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Onorevoli  colleghì! 


La  principale  caratteristica  della  finanza  degli  Stati  moderni  è il 
movimento  accelerato  della  pubblica  spesa,  la  quale  non  sa  nè  può 
sottrarsi  al  fato  politico-sociale  che  la  incalza  e spinge. 

Dei  gravi  dispendi  sono  cagioni  precipue,  in  tutti  i paesi,  l’au- 
mento  delle  funzioni  dello  Stato,  le  crescenti  costose  esigenze  della  civiltà, 
il  bisogno  — nelle  odierne  condizioni  indispensabile  e auguriamo  non 
permanente  — di  rafforzare  gli  ordini  e accrescere  gli  strumenti  della  di- 
fesa nazionale,  un  più  squisito  senso  di  fratellanza  sociale  inspiratore 
di  leggi,  le  quali  intendano  al  bene  dei  lavoratori  delle  officine  e della 
terra. 

Oltre  a ciò,  in  Italia  spettano  allo  Stato  compiti  di  somma  impor- 
tanza, come  questi:  diffondere  e rinvigorire  la  cultura  della  mente; 
provvedere  al  miglior  assetto  dei  pubblici  servizi;  eccitare  il  progresso 
delle  industrie  e dell’agricoltura;  continuare  il  felice  svolgimento  delle 
opere  pubbliche. 

È esso  così  forte  l’organismo  finanziario  dello  Stato  italiano,  ed 
è così  robusta  la  fibra  economica  del  paese  da  poter  somministrare  i 
mezzi  che  siano  adeguati  all’alto  fine  di  degnamente  risolvere  i pro- 
blemi della  vita  nazionale? 

Tutto  il  buon  volere  io  posi  e ogni  studio  per  tradurre  sinceri 
intendimenti  e sereni  giudizi  nell’amico  linguaggio  dei  numeri,  chiara- 
mente espressi  e rigidamente  stimati. 

Summa  sequor  vestigia  rerum.  Dal  flutto  delle  cose,  meglio  che 
da  accurate  dimostrazioni,  può  emergere,  nitida  e convincente,  la  ve- 
rità finanziaria  ed  economica. 

Le  previsioni  stabilite  con  la  legge  del  bilancio  per  l’esercizio  1912-13 
si  riepilogavano  in  un  avanzo  di  lire  15  milioni  e 822  mila.  Ma  fin 
dai  primi  mesi  di  gestione  apparve  chiaro,  grazie  alPandamento  delle 
entrate,  che  i conti  si  sarebbero  chiusi  con  risultato  migliore. 


ConsuntiYO  1912-13. 
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Infatti  la  legge  di  assestamento  poteva  indicare  un  avanzo  molto 
superiore,  e propriamente  di  circa  83  milioni  e mezzo,  pur  essen- 
dosi compresi  in  bilancio  non  solo  gli  oneri  dipendenti  da  leggi  nel 
frattempo  approvate,  ma  anche  le  maggiori  dotazioni  richieste  dallo 
sviluppo  delle  spese  obbligatorie  e d’ordine. 

E poiché  il  Parlamento  aveva  consentito  che  dall’esercizio  1913-14 
fosse  trasportata  al  1912-13  la  somma  di  29  milioni  e mezzo  per 
alcune  spese  della  marina  militare,  a favore  delle  quali  sono  ammessi 
pagamenti  anticipati  sugli  stanziamenti  di  esercizi  futuri,  l’avanzo 
discendeva  a 54  milioni. 

Numerosi  e importanti  oneri  sopraggiunsero  per  effetto  di  leggi; 
essi  sono  rappresentati  da  circa  8 milioni  per  le  amministrazioni  mili- 
tari e da  53  milioni  per  i servizi  civili. 

I nuovi  aggravi  al  bilancio  trovarono  però  largo  compenso  nel 
miglioramento  delle  entrate,  le  quali  erano  state  prevedute  con  quei 
criteri  di  severa  prudenza  che  sono  tradizione  costante  dei  ministri 
del  tesoro  italiano. 

Le  entrate  principali  (escluso  il  dazio  sul  grano)  fruttarono  55  mi- 
lioni e mezzo  in  più  delle  previsioni  assestate. 

Al  maggior  provento  contribuirono  tutti  . i cespiti,  traggano  essi 
alimento  dalle  varie  manifestazioni  della  ricchezza,  o riflettano  i con- 
sumi ed  i servizi  pubblici.  Così  superarono  le  previsioni  assestate:  le 
tasse  sugli  affari,  di  2 milioni  e 100  mila;  le  imposte  dirette,  di 
19  milioni  e 100  mila;  le  privative,  di  13  milioni  e 700  mila;  le  imposte 
di  consumo,  di  16  milioni  e 400  mila,  di  cui  circa  4 milioni  per  gli 
spiriti  e oltre  8 milioni  e mezzo  per  gli  zuccheri;  e di  oltre  4 milioni 
il  reddito  dei  servizi  della  posta,  del  telegrafo  e del  telefono. 

È degno  di  nota  che  l’incremento  delle  entrate  principali  (escluso 
il  dazio  sul  grano)  verificatosi  nel  1912-13,  in  cui  le  meno  liete  vicende 
internazionali  non  possono  non  avere  influito  sulle  condizioni  della  eco- 
nomia paesana,  superò  di  circa  6 milioni  l’incremento  medio  di  75 
milioni  e 100  mila  conseguito  nel  quinquennio  dal  1907-908  al 
1911-12. 

Fra  i cespiti  importanti  sono  da  comprendere  quelli  che  rampol- 
lano dal  servizio  ferroviario.  La  tassa  sui  prodotti  del  movimento 
a grande  velocità  rese  2 milioni  e 100  mila  in  più  della  somma 
accertata  nel  1911-12. 

Non  egualmente  propizio  al  Tesoro  fu  l’epilogo  della  gestione  delle 
ferrovie  dello  Stato,  essendo  risultata,  fra  le  entrate  e le  spese,  una 
differenza  attiva  di  27  milioni,  somma  inferiore  di  4 milioni  e 122  mila 
a quella  già  limitata  di  cui  il  Tesoro  potè  giovarsi  nel  precedente  eser- 
cizio 1911-12.  I prodotti  lordi  del  traffico  segnarono  bensì  un’ascesa 


di  26  milioni  e mezzo;  ma,  a parte  che  il  maggior  traffico  determina 
un  aumento  nelle  spese  di  esercizio,  l’amministrazione  delle  ferrovie  ha 
dovuto  sostenere  nel  1912-13  alcune  spese  eccezionali,  e cioè:  9 milioni 
e un  quarto  per  l’aumento  del  prezzo  del  carbone  e il  rincaro  dei  noli 
marittimi,  un  milione  e 300  mila  per  indennità  arretrate  al  personale  che 
prestò  servizio  nei  paesi  danneggiati  dal  terremoto  del  1908,  e 5 mi- 
lioni e 700  mila  per  gratitìcazioni  concesse  al  personale  in  esecuzione 
della  legge  13  aprile  1911. 

Come  negli  anni  precedenti,  concorsero  a migliorare  la  situazione 
finanziaria  le  entrate  secondarie  e le  economie  ottenute  nella  gestione 
delle  spese. 

Le  entrate  secondarie  diedero  un  maggior  provento  di  10  milioni 
al  netto  di  varie  diminuzioni. 

Ed  è con  sincera  sodisfazione  che  rammento  la  considerevole  eco- 
nomia di  quasi  22  milioni  e mezzo.  Nè  so  astenermi  dal  rilevare,  a 
cagion  d’onore  per  l’amministrazione  italiana,  che  un  bilancio  di  due 
miliardi  e 786  milioni  di  spese  effettive  abbia  dato  luogo  ad  eccedenze 
d’impegni  sugli  stanziamenti  per  sole  lire  127  mila:  somma  di  molto 
inferiore  alla  più  bassa  di  412  mila  che  siasi  finora  registrata,  e dav- 
vero trascurabile  rispetto  agli  alti  numeri  di  un  tempo.  Così,  ad 
esempio,  negli  esercizi  dal  1900-901  al  1905-906  le  eccedenze  d’im- 
pegni ondeggiarono  fra  un  minimo  eli  4 e mezzo  e un  massimo  di 
22  milioni. 

Le  spese  effettive  accertate  per  i servizi  civili,  compresi  quelli 
della  marina  mercantile,  hanno  superato  le  spese  del  precedente  eser- 
cizio 1911-12  (l)  di  62  milioni,  che  salgono  a 78  milioni  quando  si 
aggiunga  la  somma  che,  come  vedremo,  fu  assegnata  sull’avanzo. 

Senza  scendere  ad  una  minuta  analisi,  basterà  qui  accennare  alle 
principali  cause  di  aumento. 

Primeggia  il  bilancio  dei  lavori  pubblici,  nel  quale  la  spesa  effet- 
tiva è portata  da  130  (2)  a quasi  160  milioni. 

Anche  nello  scorso  esercizio,  in  luogo  dei  7 milioni  stabiliti  dalla 
legge  del  1904,  fu  assegnata  la  ragguardevole  somma  di  15  milioni  per 
affrettare  il  compimento  dell’opera  grandiosa  destinata  alla  rigenera- 
zione igienica  della  forte  popolazione  di  Puglia. 

L’aumento  della  spesa  per  la  pubblica  istruzione  fu  di  oltre  15 
milioni  e mezzo,  e si  deve  per  due  terzi  alla  graduale  applicazione 
della  legge  del  1911  sulla  istruzione  elementare  e popolare. 


(1)  Esclusa  dal  1911-12  l’assegnazione  straordinaria  di  lire  10,600,000  per  opere  pubbliche 
e per  servizi  civili  nella  Libia  e per  l’impianto  di  cavi  telegrafici  da  Siracusa  a Bengasi  ed  a 
Tripoli. 

(2)  Esclusa  l’assegnazione  straordinaria  di  lire  5,300,000  per  opere  pubbliche  in  Tripoli- 
tania  ed  in  Cirenaica. 
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Una  maggiore  spesa  di  7 milioni  e mezzo  (1)  — che  sorpassa  di 
300  mila  lire  l’aumento  dei  redditi  — richiesero  i servizi  della  posta, 
del  telegrafo  e del  telefono,  ai  quali  consacrò  le  sue  migliori  energie 
d’intelletto  e di'  volontà  il  ministro  Teobaldo  Galissano,  vittima  lacrimata 
del  dovere  altamente  sentito  e fortemente  esercitato. 

Gli  altri  servizi  civili  determinarono  un  aumento  di  spesa  di  circa 
21  milioni. 

I risultati  del  conto  consuntivo  per  l’esercizio  1912-13  si  tradu- 
cono in  un  avanzo  della  gestione  di  competenza,  il  quale  è rappresen- 
tato dall’altissima  cifra  di  114  milioni  e 301  mila. 

Dalla  gestione  dei  residui  è seguito  un  peggioramento  di  3 mi- 
lioni e 93  mila  : peggioramento  dovuto  al  fatto  che,  per  maggior  sin- 
cerità di  bilancio,  il  ministro  del  tesoro  preferì  di  eliminare  innanzi 
tempo  dai  residui  attivi  la  notevole  somma  di  6 milioni. 

Tolti  i 3 milioni  e 93  mila  e altre  piccole  partite  dall’avanzo  del 
conto  di  competenza,  risulta  che  la  gestione  dell’esercizio  1912-13  ha 
recato  al  Tesoro  un  benefìcio  di  111  milioni  e 17  mila,  somma  che, 
ai  termini  della  legge  26  giugno  1913,  n.  772,  fu  così  distribuita: 

4 milioni  a favore  del  Demanio  forestale  di  Stato  ; 

12  milioni  per  la  costruzione  di  edifizi  dello  Stato  nella  ca- 
pitale ; 

42  milioni  in  conto  delle  somme  anticipate  dal  Tesoro  per  le 
spese  della  spedizione  in  Tripolitania  e in  Cirenaica; 

53  milioni  e 17  mila  in  aggiunta  agli  stanziamenti  straordinari 
della  marina  militare. 

Per  tal  modo  a tutto  l’esercizio  1912-13  sono  nove  milioni  pre- 
levati dagli  avanzi  e destinati,  oltre  i normali  assegni  di  bilancio, 
all’azienda  del  demanio  forestale,  il  cui  patrimonio  netto  al  30  giugno 
scorso  ammontava  a circa  37  milioni. 

Alla  costruzione  di  edifìci  dello  Stato  in  Roma,  anziché  con  prele- 
vamenti dalla  Cassa  del  tesoro  o con  anticipazioni  dalla  Cassa  dei 
depositi  e prestiti,  come  ne  dava  facoltà  la  legge,  si  è ritenuto  preferibile, 
per  austerità  finanziaria,  d’ inscrivere  in  bilancio  la  spesa  effettiva  a 
diminuzione  dell’avanzo,  come  ebbe  ad  operarsi  per  i 4 milioni  stan- 
ziati nel  bilancio  1910-11. 

A rimborsare  il  Tesoro  delle  somme  anticipate  per  le  spese  della 
Libia  si  assegnano  altri  42  milioni,  che  aggiunti  ai  158  milioni  inscritti 
nel  bilancio  1911-12  ed  agli  8 milioni  circa  stanziati  nel  bilancio  1912-13, 


(1)  Esclusa  dall’accertamento  del  1911-12,  come  è dianzi  accennato,  l’assegnazione  straor- 
dinaria di  lire  3,300,000  per  rimpianto  di  cavi  telegrafici  da  Siracusa  a Bengasi  ed  a Tripoli, 
per  l’acquisto  di  nuovi  apparati  telegrafici  e per  1’impianto  di  utm  rete  telefonica  a Tripoli 
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formano  la  somma  di  208  milioni,  della  quale  fu  consentito  di  rein- 
tegrare il  Tesoro  mercè  le  sole  eccedenze  derivanti  dagli  avanzi  del 
bilancio;  senza  dire  delbaltra  somma  di  10  milioni  e 600  mila  che  fu 
inscritta  nel  bilancio  dell’esercizio  1911-12  per  opere  pubbliche  e per 
servizi  civili  nella  Libia,  nonché  per  rimpianto  di  cavi  telegrafici  da 
Siracusa  a Bengasi  ed  a Tripoli. 

Lo  splendido  risultato  dello  scorso  esercizio  ha  inoltre  permesso 
di  accrescere  le  disponibilità  per  l’esecuzione  del  programma  navale 
approvato  dal  Parlamento.  Le  somme  a tale  scopo  destinate  nel 
1912-13,  tra  assegnazioni  di  competenza,  residui,  anticipazioni  sui 
venturi  esercizi,  e quota  dell’avanzo,  ascendono  alla  somma  di  circa 
215  milioni  (1),  il  che  sta  a provare  di  quali  assidue  cure  Governo 
e Parlamento  circondino  la  nostra  marina. 

L’avanzo  di  114  milioni  e 301  mila,  che  risulta  dal  conto  di  compe- 
tenza dell’esercizio  1912-13,  è il  più  elevato  che  abbia  finora  registrato 
la  finanza  italiana;  esso  è superiore,  rispettivamente,  di  12  e di  16  mi- 
lioni ai  più  alti  e pur  tanto  ragguardevoli  conseguiti  negli  esercizi  1906-907 
e 1911-12. 

E non  è superfluo  rilevare  che  l’avanzo  accertato  oltrepassa  di 
circa  100  milioni  l’avanzo  previsto  con  la  legge  del  bilancio.  Il  che, 
se  costituisce  una  riprova  della  capacità  espansiva  dei  principali  cespiti 
di  entrata,  vale  anche  a confermare  con  quanta  rigorosa  prudenza  il 
ministro  del  tesoro  proceda  alla  stima  delle  previsioni. 

L’abolizione  dell’assestamento  del  bilancio,  sancita  con  la  legge  Esercizio  1913-14. 
26  giugno  1913,  n.  740,  non  può  dispensare  il  ministro  del  tesoro 
da  un  cenno,  sia  pur  breve,  sulle  condizioni  dell’esercizio  in  corso; 
e di  buon  grado  assolvo  questo  compito,  come  si  assolverà  l’altro 
di  presentare  nei  primi  giorni  del  mese  di  marzo  un  documento,  il 
quale  possa  mettere  innanzi  al  Parlamento  nuove  previsioni  di  entrata 
e di  spesa  fondate  sulle  risultanze  di  otto  mesi  dell’esercizio. 

La  legge  del  bilancio  segnava  un  avanzo  di  57  milioni  e 110  mila 
delle  entrate  sulle  spese  effettive;  la  qual  somma,  dopo  aver  colmata  la 
deficienza  di  21  milioni  e 844  mila  del  “ movimento  di  capitali  „,  lasciava 
al  Tesoro  un  benefìcio  di  35  milioni  e 266  mila  lire. 


(1)  Assegnazioni  stabilite  con  la  legge  del  bilancio  e con  leggi  speciali  . . Milioni  104  „ 

Residui  dei  precedenti  esercizi T 28.  2 

Anticipazioni  sui  venturi  esercizi „ 30  „ 

Quota  dell’avanzo 53.  „ 


Milioni  215. 2 


2 
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Codesta  risultanza  devesi  integrare  degli  effetti  delle  variazioni 
recate  così  alla  spesa  come  all’entrata,  e derivanti  da  leggi  e da  decreti 
emessi  nell'esercizio  di  facoltà  delegate  al  potere  esecutivo. 

Non  è scarso  il  numero  delle  variazioni,  le  quali  però  si  com- 
pensano in  gran  parte,  o perchè  alle  maggiori  spese  si  provvide  con 
prelevamenti  dai  due  fondi  di  riserva,  o perchè  alla  spesa  corrisponde 
eguale  aumento  nell’entrata.  Nell’insieme  le  variazioni  producono  un 
miglioramento  della  situazione  del  bilancio  per  10  milioni  e tre  quarti; 
e il  miglioramento  è dovuto  all’essersi  eliminata  dalla  parte  straordi- 
naria del  bilancio  della  marina  la  somma  di  circa  29  milioni  e mezzo, 
che,  in  conformità  della  legge  29  dicembre  1912,  fu  trasportata  all’eser- 
cizio 1912-13. 

All’aggravio  di  circa  19  milioni,  che  dipende  da  leggi  o da  de- 
creti, principalmente  contribuiscono:  per  oltre  10  milioni,  i mini- 
steri dell’istruzione,  di  agricoltura  industria  e commercio,  di  grazia 
e giustizia,  e delle  finanze;  per  3 milioni  la  costruzione  di  fabbricati 
militari  ; e per  circa  4 milioni  e mezzo  i servizi  della  marina  mer- 
cantile (1). 

Ma  altri  oneri  sono  in  vista.  Bisogna  introdurre  in  bilancio  gli 
effetti  finanziari  di  alcune  leggi,  rinvigorire  diverse  dotazioni  anche  in 
rapporto  all’incremento  delle  entrate,  e calcolare  il  costo  di  alcuni  prov- 
vedimenti già  presentati  o che  fra  breve  si  presenteranno  alle  delibe- 
razioni del  Parlamento. 

Allo  stato  odierno  delle  previsioni,  codesti  oneri  ascendono  alla 
somma  di  quasi  55  milioni,  della  quale  ricordo  le  principali  partite, 
e cioè  : 29  milioni  e mezzo  di  stanziamenti  straordinari  per  la  marina, 
che  la  legge  15  maggio  1913  consente  di  trasportare  dall’esercizio 
1914-15  a quello  in  corso,  e 13  milioni  per  interessi  di  buoni  del 
tesoro  ordinari  e quinquennali. 

Alle  maggiori  necessità  è lecito  contrapporre  una  miglior  pre- 
visione di  entrate,  la  quale  si  riassume  in  quasi  44  milioni,  ed  è 
per  la  maggior  parte  rappresentata  da  aumenti  nella  tassa  di  fabbri- 
cazione dello  zucchero,  nel  dazio  sul  grano,  nei  redditi  delle  privative, 
nelle  imposte  sui  fabbricati  e di  ricchezza  mobile  e • nei  proventi  dei 
servizi  postali,  telegrafici  e telefonici,  mentre  si  prevedono  diminuzioni 
per  altre  fonti  di  entrata. 

Continua,  sebbene  con  ritmo  meno  accelerato  per  alcuni  cespiti, 
l’incremento  delle  entrate  principali. 

L’imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile,  che  si  riscuote  me- 
diante ruoli,  ha  gittato  fino  all’ottobre  scorso  5 milioni  e 150  mila  in 


(1)  Veggasi  sub-allegato  A all’allegato  n.  4. 


11 


più,  ed  un  milione  e mezzo  di  aumento  ha  palesato  l’imposta  sui  fab- 
bricati. 

Le  riscossioni  del  monopolio  dei  tabacchi  segnano  fino  al  giorno 
10  del  mese  di  dicembre  un  incremento  di  8 milioni  e 163  mila,  il  che 
conferma  la  mirabile  ascensione  di  questo  cespite. 

Le  tasse  sugli  affari  presentano,  in  complesso,  una  lieve  dimi- 
nuzione di  1 milione  e 300  mila,  che  è dovuta  al  registro  e al 
bollo,  mentre  superano  quelle  del  precedente  esercizio  le  riscossioni 
per  tasse  in  surrogazione  del  registro  e del  bollo,  per  concessioni 
governative,  per  successioni  e manomorta. 

Anche  l’imposta  sulla  fabbricazione  degli  spiriti  è diminuita  a 
tutto  novembre  di  circa  1 milione  e 700  mila;  il  che  però,  giova 
subito  avvertire,  non  significa  affatto  diminuzione  di  consumo.  Il 
minor  gettito  dell’imposta  trae  esclusivamente  ragione  dall’aver  im- 
piegato, non  lo  spirito  puro  che  assolve  l’intera  tassa,  ma  il  cognac 
che  essendo  stato  prodotto  durante  il  regime  in  vigore  fino  al  giu- 
gno 1912,  gode  il  beneficio  della  tassa  ridotta.  E infatti  sulla  quantità 
di  tale  cognac  estratto  dai  magazzini  e messo  in  consumo  nel  primo 
quadrimestre  dell’esercizio  si  riscossero  1 milione  e 800  mila  lire, 
mentre,  a tassa  intera,  supposto  che  la  stessa  quantità  abbia  sosti- 
tuito spirito  puro,  si  sarebbe  avuto  un  reddito  di  4 milioni  e mezzo 
ail’incirca.  Quindi,  soltanto  per  effetto  di  tale  sostituzione  nel  consumo, 
si  è avuta  una  perdita  di  oltre  2 milioni  e 700  mila  lire,  che  ha 
potuto  essere  in  parte  compensata  dalla  più  elevata  aliquota  di  tassa 
corrisposta  sulle  altre  quantità  messe  in  consumo  direttamente  dalle 
fabbriche. 

L’imposta  sulla  fabbricazione  dello  zucchero,  che  al  31  ottobre 
era  in  aumento  di  quasi  3 milioni,  ha  subito  una  diminuzione  nel 
mese  di  novembre,  la  quale  sembra  doversi  attribuire  a momen- 
tanea restrizione  di  provviste  da  parte  dei  commercianti  all’ ingrosso, 
che  altro  ribasso  dei  prezzi  credono  probabile  per  effetto  della  sovra- 
produzione  nazionale  nell’ultima  campagna.  In  ogni  modo  il  reddito 
conseguito  a tutto  novembre  rimane  pur  sempre  superiore  di  400  mila 
lire  a quello  dell’esercizio  1912-13. 

Nelle  entrate  doganali,  escluso  il  dazio  sul  grano,  si  riscontra  un 
minor  prodotto  di  6 milioni  e 800  mila,  che  in  non  piccola  parte  è 
dovuto  a minori  importazioni  di  avena  e di  granturco  in  conseguenza 
della  maggior  produzione  interna  di  questi  cereali. 

La  stessa  felice  causa  spiega  la  diminuzione  di  19  milioni  nel 
reddito  del  dazio  sul  grano,  il  cui  raccolto  nel  1913  raggiunse  l’alta 
cifra  di  oltre  58  milioni  di  quintali  di  fronte  ai  45  milioni  del  1912 
ed  alla  media  di  quasi  48  milioni  del  quadriennio  1909-1912. 
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Il  dazio  riscosso  a tutto  il  10  dicembre  ammonta  a 34  milioni  e 208 
mila,  e se  l’importazione  del  grano  si  mantenesse  nella  stessa  propor- 
zione per  il  rimanente  periodo  dell’esercizio,  il  prodotto  salirebbe  a 77 
milioni.  Ma  è noto  che  l’introduzione  del  grano  dall’estero,  comunque 
volgano  le  sorti  del  raccolto  nazionale,  mentre  è scarsa  nei  primi 
mesi  dell’esercizio,  si  manifesta  più  abbondante  nel  periodo  successivo  (1). 

Dalle  variazioni  che  oggi  è concesso  di  determinare  o presagire,  e 
per  le  spese  e per  le  entrate,  risulta  che  l’avanzo  di  competenza  del 
corrente  esercizio  si  prevede  nella  somma  di  34  milioni  e 916  mila. 

Fra  le  spese  già  proposte  con  disegni  di  legge  per  l’ammontare 
di  2 milioni  e 602  mila,  ricordo  il  maggior  assegno  che  si  è chiesto 
allo  scopo  di  poter  concedere  nella  stagione  invernale  opportuni  sus- 
sidi per  l’istituzione  e l’esercizio  di  cucine  economiche. 

Nuove  spese,  che  oggi  non  si  saprebbe  definire  in  limiti  precisi  o sol- 
tanto approssimativi,  sorgeranno  senza  dubbio  fino  al  30  giugno  1914. 

Così,  ad  esempio,  potranno  occorrere  altre  somme  integratrici  dei 
fondi  già  disponibili  per  mandare  ad  effetto  il  piano  dei  lavori  inver- 
nali, destinati  al  duplice  scopo  di  favorire  gl’interessi  della  numerosa 
gente  che  vive  sulle  braccia  e di  soddisfare  bisogni  d’ordine  tecnico. 

E qui  la  Camera  apprenderà  con  alta  compiacenza  quale  sia  lo 
sviluppo  assunto  dalle  opere  pubbliche  nei  nostro  paese.  La  lieta  con- 
dizione è rappresentata  dagl’impegni  che  esistevano  al  31  ottobre  per 
lavori  pubblici  straordinari  in  corso  di  appalto,  di  esecuzione  e di 
liquidazione.  I soli  impegni  assunti  dal  ministero  dei  lavori  pubblici, 
senza  calcolare  quindi  i lavori  e gli  approvigionamenti  di  altre  ammi- 
nistrazioni e delle  ferrovie  dello  Stato,  si  riepilogavano  nella  somma 
di  727  milioni. 

Nuove  spese  non  mancheranno,  dunque,  nel  corso  dell’esercizio  ; 
ma  l’esperienza  ci  dice  che  è pur  certo  un  maggior  incremento  nel 
gettito  delle  entrate,  e segnatamente  nel  gettito  dei  cespiti  principali, 
così  da  poter  fronteggiare  i nuovi  aggravi,  e forse  lasciare  qualche 
margine  ad  aumento  dell’avanzo  previsto. 

Nell’ultimo  quinquennio,  alla  chiusura  di  ciascun  esercizio  le  en- 
trate principali  (escluso  il  dazio  sul  grano)  presentarono,  rispetto  alla 
previsione  assestata  otto  mesi  prima,  un  maggior  reddito  che  va  da 
un  minimo  di  55  milioni  e mezzo  nel  1912-13  ad  un  massimo  di  84 
milioni  nel  1909-10. 


(1)  Nel  precedente  quinquennio  il  gettito  del  dazio,  dal  1°  luglio  al  10  dicembre,  fu  di 
milioni  22. 6 nel  1908-1909,  di  milioni  25.4  nel  1909-10,  di  milioni  45.7  nel  1910-11,  di  milioni 
26.  2 nel  1911-12  e di  milioni  54.7  nel  1912-13;  mentre  dall’11  dicembre  al  termine  dell’esercizio 
si  ebbe  rispettivamente  un’entrata  di  milioni  62,  milioni  43.7,  milioni  66,  milioni  58.5  e mi- 
lioni 86  4. 
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E nello  stesso  quinquennio  gli  avanzi  indicati  nel  progetto  di  asse- 
stamento del  bilancio  offrirono,  alla  stretta  dei  conti,  sensibili  au- 
menti che  sono  rappresentati  da  un  minimo  di  45  milioni  nel  1909-10 
e da  un  massimo  di  74  milioni  nel  1911-12. 

Che  se  anche  l’avanzo  per  l’esercizio  1913-14  non  dovesse  riuscire 
maggiore  di  quello  previsto,  costituirebbe  esso  pur  sempre  un  buon 
risultato,  che  talune  considerazioni  contribuiscono  a meglio  lumeggiare. 

Giova  infatti  notare,  per  quanto  riguarda  l’entrata:  che  non  si 
prevede  alcun  aumento  nel  reddito  delle  tasse  sugli  affari;  che  dagli 
spiriti  si  prevede  di  trarre  un  provento  inferiore  a quello  ottenuto  nel 
1912-13;  che  si  calcola  una  forte  riduzione,  per  oltre  5 milioni,  nei 
proventi  doganali,  e che  la  stima  del  dazio  sul  grano  è inferiore  di 
65  milioni  all’accertamento  dell’ultimo  esercizio. 

D’altra  parte,  gli  stanziamenti  della  spesa  provvedono  alle  progres- 
sive esigenze  dei  pubblici  servizi  e a tutti  gli  oneri  derivanti  da  leggi,  e 
specialmente  dalla  legge  sulla  istruzione  elementare  e popolare.  E non 
è superfluo  aggiungere  che  nel  bilancio  1913-14  le  spese  della  Libia 
sono  inscritte  per  36  milioni  circa,  fra  quota  di  restituzione  al  Tesoro 
delle  somme  anticipate  e interessi  di  buoni  ordinari  e quinquennali. 

Nel  progetto  di  bilancio  per  il  prossimo  esercizio  1914-15  non  si  Esercizio  191415. 
trovano  soltanto  inscritte  le  nuove  o maggiori  spese  che  dipendono  dalle 
leggi,  ma  sono  anche  proposti  maggiori  assegni  alle  dotazioni  dei  pub- 
blici servizi. 

Gli  stanziamenti  per  i lavori  pubblici  si  accrescono  di  6 milioni; 
un  altro  milione  e mezzo  si  concede  ai  servizi  di  agricoltura,  industria 
e commercio;  il  bilancio  del  Ministero  dell’interno  si  avvantaggia  di 
oltre  3 milioni,  compresa  una  notevole  partita  per  concorso  nelle 
spese  comunali  delle  opere  d’igiene  e delle  condutture  d’acqua  po- 
tabile; e gli  assegni  per  la  pubblica  istruzione  crescono  di  5 milioni  e 
mezzo,  della  qual  somma  sono  assegnati  2 milioni  e 208  mila  all’istru- 
zione superiore  e media,  e 2 milioni  e 850  mila  alla  scuola  elementare 
e popolare.  Così  dei  nuovi  oneri  della  riforma  scolastica  del  1911  sono 
registrati  poco  meno  di  40  milioni  nel  bilancio  1914-15. 

Le  assegnazioni  al  Ministero  delle  poste  e dei  telegrafi  si  elevano  di 
15  milioni  e 300  mila  lire,  cioè  oltre  7 milioni  per  il  normale  incremento 
dei  servizi,  5 milioni  per  la  sistemazione  delle  reti  telefoniche  urbane, 
e 3 milioni  per  la  sistemazione  e l’ampliamento  delle  linee  telefoniche 
interurbane  e per  nuove  linee  internazionali.  Altro  aumento  di  circa 
2 milioni  dovrà  poi  aggiungersi,  come  si  chiede  col  disegno  di  appro- 
vazione del  bilancio,  per  effetto  della  periodica  revisione  delle  retribu- 
zioni e dei  compensi  dovuti  al  personale  delle  ricevitorie  postali  e 
telegrafiche. 


Il 


Fra  le  maggiori  assegnazioni  sono  da  mentovare  quella  di  oltre 
22  milioni  per  interessi  sui  buoni  del  tesoro  quinquennali  e sui  cer- 
tificati ferroviari  di  credito,  e l’altra  di  16  milioni  e mezzo  per  l’am- 
ministrazione delie  finanze,  la  quale  ne  avrà  bisogno  anche  in  rap- 
porto all’incremento  delle  entrate.  Così,  ad  esempio,  si  è elevato  da 
40  a 46  milioni  il  fondo  per  l’acquisto  dei  tabacchi. 

Il  bilancio  del  Ministero  della  guerra  è aumentato  di  22  mi- 
lioni, esclusa  la  maggior  somma  destinata  al  reintegro  delle  anticipa- 
zioni fatte  dal  Tesoro  per  la  spedizione  Libica.  Dato  l’aumento  delle 
unità  dell’esercito,  è ineluttabile  la  conseguenza  di  accrescere  il  con- 
tingente per  avvicinare  la  forza  delle  compagnie  a quel  minimo  che 
si  ritiene  indispensabile;  di  qui  una  maggiore  spesa  di  11  milioni. 
Altri  7 milioni  rispondono  a necessità  già  sperimentate,  e determinate 
specialmente  dal  maggior  costo  dei  generi  e della  mano  d’opera;  e 
infine  4 milioni  riguardano  spese  straordinarie,  di  cui  3 per  la  costru- 
zione di  fabbricati  militari. 

Aumentano  di  4 milioni  e 300  mila  le  spese  per  la  marina  mer- 
cantile, e di  circa  16  milioni  le  altre  spese  che  in  gran  parte  occorrono 
per  l’incremento  della  forza  organica  del  corpo  Reali  equipaggi,  per 
il  maggior  consumo  di  combustibile  in  rapporto  all’accresciuto  numero 
defle  unità  della  flotta,  e per  il  rinnovamento  e la  manutenzione  delle  navi. 

Nella  forma  e con  mezzi  simili  a quelli  che  ora  permettono  di  ese- 
guire le  costruzioni  navali,  si  propone  il  nuovo  piano  di  riproduzione 
del  naviglio.  E così  il  Governo  scioglie,  nei  limiti  dello  stretto  neces- 
sario, una  promessa  che  dal  Paese  fu  salutata  con  plauso  sincero. 

Sodisfacendo  un  impegno  assunto  innanzi  alla  Camera,  il  Governo 
presenterà  subito  un  disegno  di  legge  per  l’abolizione  del  volontariato 
di  un  anno  nell’esercito  e nell’armata;  donde  deriverà  la  perdita  di 
un  provento,  che  nell’esercizio  1912-13  fu  accertato  nella  somma  di 
due  milioni  e mezzo. 

Per  quanto  riguarda  l’entrata,  si  ripetono  nel  bilancio  1914-15  le 
nuove  previsioni  fatte  per  l’esercizio  in  corso,  salvo  qualche  eccezione 
e per  un  aumento  complessivo  di  soli  14  milioni,  che  è ripartito  fra 
le  tasse  di  fabbricazione,  i tabacchi,  le  imposte  immobiliari  ed  il  red- 
dito della  posta  e del  telefono. 

La  maggior  previsione  è inspirata  a criteri  di  giusta  moderazione. 
Infatti,  pur  così  accresciuti,  i principali  cespiti  di  entrata  (escluso  il 
dazio  sul  grano)  non  superano  che  di  28  milioni  l’accertamento  del- 
l’esercizio 1912-13,  mentre  l’incremento  medio  annuo  dagli  stessi  cespiti 
palesato  nel  quinquennio  dal  1907-908  al  1911-12  si  ragguaglia  a 
75  milioni,  somma  che  si  eleva  a 81  milioni  nel  1912-13  in  confronto 
dell’esercizio  anteriore. 
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Invece  il  maggior  reddito  presunto  di  28  milioni,  che  si  è calco- 
lato per  il  biennio  dal  1°  luglio  1913  al  30  giugno  1915,  corrispon- 
derebbe ad  un  incremento  medio  annuo  di  soli  14  milioni. 

Non  ostante  una  valutazione  così  severa  dell’aumento  delle  attività, 
e benché  i maggiori  oneri  siano  così  gravi  da  raggiungere  ben  92  mi- 
lioni, posso  tuttavia  dare  alla  Camera  la  lieta  novella  che  non  solo 
è previsto  un  avanzo  per  il  prossimo  esercizio,  ma  l’avanzo  tocca 
una  somma  che  credo  non  lieve  e,  ciò  che  più  monta,  è esclusiva- 
mente  dovuto  alle  entrate  effettive.  Le  quali  superano  di  39  milioni 
le  spese  della  stessa  categoria;  sicché  le  entrate  effettive,  dopo  aver 
colmato  la  deficienza  di  15  milioni  e mezzo  del  “ movimento  di  ca- 
pitali „,  permettono  di  registrare  un  avanzo  di  23  milioni  e mezzo. 

Le  condizioni  economiche  del  paese,  pur  non  potendo  interamente 
sottrarsi  alla  ripercussione  di  fatti  internazionali,  e avuto  anche  riguardo 
al  malessere  di  alcune  industrie,  possono  considerarsi,  tutto  sommato, 
abbastanza  soddifacenti. 

Favorevole  è l’andamento  dei  traffici  internazionali,  che  nei  primi 
undici  mesi  dell’anno  sono  rappresentati  dal  valore  di  5 miliardi  e 516  mi- 
lioni, con  un  aumento  di  44  milioni  rispetto  all’egual  periodo  del  passato 
anno.  Il  valore  delle  importazioni  diminuisce  di  48  milioni,  mentre  le 
esportazioni  segnano  un  incremento  di  92  milioni. 

L’importazione  di  caldaie,  di  macchine  e loro  parti  nei  primi  undici 
mesi  raggiunse  il  valore  di  109  milioni  di  lire,  per  771  mila  quintali, 
mentre  l’esportazione,  con  lieto  e significativo  vantaggio  su  quella  del 
1912,  passava  a quasi  22  milioni  di  lire,  per  144  mila  quintali. 

Tutte  più  elevate  sono  le  cifre  che  si  riferiscono  al  movimento 
dei  porli  nel  1912.  Il  numero  dei  piroscafi  sale  da  158  a 164  mila, 
con  un  aumento  di  1 milione  e 300  mila  tonnellate  di  stazza  e di  circa 
100,000  uomini  negli  equipaggi;  di  2 milioni  e 200  mila  tonnellate 
crescono  le  merci  imbarcate  o sbarcate,  e di  100  mila  i viaggiatori. 
Anche  la  navigazione  a vela  segna  un  maggior  movimento  di  merci  per 
280  mila  tonnellate. 

Le  difficili  condizioni  del  mercato  monetario  e le  incertezze  di 
talune  industrie  non  impedirono  che,  nell’esercizio  1912-13,  cospicui 
capitali  si  volgessero  a nuove  società  ed  associazioni  commerciali,  o 
ad  imprese  già  esistenti:  sono  166  milioni  che  si  posero  in  movimento, 
una  somma  cioè  presso  che  tripla  di  quella  destinata  ad  uguali  scopi 
nell’esercizio  1911-12. 

Le  concessioni  di  acque  pubbliche  per  forza  motrice  proseguono 
nel  buon  andamento:  furono  127,  nel  decorso  esercizio,  per  quasi  60,000 
cavalli  di  forza. 


Condizioni  economi- 
che. 
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Molto  intensa  è la  produzione  del  minerale  di  ferro,  della  ghisa, 
del  ferro  e delPacciaio.  Da  un  valore  di  99  milioni,  toccato  nel  1901, 
la  produzione  si  spinge  gradatamente  fino  ad  arrivare  a 259  milioni 
nel  1911,  e poi  in  un  solo  anno,  cioè  nel  1912,  balza  a 320  milioni, 
con  un  aumento  quale  non  fu  mai  conseguito. 

L’accrescimento  dei  consumi  più  o meno  voluttuari  è nel  complesso 
confortante.  Il  reddito  dei  tabacchi  si  spinge  nell’esercizio  1912-13  da 
319  a 333  milioni,  e in  poco  più  di  cinque  mesi,  cioè  dal  1°  luglio  scorso 
al  10  dicembre,  offre  un  nuovo  aumento  di  8 milioni  e 163  mila.  Lo 
zucchero,  che  nel  1910-11  venne  messo  a disposizione  del  pubblico  in 
circa  1 milione  e mezzo  di  quintali,  quasi  tutto  di  produzione  nazionale, 
si  presentò  nel  1912-13  in  oltre  2 milioni  di  quintali;  e la  tassa  di  fab- 
bricazione dello  zucchero  si  elevò  nel  1912-13  ad  oltre  124  milioni. 

I prodotti  del  traffico  delle  ferrovie  di  Stato,  che  nell’esercizio  1912-13 
salirono  a 560  milioni,  con  un  aumento  di  176  milioni  in  sette  anni  e 
di  26  milioni  rispetto  al  1911-12,  non  rallentano  la  loro  ascensione, 
che  nel  1913-14  potrà  essere  rappresentata  da  circa  20  milioni. 

La  somma  dei  depositi  a risparmio,  o in  conto  corrente,  o iti 
buoni  fruttiferi,  era  al  30  giugno  1913  di  7 'miliardi  e 221  milioni 
con  un  aumento  di  127  milioni  in  soli  sei  mesi,  ciò  che  prova  la 
saldezza  della  virtù  del  risparmio  nel  nostro  paese,  tanto  più  se  si 
rifletta  che  in  meno  di  due  anni  il  mercato  nazionale  ha  potuto  as- 
sorbire nuovi  titoli  di  Stato  per  oltre  900  milioni. 

Anche  il  patrimonio  dei  poveri  si  è accresciuto  nel  1912  di  oltre 
20  milioni;  cosicché,  alla  fine  del  decorso  anno,  esso  poteva  calcolarsi 
in  2 miliardi  e 461  milioni. 

Mercato  dei  valori.  Il  mercato  generale  dei  valori  non  può  giudicarsi  imparzialmente 

senz’  avere  riguardo  alle  vicissitudini  internazionali,  che  furono  inquiete, 
e senza  considerare  talune  contingenze  del  nostro  paese. 

Al  mediocre  stato  di  cose  della  primavera  subentrava  nei  mesi 
estivi  una  maggior  fiacchezza,  accentuatasi  di  poi,  segnatamente  per 
alcune  specie  di  valori,  sotto  l’azione  deprimente  di  peculiari  cause  per- 
turbatrici. 

Assai  soddisfacente  continua  ad  essere  il  tenore  del  nostro  con- 
solidato. Quale  dei  grandi  consolidati  europei  ha  saputo,  come  l’ita- 
liano, mantenersi  tetragono  ai  colpi  dei  fortunosi  avvenimenti  interna- 
zionali? La  stabilità  e l’altezza  dei  corsi  del  nostro  maggior  titolo  ri- 
specchiano la  serena  fiducia  con  cui  il  popolo  italiano  vede,  al  di  là  di 
provvisorie  perturbazioni  di  questo  o quel  valore,  il  costante  progresso 
della  vita  nazionale;  rispecchiano  la  bontà  delle  condizioni  che  volere 
di  Parlamenti  e di  Governi,  virtù  e sacrificio  di  popolo  seppero  procu- 
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rare  alla  pubblica  finanza.  La  tendenza  degl’investimenti  privati  nel 
consolidato  non  mostra  di  affievolirsi.  Continua  l’impiego  dei  risparmi 
postali  in  rendita  di  Stato.  Nè  meno  importante  è l’altro  indice  che 
del  favore  e,  per  così  dire,  della  democratizzazione  del  nostro  consoli- 
dato è offerto  dall’aumento  delle  iscrizioni  di  rendita  nominativa  e 
mista;  le  quali  dal  1°  luglio  1912  al  31  ottobre  1913  aumentarono 
da  607  a 618  mila,  mentre  restò  quasi  uguale  il  capitale  da  esse 
rappresentato. 

Questa  eccezionale  resistenza  apparisce  tanto  più  notevole,  in 
quanto  che  negli  ultimi  due  anni  il  mercato  monetario  ed  il  risparmio 
italiano  furono  chiamati  a sovvenire  in  larga  misura  ai  molteplici  bi- 
sogni del  tesoro.  I nuovi  titoli,  che  dal  pubblico  ebbero  lieta  acco- 
glienza, hanno  trovato  pacifico  collocamento  a fianco  degli  antichi,  i 
quali  non  diminuirono  di  pregio. 

Il  costante  favore  del  risparmio  verso  la  nostra  rendita,  la  faci- 
lità di  collocamento  dei  nuovi  prestiti  e le  buone  condizioni  della  loro 
emissione,  malgrado  le  sfavorevoli  contingenze  del  mercato  mondiale  — 
condizioni  che  ancor  più  vantaggiose  risultano  dal  confronto  con  pre- 
stiti di  Stati  di  prim’ ordine  — inducono  molti  a vagheggiare  una 
grandiosa  operazione  di  credito,  la  quale,  nel  loro  intendimento,  do- 
vrebbe mettere  il  tesoro  in  grado  di  sodisfare  le  molteplici  esigenze. 
Chi  accarezza  codesto  disegno  non  rammenta  che  il  paese  ha  già  dato 
un  miliardo,  nelle  varie  forme  di  credito,  in  soli  due  anni;  non  tien 
conto  nè  dello  stato  malagevole  dei  mercati  internazionali,  nè  delle 
mutate  condizioni  nel  saggio  del  danaro,  che  impongono  di  procedere 
con  una  cautela  anco  maggiore;  e prescinde  dal  considerare  che  una 
men  ponderata  domanda  di  mezzi  potrebbe  risolversi  in  grave  danno 
per  le  industrie  e i commerci. 

Il  Governo,  invece,  ha  graduato  e intende  graduare  strettamente 
ai  bisogni  i suoi  appelli  al  credito. 

Ed  infatti,  per  l’impresa  di  Libia  non  furono  chiesti  al  cre- 
dito che  circa  400  milioni,  tenuto  conto  di  una  maggiore  emissione  di 
buoni  ordinari  del  Tesoro  rispetto  a quelli  che  circolavano  prima  del 
conflitto  italo-turco.  La  differenza  fra  i 400  milioni  e quella  effet- 
tivamente spesa  potè  essere  anticipata  dalla  cassa  del  Tesoro,  grazie 
alla  sua  floridezza  ed  alla  sua  vigilata  elasticità.  Vero  è che  la  Cassa 
va  reintegrata,  poiché  a tutt’oggi  le  anticipazioni  ascendono  a circa  740 
milioni,  comprendendo  in  questa  somma,  oltre  alle  anticipazioni  per 
le  spese  della  Libia,  molte  e diverse  altre  derivanti  da  leggi  : quali, 
ad  esempio,  le  spese  per  gli  aumenti  patrimoniali  delle  ferrovie  dello 
Stato,  per  nuove  costruzioni  e riscatti  di  strade  ferrate,  per  i bilanci 
militari,  per  l’acquedotto  pugliese. 
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E mentre  per  le  spese  ferroviarie,  in  rapporto  agli  stanziamenti 
di  bilancio  per  gli  esercizi  fino  al  1914-15,  il  Governo  avrebbe  dalle 
leggi  la  facoltà  di  chiedere  al  credito  470  milioni  all’incirca,  esso  ha 
potuto  limitare  a 290  milioni  la  sua  nuova  domanda.  È stata  possibile 
la  limitazione  perchè  al  30  novembre  l’amministrazione  poteva  ancora 
disporre  di  buoni  ordinari  del  Tesoro  per  un  valore  di  110  milioni. 

È ancora  vibrante  l’eco  dei  dibattiti  che  entro  e fuori  la  cerchia 
parlamentare  si  accesero  intorno  alle  cagioni  dell’elevatezza  del  cambio 
a vista  sull’estero. 

Le  oscillazioni  a cui  il  cambio  andò  soggetto  nell’ultimo  biennio, 
possono  fornire  pregevoli  elementi  di  studio  per  rivedere  dimostrazioni 
che  vacillarono  al  contatto  della  realtà,  e per  indurre  a più  equi  giudizi. 

Il  cambio,  che  già  alla  fine  del  1911,  nella  fase  iniziale  del  con- 
flitto italo-turco,  aveva  bruscamente  raggiunto  il  corso  dell’uno  per 
cento  e poi  tornava  a più  miti  saggi,  rincarò  nuovamente  nella  pri- 
mavera del  1912,  riprendendo  corsi  superiori  alla  lira;  e circa  un  anno 
dopo  il  suo  prezzo  si  accentuava  sino  a toccare  nel  luglio  1913  a 
Milano  il  massimo  di  2.  97  per  cento. 

Voci  inquiete  si  sollevarono  e foschi  presagi  coloravano  le  dotte 
ed  eleganti  dispute.  Ma  i segni  di  miglioramento  non  tardarono  a 
trasparire  e dopo  una  sosta,  dovuta  a scarsezza  di  transazioni,  co- 
minciò a determinarsi  nel  mese  di  agosto  una  discesa  stupefacente.  I 
sereni  studiosi  del  fenomeno  — costituito  da  vari  elementi,  taluno  dei 
quali  per  la  segretezza  di  molte  operazioni  sfugge  alle  più  sottili  in- 
dagini — videro  nella  stessa  rapidità  della  discesa  l’indizio  sicuro  che 
gli  alti  prezzi  anteriori  del  cambio  su  Parigi  non  rispondevano  alle 
condizioni  della  pubblica  economia  e della  circolazione  dei  biglietti. 

Era  dunque  serbata  agli  eventi  la  cura  di  dimostrare  l’esattezza 
delle  esplicite  previsioni  dichiarate  in  quest’aula  dal  banco  del  Governo. 
Alle  replicate  affermazioni  che  intendevano  stabilire  un  legame  inscin- 
dibile fra  l’altezza  del  cambio  e la  pretesa  esuberanza  dei  biglietti  in 
circolazione,  il  ministro  del  tesoro  rifiutava  costantemente  il  suo  as- 
senso, perchè  l’inacerbirsi  del  cambio  egli  attribuiva,  oltre  che  al  giuoco 
d’insaziabili  speculatori,  alle  agitate  vicende  della  politica  interna- 
zionale e a transitorie  contingenze  del  nostro  Paese. 

Non  un  augurio,  non  una  speranza,  ma  il  ministro  del  tesoro  espri- 
meva la  ferma  fiducia  che  la  ragione  del  cambio  si  sarebbe  mitigata, 
quando  fossero  risolute  le  questioni  balcaniche,  e se  non  scomparse 
fossero  almeno  attenuate  le  passaggere  cause,  che  spingevano  il  danaro 
italiano  a varcare  la  frontiera  e il  capitale  estero  a ritornare  in  patria. 
Una  sola  richiamerò  delle  cause  perturbatrici:  l’eccezionale  importazione 
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di  grano,  la  quale  in  un  anno,  e cioè  nell’esercizio  1°  luglio  1912-30 
giugno  1913,  obbligò  gl’italiani  ad  inviare  all'estero  circa  420  milioni. 

Nel  secondo  semestre  del  volgente  anno  assistiamo  al  fenomeno 
che  la  curva  dei  cambi  si  abbassa,  mentre  aumenta  per  i bisogni  del 
commercio  il  volume  dei  biglietti  di  banca.  E da  qualche  tempo  i corsi 
del  cambio  si  aggirano  intorno  a 65  centesimi  per  ogni  cento  lire,  si 
elevano  cioè  di  poco  sul  punto  che  può  dirsi  normale.  Anzi  nella 
prima  metà  del  corrente  mese  il  miglioramento  fu  così  sensibile  che 
non  si  ricorda  l’eguale  dal  dicembre  1910. 

Quanta  luce  di  vero  si  sprigiona  dagl’insegnamenti  delle  cose! 
E quale  vittoria  delle  incoercibili  leggi  della  vita  reale  ! 

Nell’anno  1913,  in  cui  la  tensione  monetaria  internazionale,  manife- 
statasi specialmente  nel  secondo  semestre  del  1912,  continuò  e in 
qualche  momento  si  fece  anche  più  grave,  i nostri  Istituti  di  emis- 
sione procedettero  con  savio  accorgimento,  e senza  negare  i necessari 
aiuti  ai  commerci  ed  alle  industrie  nazionali,  seppero  contenere  le 
operazioni  in  guisa  che  talvolta  non  raggiunsero  nemmeno  le  cifre 
dell’anno  anteriore. 

Questo  procedimento  si  riverberò  sulla  circolazione  bancaria,  che 
al  31  ottobre  scorso  non  superava  che  di  soli  41  milioni  quella  della 
stessa  data  del  1912,  pur  essendo  stato  ridotto  nel  mese  di  giugno 
il  saggio  ufficiale  dello  sconto  dal  6 al  5 1 2j 2 per  cento. 

Il  fatto  ha  maggior  importanza  se  si  consideri  che  quasi  tutti  i 
principali  Istituti  di  emissione  d’Europa  registravano  il  31  ottobre 
scorso  un  aumento  di  circolazione,  che  oscillava  fra  un  minimo  di  151 
e un  massimo  di  506  milioni  (1). 

Queste  risultanze  sono  tanto  più  notevoli,  inquantochè  gl’istituti 
di  emissione  europei,  per  contenere  la  circolazione,  non  solo  mantennero 
il  saggio  dello  sconto  (2),  elevato  nella  seconda  metà  del  1912, 
a cifra  che  da  tempo  non  era  stata  raggiunta,  ma  taluni  dovettero 
anche  accrescerla,  mentre  in  Italia  fu  ridotto  fin  dal  mese  di  giugno. 


(1)  La  circolazione  della  Banca  di  Stato  Russa  era,  alla  fine  dell’ottobre  1912,  di  milioni 
4062  e alla  stessa  data  del  1913  di  milioni  4568;  quella  della  Banca  di  Francia  era,  rispettiva- 
mente, di  milioni  5655  e milioni  5806,  e nel  gennaio  1913  rasentò  i sei  miliardi;  la  circolazione 
della  Banca  Imperiale  Tedesca,  alla  fine  dell’ottobre  1913,  era  di  milioni  2648  in  confronto  a 
milioni  2491  alla  fine  dell’ottobre  1912. 

(2)  Banca  di  Francia  il  4 per  cento  dalla  fine  dell’ottobre  1912. 

Banca  d’Inghilterra  il  5 per  cento  dalla  fine  di  ottobre  1912  con  una  riduzione  al  4 ’/2 
dal  maggio  al  settembre  1913. 

Banca  Imperiale  Tedesca  il  6 per  cento  dalla  metà  di  novembre  1912  alla  fine  di  ottobre 
1913,  in  cui  fu  portata  al  5 ,/2. 

Banca  d’Austria-Ungheria  il  6 per  cento  dalla  metà  di  novembre  1912  al  27  stesso  mese 
del  1913,  in  cui  fu  portato  al  5 */2  per  cento. 

Banca  di  Stato  Russa  il  6 per  cento  dalla  metà  di  dicembre  1912. 


Istituti  di  emissione. 
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Le  riserve  proprie  dei  nostri  Istituti  di  emissione  sì  sono  man- 
tenute in  una  somma  pressoché  uguale  a quella  del  31  ottobre  1912, 
e cioè  intorno  ai  1340  milioni,  con  un  miglioramento  nella  qualità 
essendo  aumentata  la  valuta  aurea,  e ciò  all’infuori  delle  riserve  me- 
talliche di  proprietà  del  Tesoro. 

L’andamento  della  circolazione  durante  il  1913  ha  pienamente 
giustificato  e dimostrato  la  convenienza  e l’opportunità  delle  disposizioni 
della  legge  29  dicembre  1912,  n.  1346,  relative  ai  limiti  delle  ecce- 
denze di  circolazione,  disposizioni  suggerite  dalla  necessità  di  rendere 
più  elastica  la  circolazione  degl’istituti  di  emissione. 

Nel  1913  fu  condotto  a termine  dalla  Commissione  parlamentare- 
governativa  l’esame  della  situazione  dei  tre  Istituti  di  emissione,  inteso 
ad  accertare  l’adempimento  degli  obblighi  di  legge.  Le  relazioni  pre- 
sentate nel  mese  di  luglio  dall’onorevole  presidente  della  Commissione 
il  senatore  Inghilleri,  e senza  indugio  comunicate  al  Parlamento,  dimo- 
strarono che  la  Banca  d’ Italia,  ih  Banco  di  Napoli  e il  Banco  di  Sicilia 
avevano  adempiuto  agli  obblighi  generali  e speciali  loro  imposti  dalle 
leggi  e dalle  convenzioni. 

La  Commissione  pose  in  rilievo  la  completa  ricostituzione  dei 
patrimoni  dei  tre  Istituti,  il  loro  investimento  in  attività  di  sicuro 
recupero,  e il  miglioramento  delle  situazioni. 

Il  miglioramento  è dimostrato  da  due  fatti:  la  riserva  a garanzia 
della  circolazione  raggiungeva  al  momento  dell’ispezione  il  70.  52  per 
cento  rispetto  a quella  del  40  per  cento  del  gennaio  1894;  e la 
circolazione  produttiva,  cioè  al  netto  delle  riserve  metalliche  o equipa- 
rate, era  inferiore  di  127  milioni  all’ammontare  degl’impieghi  di  natura 
prettamente  bancaria,  cioè  sconti,  anticipazioni,  proroghe  ai  soci  delle 
stanze  di  compensazione. 

Le  altre  attività  degl’istituti,  cioè  investimenti  all’estero,  in  titoli 
di  Stato  o garantiti  dallo  Stato,  in  conti  correnti  attivi,  in  immobili 
ad  uso  di  ufficio,  costituivano  pertanto  un  impiego  dei  patrimoni, 
delle  riserve  statutarie  e delle  disponibilità  create  dai  debiti  a vista, 
dai  conti  correnti  passivi  e dai  depositi  pubblici  e privati  ; il  che  di- 
mostra l’uso  razionale  del  biglietto  di  banca. 

Essendosi  verificata  la  condizione,  alla  quale  le  leggi  e le  conven- 
zioni subordinarono  la  proroga  del  privilegio  di  emissione  sino  al  31 
dicembre  1923,  in  favore  della  Banca  d’Italia,  del  Banco  di  Napoli  e 
del  Banco  di  Sicilia,  questa  proroga  fu  riconosciuta  con  regio  decreto 
del  1°  agosto  1913,  n.  996. 

Gl’Istituti  di  emissione  entrano  in  un  nuovo  periodo  di  vita, 
con  situazioni  risanate  e patrimoni  ricostituiti,  cosicché  potranno  più 
liberamente  svolgere  un’azione  sempre  più  efficace  nell'interesse  della 
pubblica  economia,  e meglio  rispondente  alla  loro  elevata  funzione. 
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Ora  il  pensiero  si  volge  con  l’usato  compiacimento  al  grande  isti-  Gassae  presta?06'1* 
tuto  di  Stato,  la  cui  azione  multiforme  è così  feconda  di  bene  per  il 
nostro  paese. 

La  Gassa  dei  depositi  e prestiti  raccoglie,  com’è  noto,  le  somme 
che  provengono  dal  risparmio  postale,  dai  depositi  ordinari,  dagl’istituti 
di  previdenza,  e i fondi  che  appartengono  a speciali  gestioni  da  essa 
tenute  o che  le  sono  affidati  da  pubbliche  amministrazioni.  Queste 
somme  e questi  fondi  sono  dalla  medesima  Gassa  restituiti  alla  circo- 
lazione, vuoi  con  l’acquisto  di  titoli  direttamente  sul  mercato  o me- 
diante cessione  che  le  vien  fatta  dal  tesoro  dello  Stato,  vuoi  con  la  con- 
cessione di  mutui  alle  provincie,  ai  comuni  ed  ai  consorzi  di  boni- 
fica e di  irrigazione. 

I rivoli  del  risparmio  popolare  che  alla  Gassa  convergono  senza 
posa,  sono  stati  nel  volgente  anno  ancor  più  copiosi  che  nel  1912; 
ed  invero,  mentre  nello  scorso  anno,  a paragone  del  precedente,  l’au- 
mento del  credito  dei  risparmiatori  era  stato  di  40  milioni,  nel  periodo 
dal  31  ottobre  1912  allo  stesso  giorno  del  1913  fu  di  135  milioni,  e 
così  il  risparmio  postale  è asceso  da  1881  milioni  a due  miliardi  e 16 
milioni. 

Aumentarono  anche  i depositi  ordinari  e tutte  le  altre  fonti  che 
alla  Cassa  somministrano  i mezzi  per  soddisfare  i molteplici  e gravi 
suoi  impegni. 

La  Cassa  dei  depositi  e prestiti  concorre  con  le  sue  disponibilità 
negli  acquisti  di  effetti  pubblici,  e compie  così  opera  moderatrice  e 
regolatrice  del  mercato  dei  titoli.  Invero  essa  spiega  la  sua  efficace  e 
potente  azione  con  assorbire  cautamente  e nell’ora  opportuna,  in  Italia 
e all’estero,  titoli  pubblici  di  varie  specie,  tanto  che  nel  decennio 
1904-1913  ne  ha  acquistati,  senza  cagionare  turbamenti  nei  mercati, 
per  un  miliardo  e 698  milioni,  di  cui  542  milioni  sono  di  proprietà 
delle  gestioni  speciali  affidate  alle  cure  della  Cassa. 

Ma  un  altro,  e può  dirsi  principale,  è il  compito  che  al  forte  Isti- 
tuto richiama  l’ansiosa  fiducia  dei  comuni  del  Regno,  da  Roma  al  più 
remoto  e modesto  borgo. 

Chi  non  ricorda  l’interminabile  serie  di  debiti,  grandi  e piccoli,  che 
le  provincie  e i comuni,  per  far  fronte  a pubblici  bisogni,  avevano 
contratto  con  banche  o con  privati  a saggi  d’interesse  dal  7 al  12 
e persino  al  24  per  cento,  e che  poi  la  Cassa  riscattò  a saggio  mitis- 
simo, concedendo  lunghi  periodi  di  estinzione? 

Nel  decennio  dal  1904  ad  oggi  i mutui  concessi  alle  provincie, 
ai  comuni  e ai  consorzi  di  bonifica  raggiungono  la  somma  di  760  mi- 
lioni, e di  questi  ben  430  milioni  e mezzo  furono  destinati  ad  opere 
pubbliche,  come  strade,  bonifiche,  edifìci  per  la  scuola,  condutture 
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d’acqua  potabile;  quasi  291  milioni  servirono  ad  estinguere  debiti 
onerosi  e sistemare  le  finanze  di  alcune  provincie  e di  molti  comuni; 
più  di  38  milioni  e mezzo  si  prestarono  per  riparare  danni  prodotti  da 
cataclismi,  come  terremoti,  alluvioni  e nubifragi,  che  troppo  spesso  con- 
tristano il  nostro  paese. 

Sopra  tutti  si  è intensificata,  dopo  le  leggi  del  1911,  la  con- 
cessione dei  mutui  per  i fabbricati  scolastici  e gli  acquedotti.  Sui  129 
milioni  mutuati  nell’ultimo  decennio,  ben  62  milioni  concernono  il  breve 
periodo  di  23  mesi  dal  1°  gennaio  1912  alla  fine  di  novembre  1913. 

Mi  è gradito  rilevare  che  i mutui  accordati  nei  primi  undici  mesi 
di  quest’anno  sommano  a meglio  che  103  milioni,  con  un  aumento  di 
23  milioni  rispetto  all’egual  periodo  del  1912. 

Oltre  i mutui  in  contanti,  si  sono  conceduti  nel  passato  decennio, 
prestiti  in  cartelle  di  credito  comunale  e provinciale  per  circa  387 
milioni,  e così,  fatta  la  somma,  risulta  che  si  è mutuato,  in  tale  pe- 
riodo, un  miliardo  e 147  milioni. 

Dalla  mirabile  opera  compiuta  traendo  gli  auspici  per  l’avvenire, 
la  Gassa  prevede  con  occhio  esperto  e sicuro  lo  svolgersi  della  sua 
azione,  fattrice  di  nuovi  e maggiori  successi. 

Uno  studio  ben  ponderato  conduce  a ritenere  che  nel  decennio 
1914-23  si  potrà  fare  assegnamento  sopra  una  massa  di  disponibilità 
non  inferiore  a 4 miliardi  e 193  milioni.  La  quale  ingente  somma 
si  calcola  di  adoperare  per  un  miliardo  e 724  milioni  in  impieghi  e 
in  anticipazioni  di  fondi  prescritti  da  leggi  o regolamenti:  per  un  mi- 
liardo e 407  milioni  in  mutui  a comuni,  provincie  e consorzi;  per 
circa  un  miliardo  e 63  milioni  in  acquisti  obbligatori  e facoltativi  di 
titoli  di  Stato  e in  altri  investimenti  che  nuove  leggi  consentissero. 

Accanto  al  forte  Istituto  di  credito  prosperano  gli  Istituti  di 
previdenza,  di  cui  il  più  antico  è il  Monte  pensioni  degli  insegnanti 
elementari,  che  sorto  da  35  anni  ha  oggi  un  patrimonio  di  oltre  190  mi- 
lioni e più  di  62  mila  inscritti. 

Gli  altri  cinque  Istituti,  pure  cospicui,  e il  fondo  per  l’educazione 
e l’istruzione  per  gli  orfani  dei  maestri  elementari,  danno  risultati  del 
pari  confortanti. 

In  complesso,  le  sette  istituzioni  di  previdenza  hanno  un  patri- 
monio di  quasi  285  milioni  e contano  ben  159,256  iscritti;  mentre  il 
numero  dei  pensionati  e di  coloro  che  conseguirono  un’indennità 
ascende  a 15,860,  e le  pensioni  che  già  si  pagano  ammontano  a oltre 
7 milioni  e mezzo  di  lire  l’anno. 

Anche  le  indicate  istituzioni  concorrono,  coi  loro  fondi,  a dare 
i mezzi  che  al  grande  Istituto  di  Stato  permettono  di  rendersi  sempre 
più  benemerito  delle  finanze  locali,  del  credito  pubblico,  e della  previ- 
denza sociale. 
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E qui  sorge  spontanea  una  domanda.  Rispaer“ndustariÌonale 

I rinnovati  appelli  al  credito  per  le  esigenze  dello  Stato  e il  pro- 
gressivo accumularsi  dei  frutti  del  risparmio  e nella  Cassa  dei  depositi 
e prestiti  e nell’Istituto  Nazionale  delle  assicurazioni,  non  producono 
forse  la  conseguenza  di  sottrarre  alle  industrie  e alPagricoltura  i 
capitali  ond’esse  abbisognano  per  il  loro  svolgimento? 

Anzi  tutto  è da  tener  presente  che  le  maggiori  richieste  fatte  al 
credito  nell’anno  scorso  e nel  1913  furono  determinate  da  eccezionali 
contingenze.  In  via  normale  le  leggi  organiche  non  ammettono  prov- 
vedimenti per  emissione  di  titoli  di  debito  redimibile  che  per  deter- 
minate opere  e forniture  collegate  con  lo  svolgimento  dell’economia 
nazionale,  e cioè  per  la  costruzione  di  strade  ferrate  e per  lavori  resi 
necessari  dall’aumento  del  traffico  nella  rete  dello  Stato. 

Conviene,  ad  ogni  modo,  rilevare  che  le  somme  fornite  al  Tesoro 
per  i bisogni  ordinari  e straordinari  dello  Stato,  alla  Cassa  dei  depo- 
siti e all’Istituto  delle  assicurazioni,  non  tardano  a riversarsi  nella 
circolazione  del  paese,  e tornano  a vantaggio  di  parecchie  industrie, 
dell’agricoltura,  e delle  moltitudini  di  lavoratori. 

Pvinunciando  a fare  un  quadro  completo,  si  può  con  alcuni  esempi 
dimostrare  che  l’erario  dello  Stato  non  assorbe  improduttivamente  il 
danaro  che  attinge  all’economia  nazionale,  ma  in  non  piccola  parte  alla 
stessa  economia  lo  rende  in  breve  tempo  e per  mille  rivoli,  distri- 
buendolo sotto  molteplici  forme  tra  le  varie  regioni. 

Chi  non  vede  che  le  industrie  meccaniche  trovano  nei  bilanci 
delle  Amministrazioni  militari  e delle  Ferrovie  dello  Stato  uno  dei  più 
validi  sostegni  della  loro  attività? 

L’industria  delle  costruzioni  e dei  trasporti  marittimi  ricava  ogni 
anno  dal  bilancio  oltre  32  milioni  di  sovvenzioni  e premi,  che  contri- 
buiscono a ravvivare  sulle  vie  del  mare  le  correnti  del  traffico  nazionale. 

All’  industria  edilizia  è aperto  un  più  largo  campo  d’azione  nei 
lavori  di  pubblica  utilità  e nelle  costruzioni  che  ognor  più  si  vanno 
intensificando  da  parte  dello  Stato  per  dotare  di  decorose  sedi  i servizi 
pubblici,  e per  dare  alla  scuola  case  adatte  e igieniche. 

I prodotti  delle  industrie  tessili  hanno  uno  sbocco  non  trascurabile 
nelle  forniture  per  l’esercito,  per  l’armata  e per  gli  altri  corpi  mili- 
tarizzati. 

L’industria  agraria  riceve  dal  bilancio  dello  Stato  non  solo  oppor- 
tuni incoraggiamenti  per  svilupparsi,  ma  trova  molte  risorse  nel  vetto- 
vagliamento e nelle  rimonte  dei  Corpi  armati. 

Pochi  numeri  a conforto  di  queste  osservazioni. 

Durante  il  periodo  di  otto  anni,  cioè  dal  1°  luglio  1905  al 
30  giugno  1913,  le  Amministrazioni  della  guerra,  della  marina  e delle 
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ferrovie  dello  Stato  pagarono  in  Italia  per  le  loro  forniture  una  somma 
annua,  che  va  da  un  minimo  di  127  milioni  nell’esercizio  1905-906  ad 
un  massimo  di  527  milioni  nell’esercizio  1912-13.  Sono  nelPinsieme 
2 miliardi  e 763  milioni,  che  furono  corrisposti  quasi  per  intero  all’in- 
dustria nazionale. 

Dei  730  milioni  finora  ricavati  dai  buoni  quinquennali  del  Tesoro, 
450  milioni  furono  assegnati  a lavori  e a materiali  per  aumenti  patri- 
moniali delle  ferrovie  dello  Stato  e alla  costruzione  di  nuove  linee. 

Delle  somme  occorse  per  l’ impresa  libica  parecchie  centinaia  di 
milioni  si  sono  spese  in  Italia  per  vettovaglie,  vestiari,  materiali  di 
armamento,  ecc. 

Fra  le  spese  ordinarie  occorrenti  ogni  anno  per  le  ferrovie  dello 
Stato,  quella  relativa  alle  forniture  e agli  acquisti  di  materiali  non  è 
minore  di  250  milioni. 

A 468  milioni  ascendono,  come  s’è  visto,  i mutui  dati  in  un  de- 
cennio dalla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  a provincie,  comuni  e con- 
sorzi per  diverse  opere  pubbliche,  acquedotti  e edifizi  scolastici. 

Oltre  a ciò,  la  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  gli  operai,  che 
il  principale  suo  alimento  trae  dagli  utili  del  risparmio  postale,  ha  più 
volte  contribuito  ad  assicurare  i mezzi  finanziari  per  la  costruzione  di 
ferrovie  concesse  all’industria  privata. 

Eguale  concorso  ora  si  chiede  all’Istituto  nazionale  delle  assicu- 
razioni, e le  oneste  voci  il  Governo  ascolta  con  la  simpatia  che  gl’ispira 
qualunque  atto  propizio  alla  politica  del  lavoro.  Mi  è grato  anzi  di 
poter  aggiungere  che  un  ostacolo  sorto  in  sulle  prime  può  dirsi  feli- 
cemente superato,  e una  parte  dei  capitali  che  lo  spirito  di  previdenza 
compone  e che  in  altri  tempi  non  disdegnavano  la  via  dell’estero,  è 
oramai  destinata  all’ufficio  di  agevolare  imprese  eccitatrici  dell’economia 
nazionale. 

Per  concludere  su  questo  tema,  non  è fuor  di  luogo  ricordare 
che  la  vita  stentata  di  alcune  industrie  risale  ad  un  periodo  in  cui 
molto  limitato  era  l’assorbimento  del  risparmio  nazionale  per  le  esi- 
genze dello  Stato,  e che  altre  sono,  e a tutti  ben  note,  le  principali 
cause  del  temporaneo  malessere,  il  quale  è aggravato  dalle  insidie  di 
una  pervicace  speculazione. 

Approvando  la  riforma  dell’ordinamento  delle  borse,  Governo  e 
Parlamento  dimostrarono  la  ferma  volontà  di  assicurare  nell’interesse 
del  credito  nazionale  il  risanamento  del  mercato:  altre  provvisioni 
che  intendano  a dare  un  migliore  assetto  alle  società  anonime  saranno 
presentate,  e giova  confidare  che  esse  siano  riconosciute  tali  da 
poterle  condurre  a buon  porto  in  breve  tempo. 

Le  nostre  imprese  industriali  e commerciali,  che  non  sono  forse 
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lontane  dal  termine  del  periodo  più  acuto  dei  disagi,  e che  possono 
bene  sperare  dalle  migliorate  condizioni  della  politica  internazionale  e 
dal  riaprirsi  dei  mercati  d’oriente,  potranno  rivedere  giorni  più  sereni, 
allorquando  e per  virtù  di  propri  atti  riparatori,  e per  salutare  influenza 
della  pace  che  speriamo  completa  e durevole,  sarà  cessato  l’odierno 
stato  di  incertezze  e rinascerà  negli  animi  la  tranquilla  confidenza. 

Col  proposito  della  maggior  chiarezza,  dirò  delle  spese  che  riguar-  sPese  Per  Ia  Libia 
dano  l’occupazione  della  Libia. 

Con  la  legge  28  marzo  1912  furono  ratificati  dal  Parlamento  i 
decreti  reali  che  erano  stati  emessi  a tutto  il  15  febbraio,  su  proposta 
del  Ministro  del  tesoro,  previa  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri, 
e avevano  autorizzata  l’apertura  di  un  credito  straordinario  di  170 
milioni  per  le  spese  dipendenti  dalla  spedizione  in  Tripolitania  e in 
Cirenaica;  e fu  altresì  approvata  l’assegnazione  di  un  nuovo  fondo  di 
35  milioni  per  il  reintegro  delle  dotazioni  dei  magazzini  in  Italia  e 
per  la  formazione  di  nuove  unità  dell’esercito. 

Nell’intento  di  provvedere  coi  mezzi  ordinari  del  bilancio  alla 
sistemazione  della,  spesa  di  205  milioni,  la  legge  del  28  marzo  1912 
prescriveva  doversi  assegnare  l’eccedenza  di  cassa  di  57  milioni  pro- 
veniente dagli  avanzi  accertati  a tutto  l’esercizio  1910-11,  nonché 
l’avanzo  dell’esercizio  1911-12,  e inscrivere  in  bilancio  la  restante  somma 
ripartita  in  rate  uguali  nel  sessennio  dal  1912-13  al  1917-18. 

L’avanzo  dell’esercizio  1911-12  fu  accertato  nella  somma  di  lire 
100  milioni  e 734  mila,  onde  a tutto  il  30  giugno  1912,  tenuto  conto 
dei  57  milioni  degli  avanzi  precedenti,  la  somma  di  205  milioni  fu 
sistemata  per  157  milioni  e 734  mila. 

Alla  conversione  in  legge  dei  decreti,  coi  quali  furono  successiva- 
mente aperti  dal  4 aprile  all’8  dicembre  1912  crediti  straordinari  per 
la  somma  di  357  milioni,  provvide  la  legge  29  dicembre  1912  (n.  1357) 
destinando,  a fronteggiare  codesta  spesa,  l’avanzo  dell’esercizio  1912-13 
e disponendo  che  la  rimanente  somma  venisse  stanziata  per  15  milioni 
nell’esercizio  1913-14  e in  rate  annue  da  determinarsi  con  le  leggi  di 
bilancio  nel  quinquennio  dal  1914-15  al  1918-19. 

Sopravvenne  la  legge  26  giugno  1913  che  determinò  in  42  milioni 
la  quota  dell’avanzo  da  destinare  all’indicato  scopo. 

Restavano  così  315  milioni  da  aggiungersi  alla  rimanenza  di  47  mi- 
lioni e 266  mila  dell’assegnazione  autorizzata  dalla  legge  28  marzo  1912, 
e nell’insieme  362  milioni  e 266  mila;  in  conto  di  questa  somma  si 
sono  inscritte  direttamente  in  bilancio  62  milioni  e 266  mila  (1). 


(1)  Lire  7 milioni  e 878  mila  nel  1912-13,  lire  22  milioni  e 878  mila  nel  1913-14,  e lire  31  mi- 
lioni e 510  mila  nel  1914-15. 
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Con  altra  legge  pure  del  29  dicembre  1912  (n.  1352)  fu  autoriz- 
zata 1’emissione  di  buoni  del  tesoro  quinquennali  per  250  milioni, 
così  distribuiti:  50  milioni  da  corrispondere  all’amministrazione  del 
debito  pubblico  ottomano  in  virtù  del  trattato  di  Losanna;  e 200  mi- 
lioni destinati  alle  spese  militari  occorrenti  in  Libia,  e alle  altre  neces- 
sarie per  continuare  l’opera  di  ricostituzione  dei  materiali  nei  magazzini 
militari,  e per  eseguire  riparazioni  straordinarie  alle  navi  della  regia 
marina.  La  spesa  di  250  milioni  trovasi  registrata  nel  rendiconto  con- 
suntivo dell’esercizio  1912-13. 

Sono  dunque  812  milioni  di  spese  autorizzate  per  la  guerra  libica 
con  la  legge  del  28  marzo  1912  e con  due  leggi  del  29  dicembre 
dello  stesso  anno.  Alla  maggior  parte  di  codesta  spesa,  e precisa- 
mente  per  512  milioni,  si  è provveduto:  con  buoni  del  tesoro  quin- 
quennali per  250  milioni,  e per  262  milioni  coi  mezzi  normali  del  bi- 
lancio, e cioè  per  199  milioni  e 734  mila  con  gli  avanzi,  e per  62  mi- 
lioni e 266  mila  mercè  stanziamenti  diretti  negli  stati  di  previsione 
degli  esercizi  dal  1912-13  al  1914-15. 

A sistemare  i rimanenti  300  milioni  si  provvederà  riproducendo 
nei  bilanci  del  quadriennio  1°  luglio  1915-30  giugno  1919  una  quota 
corrispondente  a quella  di  31  milioni  e mezzo  inscritta  nel  1914-15 
opportunamente  e gradatamente  accresciuta,  ciò  che  sarà  possibile, 
come  vedremo,  grazie  al  naturale  incremento  delle  entrate. 

Altri  fondi  bisognò  mettere  a disposizione  del  ministero  della 
guerra;  ed  il  Governo,  nei  modi  stabiliti  dalla  legge  17  luglio  1910, 
autorizzò  fino  al  giorno  4 del  corrente  mese  di  dicembre  nuove  aper- 
ture di  crediti  straordinari  per  145  milioni. 

Le  somme  finora  assegnate  per  la  spedizione  e l’occupazione 
della  Libia,  ed  erogate  con  le  garanzie  amministrative  prescritte  dalla 
legge  17  luglio  1910,  ascendono  pertanto  a 957  milioni,  e cioè  50  milioni 
pagati  alla  Cassa  del  debito  pubblico  ottomano,  786  milioni  accordati 
al  ministero  della  guerra,  e 121  milioni  al  ministero  della  marina. 

Una  parte  delle  spese,  che  per  ora  non  è dato  di  determinare 
con  precisione,  ma  che  non  può  non  essere  considerevole,  ha  riscontro 
in  un  aumento  del  patrimonio  delle  amministrazioni  militari,  come, 
ad  esempio,  per  viveri  e foraggi  di  riserva,  vestiario,  materiale  di  ser- 
vizio generale,  sanitario,  di  casermaggio,  di  artiglieria,  del  genio,  aereo- 
nautico e automobilistico,  linee  e materiale  ferroviario,  fortificazioni, 
fabbricati,  ecc. 

E di  non  poca  importanza  è l’accresciuto  valore  del  preesistente 
patrimonio  per  essersi  sostituiti  i materiali  consumati  con  altri  nuovi 
e di  più  recente  modello. 

Nei  riguardi  dello  stato  dei  magazzini  in  Italia  posso  dichiarare 
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che,  per  quanto  si  riferisce  alla  marina,  le  dotazioni  furono  quasi  tutte 
ricostituite.  Rimane  da  completare  in  piccola  parte  il  reintegro  dei  ma- 
gazzini delPamministrazione  della  guerra  per  una  somma  non  ancora 
definitivamente  accertata,  della  quale  si  stanno  raccogliendo  e ordinando 
gli  elementi  necessari. 

Per  quanto  concerne  le  spese  civili,  di  competenza  del  ministero 
delle  colonie,  è noto  che  furono  dapprima  assegnate  200  mila  lire 
(legge  6 luglio  1912)  e poi  la  somma  di  50  milioni  mercè  l’apertura 
di  un  conto  corrente  (legge  del  6 dicembre  1912). 

In  confronto  di  tali  disponibilità  il  ministero  delle  colonie,  dal 
20  novembre  1912,  data  della  sua  istituzione,  a tutto  il  30  giugno 
1913  ha  disposto  varie  spese  per  l’ammontare  di  circa  22  milioni  e 
mezzo. 

Meritano  un  ricordo  speciale  alcune  spese,  e cioè:  11  milioni  e 
mezzo  per  costruzione  di  ferrovie  ; oltre  5 milioni  per  opere  marittime  ; 
771  mila  per  opere  edilizie  di  Stato  e d’interesse  locale;  757  mila  per 
il  servizio  delle  privative. 

Maggiori  particolari  possono  trarsi  dallo  speciale  consuntivo  che, 
come  la  legge  dispone,  si  è presentato  al  Parlamento  in  allegato  al 
rendiconto  generale  consuntivo  dello  Stato. 

Qui  vuoisi  solamente  avvertire  che,  sebbene  l’indole  della  gestione, 
basata  sopra  un  conto  corrente  fuori  bilancio,  implicasse  la  facoltà  di 
poter  prescindere  dalle  norme  di  contabilità  dello  Stato,  tuttavia  il  mini- 
stero delle  colonie  ha  ritenuto  di  dover  ad  esse  uniformare,  più  che 
si  poteva,  la  sua  azione  nell’impiego  dei  mezzi  che  gli  furono  affidati 
dal  Parlamento. 

A meglio  lumeggiare  ciò  che  fra  poco  sarà  detto  dei  nuovi  oneri, 
ai  quali  il  bilancio  dovrà  sottoporsi,  non  è superfluo  indagare  come 
siano  stati  via  via  distribuiti  i mezzi  forniti  dalla  crescente  capacità 
contributiva  del  paese. 

Senza  risalire  ad  anni  molto  lontani,  gioverà  istituire  un  con- 
fronto fra  la  previsione  del  prossimo  esercizio  1914-15  e quella  pro- 
posta nel  novembre  1903  per  l’esercizio  1904-905  (1). 

Dal  confronto  risulta  che  le  spese  effettive,  previste  nella  somma 


(1)  Naturalmente,  perchè  il  linguaggio  delle  cifre  corrisponda  alla  verità,  occorre  che  i ter- 
mini di  confronto  siano  omogenei;  e a tale  uopo,  come  è giusto  eliminare  dalla  previsione  1 904- 
1905  la  somma  di  79  milioni  circa  corrispondente  all'imposta  di  ricchezza  mobile  sugli  interessi 
del  consolidato  5 per  cento,  che,  per  effetto  della  conversione  del  nuovo  titolo  3. 50  per 
cento  avvenuta  nel  1906,  si  inscrivono  ora  in  bilancio  al  netto,  così  devesi  dedurre  dalla  previ- 
sione 1914-15  la  spesa  eccezionale  dipendente  dalla  occupazione  della  Libia  e che  fra  restituzione 
al  Tesoro  delle  somme  da  esso  anticipate  e interessi  di  buoni  ordinari  e quinquennali  si  rag- 
guaglia a 45  milioni. 


Incremento  delle  en- 
trate e delle  spese. 
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di  un  miliardo  e 630  milioni  per  l’esercizio  1904-905,  si  elevano  con 
la  previsione  del  1914-15  a due  miliardi  e 361  milioni. 

Si  ha  dunque  nel  decennio  dal  1°  luglio  1905  al  30  giugno  1915 
un  aumento  di  spesa  di  731  milioni,  che  ascende  a 771,  ove  si  tenga 
conto  che  il  bilancio  si  alleggerì  di  40  milioni  per  effetto  della  riduzione 
dell’interesse  del  nostro  maggior  consolidato. 

In  quale  misura  vennero  le  maggiori  somme  distribuite  fra  i vari 
servizi  di  Stato  ? 

Una  prima  distinzione  conduce  a questo  risultato:  due  terzi  della 
maggiore  spesa  s’impiegarono  per  l’incremento  dei  servizi  citili,  e 
un  terzo  per  i servizi  dell’esercito  e dell’armata. 

In  rapporto  all’originaria  previsione  dell’esercizio  1904-905,  segna 
la  più  alta  percentuale  di  aumento  la  spesa  per  la  pubblica  istruzione 
elevata  da  51  a 148  milioni,  principalmente  a favore  dell’istruzione 
elementare  e popolare,  la  quale  nel  bilancio  1914-15  ha  uno  stanzia- 
mento di  quasi  66  milioni  in  confronto  dei  6 milioni  circa  del  1904-905. 

Segue  il  Ministero  di  agricoltura  industria  e commercio  con  l’au- 
mento di  18  milioni,  pari  al  120  per  cento. 

Ebbero  speciali  cure  i servizi  della  posta,  del  telegrafo  e del 
telefono:  la  maggiore  somma  di  oltre  81  milioni  equivale  al  118 
per  cento  della  spesa  di  circa  69  milioni  prevista  per  il  1904-905, 
mentre  la  previsione  dei  rispettivi  redditi  passa  da  92  a 171  milioni 
con  un  aumento  di  79  milioni,  che  si  ragguaglia  all’86  per  cento. 

Un  incremento  notevole  si  riscontra  anche  nei  servizi  dell’Am- 
ministrazione  dell’interno:  la  spesa  balza  da  75  a 139  milioni,  ed  è prin- 
cipalmente diretta  a rinvigorire  i servizi  per  l’ordinato  vivere  dei  citta- 
dini ed  a presidio  della  pubblica  salute. 

Aumentano  di  104  milioni  gli  assegni  destinati  ai  lavori  pubblici, 
comprese  le  costruzioni  ferroviarie. 

Aggiungo  che  la  spesa  cresce  di  15  milioni  per  i servizi  della  ma- 
rina mercantile,  di  altri  15  per  l’amministrazione  della  grazia  e giustizia, 
di  10  milioni  per  il  ministero  degli  affari  esteri,  di  86  milioni  per  le  fi- 
nanze, e di  55  milioni  per  il  tesoro. 

Nè  sarà  ozioso  rammentare  che  per  le  sole  spese  di  carattere  patri- 
moniale nelle  ferrovie  dello  Stato  le  somme  impegnate  dal  1°  luglio  1905 
al  30  giugno  1913  ascendono  a un  miliardo  e 675  milioni,  e le  somme 
pagate  toccano  il  miliardo  e 119  milioni. 

Per  i servizi  dell’esercito  e dell’armata  la  previsione  degli  stanzia- 
menti va  da  386  a 649  milioni,  e alla  maggiore  spesa  concorre  anche, 
in  non  lieve  misura,  una  causa  comune  a tutte  le  amministrazioni 
dello  Stato:  l'aumento  generale  dei  prezzi  e della  mano  d’opera. 

All’incremento  delle  spese,  fenomeno  comune  ai  bilanci  di  tutti  gli 
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Stati,  fece  riscontro  l’incremento  anche  più  considevole  delle  entrate. 
Il  quale,  grazie  ai  principali  cespiti,  non  solo  bastò  a fronteggiare 
i gravi  maggiori  oneri,  ma  giunse  altresì  a comporre  tali  disponibilità 
da  permettere  di  saldare  un  debito  del  Tesoro,  che  al  1°  luglio  1904 
ascendeva  a 247  milioni,  e di  volgere  le  ulteriori  eccedenze  a tutto 
il  30  giugno  1913  alla  soddisfazione  di  spese,  più  che  straordinarie, 
eccezionalissime.  Pùcordo  specialmente  che,  al  30  giugno  1913,  per  ripa- 
rare i danni  del  terremoto  del  1908  si  erano  spesi  168  milioni,  senza 
calcolare  il  provento  dell’imposta  addizionale;  e che  una  parte  delle 
spese  occorse  per  l’occupazione  della  Tripoli tania  e della  Cirenaica,  e 
precisamente  la  somma  di  262  milioni,  è già  inscritta  in  bilancio  a 
tutto  l’esercizio  1914-15. 

Nel  decennio  dal  1903-904  al  1912-13  il  gettito  delle  entrate 
principali  — imposte  dirette  e quelle  indirette  sui  consumi  (escluso 
il  dazio  sul  grano),  tasse  sugli  affari,  privative,  i proventi  della  posta, 
del  telegrafo  e del  telefono  — è aumentato  di  650  milioni,  con  una 
media  annua  d’incremento  pari  a 65  milioni. 

Ed  è principalmente  nel  periodo  a noi  più  prossimo  che  codesti 
cespiti  hanno  segnato  il  maggiore  reddito.  Invero,  mentre  il  primo 
quinquennio  dal  1903-904  al  1907-908  palesa  un  aumento  di  262  mi- 
lioni, e quindi  un  incremento  medio  annuo  di  52  milioni,  il  secondo 
quinquennio  dal  1908-909  al  1912-13  — che  pur  fu  travagliato  da 
pubbliche  calamità  e da  gravi  disagi  industriali,  e comprende  un  biennio 
durante  il  quale  si  svolsero  il  conflitto  italo-turco  e le  guerre  balca- 
niche — ha  offerto  un  maggior  prodotto  di  388  milioni,  pari  ad  un 
incremento  medio  annuo  di  circa  78  milioni. 


A questo  punto  giova  richiamare  dati  ed  esporre  considerazioni, 
che  a mio  avviso  possono  valere  a dimostrare  infondate  alcune  voci, 
le  quali  corrono  a intervalli  in  questa  o quella  parte  del  paese,  e 
giungono  talvolta  a penetrare  nelle  aule  parlamentari.  Intendo  alludere 
alle  voci  che  attribuiscono  un  soverchio  spirito  fiscale  agli  agenti  del- 
l’amministrazione  nell’accertare  i redditi  soggetti  alle  imposte  sui  fab- 
bricati e sulla  ricchezza  mobile. 

Guardiamo  serenamente  alle  condizioni  di  fatto. 

L’ultima  revisione  generale  dell’imposta  sui  fabbricati  risale  al 
1890,  nel  quale  anno  l’imponibile  iscritto  nei  ruoli  principali  fu  di  425 
milioni  con  un’imposta  di  69  milioni. 

Il  gettito  del  tributo  è aumentato  gradatamente  fino  a raggiun- 
gere nel  1913  la  somma  di  pressoché  104  milioni. 

Il  progressivo  aumento  deriva  e da  nuove  costruzioni  acquisite 
all’imposta  e da  revisioni  parziali  di  redditi  già  accertati  e cresciuti 
di  almeno  un  terzo  per  cause  che  hanno  effetto  continuativo. 


Incremento  delle  im- 
poste sui  fabbricati 
e sulla  ricchezza 
mobile. 
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L’una  e l’altra  causa  non  sorgono  da  circostanze  precarie,  giacché 
il  risveglio  dell’attività  edilizia  è generale  in^molte  regioni  del  Piegno, 
e l’aumento  dei  valori  locativi  derivante  dalle  nuove  condizioni  de- 
mografiche e sociali,  specialmente  nei  centri  più  popolosi,  giustifica 
la  revisione  dei  redditi  già  accertati. 

Non  sussiste  quindi  la  pressione  tributaria  in  materia  d’imposta 
sui  fabbricati,  perchè  invariata  è rimasta  l’aliquota  nella  misura  del 
16.50  per  cento  (compresi  i decimi),  ed  immutati  sono  i criteri  di 
valutazione  dei  redditi  basati  sul  valore  locativo  degli  stabili. 

Quanto  all’imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile,  l’aumento 
non  può  essere  derivato  da  inasprimenti  fiscali,  perchè  non  sono 
variati  i metodi  ed  i criteri  di  accertamento  dei  redditi,  nè  è interve- 
nuta alcuna  legge  di  aggravio,  furono  anzi  approvate  parecchie  esen- 
zioni o agevolazioni  a favore  di  determinate  regioni  e di  certe  cate- 
gorie di  redditi. 

L’aumento  invece  è la  conseguenza  del  progressivo  e confortante 
sviluppo  della  materia  imponibile;  e anche  più  cospicuo  sarebbe  stato, 
se  gli  agenti  delle  imposte  avessero  il  mezzo  di  accertare  con  mag- 
gior esattezza  i redditi  per  loro  natura  incerti  e variabili,  e special- 
mente  quelli  che  si  basano  sopra  dati  puramente  induttivi. 

Invero  per  l’ordinamento  dell’imposta  sui  redditi  di  ricchezza 
mobile  l’onere  tributario  viene  diminuendo  man  mano  che  dai  redditi 
per  loro  natura  certi  e definiti,  quali  sono  quelli  soggetti  a ritenuta 
diretta  e quelli  derivanti  da  capitali,  si  passa  alle  categorie  dei  redditi 
pei  quali  vengono  meno  le  prove  sulla  loro  entità,  mentre  è per  l’ap- 
punto l’estimazione  di  questi  ultimi  redditi  quella  che  dà  origine  alle 
maggiori  controversie. 

Così,  ad  esempio,  osserviamo  da  un  lato  i redditi  industriali  (ca- 
tegoria B),  che  si  accertarono  negli  anni  1897  e 1912  a riguardo  delle 
società  anonime  e degl’istituti  di  credito,  tassati  annualmente  in  base 
ai  loro  bilanci,  e dall’altro  lato  i corrispondenti  redditi  dei  contri- 
buenti privati,  pei  quali  l’accertamento  è presuntivo  e quadriennale. 

Ebbene,  nei  16  anni  i redditi  industriali  imponibili  sono  ascesi  da 
52  milioni  e mezzo  a 184  milioni,  con  un  aumento  del  250  per  cento; 
mentre  il  corrispondente  reddito  imponibile  dei  contribuenti  privati,  che 
nel  1897  era  di  197  milioni,  salì  nel  1912  a 287  milioni  e mezzo 
con  un  aumento  del  46  per  cento. 

La  discrepanza,  cioè  una  differenza  del  204  per  cento,  è tale  da 
non  poter  essere  dimostrata  con  la  sola  trasformazione,  avvenuta  negli 
ultimi  anni,  di  ditte  private  in  società  anonime,  essendo  troppo  evidente 
che  anche  gl’industriali  e commercianti  privati  si  sono  avvantaggiati 
dello  sviluppo  dell’economia  nazionale,  che  nel  sedicelimo  fu  il  più 
cospicuo  della  vita  italiana. 
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Nè  potrebbero  ritenersi  fondate  le  lagnanze  sulla  determinazione 
dell’imposta  pei  redditi  certi  e definiti  nella  loro  entità,  perchè  questi 
redditi  sono  ricavati  da  titoli  ineccepibili. 

Il  progresso  dei  pubblici  servizi  non  sarà  sospeso  nè  rallentato, 
affermava  nell’autunno  del  1911  l’onorevole  presidente  del  Consiglio. 
Alla  meditata  promessa  risposero  generosamente  i fatti.  Y’è  egli  bisogno 
di  prove?  Eccone  una,  chiara,  espressiva,  inoppugnabile,  la  prova  cioè 
che  scaturisce  dai  numeri  assai  significativi  delle  somme  effettivamente 
pagate. 

A parte  le  amministrazioni  della  guerra  e della  marina  e i due 
ministeri  finanziari  (1),  i pagamenti  effettuati  nel  triennio  1°  luglio 
1910  - 30  giugno  1913  per  le  altre  amministrazioni  dello  Stato  (com- 
presa quella  delle  ferrovie)  ascendono  a quattro  miliardi  e 647  milioni 
con  tale  un  aumento  che  sulle  somme  pagate  nel  triennio  1°  luglio  1907- 
30  giugno  1910  è rappresentato  da  802  milioni,  e cioè  252  milioni 
per  l’amministrazione  ferroviaria,  circa  200  milioni  per  i lavori  pub- 
blici, 93  per  la  pubblica  istruzione,  62  per  i servizi  postali,  telegrafici 
e telefonici,  24  per  l’agricoltura  industria  e commercio,  ecc. 

L’aumento  non  trae  ragione  da  cause  eccezionali,  e si  palesa 
costante  in  ogni  esercizio  rispetto  a quello  che  lo  precede.  Così  da 
un  miliardo  e 374  milioni  nell’esercizio  1909-10,  i pagamenti  crebbero 
di  105  milioni  nel  1910-11,  di  oltre  il  doppio  e cioè  di  213  milioni  nel 
1911-12,  e della  somma  di  227  milioni  nello  scorso  esercizio  1912-13. 

E l'ascesa  continua  anche  quest’anno;  durante  il  quadrimestre 
luglio-ottobre,  i pagamenti  (escluse  le  amministrazioni  militari  e finan- 
ziarie e quella  delle  ferrovie  (2))  hanno  superato  di  28  milioni  i pa- 
gamenti dell’egual  periodo  dell’esercizio  anteriore. 

Nei  due  anni  trascorsi  dall’inizio  dell’impresa  libica  i pagamenti 
effettuati  in  più  per  i servizi  civili,  esclusi  quelli  finanziari,  ascendono 
a circa  450  milioni.  È questo  un  numero  espressivo  di  cui  tutti  pos- 
sono facilmente  apprezzare  l’alto  valore  e che,  se  mal  non  mi  appongo, 
non  può  per  la  sua  semplicità  e per  sua  natura  consentire  diversità 
di  opinioni. 

Un  elevato  spirito  di  equità  presiede  da  tempo  alle  proposte  del 
Governo  e alle  saggie  deliberazioni  del  Parlamento,  dirette  a volgere 


(1)  Si  considerano  soltanto  i pagamenti  fatti  per  i servizi  civili,  epperò  si  escludono  le  due 
amministrazioni  militari.  Si  escludono  del  pari  i pagamenti  fatti  per  i Ministeri  delle  finanze  e 
del  tesoro  trattandosi  di  spese  prevalentemente  obbligatorie,  quali  quelle  por  la  riscossione  delle 
entrate  e per  il  soddisfacimento  di  debiti  dello  Stato. 

(1)  Non  è possibile,  dato  l’ordinamento  contabile  deH’Amministrazione  ferroviaria,  indi- 
care per  ora  i pagamenti  da  essa  falli  nel  primo  quadrimestre  dell’esercizio. 


Pagamenti  nel  sessen- 
nio 1°  luglio  1907- 
30  giugno  1913. 


Esecuzione  dei  prov- 
vedimenti per  il 
mezzogiorno. 
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amorevoli  cure  in  prò  di  quelle  regioni  d’Italia,  alle  quali  natura  riserva, 
troppo  frequenti,  dolorose  preferenze  e dove  più  manifesto  è il  bisogno 
di  promuovere  un  largo  progresso  nei  vari  campi  dell’umana  attività. 

Oltre  i provvedimenti  di  carattere  generale,  altri  di  carattere 
speciale  furono  adottati,  come  ognuno  ricorda,  a favore  delle  provincie 
del  Mezzogiorno,  della  Sicilia  e della  Sardegna. 

Sono  sacri  oneri  ispirati  da  un  senso  di  solidarietà  nazionale  ed 
hanno  principalmente  per  iscopo  l’esecuzione  di  opere  pubbliche, 
l’incremento  dell’agricoltura  e delle  industrie,  una  più  intensa  diffu- 
sione dell’istruzione,  la  creazione  di  istituti  di  credito,  l’integrazione 
di  bilanci  comunali,  l’indennizzo  a comuni  e provincie  delle  sovrim- 
poste sgravate  per  causa  di  terremoti,  le  cui  conseguenze  lo  Stato 
provvede  a riparare  anche  mediante  concorso  nella  estinzione  dei 
mutui. 

Si  tratta  nell’insieme  di  una  spesa  autorizzata  di  650  milioni,  in 
conto  della  qual  somma  è opportuno  rilevare  che  436  milioni  furono 
e sono  inscritti  in  bilancio  a tutto  il  prossirfio  esercizio  1914-15,  e che 
288  milioni  e mezzo  erano  già  pagati  al  30  giugno  scorso.  (1) 


Oneri  dipendenti  da 
leggi  nel  sessennio 
1“  luglio  1915-30 
giugno  1921. 


Notevoli  sono  gl’impegni  assunti  per  legge,  che  maggiormente 
graveranno  sui  prossimi  esercizi.  Fra  i principali  ricordo  i provvedi- 
menti per  l’istruzione  elementare  e popolare,  l’aumento  della  dotazione 
consolidata  per  i lavori  pubblici,  l’esecuzione  del  programma  navale,  lo 
svolgimento  della  spesa  per  il  personale  delle  poste  e dei  telegrafi,  le 
agevolezze  ai  comuni  per  la  provvista  di  acque  potabili  e per  l’esecuzione 
di  opere  d’igiene,  le  sovvenzioni  per  ferrovie  concesse  e da  concedere 
all’industria  privata  - comprese  le  Calabro-lucane  e quelle  della  Sicilia,  - 
l’onere  degl’interessi  e deH’ammortamento  dei  mutui  da  fornire  alla 


(i) 


MINISTERO 

Somma 

autorizzata 

Somma 
inscritta 
in  bilancio 
a tutto 
il  1914-15 

Somma 

pagata  a tutto 
il  1912-13 

del  Tesoro 

142,418,000 

136,418,000 

118,925,000 

delle  Finanze 

15,882,000 

15,152,000 

11,207,000 

dell’Istruzione 

62,320,000 

62,320,000 

21,227,000 

dell’Interno 

2,603,000 

2,603,000 

560,000 

dei  Lavori  Pubblici 

405,272,000 

209,610,000 

129,940,000 

di  Agricoltura 

21,283,000 

10,202,000 

6,585,000 

649,778,000 

436,305,000 

288,444,000 
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amministrazione  telefonica,  nonché  dei  titoli  emessi  per  costruzione  e 
riscatto  di  ferrovie,  e infine  la  sistemazione  delle  spese  per  la  guerra 
libica. 

E qui  mi  sia  lecito  rammentare  che,  nelPeserc.izio  di  facoltà 
consentite  dalle  leggi,  si  è provveduto  negli  ultimi  anni  e tuttora 
si  provvede  a fornire  ai  ministeri  militari  le  disponibilità  necessarie 
per  alcuni  pagamenti  che  eccedono  gli  stanziamenti  di  bilancio,  antici- 
pando le  corrispondenti  somme  dalla  Cassa  del  tesoro  entro  il  limite 
dei  fondi  autorizzati,  salvo  reintegro  nell’esercizio  immediatamente 
successivo  o in  altri  posteriori. 

Il  metodo  dei  pagamenti  così  anticipati  fu  inaugurato  nell’anno 
1909,  quando  un  mio  insigne  predecessore  l’onorevole  Carcano  teneva 
con  mano  ferma  ed  occhio  sicuro  il  governo  del  tesoro,  e continuò 
durante  il  ministero  presieduto  dall’onorevole  Luzzatti,  il  quale  fin 
dal  1891  ci  diede,  non  ultimo  degli  eminenti  servizi  resi  dall’illustre 
uomo  alla  finanza  italiana,  indimenticati  esempi  di  austerità. 

A codesto  metodo,  che  fu  consigliato  dalla  riconosciuta  necessità 
di  sollecitare  l’esecuzione  dei  programmi  militare  e navale,  si  poteva 
non  ricorrere;  ma  in  tal  caso  bisognava  o aumentare  le  imposte  o accen- 
dere nuovi  debiti,  poiché  i più  severi  ed  autorevoli  fra  gl’ implacati 
critici  non  hanno  mai  disconosciuto  nè  la  necessità  nè  l’urgenza  delle 
spese,  che  furono  e sono  fronteggiate,  in  minor  parte,  col  provvedimento 
delle  anticipazioni. 

Di  sua  natura  transitorio,  questo  provvedimento  — proposto  da 
tre  Gabinetti  e senza  contrasti  approvato  per  ben  tredici  volte  dalle 
Camere  legislative  — non  meritava,  ad  ogni  modo,  le  acerbe  osserva- 
zioni, che  o non  felicemente  espresse  o male  interpretate  diedero 
occasione  a certa  stampa  estera  di  sollevare  ingiustificati  dubbi  sul 
bilancio  italiano,  il  quale  non  è da  altri  bilanci  superato  in  chiarezza 
e sincerità.  Quest’affermazione  non  parrà  immodesta  a quanti  delle 
caratteristiche  del  nostro  bilancio  siano  profondi  conoscitori  e giudici 
imparziali. 

Nelle  precedenti  legislature  molte  leggi  furono  approvate  che  spie- 
gano per  l’avvenire  l’effetto  di  accrescere,  o di  diminuire,  o di  estin- 
guere determinati  oneri.  Durante  il  sessennio  finanziario  dal  1915-16 
al  1920-21  si  ragguagliano  alla  somma  complessiva  di  circa  220  mi- 
lioni, in  confronto  degli  stanziamenti  dell’esercizio  1914-15,  gl’impegni 
per  incremento  di  oneri  già  registrati  o per  oneri  nuovi,  diminuiti  delle 
spes'e  che  cessano  per  esaurimento  delle  somme  autorizzate.  Fra  le 
spese  che  per  questa  causa  andranno  a cessare  sono,  e di  notevole  im- 
porto, le  spese  militari  straordinarie  autorizzate  con  diverse  leggi  nel- 
l’ultimo quinquennio. 

È da  mettere  in  rilievo  che  gl’impegni  per  incremento  di  oneri 
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comprendono  anche  la  somma  di  174  milioni,  la  quale  congiunta  ad 
una  quota  corrispondente  a quella  di  31  milioni  e mezzo  inscritta  nel 
bilancio  1914-15  e destinata  a riprodursi  in  quattro  esercizi  successivi, 
sarà  devoluta,  come  ho  detto,  al  reintegro  di  altri  300  milioni  anti- 
cipati dal  Tesoro  per  le  spese  di  Libia. 

E se  — si  potrebbe  obiettare  — l’incremento  delle  entrate  non 
corrispondesse  alle  benché  caute  previsioni,  in  guisa  da  non  permettere 
di  volgerne  una  parte,  come  prescrive  la  legge  del  dicembre  1912, 
al  reintegro  degl’indicati  300  milioni  per  le  spese  libiche?  Se  mai 
siffatta  ipotesi  — che  non  par  probabile  — diventasse  realtà,  sorge- 
rebbe allora  il  bisogno  di  ricorrere  a quell’operazione  di  credito,  che  i 
più  austeri  uomini  di  finanza  avrebbero  di  buon  animo  approvata,  se 
fosse  stata  compiuta  durante  lo  stesso  periodo  di  effettuazione  della 
spesa. 

Dall’operazione,  che  eventualmente  si  dovesse  contrarre  in  ri- 
tardo, risulterebbe  però,  in  confronto  di  quella  che  anteriormente  po- 
tevasi  ma  non  sembrò  opportuno  eseguire,  un  doppio  beneficio,  per 
il  credito  pubblico  e per  il  bilancio.  Chiunque  vede  che  si  avrebbe  allora 
la  facoltà  di  scegliere  un  momento  propizio  per  il  mercato,  che  finoggi 
è stato  per  lungo  tempo  in  condizioni  sfavorevoli;  e si  otterrebbe  altresì 
il  vantaggio  di  aver  risparmiata  per  parecchi  anm  parte  della  spesa 
occorrente  per  il  servizio  di  un  prestito  di  300  milioni,  che  fosse  stato 
contratto  durante  la  guerra  italo-turca. 

Oltre  agli  oneri  derivanti  da  leggi,  il  bilancio  dovrà  anche  sop- 
portare il  carico  dell’incremento  normale  della  spesa  ordinaria  per 
effetto  dello  sviluppo  dei  pubblici  servizi. 

Può  ritenersi  che  a tante  maggiori  spese  abbiano  a far  riscontro 
corrispondenti  maggiori  entrate  ? 

Senza  prendere  a base  nè  i 78  milioni  di  incremento  medio  delle 
entrate  principali  dell’ultimo  quinquennio,  (1)  nè  i 65  milioni  di  incre- 
mento del  decennio  chiuso  col  30  giugno  1913,  (2)  sembra  possa 
ritenersi  prudente  una  previsione,  la  quale  riposi  sovra  un  incremento 
medio  annuo  di  50  milioni,  (3)  inferiore  anche  all’  incremento  di  52 
milioni  conseguito  nel  quinquennio  1°  luglio  1903-30  giugno  1908  (4). 

Questa  rigida  valutazione  dell’aumento  delle  entrate  trova  anche 
conforto  nel  convincimento  espresso  da  un  insigne  nostro  collega, 
che  tutti  siamo  concordi  nel  riconoscere  non  solo  autorevole  ma  sottile 
e severo  estimatore. 

Data  dunque  l’austera  previsione  che  il  gettito  delle  entrate  prin- 
cipali si  accrescerà  in  media  di  50  milioni  per  esercizio,  ne  risulta  che 
si  avrà  nel  sessennio  dal  1915-16  al  1920-21  una  maggiore  dispo- 


(1),  (2),  (3),  (4)  Nelle  suindicate  somme  non  è compreso  il  provento  del  dazio  sul  grano. 
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nibilità  di  un  miliardo  e 50  milioni,  anche  senza  calcolare  l’incre- 
mento dell’esercizio  in  corso  e di  quello  prossimo:  incremento  che  si 
ripercuoterà  sugli  esercizi  successivi,  e del  quale  nel  progetto  di  bilancio 
del  1914-15  è stato  tenuto  conto  per  soli  28  milioni  in  un  biennio. 

È per  ciò  che,  pur  accogliendo  la  previsione  più  rigorosa,  si  avrebbe 
disponibile  nel  sessennio  una  somma,  la  quale,  dopo  aver  coperto 
circa  220  milioni  di  spese  straordinarie  già  autorizzate,  lascerebbe  un 
margine  di  830  milioni  per  fronteggiare  gli  aumenti  di  spesa  ordi- 
naria richiesti  dal  progredire  dei  pubblici  servizi. 

Riferendomi  in  modo  speciale  ai  lavori  pubblici,  debbo  avvertire 
che,  in  conto  delle  spese  effettive  straordinarie  già  autorizzate  e non 
ancora  stanziate  in  bilancio,  farà  carico  agli  esercizi  dal  1915-16  al 
1920-21  la  somma  di  600  milioni. 

Sugli  stessi  esercizi  graverà  la  spesa  di  300  milioni  per  costruzioni 
dirette  di  strade  ferrate. 

In  totale,  nel  sessennio  dal  1915-16  al  1920-21  si  potrà  disporre 
di  900  milioni  per  opere  pubbliche  straordinarie,  senza  calcolare  la 
spesa  ordinaria  che  nello  stesso  periodo  ascenderà  all’importo  comples- 
sivo non  minore  di  350  milioni. 

E noto  che  alle  spese  effettive  straordinarie  già  autorizzate  si 
provvede  col  fondo  consolidato  di  100  milioni,  inscritto  per  97  milioni 
nel  bilancio  del  1914-15;  e che  i mezzi  occorrenti  per  le  costruzioni 
ferroviarie  si  ricavano  dall’emissione  di  titoli  di  debito  redimibile. 

Ma  l’azione  dello  Stato  nel  campo  dei  pubblici  lavori  si  esercita 
altresì  con  molta  efficacia,  incoraggiando  ed  integrando  le  private  ini- 
ziative. 

Così  sono  stati  assunti  e si  vanno  continuamente  assumendo  im- 
pegni per  facilitare  la  costruzione  di  ferrovie  e di  tramvie  e l’esercizio 
di  linee  automobilistiche. 

Dal  1°  luglio  1911  a tutto  il  30  novembre  scorso  sono  state  au- 
torizzate concessioni  di  ferrovie  per  746  chilometri,  del  costo  presunto 
di  135  milioni,  e di  tramvie  per  chilometri  469  del  costo  presunto 
di  29  milioni  circa,  obbligandosi  lo  Stato  a corrispondere,  per  le  fer- 
rovie e per  un  periodo  che  varia  da  35  a 50  anni,  un  sussidio  annuo 
di  5 milioni  e un  quarto,  e per  le  tramvie  un  sussidio  di  circa  mezzo 
milione  per  50  anni. 

Le  linee  automobilistiche  concesse  dal  1°  luglio  1911  raggiungono 
la  lunghezza  di  chilometri  5923  con  un  capitale  d’impianto  di  10  mi- 
lioni e un  terzo,  e importano  un  onere  annuo  di  3 milioni  e 131  mila 
lire  di  sussidio  da  corrispondersi  per  9 anni  in  media. 

In  materia  di  concessioni  di  lavori  giova  ricordare  quelle  auto- 


Stanziamenti  per 
opere  pubbliche  nel 
sessennio  1°  luglio 
1915-30  giugno  1921. 
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rizzate  dal  1°  luglio  1911  per  opere  di  bonifica,  le  quali  importano  una 
spesa  di  circa  75  milioni,  con  un  contributo  di  oltre  44  milioni  da 
parte  dello  Stato. 

Nuovi  oneri  in  vista.  Ma  aqa  soluzione  di  nuovi  problemi  la  pubblica  finanza  è chia- 

mata a prestare  le  sue  energie. 

Sono  problemi  che  il  Parlamento  e il  Governo,  fedeli  interpreti 
della  volontà  nazionale,  hanno  assunto  l’impegno  d’onore  di  esami- 
nare con  amorevoli  cure  e risolvere  con  atti  vigorosi. 

Ho  io  bisogno  di  enumerarli  a voi,  onorevoli  colleghi  ? 

Mi  basterà  accennare  innanzi  tutto  ad  un  provvedimento  già  ma- 
turo, quello  di  spiegare  una  più  efficace  azione  a prò  della  scuola 
media,  associandone  la  riforma  al  miglioramento  economico  degl’in- 
segnanti. 

“ Le  opere  di  pubblica  utilità  — si  affermava  nell 'inaugurare 
la  III  legislatura  del  Parlamento  subalpino,  e si  può  ripetere  oggi 
dopo  64  anni  — col  fecondare  le  risorse  dello  Stato,  danno  frutti 
senza  paragone  maggiori  dei  sacrifizi  che  esse  richieggono  „. 

Sebbene  abbia  ottenuto  negli  ultimi  anni  insperati  accrescimenti, 
il  bilancio  dei  lavori  pubblici,  cui  nel  nostro  paese  è confidata  una 
caratteristica  funzione  sociale  ed  economica,  reclama  tuttavia  maggiori 
rinforzi.  È dover  nostro  dare  principalmente  più  forte  impulso  allo 
sviluppo  della  viabilità  e delle  opere  di  bonifica,  e riconoscere  le  giuste 
esigenze  della  navigazione  interna,  e gradatamente  sodisfare  i voti  delle 
popolazioni,  le  quali,  specialmente  se  vivono  sulle  balze  dell’Appennino, 
aspettano  ansiose  di  potersi  giovare  della  rapida  vettura,  che  in  molte 
plaghe  è già  salutata  come  simbolo  di  civiltà. 

E poiché  una  buona  finanza  di  Stato  ha  radice  in  una  salda  eco- 
nomia pubblica,  il  Governo  intende  favorire  la  produzione  agraria  e 
industriale  con  tutti  i mezzi  diretti  e indiretti,  che  possono  valere  o 
a completare  l’opera  di  trasformazione  già  iniziata  o a iniziarla  dove 
più  lenti  sono  stati  i progressi. 

A questo  scopo  sarà  compiuto  fra  breve,  anche  nei  riguardi  finan- 
ziari, lo  studio  di  proposte  intese  a meglio  regolare  il  credito  agrario; 
a rafforzare  o a far  sorgere  istituti  di  sperimentazione  agraria,  segna- 
tamente nel  Mezzogiorno  che  più  ne  difetta  ; a intensificare  l’opera 
delle  cattedre  ambulanti  di  agricoltura  ; a migliorare  le  norme  vigenti 
in  materia  di  irrigazioni. 

Il  Governo  e il  Parlamento  sono  concordi  nel  riconoscere  che  la 
istruzione  agraria  e sopra  tutto  l’ istruzione  professionale  debbono  essere 
rinvigorite;  onde  si  prepara  un  disegno  che  ha  per  iscopo  di  svilup- 


pare  organicamente  1’ istruzione  professionale,  accrescendo  per  gradi  in 
misura  sensibile  lo  stanziamento  di  bilancio. 

Altri  provvedimenti  ci  sono  imposti,  più  che  consigliati,  da  su- 
premi interessi  della  Nazione,  non  d’altro  desiderosa  che  di  vivere 
tranquilla  e sicura  per  poter  compiere  la  sua  storica  missione. 

Finché  il  grande  ideale  umano  non  sia  conseguito,  finché  un 
nuovo  diritto  internazionale,  fondato  sul  principio  della  pacifica  risolu- 
zione dei  conflitti,  non  protegga  il  fatale  andare  delle  genti,  quale 
Parlamento  e quale  Governo  potrebbero  assumersi  la  responsabilità, 
nonché  dell’inerzia,  ma  soltanto  delPindugio  nell 'adempiere  a’  più  stretti 
doveri,  nel  soddisfare  imprescindibili  bisogni? 

Ad  esaurire  i fondi  che  dal  1908  in  poi  furono  concessi  per  le 
spese  militari  straordinarie,  rimangono  tuttavia  da  stanziare  116  mi- 
lioni nel  triennio  successivo  all’esercizio  1914-15.  Intanto  si  sono 
manifestati  nuovi  bisogni,  quali,  ad  esempio,  quelli  di  provvedere 
all’incremento  della  flotta  aerea  e al  completamento  della  sistemazione 
difensiva  delle  frontiere  terrestri,  e sovratutto  delle  frontiere  marittime 
che  dobbiamo  mettere  in  grado  di  resistere  ai  potentissimi  mezzi  di 
offesa  delle  navi  moderne. 

Coordinando  le  esigenze  della  difesa  nazionale  ai  giusti  riguardi 
della  pubblica  economia  e della  finanza  dello  Stato,  si  procurerà  di 
graduare  le  nuove  spese  straordinarie  in  modo  da  ripartirle  in  pa- 
recchi esercizi  e contenerle  entro  un  limite  che  non  ecceda  lo  stanzia- 
mento medio  dell’ultimo  quinquennio. 

Quanto  alla  riproduzione  del  naviglio,  la  quale  per  sua  natura 
non  comporta  soluzione  di  continuità,  è proposito  del  Governo  di  tra- 
durre in  atto  il  disegno  che  nella  scorsa  estate  fu  enunciato  dal- 
l’onorevole presidente  del  Consiglio.  Accrescendo  di  10  milioni  all’anno 
la  spesa  ordinaria,  che  col  1°  luglio  1914  è portata  da  80  a 90  mi- 
lioni, potrà  raggiungersi  con  l’esercizio  1917-18  lo  stanziamento  nor- 
male di  120  milioni,  il  quale  permetterà  di  costruire  ogni  anno  una 
grande  nave  da  battaglia  c il  corrispondente  naviglio  ausiliario. 

Con  patriottica  intuizione  il  Paese,  convinto  che  una  salda  finanza 
sia  il  fondamento  di  ogni  progresso  sociale  ed  economico,  sente  nella 
maturità  della  sua  coscienza  civile  che  ai  maggiori  oneri  delle  nuove 
riforme,  debbano  far  riscontro  i necessari  nuovi  mezzi.  E a questo  scopo 
il  Governo,  fermo  nella  vigilante  e severa  custodia  dell’equilibrio  del 
bilancio,  si  riserva  di  presentare  fra  breve  all’esame  del  Parlamento 
opportune  proposte,  fra  le  quali  non  saranno  compresi  provvedimenti 
che  conducano  all’istituzione  di  alcun  monopolio  di  Stato,  o possano 
cagionare  aggravi  alle  industrie,  o comunque  turbare  lo  svolgimento 
delle  forze  produttive  della  Nazione. 
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Onorevoli  colleghi! 

Se  qualche  titolo  io  avessi  alla  vostra  ambita  benevolenza,  mi 
sarebbe  caro  invocarla  dal  vivo  dell’animo  per  l’esaudimento  di  un 
fervido  voto,  questo:  possa  la  presente  esposizione  suscitare,  nel- 
l’ora che  vi  parrà  più  opportuna,  un  ampio  sereno  alto  dibattito,  degno 
saluto  finanziario  della  Rappresentanza  nazionale  all’alba  della  nuova 
legislatura. 

Dalla  luce  della  discussione  potrà  sorgere  ancor  più  chiaro  di  quanta 
stima  sia  circondato  il  credito  dello  Stato,  e come  il  risparmio  nazio- 
nale abbia  dimostrato  tanto  vigore  da  assicurarci  l’ indipendenza  finan- 
ziaria, meritato  premio  alle  operose  energie  del  popolo  italiano  e all’azione 
solidale  di  Parlamenti  e di  Governi,  non  d’altro  pensosi  che  del  pub- 
blico bene. 

La  luce  della  discussione  potrà  mettere  in  maggior  risalto  la 
chiarezza  e la  sincerità  dei  nostri  conti,  l’equa  distribuzione  dei  mezzi 
dell’Erario  tra  i pubblici  interessi,  le  resistenti  energie  economiche,  le 
favorevoli  condizioni  della  finanza  dello  Stato. 

Proseguiamo,  onorevoli  colleghi,  proseguiamo  i nostri  lavori,  con 
lo  sguardo  fisso  alla  via  che  è segnata  dai  fati  della  terza  Italia,  e 
con  animo  fidente  nei  propositi  virili  e nell’opera  gagliarda  di  una 
stirpe,  la  quale  sa  rinnovare  nel  corso  dei  secoli  il  suo  genio  im- 
mortale. 


ALLEGATI. 


Rendiconto  consuntivo  dell’esercizio  finanziario  1912-13  — Conto  di  competenza. 
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(а)  Integrato  con  gli  effetti  di  leggi  e decreti  non  compresi  nell’assestamento. 

(б)  Veggasi  Avvertenza  a pagina  42. 
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Segue  Allegato  N.  I. 


AVVERTENZA 


Per  bene  apprezzare  il  risultato  offerto  dalla  categoria  “ Entrate  e Spese  effettive  „ quale  si  desume  dal  prospetto 
che  precede,  è opportuno  rilevare  che  fra  le  spese  effettive  sono  comprese  quelle  assolutamente  eccezionali  di  242 
milioni  (a)  le  quali  dipendono  dall'occupazione  della  Tripolitania  e della  Cirenaica.  Della  detta  somma  200  milioni  sono 
coperti  mediante  emissione  di  buoni  del  tesoro  quinquennali  a mente  della  legge  29  dicembre  1912,  n.  1352,  e 42  mi- 
lioni sono  assegnati  sull’avanzo  in  virtù  della  legge  26  giugno  1913,  n.  772.  Così  pure  dall’avanzo  vennero  prelevati 
4 milioni  per  il  demanio  forestale  di  Stato,  ai  sensi  della  legge  2 giugno  1910,  n.  277;  12  milioni  per  gli  edifici  dello 
Stato  nella  Capitale,  per  effetto  della  legge  18  luglio  1911,  n.  836;  e 53  milioni  17  mila  per  le  spese  straordinarie  della 
marina  militare  in  dipendenza  della  citata  legge  n.  772  del  1913. 

Inoltre  fra  le  spese  effettive  sono  pure  comprese  quelle  corrisponenti  ai  pagamenti  di  spese  straordinarie 
per  la  guerra,  per  la  marina,  per  la  costruzione  dell’acquedotto  Pugliese  e per  altre  opere  pubbliche,  venuti  a matura- 
zione in  somme  superiori  alle  assegnazioni  di  bilancio  e per  i quali,  in  virtù  di  leggi  speciali,  il  Ministro  del  tesoro 
ha  facoltà  di  provvedere  valendosi  dei  mezzi  ordinari  di  tesoreria  autorizzati  dalle  leggi  vigenti.  All’uopo  nello  scorso 
esercizio  1912-913  furono  assegnate  le  seguenti  maggiori  somme:  al  Ministero  della  guerra,  27  milioni  e 120  mila;  al 
Ministero  della  marina,  30  milioni;  al  Ministero  dei  lavori  pubblici,  19  milioni.  Tali  somme,  come  é evidente,  rappre- 
sentano per  l’esercizio  finanziario  1912-913  pure  e semplici  anticipazioni  di  cassa,  le  quali  alla  cassa  dovranno  essere 
restituite  negli  esercizi  succesivi,  cui  le  spese  in  parola  dovranno  effettivamente  far  carico  secondo  le  rispettive  leggi 
di  autorizzazione. 

Si  tratta  pertanto  o di  oneri  fronteggiati  con  l’avanzo  della  gestione,  o di  somme  anticipate  per  spese  che  do- 
vranno costituire  competenza  di  altri  esercizi;  epperò  non  vi  ha  dubbio  che  da  esse  debba  prescindersi  quando  vo- 
glia apprezzarsi  al  suo  giusto  valore  il  risultato  dell’esercizio  1912-13,  nelle  varie  categorie  nelle  quali  è distinto  il 
nostro  bilancio. 

Operando  in  tal  modo  e cioè  detraendo  dalle  “ Spese  effettive  „ l’ammontare  delle  partite  sopra  ricordate,  che 
nell’insieme  importano  la  somma  di  lire  387  milioni  137  mila,  e depurando  della  somma  di  276  milioni  120  mila 
(200  -f-  27,120  -j-  30  -f-  19)  l’entrata  della  categoria  “ Movimento  di  capitali  ,,  i risultati  del  rendiconto  consun- 
tivo 1912-913  cosi  si  determinano  nella  loro  reale  espressione: 


Migliaia  di  lire 


Entrate  e spese  effettive 129. 6 

Movimento  di  capitali — 15. 3 

Differenza  attiva  ...  + 114.3 

la  quale  rappresenta  appunto  l’avanzo  del  conto  di  competenza. 


(rr)  È da  osservare  che  le  spese  per  la  spedizione  nella  Tripolitania  e nella  Cirenaica  ascendono  invero  a lire  249  milioni  e 
878  mila,  in  quanto  lire  7 milioni  878  mila  furono  inscritte  in  virtù  della  legge  28  marzo  1912,  n.  232,  direttamente  a carico  del 
bilancio  nel  corso  dell’esercizio  1912-13. 
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Sub-Ai, legato  all’Allegato  N.  1 . 


Cenni  sugli  aumenti  di  spesa  verificatisi  per  taluni  Ministeri  nel  1912-13 

in  confronto  del  1911-12. 


Le  spese  effettive  accertate  nell’esercizio  1912-13  per  i servizi  civili,  esclusi  quindi  i due  Ministeri  della  guerra  e 
della  marina,  hanno  superato  le  spese  del  precedente  esercizio  1911-12  (1)  di  59  milioni,  che  salgono  ad  oltre  74  milioni 
tenuto  conto  di  4 milioni  inscritti,  mediante  prelevamento  dall’avanzo,  per  il  Demanio  forestale  e di  11  milioni  e 
300  mila  (2)  prelevati  anche  dall’avanzo  per  gli  edifici  di  Stato  in  Roma. 

Viene  in  prima  linea  il  bilancio  dei  lavori  pubblici,  la  cui  spesa  effettiva,  da  milioni  130  accertati  nel  1911-12  (3; 
si  è elevata  alla  somma  di  ICO  milioni.  Sono  circa  30  milioni  di  aumento  distribuiti  fra  i vari  rami  di  quell’ Ammini- 
strazione Cosi,  fra  altro,  sono  cresciute  di  ìire  1 milione  e 400  mila  le  sovvenzioni  per  ferrovie  concesse  all’industria 
privata  e per  pubblici  servizi  di  navigazione  lacuale;  di  lire  800  mila  le  spese  per  le  opere  stradali,  di  3 milioni  per 
le  opere  idrauliche,  di  1 milione  e mezzo  per  le  opere  marittime  e di  2 milioni  e 200  mila  per  le  bonifiche  ; di  2 milioni  e 
800  mila  circa  i sussidi  per  rimpianto  e l’esercizio  in  servizio  pubblico  di  automobili;  di  5 milioni  e 400  mila  le  opere 
pubbliche  in  Roma;  e di  8 milioni  le  spese  per  riparare  danni  cagionati  da  alluvioni,  piene,  frane  e terremoti. 

Anche  nello  scorso  esercizio  fu  assegnata  la  ragguardevole  somma  di  15  milioni,  in  luogo  dei  7 milioni  stabiliti 
dalla  legge  del  1904,  al  fine  di  affrettare  l’esecuzione  della  grandiosa  opera  dell’acquedolto  pugliese. 

Le  spese  per  i pubblici  lavori,  in  complesso  tra  effettive  e per  costruzione  di  strade  ferrate,  ascesero  nel  1912-13 
a 210  milioni,  determinando  in  confronto  del  1902-903,  e cioè  in  un  decennio,  un  aumento  di  124  milioni. 

Di  oltre  14  milioni  e mezzo  è cresciuta  la  spesa  per  la  pubblica  istruzione.  L’aumento  è segnatamente  dovuto 
alla  progressiva  applicazione  della  legge  del  191 1 sulla  istruzione  elementare  e popolare,  la  quale  ha  richiesto  10  mi- 
lioni in  più,  alla  istituzione  e al!a  conversione  in  governative  di  scuole  medie  per  1 milione  e mezzo  e per  circa  2 mi- 
lioni alla  conservazione  delle  antichità  e all’incremento  del  nostro  patrimonio  artistico. 

In  complesso  la  spesa  accertata  nel  1912-13  per  la  istruzione  pubblica  ammonta  a 147  milioni  e mezzo  e rappre- 
senta quasi  il  triplo  della  spesa  di  52  milioni  avutasi  nel  1902-903. 

I servizi  postali,  telegrafici  e telefonici  hanno  richiesto  sul  precedente  esercizio  (4)  una  maggiore  spesa  di  7 mi- 
lioni e mezzo,  mentre  le  entrate  relative  sono  cresciute  di  7 milioni  e 200  mila  lire. 

Per  l’agricoltura,  l’industria  e il  commercio  si  sono  spesi  3 milioni  a mezzo  in  più  (5)  oltre  l’aumento  di  1 mi- 

lione nella  assegnazione  straordinaria  prelevata  dall’avanzo  a favore  del  Demanio  forestale  di  Stato  in  confronto  della 
corrispondente  assegnazione  di  3 milioni  del  1911-12. 

Superiori  a quelle  del  precedente  esercizio  si  sono  palesate  anche  le  spese  per  l’amministrazione  della  giustizia, 

per  4 milioni  e mezzo,  nonché  quelle  del  Ministero  degli  affari  esteri,  per  2 milioni  e 100  mila  lire. 


(1)  Esclusa  dal  1911-12  l'assegnazione  straordinaria  di  lire  10,600,000  per  opere  pubbliche  e per  servizi  civili  nella  Libia  e 
per  l'impianto  di  cavi  telegrafici  da  Siracusa  a Bengasi  ed  a Tripoli. 

(2)  11  prelevamento  dall’avanzo  del  1912-13  per  gli  edifici  di  Stato  in  Roma  fu  di  12  milioni,  ma  lire  700  mila  furono  prele- 
vate per  l'edificio  del  Ministero  della  marina  il  quale,  come  di  sopra  è accennato,  viene  escluso  dal  confronto  fra  le  spese  effet- 
tive accertate  nell’esercizio  1912-13  e quelle  del  precedente  esercizio  1911-12. 

(3)  Esclusa  l’assegnazione  straordinaria  di  lire  5,300,000  per  opere  pubbliche  in  Tripolitania  e in  Cirenaica. 

(4)  Esclusa  dall’accertamento  1911-12  l’assegnazione  straordinaria  di  lire  3,300,000  per  rimpianto  di  cavi  telegrafici  da  Sira- 
cusa a Bengasi  ed  a Tripoli,  per  l’acquisto  di  nuovi  apparati  telegrafici  e per  1’impianto  di  una  rete  telefonica  a Tripoli. 

(5)  Non  tenuto  conto  del  trasporto  di  stanziamento  di  3 milioni  per  il  Demanio  forestale  dal  1912-13  al  1911-12. 
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Allegato  N.  J£. 

Variazioni  avvenute  durante  l’esercizio  (inanziario  1912-13  nei  resìdui  degli  esercizi  1911-12  e retro. 


Residui  degli  esercizi  1911-12  e retro 

Residui 

Variazioni 

Residui 

al 

verificatesi 

al 

nell’esercizio 

30  giugno  1912 

1912-13 

30  giugno  1913 

Categoria  I. 

Entrate  e spese  effettive. 

Residui  attivi 

239,703,363.  36 

— 1,210,833.  15 

238,492,530  21 

Id.  passivi 

730,949,546  32 

+ 1,725,219.68 

732,674,766.  „ 

Differenza  . . . 

— 491,246,182  96 

— 2,936,052. 83 

4 

— 494,182,235.79 

Categoria  II. 

Costruzioni  di  strade  ferrate. 

Residui  attivi 

49,825,385.  15 

+ 351,460. 23 

50,176,845  38 

Id.  passivi 

80,774,929.  86 

+ 351,460. 23 

81,126,390.09 

Differenza  . . . 

— 30,949,544.71 

* 

- 30,949,544. 71 

Categoria  III. 

Movimento  di  capitali. 

Residui  attivi 

132,527,855. 1 1 

— 441,965.99 

132,085,889. 12 

Id.  passivi 

81,604,810  56 

236,006  05 

81,368,804  51 

Differenza  . . . 

+ 50,923,044.55 

— 205,959. 94 

+ 50,71 7,084  61 

Categoria  IV. 

Partite  di  giro. 

Residui  attivi 

19,087,067.  74 

+ 24,858. 52 

19,111,926.26 

Id.  passivi 

421,099.  32 

— 23,881. 88 

397,217.44 

Differenza  . . . 

+ 18,665,968  42 

— j-  48,740.  40 

+ 18,714,708. 82 

1 Residui  attivi  .... 

441,143,671.  36 

— 1,276.480.39 

439,867,190.  97 

Totale  | 

( Id.  passivi .... 

893,750,386  06 

+ 1,816,791  98 

895,567,178.04 

— 452,606,714.  70 

— 3,093,272. 37 

— 455,699,987.07 
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Allegato  N.  Sì. 


Entrate  effettive  previste  ed  accertate  nell’esercizio  finanziario  1912-13. 


1911-12 

1912-13 

Differenze 
fra  l’accertamento 

1912-13  e 

Entrate  principali. 

Accerta- 

mento 

risultante 

dal 

consuntivo 

Previsione 

del 

27  novem. 
1911 

Assesta- 

mento 

integrato 

Accerta- 

mento 

risultante 

dal 

consuntivo 

l’accerta- 

mento 

1911-12 

la 

previsione 

del 

27  novem. 
1911 

l’assesta- 

mento 

integrato 

Tasse  sugli  affari. 

Migliaia  di  lire 

Successioni 

50,072 

47,000 

48,000 

50,273 

+ 

201 

3,273 

4- 

2,273 

Manimorte 

5,594 

5,500 

5,500 

5,525 

— 

69 

+- 

25 

“h 

25 

Registro 

95,331 

92,600 

96,500 

94,618 

— 

713 

+ 

2,018 

— 

1,882 

Bollo 

83,844 

78,500 

85,000 

85,459 

1,615 

4- 

6,959 

4- 

459 

Surrogazione  del  registro  e del  bollo.  . . 

28,327 

26,600 

28,300 

27,283 

— 

1,044 

4- 

683 

— 

1,017 

Ipoteche 

11,219 

10,500 

11,300 

12,306 

4- 

1,087 

4- 

1,806 

+ 

1,006 

Concessioni  governative 

13,199 

14,000 

13,400 

13,796 

H™ 

597 

— 

204 

+ 

396 

Velocipedi . . 

5,337 

4,000 

5,400 

6,278 

4- 

941 

+ 

2,278 

4- 

878 

292,923 

278,700 

293,400 

295,538 

4- 

2,615 

4- 

16,838 

4- 

2,138 

Imposte  sul  consumo. 

Imposte  sulla  fabbricazione  (esclusa  la  tassa 
sullo  zucchero) 

86,920 

80,670 

90,200 

94,462 

+ 

7,542 

4- 

13,792 

4- 

4,262 

Imposta  sulla  fabbricazione  dello  zucchero 

113,399 

111,000 

117,000 

124,195 

4- 

10,796 

4- 

13,195 

4- 

7,195 

Dogane  e diritti  marittimi  (escluso  il  dazio 
sul  grano) 

258,874 

266,000 

266,700 

271,494 

4- 

12,620 

4- 

5,494 

4- 

4,794 

Dazi  interni  di  consumo  (esclusi  quelli  di 
Napoli  e di  Roma) 

48,312 

48,215 

48,300 

48,442 

+ 

130 

4- 

227 

+ 

142 

507,505 

505,885 

522,200 

538,593 

+ 

31,088 

4- 

32,708 

4- 

16,393 

Privative. 

Tabacchi  

.319,095 

309,000 

326,000 

333,038 

4- 

13,943 

+ 

22,038 

4- 

7,038 

Sali 

88,484 

86,400 

89,000 

90,065 

+ 

1,581 

4- 

5,665 

4- 

1,065 

Lotto 

107,125 

98,000 

106,000 

111,592 

+ 

4,467 

4- 

13,592 

4- 

5,592 

514,704 

498,400 

521,000 

534,695 

19,991 

4- 

41,295 

4- 

13,695 
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Segue  Allegato  N.  3. 


1911-12 

1912-13 

Differenze 
fra  l’accertamento 

1912-13  e 

Accerta- 

mento 

risultante 

dal 

consuntivo 

Previsione 

del 

27  novera. 
1911 

Assesta- 

mento 

integrato 

Accerta- 

mento 

risultante 

dal 

consuntivo 

l’accerta- 

mento 

1911-1-2 

la 

previsione 

del 

27  novem. 
1911 

l’assesta- 

mento 

integrato 

Imposte  dirette. 

Migliaia  c 

i lire 

Fondi  rustici 

82,836 

81,300 

81,800 

82,209 

— 

627 

+ 

909 

+ 

409 

Fabbricati 

104,059 

102,500 

105,500 

108,215 

+ 

4,156 

+ 

5,715 

-f 

2,715 

1 per  ruoli 

229,702 

221,000 

232,000 

215,721 

+ 

16,019 

24,721 

+ 

13,721 

Ricchezza  mobile  . < 

f per  ritenuta .... 

82,787 

79,000 

81,000 

83,256 

469 

+ 

4,256 

4- 

2,256 

499,384 

483,800 

500,300 

519,401 

+ 

20,017 

+ 

35,601 

+ 

19,101 

Ferrovie. 

Prodotto  netto  delle  Ferrovie  di  Stato  . . 

31,146 

40,808 

38,000 

27,024 

- 

4,122 

- 

13,784 

B 

10,976 

Tasse  sul  movimento  ferroviario 

39,534 

38.000 

39,350 

41,623 

+ 

2,089 

+ 

3,623 

+ 

2,273 

Servizi  pubblici. 

70,680 

78,808 

77,350 

68,647 

— 

2,033 

— 10,161 

— 

8,703 

Poste 

118,583 

1 14,500 

121,000 

123,313 

+ 

4,730 

+ 

8,813 

-4- 

2,313 

Telegrafi 

25,346 

23,000 

26,000 

26,614 

+ 

1,268 

+ 

3,614 

+ 

614 

Telefoni 

14,185 

13,830 

14,300 

15,418 

+ 

1,233 

+ 

1,588 

+ 

1,118 

158,114 

151,330 

161,300 

165,345 

+ 

7,231 

+ 

14,015 

+ 

4,045 

Totale  (escluso  il  dazio  sul  grano)  .... 

2,043,310 

1,991,923 

2,075,550 

2,122,219 

+ 

78,909 

4-  130,296 

4- 

46,669 

Grano  — Dazio  d’importazione 

84,756 

65,000 

97,000 

141,114 

+ 

56,358 

4- 

76,114 

4- 

44,114 

Totale  delle  entrate  principali  . . . 

2,128,066 

2,056,923 

2,172,550 

2,263,333 

+ 

135,267 

+ 206,410 

4- 

90,783 

Entrate  minori 

347,289 

275,637 

255,546 

265,540 

— 

81,749 

— 

10,097 

4- 

9,994 

Totale  generale  . . . 

2,475,355 

2,332,560 

2,428,096 

2,528,873 

+ 

53,518 

+ 196,313 

4- 

100,777 
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Sub-Allegato  all’Allegato  N.  3. 


Entrate  minori  previste  ed  accertate  nell’esercizio  finanziario  1912-13. 


1911-12 

1912-13 

Differenze 

fra  l’accertamento  1912-13 

e 

Accerta- 

mento 

risultante 

dal 

consuntivo 

Previsione 

del 

27  novem. 
1911 

Assesta- 

mento 

integrato 

Accerta- 

mento 

risultante 

dal 

consuntivo 

l’accerta- 

mento 

1911-12 

la 

previsione 

del 

27  novem. 
1911 

l’assesta- 

mento 

integrato 

Migliaia  di 

lire 

Redditi  patrimoniali  ( escluse  le  ferrovie  di 
Stato)  

18,608 

18,694 

18,519 

15,612 

— 

2,996 

- 

3,082 

— 

2,907 

Diritti  delle  legazioni 

920 

1,000 

1,000 

1,023 

+ 

103 

+- 

23 

+ 

23 

Dazio  consumo  di  Roma 

3,748 

4,933 

3,762 

3,341 

— 

407 

— 

1,592 

— 

421 

Chinino 

2,827 

2,500 

2,760 

2,899 

+ 

72 

+ 

399 

4- 

139 

Proventi  delle  rivendite  di  tabacchi  esteri 

23 

30 

30 

25 

+ 

2 

5 

— 5 

Proventi  di  servizi  pubblici 

( esclusi  poste,  telegrafi  e telefoni). 

Tasse  di  pubblico  insegnamento 

15.371 

15,400 

15,400 

16,559 

+ 

1,188 

4- 

1,159 

+ 

1,159 

Tasse  e proventi  riscossi  dagli  agenti  de- 
maniali   

7,539 

6,900 

7,400 

7,681 

+ 

142 

4- 

781 

+ 

281 

Tassa  di  entrata  nei  musei 

858 

950 

950 

1,142 

+ 

284 

+ 

192 

4- 

192 

Proventi  carcerari 

6,444 

6,300 

6,400 

6,235 

— 

209 

— 

65 

— 

165 

Altri  capitoli 

4,495 

4,466 

5,304 

5,668 

4- 

1,173 

4- 

1,202 

4- 

364 

60,833 

61,173 

61,525 

60,185 

— 

648 

— 

988 

— 

1,340 

Rimborsi  e concorsi  ( ordinari  e straordi- 
nari)   

169,750 

175,877 

89,532 

88,186 

— 

81,564 

— 

87,691 

— 

1,346 

Entrate  diverse. 

Ritenuta  sugli  stipendi 

8,431 

7,600 

8,400 

8,167 

— 

264 

4- 

567 

— 

233 

Profitto  della  Cassa  depositi  e prestiti  . . 

3,709 

2,000 

3,000 

3,093 

— 

616 

4- 

1,093 

+ 

93 
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Segue  Sub-Allegato  all’Allegato  N.  3. 


1911-12 

1912-13 

Differenze 

fra  l’accertamento  1912-13  e 

Accerta- 

mento 

risultante 

dal 

consuntivo 

Previsione 

del 

27  novem. 
1911 

Assesta- 

mento 

integrato 

Accerta- 

mento 

risultante 

dal 

consuntivo 

l'accerta- 

mento 

1911-12 

la 

previsione 

del 

27  novem. 
1911 

l’assesta- 

mento 

integrato 

Migliaia  di  lire 

Proventi  e ricuperi  di  portafoglio  .... 

6,857 

2,800 

3,500 

11,047 

+ 4,190 

4 8,247 

4 7,547 

Capitale,  interessi  e premi  di  debito  pub- 
blico caduti  in  prescrizione 

3,827 

4,087 

4,030 

4,160 

+ 333 

4 73 

4 130 

Partecipazione  dello  Stato  agli  utili  degli 
Istituti  d’emis-ione 

4,070 

4,000 

4,000 

5,143 

+ 1,073 

4 1,143 

4 U43 

Interessi  sul  conto  corrente  con  la  Banca 
d’Italia 

479 

1,600 

700 

491 

4 12 

— 1,109 

— 209 

Interessi  dovuti  dalle  ferrovie  sulle  somme 
pagate  dal  Tesoro  con  mezzi  ordinari 
di  Tesoreria 

2,597 

1,862 

1,862 

2,218 

— 379 

4 356 

4 356 

Proventi  eventuali  e vendita  di  oggetti 
fuori  d’uso 

4,880 

3,968 

3,510 

5,403 

4 523 

+ 1,435 

4 1,893 

Indennità  cinese 

3,775 

4,175 

6,271 

6,271 

+ 2,496 

+ 2,096 

* » 

Addizionale  a favore  dei  paesi  danneggiati 
dal  terremoto  del  1908 

18,500 

li 

18,336 

18,173 

— 327 

+ 18,173 

163 

Reintegrazioni 

48,587 

3,000 

23,530 

24,802 

— 23,785 

4 21,802 

4 1,272 

Altri  capitoli 

10,994 

3,495 

27,350 

28,201 

+ 17,207 

4 24,706 

4 851 

116,706 

38,587 

104,489 

117,169 

4 463 

4 78,582 

4 12,680 

Totale  generale  . . . 

347,289 

275,637 

255,546 

265,540 

— 81,749 

— 10,097 

4 9,994 
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Allegato  N.  <5. 

Nuova  previsione  di  entrate  e di  spese  per  l’esercizio  finanziario  1913-14  0). 


Previsione 

Variazioni 

approvata 

con 

la  legge 
del  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e 

di  decreti 

(rt) 

per  nuova 
previsione 
di  entrate 
e 

di  spese 
(6) 

Previsione 

risultante 

Categoria  I. 

Migliala  di  lire 

Entrate  e spese  effettive. 

Spesa. 

Ministero 

del  tesoro  

654,364 

4 

1,179 

4 

17,523 

673,066 

Id. 

delle  finanze 

296,541 

4- 

6,933 

4 

525 

303,999 

Id. 

di  grazia  e giustizia 

55,392 

+ 

2,098 

a 

57,490 

Id. 

degli  affari  esteri 

25,378 

+ 

573 

4 

230 

26,181 

Id. 

dell’istruzione  pubblica 

143,182 

4 

2,382 

4 

2,392 

147,956 

Id. 

dell’interno 

135,993 

4- 

1,531 

4 

1,000 

138,524 

Id. 

dei  lavori  pubblici 

139,297 

4 

8,921 

4 

150 

148,368 

Id. 

delle  poste  e dei  telegrafi 

135,724 

4- 

5,535 

4’ 

1,912 

143,171 

Id. 

della  guerra 

429,638 

4- 

14,051 

71 

443,689 

Id. 

della  marina 

266,739 

4- 

137 

4- 

31,133 

298,009 

Id. 

di  agricoltura,  industria  e commercio  . . 

31,772 

4 

1,726 

4 

200 

33,698 

2,314,020 

4 

45,066 

4 

55,065 

2,414,151 

Entrata.  . 

2,371,130 

+ 

22,135 

+ 

43,946 

2,437,211 

Differenza  . . . 

+ 57,110 

— 

22,931 

— 

11,119 

4-  23,060 

(1)  Con  legge  26  giugno  1913,  n.  740,  venne  abolito  l’assestamento  del  bilancio  di  previsione.  Nel  presente  prospetto  viene 
indicata  la  nuova  previsione  di  entrate  e di  spese  per  l’esercizio  finanziario  1913-14,  salvo  a sottoporre  al  Parlamento  nei  primi 
giorni  del  mese  di  marzo  1914  un  documento  il  quale  possa  indicare  nuove  previsioni  di  entrato  e di  spese  fondate  sulle  risul- 
tanze dei  primi  otto  mesi  dell’esercizio. 

(a)  Veggasi  sub-allegato  A all'allegato  n 4. 

(b)  Veggasi  sub-allegato  B all’allegato  n.  4. 
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Segue  Allegato  N.  *5. 


PREVISI  ONE 

V ARI  AZIONI 

approvata 

per  effetto 

per  nuova 

Previsione 

con 

la  legge 

di  leggi 
e 

previsione 
di  entrate 
e 

risultante 

Categoria  II. 

del  bilancio 

di  decreti 
(a) 

di  spese 
(&) 

Costruzione  di  strade  ferrate. 

Migliaia  di  lire 

Spesa  - 

Ministero  dei  lavori  pubblici 

50,000 

71 

» 

50,000 

Entrata 

50,000 

7) 

1» 

50,000 

Differenza  . . . 

- 

Ti 

V 

» 

Categoria  III. 

Movimento  di  capitali. 

Spesa  : 

Ministero  del  tesoro 

213,008 

+ 

17,926 

V 

230,934 

Id. 

delle  finanze 

1,425 

V 

1,425 

Id. 

degli  affari  esteri 

ti 

+ 

100 

n 

100 

ld. 

dell’istruzione  pubblica 

574 

» 

n 

574 

Id. 

dei  lavori  pubblici 

10 

n 

« 

10 

Id. 

delle  poste  e dei  telegrafi 

976 

n 

» 

976 

Id. 

della  guerra • • • 

1,600 

+ 

27,120 

» 

28,720 

Id. 

di  agricoltura,  industria  e commercio  . . 

3,052 

n 

Ti 

3,052 

220,645 

+ 

45,146 

„ 

265,791 

Entrata. 

198,801 

+ 

78,846 

» 

277,647 

Differenza  . . . 

— 21,844 

+ 

33,700 

Ti 

+ 11,856 

RIASSUNTO  GENERALE. 

Entrata. 

2,619,931 

+ 

100,981 

+ 43,946 

2,764,858 

Spesa  . 

2,584,665 

+ 

90,212 

+ 55,065 

2,729,942 

Differenza  . . . 

35,266 

+ 

10,769 

— 11,119 

4-  34,916 

(a)  Veggasi  sub-allegato  A all’allegato  n 4. 
(i)  Veggasi  sub-allegato  B all’allegato  n.  4. 
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Sub-allegato  A «L’Allegato  N.  A. 

Variazioni  per  l’esercizio  finanziario  1913-14  per  effetto  di  leggi  e di  decreti. 


CAPITOLI 


Denominazione 


Previsione 
approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 


Variazioni 
per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 


MINISTERO  DEL  TESORO. 

TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Oneri  dello  Stato. 

Debiti  variabili. 

33  Quote  di  prodotto  spettanti  ai  concessionari  delle  ferrovie  comprese  nella 
rete  principale  in  esercizio  dello  Stato  (Mantova-Modena,  Pinerolo-Torre 
Pellice) 

Spese  generali  di  amministraaione. 

Corte  dei  conti. 

Personale  di  ruolo  ( Spese  fisse) 

Avvocature  erariali. 

Personale  di  ruolo  [Spese  fìsse) 

Servizi  diversi. 

Rimborso  ad  amministrazioni  diverse  delle  somme  versate  in  conto  cre- 
diti per  condanne  pronunciate  dalla  Corte  dei  conti  e non  di  pertinenza 
del  bilancio  (art.  17  del  testo  per  l’esecuzione  delle  decisioni  di  con- 
danna pronunciate  dalla  Corte  dei  conti,  approvato  con  Decreto  reale 
5 settembre  1909,  n.  776  ( Spesa  d'ordine) 

126  Somma  da  versare  alla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  per  costituire  il  fondo 
di  riserva  per  le  epizoozie,  in  ordine  all’articolo  4 della  legge  26  giu- 
gno 1902,  n.  272  ( Spesa  obbligatoria  e d'ordine) 
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1,750,000.  „ 


per  memoria 


175,000. 


2,285,800.  „ 


1,053,000. 


(a) 

+ 

76,558.31 

(b) 

155,500.  „ 

(c) 

+ 

253,200.  „ 

+ 


(d) 

400.  1 1 


(e) 

72,500. 


(а)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  19  agosto  1913,  in  applicazione  dell’articolo  2 della  legge  25  giugno  1909,  n.  372,  che 
stabilisce  l’inscrizione  della  spesa  nel  bilancio  del  Tesoro  delle  quote  spettanti  ai  concessionari  di  ferrovie  comprese  nella  rete 
esercitata  dallo  Stato  (Veggasi  Decreto  reale  21  luglio  1910  che  approva  la  convenzione  per  la  concessione  e la  sovvenzione 
annua  governativa  per  il  tronco  ferroviario  Belluno-Longarone). 

(б)  Variazione  introdotta  con  Decreto  ministeriale  31  luglio  1913  in  dipendenza  della  legge  22  giugno  1913,  n.  664,  portante 
modificazioni  al  ruolo  organico  della  Corte  dei  Conti. 

(c)  Aumentate  lire  96,000  con  Decreto  ministeriale  14  luglio  1913,  in  applicazione  dell’articolo  2 del  Decreto  reale  6 marzo  1913, 
che  autorizza  i maggiori  stanziamenti  necessari  per  il  personale  delle  Avvocature  erariali  in  dipendenza  della  legge  19  dicem- 
bre 1912,  n.  1311.  Aumentate  inoltre  lire  157,200  con  Decreto  reale  1°  agosto  1913  in  applicazione  della  legge  22  giugno  1913,  n.  679 
sul  riordinamento  delle  Avvocature  erariali. 

( d ) Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  15  ottobre  1913,  in  applicazione  dell’articolo  17  del  Decreto  reale  5 settem- 
bre 1909,  che  approva  le  norme  per  l’esecuzione  di  condanue  pronunciate  dalla  Corte  dei  Conti  a carico  dei  contabili. 

(e)  In  applicazione  dell’articolo  2 della  legge  26  giugno  1913,  n.  812,  che  modifica  i ruoli  organici  degli  impiegati  dell’ammi- 
nistrazione della  sanità  pubblica  per  i servizi  zooiatrici,  il  maggiore  onere  derivante  dall'aumento  degli  stipendi  dei  veterinari 
è posto  a carico  dello  Stato  e alla  maggiore  spesa  si  fa  fronte  con  i proventi  sanitari.  Con  Decreto  reale  3 settembre  1913  venne 
così  diminuito  lo  stanziamento  del  capitolo  n.  126  di  lire  72,500,  la  qual  somma  fu  ripartita  fra  i capitoli  61,  78  e 80  del  bilancio 
dell’Interno. 
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Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  *5. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

per 

nuova  previsione 
di  entrate 
e di  spese 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

130  bis 

Sussidio  da  corrispondersi  all’Istituto  Nazionale  per  gli  orfani  degli  im- 
piegati civili  ed  all’Istituto  Nazionale  Umberto  I per  gli  orfani  degli 
impiegati  subalterni  e degli  operai  delle  pubbliche  amministrazioni  (ar- 
ticolo 19  della  legge  19  giugno  1913,  n.  641) 

lì 

(«) 

-+•  75,000.  „ 

Spese  per  servisi  speciali. 

-f-  2,900.11 

tondi  di  riserva. 

13S 

Fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  (art.  38  del  testo 
unico  della  legge  di  contabilità  approvato  con  Decreto  reale  17  feb- 
braio 1884  n.  2016) 

6,000,000.  „ 

(b) 

— 1,112,514.71 

139 

Fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  (art.  38  del  testo  unico  della 
legge  di  contabilità  approvato  con  Decreto  reale  17  febbraio  1884, 
n.  2016) 

1,000,000.  „ 

(b) 

— 721,650.  , 

TITOLO  II.  — Spesa  straordinaria. 

- 1,834,164.71 

Categoria  I.  — Spese  effettive 

Oneri  dello  Stato. 

Debiti  variabili. 

147 

Interessi  dovuti  alla  Cassa  dei  depositi  e prestiti,  quale  differenza  fra  il 
saggio  normale  e quello  di  favore,  sui  prestiti  da  concedersi  al  Comune 
di  Napoli  ai  termini  degli  articoli  6 e 26  della  legge  8 luglio  1904,  n.  351, 
articolo  4 della  legge  27  giugno  1907,  n.  400,  e articolo  2 della  conven- 
zione 8 febbraio  1908  approvala  colla  legge  5 luglio  1908,  n.  351  (sca- 
denza 31  dicembre  di  ciascun  anno  per  anni  50)  ( Spesa  obbligatoria)  . 

115,127.88 

(«) 

-+-  50,000.  „ 

Spese  diverse. 

173 

Assegnazione  in  conto  dei  proventi  dell’addizionale  di  cui  all’articolo  2 
della  legge  12  gennaio  1909,  n.  12,  per  provvedere  al  rimborso  delle 
sovrimposte  comunali  e provinciali  abbuonate  a sensi  dell’articolo  74 
della  legge  13  luglio  1910,  n.  466,  nei  comuni  danneggiati  dal  terremoto 
del  28  dicembre  1908  con  una  percentuale  di  case  distrutte  o inabita- 
bili non  minore  del  50  per  cento 

per  memoria 

(d) 

+ 1,236,000.  „ 

1S3 

Costruzione  in  Messina  di  case  economiche  ai  sensi  degli  articoli  dal  29 
al  33  della  legge  28  luglio  1911,  n.  842  (art.  2,  lettera  c,  della  legge 
stessa  e articolo  17  del  Decreto  reale  27  febbraio  1913,  n.  331)  (S^esa 
obbligatoria) 

per  memoria 

(e) 

-+-  600,000.  „ 

(a)  Sussidio  annuo  da  corrispondersi  agli  indicati  istituti  a partire  dal  1913-14  in  applicazione  dell’articolo  19  della  legge  19 
giugno  1913,  n.  641,  riguardante  la  costituzione  di  un’opera  di  previdenza  ed  altri  provvedimenti  a favore  del  personale  delle 
ferrovie  di  Stato. 

(b)  Somme  prelevate  a tutto  il  31  ottobre  1913  ed  inscritte  nei  bilanci  dei  vari  Ministeri. 

( c ) Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  con  Decreto  ministeriale  1°  luglio  1913. 

(d)  Somma  inscritta  con  Decreti  ministeriali  15  agosto,  25  settembre  e 31  ottobre  1913,  in  applicazione  della  legge  12  gennaio 
1909,  n.  12,  articolo  2 portante  provvedimenti  per  le  località  danneggiate  dal  terremoto  del  dicembre  1908. 

(e)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  25  settembre  1913,  col  quale  fu  pure  variata  la  denominazione  del  capitolo.  Detto 
decreto  venne  emesso  in  applicazione  della  legge  28  luglio  1911,  n.  842,  portante  provvedimenti  per  la  costruzione  di  edifici 
pubblici  governativi  nei  comuni  colpiti  dal  terremoto  del  dicembre  1908. 
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Segue  Sub-allegato  A «L’Allegato  N.  *5. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

per 

nuova  previsione 
di  entrate 
e di  spese 

o 
u 
a > 

a 

a 

55 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

186 

Contributo  dello  Stato  nelle  spese  di  ammortamento  dei  mutui  contratti 
con  la  Cassa  dei  depositi  e prestiti  dalle  Amministrazioni  provinciali  e 
comunali  per  le  opere  di  cui  agli  articoli  1 e 5 del  Decreto  reale  21  di- 
cembre 1911,  n.  471,  convertito  nella  legge  12  luglio  1912,  n.  772  [Sqiesa 
obbligatoria) 

• 

per  memoria 

(«) 

+ 10,000.  , 

187 

Concorso  dello  Stato  nel  pagamento  degli  interessi  e della  quota  d’am- 
mortamento di  un  mutuo  fino  al  massimo  di  lire  20  mila  che  il  Comune 
di  Castiglione  di  Sicilia  è autorizzato  a contrarre  con  la  Cassa  dei  de- 
positi e prestiti,  articolo  9 della  legge  12  luglio  1912,  n.  772  ( Spesa  ob- 
bligatoria)  

per  memoria 

(b) 

+ 437. 57 

193 

Contributo  diretto  dello  Stato  nella  misura  del  50  per  cento  e nei  limiti 
dell’articolo  1 della  legge  13  luglio  1910,  n.  466,  ai  proprietari  che 
abbiano  costruito,  ricostruito  e riparato  a proprie  spese  gli  edifici 
distrutti  o danneggiati  (articolo  15  del  Decreto  reale  24  dicembre 
1911,  n.  1479,  convertito  nella  legge  6 luglio  1912,  n.  801)  ( Spesa  ob- 
bligatoria)   

per  memoria 

(c) 

-f-  30,000.  „ 

193  bis 

Indennità  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano  servizio  nei  comuni 
di  Messina,  Reggio  Calabria  e Palmi  e negli  altri  comuni  danneggiati 
dal  terremoto  del  28  dicembre  1908  con  una  percentuale  di  case  distrutte 
o rese  inabitabili  non  inferiore  all’ 80  per  cento  (Decreto  reale  17  lu- 
glio 1913,  n.  962) 

X 

(d) 

+ 28,000.  , 

194  bis 

Contributo  dello  Stato  nelle  spese  per  il  pagamento  degli  interessi  sui 
mutui  contratti  con  la  Cassa  dei  depositi  e prestiti  dalle  Amministra- 
zioni provinciali  e comunali  danneggiate  dalle  alluvioni,  dai  nubifragi 
e dalle  mareggiate  dell’ultimo  quadrimestre  del  1910  per  le  opere  di  cui 
all’articolo  4 della  legge  13  aprile  1911,  n.  311 

V 

(e) 

-|-  10,000.  , 

194  ter 

Contributo  dello  Stato  nelle  spese  di  ammortamento  dei  mutui  contratti 
dai  privati  e dagli  istituti  di  pubblica  beneficenza  per  la  riparazione, 
ricostruzione  e nuova  costruzione  dei  fabbricati  urbani  e rustici,  degli 
opifici  e degli  stabilimenti  termali  nonché  pel  ripristino  della  coltura 
nei  fondi  danneggiati  o distrutti  dai  nubifragi  e dalle  mareggiate  del- 
l’ultimo quadrimestre  1910,  nelle  provincie  di  Napoli,  Salerno  e Porto 
Maurizio  (art.  5 della  legge  13  aprile  1911,  n.  311) 

x 

(«) 

+ 40,000  „ 

195  bis 

Spesa  per  raccogliere  dati  statistici  occorrenti  alla  riforma  dell’ordinamento 
delle  pensioni  civili  e militari 

„ 

( f ) 

+ 50,000  „ 

195  tet 

Retribuzione  al  personale  straordinario  in  servizio  temporaneo  presso  le 
delegazioni  del  tesoro 

, 

(y) 

-+-  24,000.  „ 

195 

quater 

Retribuzione  al  personale  straordinario  in  servizio  temporaneo  presso  gli 
uffici  della  Corte  dei  conti 

X 

(y) 

+ 27,000.  „ 

(«)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  con  Decreto  ministeriale  1°  luglio  1913. 

[b j Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  con  Decreto  ministeriale  10  luglio  1913. 

(c)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  10  luglio  1913  per  provvedere,  in  conformità  della  legge  6 luglio  1912,  n.  801, 
portante  provvedimenti  per  l’Unione  Messinese  al  pagamento  diretto  del  contributo  a diversi  proprietari  che  ne  fecero  domanda. 

(d)  Somma  inscritta  con  Decreti  ministeriali  21  agosto  1913  e 25  settembre  1913,  in  applicazione  del  Decreto  reale  17  luglio  1913 
da  convertirsi  in  legge  che  stabilisce  le  indennità  spettanti  per  l’esercizio  1913-14  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano 
servizio  nelle  località  danneggiate  dal  terremoto  del  dicembre  1908. 

(e)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  14  luglio  1913  in  applicazione  del  disposto  degli  articoli  4 e 5 della  legge 
13  aprile  1911,  n.  311,  portante  provvedimenti  vari  per  lavori  pubblici. 

(f)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  reale  11  luglio  1913. 

( g ) Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  reale  1°  agosto  1913. 
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Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  4. 


S 

3 
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195 

quinq. 


CAPITOLI 


Previsione 


Variazioni 


Denominazione 


approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 


per 

nuova  previsione 
di  entrate 
e di  spese 


Somma  da  corrispondersi  al  Comune  di  Torino  per  la  costruzione  della 
nuova  sede  deU’of'ficina  governativa  delle  carte  valori  a termini  della 
convenzione  23  aprile  1912  approvata  con  la  legge  30  giugno  1912, 
n.  747  (Spesa  ripartita.  Prima  delle  10  annualità) . 


(a) 

400,000  , 


195  Spese  della  regia  Commissione  incaricata  di  designare  i funzionari  che 
sexies  debbono  cessare  di  appartenere  alle  Avvocature  erariali 


(b) 

20,000.  „ 


+ 2,475,437  57 


Categoria  111.  — Movimento  di  capitali. 


Estinzione  di  debiti. 


210 


Rimborso  del  capitale  vigente  dei  certificati  di  credito  ferroviari  3.  65  per 
cento  (art.  8,  comma  ultimo,  della  legge  25  giugno  1905,  n.  261,  ed  ar- 
ticoli 4 e 5 della  legge  24  dicembre  1908,  n.  731) 


■per  Memoria 


(0 

+ 14,125,660.22 


Somministrazione  di  fondi  alla  Colonia  Eritrea  per  la  costruzione 
delle  ferrovie  Asmara-Chertn  e Cheren-Agordat. 


218 


Somma  occorrente  per  la  costruzione  del  tronco  di  ferrovia  daH’Asmara 
a Gheren  e per  l’acquisto  del  relativo  materiale  rotabile  (Legge  6 lu- 
glio 1911,  n.  763) 


per  memoria 


(d) 

+ 1,200,000. 


Accensione  di  crediti. 


219  bis 


Somma  da  somministrare  all’Istituto  di  Santo  Spirito  ed  ospedali  riuniti 
di  Roma  verso  rimborso  in  30  annualità  comprensive  di  interessi  e di 
ammortamento  (decreto  reale  4 agosto  1913,  n.  1098,  da  convertirsi  in 
legge) 


(e) 

+ 2,600,000.  „ 


(а)  L’articolo  4 della  legge  30  giugno  1912,  n.  747  che  approva  la  convenzione  fra  lo  Stato  ed  il  comune  di  Torino  per  la 
costruzione  degli  edifici  destinati  ad  uso  degli  uffici  finanziari  in  quella  città  e dell’officina  governativa  carte-valori,  autorizza 
la  spesa  di  lire  4,000,000.  In  applicazione  dell’articolo  3 della  convenzione  23  aprile  1912,  approvata  dalla  citata  legge,  si  stanzia 
nell’esercizio  1913-14  la  prima  delle  dieci  rate  in  cui  è divisa  la  spesa  medesima. 

(б)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  reale  21  ottobre  1913. 

(c)  Somma  inscritta  per  provvedere  al  rimborso  a favore  dei  portatori  di  certificati  di  credito  3.  65  per  cento  ai  quali  è stato 
consentito  l’ammortamento  anticipato  del  residuo  capitale  vigente  al  1°  luglio  1913,  ai  termini  dell’articolo  8 della  legge  25  giu- 
gno 1905,  n.  261  portante  provvedimenti  per  il  pagamento  delle  somme  dovute  dallo  Stato  alle  società  esercenti  le  reti  ferroviarie 
Adriatica,  Mediterranea  e Sicula. 

(tf)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  29  agosto  1913  in  esecuzione  della  legge  6 luglio  1911,  n.  763,  che  approva 
il  proseguimento  della  ferrovia  Eritrea  da  Asmara  a Gheren. 

(e)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  3 ottobre  1913,  in  applicazione  del  Decreto  reale  4 agosto  1913,  da  convertirsi 
in  legge,  autorizzante  la  concessione  di  un  mutuo  di  lire  2,600,000  all’Istituto  di  Santo  Spirito  ed  ospedali  riuniti  di  Roma. 
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Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 

Previsione 

V ARI  AZIONI 

N'umejo 

Denominazione 

approvala 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

# 

Riassunto  per  titoli. 

TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Oneri  dello  Stato. 

Debiti  variabili 

n 

+ 76,558. 31 

Spese  generali  d’amministrazione. 

Corte  dei  conti 

» 

+ 155,500.  „ 

Avvocature  erariali 

„ 

+ 253,200.  „ 

Servizi  diversi 

i» 

+ 2,900.11 

Spese  per  servizi  speciali. 

Fondi  di  riserva 

n 

+ 411,600.11 

— 1,834,164.71 

Totale  categoria  I.  Parte  ordinaria  . . . 

71 

— 1,346,006.29 

- ' 

TITOLO  II.  — Spesa  straordinaria. 

Categoria  I.  — Spesa  effettive. 

Oneri  dello  Stato. 

Debiti  variabili 

71 

+ 50,000  „ 

Spese  diverse  

a 

+ 2,475,437.57 

Totale  categoria  I.  Parte  straordinaria  . . . 

.. 

+ 2,525,437  57 

Categoria  III.  — Movimento  di  capitali. 

Estinzione  di  debiti 

+ 14,125,660.  22 

Somministrazione  di  fondi  alla  Colonia  Eritrea  per  la  costruzione  delle 
ferrovie  Asmara-Cheren  e Cheren-Agordat 

n 

+ 1,200,000.  „ 

Accensione  di  crediti 

■ 

+ 2,600,000.  „ 

Totale  categoria  III.  Parte  straordinaria  . . . 

71 

+ 17,925,660.  22 

Totale  titolo  II.  Spesa  straordinaria  . . . 

» 

+ 20,451,097.  79 

Totale  delle  spese  reali  ( Ordinarie  e straordinarie)  . . . 

a 

+ 19,105,091.50 

Riassunto  per  categorie. 

Categoria  I.  Spese  effettive  (parte  ordinaria  e straordinaria) 

V 

+ 1,179,431.28 

Categoria  III.  Movimento  di  cap  tali  (parte  straordinaria) 

- 

+ 17,925,660. 22 

Totale  generale  . . . 

• 

+ 19,105,091.50 
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Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  <5. 


CAPITOLI 

Previsione 

V ARIaZIONI 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

1 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali  di  amministrazione. 

Ministero. 

Personale  di  ruolo  del  Ministero  fisse) 

2,600,000.  „ 

• 

fa) 

4-  62,500.  , 

34 

Spese  per  servizi  speciali. 

Amministrazione  del  catasto  e dei  servizi  tecnici. 

Personale  tecnico,  d’ordine  e di  servizio  di  ruolo,  delPamministrazione  del 
catasto  e dei  servizi  tecnici  (Spese  fisse) 

3,121,567.  „ 

(a) 

+ 117,000.  „ 

84 

Amministrazione  del  Demanio  ( Servizi  diversi  del  Demanio). 

Spese  di  coazione  e di  liti,  risarcimenti  ed  altri  accessori  ( Spesa  obbligatoria) 

120,000  „ 

ib) 

+ 250,000.  „ 

93 

Amministrazione  dei  canali  riscattati  ( Canali  Cavour). 

Restituzioni  di  somme  indebitamente  percette  e rimborsi  per  risarcimenti 
di  danni  ( Spesa  d'ordine) 

10,000.  „ 

(c) 

4-  12,000.  , 

130 

Corpo  della  guardia  di  finanza. 

Soldi,  soprassoldi  ed  indennità  giornaliera  di  ospedale  per  la  guardia  di 
finanza  

17,921,400.  , 

(d) 

+ 506,547. 84 

132 

Indennità  di  giro,  di  alloggio,  di  servizio  volante  ed  altre  per  la  guardia 
di  finanza 

2,163,100.  „ 

(<7) 

— 108,420.  „ 

144  bis 

Spesa  per  gli  alloggi  degli  ufficiali  della  guardia  di  finanza 

V 

(d) 

4 155,000.  „ 

4-  553,127. 84 

(»)  Aumento  disposto  con  Decreto  ministeriale  20  ottobre  1913,  in  applicazione  della  legge  5 giugno  1913,  n.  541,  portante 
modificazioni  ai  ruoli  organici  di  taluni  personali  dipendenti  dal  Ministero  delle  finanze. 

(6)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  con  Decreto  ministeriale  25  settembre  1913. 

(c)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  con  Decreto  ministeriale  15  ottobre  1913. 

(<7)  Variazione  apportata  con  Decreto  ministeriale  10  settembre  1913,  in  applicazione  della  legge  5 giugno  1913,  n.  550,  portante 
provvedimenti  per  la  Guardia  di  finanza. 
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Segue  Sub-allegato  A aW Allegato  N.  4L 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

O 

u 

03 

s 

3 

55 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
di  decreti 

Amministrazione  delle  Gabelle  (Spese  generali). 

149 

Personale  degli  ispettori  superiori  delle  gabelle  ( Spese  fisse) 

26,000.  , 

“+* 

(«) 

34,000.  , 

151 

Personale  di  ruolo  dei  laboratori  chimici  delle  gabelle  ( Spese  fisse)  . . . 

216,000.  , 

+ 

(a) 

54,000.  „ 

157 

Spese  di  giustizia  penale.  Indennità  a testimoni  e periti  e per  la  rappre- 
sentanza dell’ Amministrazione  nei  procedimenti  penali.  Complemento 
d’indennità  ai  funzionari  chiamati  a testimoniare  in  cause  contravven- 
zionali. Spese  di  trasporto  dei  generi  ed  oggetti  confiscati  ed  altre  ine- 
renti ai  giudizi  comprese  fra  le  spese  processuali  da  anticiparsi  dal- 
l’Erario ( Spesa  obbligatoria) 

30,000.  „ 

+ 

(b) 

20,000.  „ 

+ 

108,000.  „ 

Imposte  di  fabbricazione. 

(a) 

376,420.  „ 

159 

Personale  di  ruolo  delle  imposte  di  fabbricazione  (Spese  fisse) 

886,080.  „ 

4- 

Dogane. 

(a) 

1,589,733.  „ 

171 

Personale  di  ruolo  delle  Dogane  (Spese  fisse) 

5,447,067.  „ 

+ 

Dazio  di  consumo. 

188 

Contributo  dello  Stato  nella  gestione  del  dazio  consumo  di  Napoli  in 
amministrazione  diretta,  corrispondente  all’eccedenza  delle  spese  sulle 
entrate  della  gestione  stessa  compresa  la  maggior  quota  da  corrispon- 
dersi al  Comune  sul  reddito  derivante  dall’articolo  8 della  legge  25  giugno 
1913,  n.  757  (Spesa  obbligatoria) 

3,981,830.  „ 

(c) 

836,320.'  „ 

189 

Quota  spettante  al  Comune  di  Roma  sull’utile  netto  del  dazio  consumo 
di  Roma,  giusta  l’articolo  4 della  legge  8 luglio  1904,  n.  320,  l’arti- 
colo 40  della  legge  11  luglio  1907,  n.  502,  e l’articolo  6 della  legge 
15  luglio  1911,  n.  755  (Spesa  obbligatoria) 

2,655,093.  „ 

(d) 

10,766.  „ 

— 847,086.  „ 

(a)  Variazione  apportata  con  Decreto  ministeriale  20  ottobre  1913,  in  esecuzione  della  legge  5 giugno  1913,  n 541,  riguardante 
modificazioni  ad  alcuni  ruoli  organici  del  personale  finanziario. 

(i>)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  con  Decreto  ministeriale  19  settembre  1913. 

(e)  Variazione  costituita  come  segue- 

Aumento  apportato  con  Decreti  ministeriali  10  settembre  1913,  in  applicazione  della  legge  5 giugno  1913,  n.  550,  riguardante 
provvedimenti  per  la  Guardia  di  finanza  e 20  ottobre  1913  in  applicazione  della  citata  legge  5 giugno  1913,  n.  541  -f-  L.  6,640 

Diminuzione  apportata  con  Decreto  ministeriale  30  settembre  1913,  in  applicazione  della  legge  25  giugno 
1913,  n.  757,  per  la  conversione  in  legge  del  Decreto  reale  27  gennaio  1913,  portante  modificazioni  alla  cinta  ed 
alla  tariffa  daziai'ia  del  Comune  di  Napoli — M 842,960 


— L.  836,320 


(il)  Variazione  apportata  con  Decreti  ministeriali  30  settembre  1913,  in  applicazione  della  citata  legge  25  giugno  1913,  n.  757 
e 20  ottobre  1913,  in  applicazione  della  citata  legge  5 giugno  1913,  n.  541. 

8 
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Segue  Sub-allegato  X «L’Allegato  N.  <4. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

approvata 

per  effetto 

Numero 

Denominazione 

con  la  legge 

di  leggi 

di  bilancio 

e di  decreti 

Amministrazione  delle  privative  ( Spese  generali). 

193 

Personale  di  ruolo  degli  ispettori  amministrativi  delle  privative  ( Spese 
fisse) 

104,150  „ 

4- 

(a) 

83,350.  „ 

200 

Spese  di  giustizia  penale.  Indennità  a testimoni,  a periti,  e per  la  rap- 
presentanza dell’Amininistrazione  nei  procedimenti  penali.  Complemento 
d’indennità  ai  funzionari  chiamati  a testimoniare  in  cause  contravven- 
zionali. Spese  di  trasporto  dei  generi  ed  oggetti  confiscati  ed  altre 
inerenti  ai  giudizi  comprese  fra  quelle  processuali  da  anticiparsi  dal- 
l’Erario ( Spesa  obbligatoria) 

23,000  „ 

4 

(b) 

18,000.  „ 

4- 

101,350.  „ 

Tabacchi. 

211 

Personale  di  ruolo  delle  coltivazioni  dei  tabacchi  ( Spese  fisse i 

760,000.  „ 

+ 

(a) 

230,000.  „ 

213 

Personale  di  ruolo  delle  manifatture  e dei  magazzini  dei  tabacchi  greggi 
(Spese  fisse) 

1,170,000.  „ 

+ 

(«) 

295,000.  „ 

216 

Paghe  al  personale  di  sorveglianza  ed  agli  operai  delle  manifatture  e dei 
magazzini  dei  tabacchi  greggi,  soprassoldi  agli  impiegati,  agenti  ed 
operai  per  prolungamento  dell’orario  normale  di  lavoro  e per  servizi 
speciali.  Gratificazioni  alle  vedove  ed  agli  orfani  di  operai  decessi  in 
attività  di  servizio.  Mercedi  agli  operai  ammalati,  ed  ai  richiamati  sotto 
le  armi,  assegni  di  parto,  indennizzi  per  infortuni  sul  lavoro  e contri- 
buti dello  Stato  per  il  personale  a mercede  giornaliera  inscritto  alla 
Cassa  Nazionale  di  previdenza  per  l’invalidità  e la  vecchiaia  degli 
operai  ed  alla  Cassa  di  mutuo  soccorso  per  le  malattie  (Spesa  ob- 
bligatoria)   

14,000,000.  „ 

4- 

(a) 

350,000.  , 

218 

Paghe  ai  verificatori  subalterni  ed  agli  operai  delle  agenzie  ed  uffici  di 
coltivazione,  assegni  ai  volontari  verificatori,  soprassoldi  agli  impiegati, 
agenti  ed  operai  per  prolungamento  dell’orario  normale  di  lavoro  e 
per  servizi  speciali;  compenso  di  definitivo  licenziamento  ai  verificatori 
subalterni  ed  operai,  indennizzi  per  infortuni  sul  lavoro  e contributo 
dello  Stato  per  il  personale  a mercede  giornaliera  inscritto  alla  Cassa 
Nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e la  vecchiaia  degli  operai  ed 
alla  Gassa  di  mutuo  soccorso  per  le  malattie  ed  alla  Cassa  Nazionale 
di  maternità  ( Spesa  obbligatoria) 

1,020,000  „ 

4- 

(«) 

35,000.  „ 

4- 

910,000.  „ 

233- 

Sali  . 

Personale  di  ruolo  delle  saline  ( Spese  fisse ) 

250,000.  „ 

4 

(«) 

62,000.  „ 

235 

Paghe  agli  operai  delle  saline,  mano  d’opera  per  adulterare  i sali  che  si 
vendono  a prezzo  di  eccezione,  soprassoldo  agli  impiegati,  agenti  ed 
operai  per  prolungamento  dell’orario  normale  di  lavoro  e per  servizi 
speciali,  mercedi  agli  operai  ammalati  ed  ai  richiamati  sotto  le  armi 
e indennizzi  per  infortuni  sul  lavoro,  e contributo  dello  Stato  per  il 
personale  a mercede  giornaliera  inscritto  alla  Cassa  Nazionale  di  pre- 
videnza per  la  invalidità  e la  vecchiaia  degli  operai,  alla  Cassa  di 
mutuo  soccorsa  per  le  malattie  ed  alla  Cassa  sociale  di  risparmio  fra 
gli  operai  della  salina  di  Lungro  ( Spesa  obbligatoria) 

1,600,000.  „ 

+ 

(a) 

38,000.  „ 

100,000.  „ 

(«)  Variazione  introdotta  con  lo  stesso  decreto  di  cui  all'annotazione  (a)  al  capitolo  n.  1. 

(6)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  con  Decreto  ministeriale  31  ottobre  1913. 
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Segue  Sub-allegato  A «^'Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 


245 


Tabacchi  e sali  (Spese  promiscue). 

Personale  di  ruolo  dei  magazzini  di  deposito  dei  sali  e tabacchi  ( Spese  fisse). 


Previsione 
approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 


325,000.  , 


Variazioni 
per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 


(a) 

120,000 


253 


Paghe  agli  amanuensi  ed  agli  operai  in  servizio  dei  sali  e dei  tabacchi 
nei  magazzini  di  deposito  delle  privative  per  lavori  di  scritturazione, 
di  distribuzione  di  generi  e di  facchinaggi  interni;  soprassoldi  per  pro- 
lungamento d’orario  degli  impiegati,  agenti  ed  operai  dei  depositi  stessi 
e contributo  dello  Stato  per  il  personale  avventizio  dei  detti  magazzini 
inscritto  alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e la  vec- 
chiaia degli  operai  ed  alla  Cassa  di  mutuo  soccorso  per  le  malattie 
( Spesa  obbligatoria) 


275,000. 


(«) 

+ 40,000.  „ 


TITOLO  II.  — Spesa  straordinaria. 
Categoria  I.  — Spese  effettive. 


Spese  generali  di  amministrazione. 
Servizi  diversi. 


208  bis 


Indennità  ai  funzionari  civili  che  prestano  servizio  nei  comuni  di  Mes- 
sina, Pieggio  Calabria  e Palmi  e negli  altri  comuni  danneggiati  dal 
terremoto  del  28  dicembre  1908  con  una  percentuale  di  case  distrutte 
o rese  inabitabili  non  inferiore  all’80  per  cento  (D.  R.  17  luglio  1913, 
n.  962) 


+ 160,000.  „ 


1*) 

-+-  108,200  „ 


Spese  per  servizi  speciali. 


Corpo  della  Guardia  dì  finanza. 


288  bis 


Spesa  per  la  costruzione  di  una  caserma  per  la  guardia  di  finanza  in 
Roma  (articolo  1 della  legge  22  giugno  1913,  n.  644) 


Amministrazione  delle  gabelle. 

288  ter  Sistemazione  della  cinta  daziaria  di  Napoli  in  dipendenza  delle  modifi- 
cazioni determinate  dal  D.  R.  27  gennaio  1913,  n.  14  (Legge  25  giugno 
1913,  n.  757),  seconda  delle  tre  annualità 

288  , Spesa  per  acquisto  ed  adattamento  di  un  fabbricato  ad  uso  della  dogana 
quater'i  di  Grottammare 


(c) 

1,800,000.  „ 


(d) 

-+-  500,000.  , 


(«) 

+ 10,000.  „ 


+ 510,000.  „ 


(n)  Variazione  introdotta  con  lo  stesso  decreto  di  cui  all’annotazione  (a)  al  capitolo  n.  1. 

(b)  Somma  inscritta  con  Decreti  ministeriali  21  agosto  1913  e 25  settembre  1913,  in  applicazione  del  Decreto  reale  17  luglio  1913. 
da  convertirsi  in  legge,  che  stabilisce  le  indennità  dovute,  per  l'esercizio  1913-14,  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano  servizio 
nelle  località  danneggiate  dal  terremoto  del  dicembre  1908. 

(c)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  12  agosto  1913,  in  esecuzione  della  legge  22  giugno  1913,  n.  644,  per  la  costru- 
zione di  una  caserma  per  la  Guardia  di  finanza  in  Roma. 

(d)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  21  luglio  1913,  in  esecuzione  della  legge  25  giugno  1913,  n.  757,  per  la 
conversione  in  legge  del  Decreto  reale  27  gennaio  1913,  portante  modificazioni  alla  cinta  ed  alla  tariffa  daziaria  del  Comune 
di  Napoli. 

(e)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  reale  21  ottobre  1913. 
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Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

Amministrazione  delle  privative. 

293  bis 

Spesa  per  acquisto  di  terreni  in  uso  delle  saline  di  Cervia 

'« 

+ 

(a) 

15,000.  „ 

293  ter 

Acquisto  di  stabili,  nuove  costruzioni  ed  esecuzione  di  opere  di  amplia- 
mento, di  sistemazione  e di  miglioramento  dei  fabbricati  in  servizio 
dell’azienda  dei  tabacchi  (legge  5 giugno  1913,  n.  810),  1*  annualità.  . 

„ 

+ 

(6) 

375,000.  „ 

293 

quater 

Costruzione  di  un  edificio  in  servizio  dell’azienda  dei  sali  (Legge  5 giugno 
1913,  n.  810):  1*  annualità 

V 

+ 

W 

125,000.  „ 

Categoria  IV.  — Partite  di  giro. 

+ 

515,000.  „ 

Daaio  consumo. 

Comune  di  Napoli. 

303  bis 

Quota  spettante  al  Comune  di  Napoli  sul  reddito  del  dazio  consumo  de- 
rivante dall’applicazione  dell’articolo  8 della  legge  25  giugno  1913,  n.  757 
(Spesa  d'ordine) 

71 

+ 

(<0 

1,100,000.  „ 

304 

Personale  civile  per  la  riscossione  del  dazio  (Spesa  d'ordine) 

639,100  „ 

+ 

(d) 

19,700.  „ 

305 

Assegni  ed  indennità  al  personale  civile  per  spese  di  ufficio,  di  giro,  di 
disagiata  residenza  ed  altre  ( Spesa  d'ordine) 

80,030.  „ 

+ 

(e) 

8,040.  „ 

307 

Assegni  ed  indennità  al  personale  della  guardia  di  finanza  per  spese  di 
ufficio,  di  giro,  di  alloggio  ed  altre  ( Spesa  d'ordine) 

40,900.  „ 

— 

(e) 

1,560.  „ 

309 

Spese  di  manutenzione  della  cinta  daziaria,  di  illuminazione  e di  riscal- 
damento dei  locali,  di  servizio  sanitario  ed  altre  ( Spesa  d'ordine) . . . 

120,000.  „ 

+ 

(c) 

30,000.  „ 

(a)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  reale  1°  agosto  1913. 

( b ) Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  8 agosto  1913,  in  esecuzione  della  legge  25  giugno  1913,  n.  810,  che  autorizza 
una  spesa  straordinaria  per  nuove  costruzioni  e per  l’esecuzione  di  opere  di  ampliamento  e sistemazione  degli  stabili  demaniali 
in  servizio  delle  aziende  dei  tabacchi  e dei  sali. 

(c)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  30  settembre  1913,  in  applicazione  della  legge  25  giugno  1913,  n.  757,  che  ha 
convalidato  il  Decreto  reale  27  gennaio  1913,  portante  modificazioni  alla  cinta  ed  alla  tariffa  daziaria  del  Comune  di  Napoli. 

(d)  Variazione  autorizzata  per  lire  14,500  con  Decreto  ministeriale  30  settembre  1913  di  cui  alla  precedente  annotazione  (c) 
e per  lire  5200  con  Decreto  ministeriale  20  ottobre  1913  di  cui  all’annotazione  (a)  al  capitolo  1. 

(e)  Variazione  introdotta  con  lo  stesso  Decreto  di  cui  all’annotazione  (ti)  al  capitolo  n.  144  bis. 
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Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 

Previsione 

V ARIAZIONI 

approvata 

per  effetto 

£ 

© 

Denominazione 

con  la  legge 

di  leggi 

C 

3 

£5 

di  bilancio 

di  decreti 

312 

Fitto  di  locali  per  gli  uffici  ( Spesa  d'ordine) . 

15,000.  „ 

4 

(a) 

4,500.  „ 

313  bis 

Spesa  per  gli  alloggi  degli  ufficiali  della  guardia  di  finanza  ( Spesa  d'or- 
dine)   

•» 

+ 

(b) 

3,000.  „ 

+ 

1,163,680.  „ 

Comune  di  Roma. 

315 

Personale  civile  per  la  riscossione  del  dazio  ( Spesa  d'ordine) 

739,340.  „ 

+ 

(c) 

12,460  „ 

317 

Assegni  e indennità  al  personale  civile  per  spese  di  ufficio,  di  giro,  di 
disagiata  residenza,  di  servizio  notturno  ed  altre  ( Spesa  d'ordine) . . . 

96,470  „ 

+ 

(«) 

2,000.  „ 

319 

Assegni  ed  indennità  al  personale  della  guardia  di  finanza  per  spese  d’uf- 
ficio, di  giro,  di  alloggio,  di  servizio  volante  ed  altre  ( Spesa  d'ordine). 

88,400  „ 

— 

(b) 

1,080.  „ 

321 

Spese  di  manutenzione  della  cinta  daziaria,  canoni  per  occupazione  di 
terreni,  di  riparazioni,  manutenzione,  illuminazione  e riscaldamento  dei 
locali  di  servizio  sanitario  ed  altre  ( Spesa  d'ordine) 

100,000.  „ 

+ 

(d) 

135,000.  „ 

325  bis 

Spesa  per  gli  alloggi  degli  ufficiali  della  guardia  di  finanza  ( Spesa  di 
ordine) 

n 

+ 

(b) 

2,000.  „ 

4 

150,380.  , 

Capitoli  aggiunti. 

342 

Compimento  e sistemazione  delle  opere  di  congiunzione  del  canale  De- 
prelis  al  canale  Cavour  per  mezzo  del  naviglio  d’Ivrea.  Completamento 
della  stazione  idrometrica  sperimentale  di  Santhià.  Opere  complementari 
dei  canali  Cavour.  Acquisto  e costruzione  di  cavi  diramatori  (Legge 
7 luglio  1907,  n.  438) 

n 

+ 

(<0 

7,000.  „ 

343  bis 

Spese  per  l’attuazione  della  legge  5 giugno  1913,  n.  525,  sul  riordina- 
mento degli  stabilimenti  salifero-balneari  di  Salsomaggiore 

n 

+ 

(f) 

500,000.  , 

-4- 

507,000.  „ 

(«)  Variazione  introdotta  con  lo  stesso  decreto  di  cui  all'annotazione  al  capitolo  n.  303  bis. 

(I)  Variazione  introdotta  con  lo  stesso  decreto  di  cui  all'annotazione  al  capitolo  n.  144  bis. 

(c)  Variazione  introdotta  con  lo  stesso  decreto  di  cui  all’annotazione  al  capitolo  n.  303  bis  (lire  5500).  Con  decreto  ministe- 

riale 40  ottobre  1913  di  cui  aH’aunotazione  (a)  al  capitolo  1,  venne  poi  apportato  un  ulteriore  aumento  di  lire  6960. 

(d)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  con  Decreto  ministeriale  31  luglio  1913. 

(e)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  reale  2 ottobre  1913. 

( f ) Somma  inscritta  con  Decreto  reale  27  luglio  1913  in  applicazione  della  legge  5 giugno  1913,  n.  525  pel  riordinamento 
degli  stabilimenti  salifero-balneari  di  Salsomaggiore. 


Numero 
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Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 


Itiassuiito  per  titoli. 

TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria 
Categoria  I.  — Spese  effettive. 


Previsione 
approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 


V ARIAZ10NI 
per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 


Ministero 


Spese  generali  d’amministrazione. 


Spese  per  servizi  speciali. 

Amministrazione  del  Catasto  e dei  servizi  tecnici  . . 

Amministrazione  del  Demanio. 

Servizi  diversi  del  Demanio 

Amministrazione  dei  canali  riscattati  (Canali  Cavour), 


+ 62,500  „ 


+ 117,000. 


+-  250,000.  „ 

+ 12,000  „ 


Corpo  della  guardia  di  finanza. 
Corpo  della  guardia  di  finanza 

Amministrazione  delle  Gabelle. 

Spese  generali 

Imposte  di  fabbricazione 

Dogane  

Dazio  di  consumo 


+ 553,127  84 


-+-  108,000.  „ 

+ 376,420  „ 

+ 1,589,733.  r 
— 847,086.  „ 


Amministrazione  delle  privative. 

Spese  generali 

Tabacchi  

Sali 

Tabacchi  e sali 


Totale  Categoria  I ( Parte  ordinaria ) . . . 


4-  101,350.  , 

+ 910,000  „ 

+ 100,000.  „ 

-f  160,000  „ 

+ 3,430,544.  84 

-I-  3,493,044.84 


Segue  Sub-allegato  A «L’Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 


TITOLO  II  — Spesa  straordinaria. 
Categoria  I.  — Spese  effettive 

Spese  generali  d’amministrazione. 

Servizi  diversi . . . 

Spese  per  servizi  speciali. 

Corpo  della  Guardia  di  finanza 

Amministrazione  delle  Gabelle 

Amministrazione  delle  privative 

Capitoli  aggiunti 

Totale  Categoria  1 (Parte  straordinaria) 
Tot  ai. e delle  spese  reali  (ordinarie  e straordinarie) 
Categoria  IV  (Partite  di  giro) 

ISiassiiiil»  per  categorie. 

Categoria  I - Spese  effettive  (Sarte  ordinaria  e straordinaria) . . 

Totale  (Spese  reali) 

Categoria  IV  - Partite  di  giro 

Totale  generale 


Previsione 
approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 


V ARIAZION I 
per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 


+ 108,200.  „ 


+ 1,800,000. 
4-  510,000. 

4-  515,000. 

4-  507,000. 


8,332,000. 


4-  3,440,200.  . 


6,933,244.  84 


1,314,060.  , 


6,933,244. 84 


H-  6,933,244  84 
+ 1,314,060  „ 


4-  8,247,304  84 
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Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 


S 

s 

S3 


Denominazione 


1 

16 

18 

24  bis 
24  ter 


27 


43  bis 


MINISTERO  DI  GRAZIA,  GIUSTIZIA  E CULTI. 

TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali. 

Ministero  - Personale  di  ruolo 

Stampa  delle  leggi  e dei  decreti  del  Regno  (Spesa-  obbligatoria ) 

Residui  passivi  eliminati  a senso  dell’articolo  32  del  testo  unico  di  legge 
sulla  contabilità  generale  e reclamati  dai  creditori  ( Spesa  obbligatoria \ 

Spesa  per  le  ispezioni  agli  atti  dei  notai,  agli  archivi  e consigli  notarili 
(art.  127  e 134  della  legge  16  febbraio  1913,  n.  89) 

Spese  per  la  Commissione  di  amministrazione  e di  disciplina  per  gl’impie- 
gati degli  archivi  notarili  (articolo  98  della  legge  16  febbraio  1913, 
n.  89) 

Spese  per  l’amministrazione  giudiziaria. 

Magistrature  giudiziarie  - Personale  ( Spese  fìsse ) . 

TITOLO  li.  — Spesa  straordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali. 

Indennità  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano  servizio  nei  comuni 
di  Messina,  Reggio  Calabria  e Palmi  e negli  altri  comuni  danneggiati 
dal  terremoto  del  28  dicembre  1908,  con  una  percentuale  di  case  di- 
strutte o rese  inabitabili  non  inferiore  all’80  per  cento  (I).R.  17  luglio 
1913,  n.  962) 


Previsione 
approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 


1,369,080.  , 
.80,000.  , 

per  memoria 


19.916,555.  „ 


Variazioni 
per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 


4 

(a) 

30,000.  , 

4- 

(b) 

166,960.  , 

4 

(«) 

9,961.  71 

4 

(«) 

110,000.  „ 

4 

(«) 

7,000.  „ 

4- 

323,921.71 

+ 


(d) 

1,672,800. 


(e) 

4 101,500. 


(a)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  4 ottobre  1913,  in  virtù  della  legge  16  febbraio  1913,  n.  89,  sull’ordinamento 
del  notariato  e degli  archivi  notarili  (Veggasi  capitolo  n.  119  bis  dello  stato  di  previsione  dell’entrata). 

(/>)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  con  Decreto  ministeriale  21  luglio  1913. 

(c)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  con  Decreto  ministeriale  12  ottobre  1913. 

(rf)  Somma  inscritta  con  Decreto  reale  26  giugno  1913,  in  esecuzione  della  legge  19  dicembre  1912,  n.  1311,  portante  modifi- 

cazioni all’ordinamento  giudiziario. 

(e)  Somma  inscritta  con  Decreti  ministeriali  21  agosto  1913  e 25  settembre  1913,  in  applicazione  del  Decreto  reale  17  luglio  1913, 
da  convertirsi  in  legge  che  stabilisce  le  indennità  spettanti  per  l’esercizio  1913-14  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano  servizio 
nei  comuni  danneggiati  dal  terremoto  del  dicembre  1908. 
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Segue  Sub-allegato  A o/PAllegato  N.  <5. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

approvata 

nuova  previsione 
di  entrate 

© 

£ 

Denominazione 

con  la  legge 
di  bilancio 

9 

e di  spese 

Riassunto  per  titoli. 

TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali 

” 

-+-  323,921.71 

Spese  per  l’amministrazione  giudiziaria 

» 

-+-  1,672,800.  „ 

-+-  1,996,721.71 

TITOLO  II.  - Spesa  straordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali 

» 

4-  101,500.  „ 

Totale  delle  spese  reali  ( ordinane  e straordinarie)  . . . 

- 

4-  2,098,221.71 

Riassunto  per  categorie. 

Categoria  I.  — Spese  effettive  (Parte  ordinaria  e straordinaria) 

71 

2,098,221.71 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI. 

TITOLO  I — Spesa  ordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  di  rappresentanza  all'estero. 

33 

Indennità  locali  agli  impiegati  d’ordine  presso  i regi  uffici  all’estero.  . . 

6,000.  „ 

(«) 

4-  3,500  , 

37 

Missioni  politiche  e commerciali,  incarichi  speciali,  congressi  e conferenze 
internazionali 

140,000.  , 

(« 

-1-  95,000.  , 

40 

Indennità  d’alloggio  ad  agenti  diplomatici,  fitto  di  palazzi  all’estero  . . . 

74,960.  „ 

(«) 

4-  10,000.  „ 

4-  108,500.  . 

(«)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  reale  1°  agosto  1913 

(4)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreti  reali  1°  agosto,  6 settembre  e 9 ottobre  1913. 

9 
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Segue  Sub-allegato  A Ch'Allegato  N.  <4. 


CAPITOLI 

Previsione 

V ARIAZION I 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

44 

Spese  diverse. 

Rimpatri  e sussidi  a nazionali  indigenti 

160,400.  , 

(«) 

4-  20,000.  „ 

50 

Rimborso  al  Tesoro  della  spesa  di  cambio  dei  pagamenti  in  oro  disposti 
sulle  Tesorerie  del  Regno;  aggio,  sconto  e commissioni  su  cambiali  al- 
l’estero ( Spesa  obbligatoria ) 

13,400.  , 

+ 30,000.  „ 

51 

Spesa  occorrente  per  far  fronte  agl’impegni  derivanti  dalla  convenzione 
7 giugno  1905  per  la  creazione  di  un  istituto  internazionale  di  agrieoi- 
coltura  avente  sede  in  Roma  (legge  16  agosto  1906,  n.  475) 

32,000.  , 

(«0 

4 8,000.  , 

53 

Spese  per  le  regie  scuole  italiane  all’estero. 

Competenze  al  personale  delle  RR.  Scuole  all’estero 

1,752,111.  20 

4-  58,000.  , 

(d) 

— 142,600.  „ 

54 

Fitto  dei  locali  delle  scuole  italiane  all’estero  ed  annualità  per  l’estinzione 
dei  mutui  con  la  Cassa  dei  depositi  e prestiti  per  la  costruzione  e l’ac- 
quisto di  locali  scolastici  all’estero  (legge  12  febbraio  1903,  n 42).  . . 

190,000.  „ 

(d) 

- 9,300.  „ 

55 

Scuole  sussidiate 

176,115.  „ 

(e) 

4-  83,000.  „ 

56 

Acquisto  di  libri,  materiali  scolastici,  oggetti  per  le  premiazioni  e medi- 
cinali per  gli  ambulatori  medici  e spese  di  spedizioni 

115,000.  , 

(d) 

- 7,800.  „ 

57 

Spese  generali  per  le  scuole  italiane  all’estero  . 

199,436. 07 

(' d ) 

- 2,700  , 

58 

Spese  casuali  per  le  scuole  italiane  all’estero 

109,237.  73 

00 

o 

p 

3 

58  bis 

Spese  per  le  regie  scuole  in  Tripolitania  e in  Cirenaica. 
Competenze  al  personale  delle  regie  scuole  in  Tripolitania  e in  Cirenaica  . . 

n 

- 82,200.  , 
(f) 

4 142,600.  „ 

58  ter 

Fitto  dei  locali  delle  scuole  italiane  in  Tripolitania  e in  Cirenaica.  . . . 

(</) 

4 9,300.  , 

58 

Scuole  sussidiate  in  Tripolitania  e in  Cirenaica 

D 

(7i) 

4 17,000.  „ 

quater 

58 

quinq. 

Acquisto  di  libri,  materiali  scolastici,  oggetti  per  le  premiazioni  e spese 
di  spedizione,  per  le  scuole  in  Tripolitania  e in  Cirenaica 

» 

(0 

4-  7,800.  , 

(a)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  reale  17  luglio  1913. 

(è)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  con  Decreto  ministeriale  19  settembre  1913. 

(c)  Aumento  di  contributo  all’Istituto  internazionale  di  agricoltura  approvato  con  la  legge  13  marzo  1913,  n 177. 

(d)  Somma  trasportata  alla  nuova  rubrica  “ Spese  per  le  Regie  scuole  italiane  in  Tripolitania  e in  Cirenaica  „ con  Decreto 
reale  3 novembre  1913. 

(e)  Aumentate  lire  100,000  con  Decreto  ministeriale  31  luglio  1913,  in  applicazione  della  legge  26  giugno  1913,  n.  932,  per  la 
concessione  di  sussidi  alle  scuole  coloniali  italiane  in  America  e trasportate  lire  17,000  al  capitolo  di  nuova  istituzione  n.  5S  quatti- 
con  Decreto  reale  3 novembre  1913  che  assegna  fondi  per  il  funzionamento  delle  scuole  italiane  in  Tripolitania  e Cirenaica. 

(f)  Somma  trasportata  dal  precedente  capitolo  n.  53. 


(?) 

Id. 

id. 

id. 

54. 

(A) 

Id. 

id. 

id 

55. 

(*’) 

Id. 

id. 

id. 

56. 
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Segue  Sub-allegato  A «If  Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 


D E N O MÌ  N A Z.I  0 N E 


Previsione 
approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 


58 

sexies 

58 

septies 


Spese  generali  per  le  scuole  in  Tripolitania  e in  Cirenaica 
Spese  casuali  per  le  scuole  in  Tripolitania  e in  Cirenaica. 


Spese  per  le  Colonie  italiane  d’Afriea. 


Variazioni 
per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 


(«) 

4- 

2,700.  , 

<*) 

+ 

2,800.  „ 

+ 

182,200.  „ 

65 


Spese  per  il  funzionamento  del  Consiglio  coloniale,  per  acquisto  di  pub- 
blicazioni di  carattere  coloniale  e sussidi  per  studi,  pubblicazioni  ed 
esperimenti  dello  stesso  carattere,  sovvenzioni  ad  istituti  vari  di  carat- 
tere coloniale  e spese  varie  nell’interesse  delle  due  colonie 


106,840 


(c) 

3,000.  „ 


TITOLO  II.  — Spesa  straordinaria. 
Categoria  I.  — Spese  effettive. 
Spese  generali. 


67  bis  Spese  per  la  definitiva  sistemazione  della  sede  della  R.  Ambasciata  a 
Vienna  (legge  26  giugno  1913,  n.  781) 

67  ter  Sussidi  a favore  dei  danneggiati  dal  terremoto  del  14  giugno  1913  a Tir- 
novo (Bulgaria) 


67 

quater 


Spese  ed  assegni  al  commissario  ed  al  personale  italiano  nella  Commis- 
sione internazionale  di  controllo  per  l’Albania 


Categoria  111.  — Movimento  di  capitali. 


Anticipazioni  di  somme  alla  concessione  italiana  di  Tientsin. 


(d) 

+ 200,000.  „ 

(e) 

+ 40,000.  „ 

(f) 

+ 70,000.  „ 


+ 310,000.  „ 


68  bis 


Anticipazione  di  somme  per  provvedere  ad  urgenti  lavori  di  bonifica  di 
parte  delle  arce  fabbricabili  ed  al  compimento  di  lavori  stradili  e di 
fognatura  nella  concessione  italiana  di  Tient-sin  (Cina)  (art.  1 e 2 della 
legge  30  giugno  1912,  n.  707) 


+ 


(9) 

100,000.  „ 


(a)  Somma  trasportata  dal  precedente  capitolo  n.  57. 

( b ) Id.  id.  id.  58. 

(c)  Somma  diminuita  con  Decreto  ministeriale  3 ottobre  1913,  in  applicazione  della  legge  11  luglio  1913,  n.  971,  portante  prov- 
vedimenti per  il  funzionamento  del  giardino  coloniale  di  Palermo. 

(<2)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  21  luglio  1913,  in  applicazione  della  legge  26  giugno  1913,  n.  781,  autorizzante 
maggiori  assegnazioni  per  l’edifìcio  a sede  della  R.  Ambasciata  in  Vienna. 

(e)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  reale  6 settembre  1913. 

(f)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  reale  9 ottobre  1913. 

(g)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  21  luglio  1913,  per  corrispondente  versamento  fatto  dalla  Cassa  dei  depositi  e 
prestiti  ed  inscritto  al  capitolo  n.  220  ter  dello  stato  di  previsione  dell’entrata. 
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Segue  Sub-allegato  A «L’Allegato  N.  <5. 


C A P I T 0 L I 

Previsione 

V ARI  AZIONI 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

Riassunto  per  titoli. 

TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria. 

Categoria  i.  — Spese  effettive. 

Spese  di  rappresentanza  all’estero 

+ 108,500.  „ 

Spese  diverse 

TI 

4-  58,000.  , 

Spese  per  le  regie  scuole  italiane  all’estero 

» 

— 82,200.  „ 

Spese  per  le  regie  scuole  italiane  in  Tripolitania  e in  Cirenaica.  .... 

» 

+ 182,200  „ 

Spese  per  le  Colonie  italiane  d’Africa 

77 

— 3,000.  „ 

Totale  del  titolo  1 - Parte  ordinaria  . . . 

y) 

263,500.  „ 

TITOLO  II  — Spesa  straordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali. 

4-  310,000.  „ 

Categoria  III.  — Movimento  di  capitali. 

Anticipazioni  di  somme  alla  concessione  italiana  di  Tientsin 

TT 

+ 100,000,  , 

Totale  del  titolo  II  - Parte  straordinaria  . . . 

71 

4-  410,000.  , 

Totale  delle  spese  reali  ( ordinarie  e straordinarie)  . . , 

- 

H“  673,500.  „ 

Riassunto  per  categorie. 

Categoria  I - Spese  effettive  (parte  ordinaria  e straordinaria) 

71 

4-  573,500.  , 

Categoria  III  - Movimento  di  capitali  (parte  straordinaria ì 

>> 

4-  100,000.  , 

Totale  generale  . . . 

. 

V 

4-  673,500  , 
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Segue  Sub-allegato  A un'Allegato  N.  A. 


£ 

3 

z 


CAPITOLI 


Denominazio 


N E 


Previsione 
approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 


Variazioni 
per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 


MINISTERO  DELL’ISTRUZIONE  PUBBLICA. 


TITOLO  I — Spesa  ordinaria. 
Categoria  I.  — Spese  effettive. 


Spese  generali. 


26 


Residui  passivi  eliminati  a senso  dell’articolo  32  del  testo  unico  di  legge 
sulla  contabilità  generale  e reclamati  dai  creditori  ( Spesa  obbligatoria). 


per  memoria 


Spese  per  l’amministrazione  scolastica  provinciale 
e per  l’istruzione  elementare  e popolare. 


+ 2ó,523. 66 


Spese  per  V istruzione  elementare  e popolare. 


80 


Spese  per  provvedere  alla  riforma  dell’ordinamento  della  scuola  normale 
e ad  istituire  o sussidiare  scuole  normali  o convitti  per  alunni,  che 
siano  aperti  da  enti  morali  (articoli  61  e 65  della  legge  1- giugno  1911, 
n.  487i.  Spese  dipendenti  dall’esecuzione  della  legge  21  luglio  1911,  n.  861, 
riguardante  l’istituzione  di  corsi  magistrali  in  comuni  sedi  di  ginnasio 
isolato  e privi  di  scuola  normale 


Spese  per  l’istruzione  media. 


400, 000.  „ 


(b) 

+ 17,000.  „ 


Spese  comuni  all'istruzione  secondaria  classica,  tecnica  e normale. 


122 


Propine  ai  componenti  le  Commissioni  per  gli  esami  di  maturità  nelle 
scuole  elementari,  di  ammissione  e di  licenza  negli  istituti  di  istruzione 
media  ( Spesa  d'ordine) 


1,150,000 


W 

+ 100,000.  „ 


Spese  per  l’istruzione  superiore. 


162 


Regie  Università  ed  altri  Istituti  d’istruzione  universitaria.  Stabilimenti 
scientifici  universitari.  - Segreterie  universitarie.  - Personale  di  ruolo.  - 
Stipendi,  assegni,  indennità,  retribuzioni  e compensi  inscritti  nei  ruoli 
organici.  - Retribuzioni  per  supplenze  (Spese  fisse) 


12,820,000. 


(d) 

+ 95,800  „ 


(a)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  coi  Decreti  ministeriali  21  luglio,  7 e 22  agosto, 
15  e 30  settembre  e 22  ottobre  1913. 

(è)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  21  luglio  1913,  iu  dipendenza  della  legge  15  maggio  1913,  n.  487,  per  le  onoranze 
centenarie  a Giuseppe  Verdi  in  Parma  e in  Busseto. 

(c)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e.  d’ordine  con  Decreto  ministeriale  1°  settembre  1913 
(a)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  10  ottobre  1913,  in  esecuzione  della  legge  22  giugno  1913,  n.  856,  che  approva  le 
convenzioni  per  il  mantenimento,  la  costruzione,  l'assetto  edilizio  e la  sistemazione  dei  locali  ad  uso  degl'istituti  d'istruzione 
superiore  di  Milano,  Padova,  Firenze,  Pisa  e Siena. 
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Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  <5. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

162  bis 

Giardino  coloniale  in  Palermo.  - Personale.  - Stipendi  (Legge  11  luglio 
1913,  n.  971)  ( Spese  fisse 1 

n 

(a) 

4-  9,800.  „ 

169 

Regie  Università  ed  altri  Istituti  d’istruzione  universitaria.  - Dotazioni  per 
acquisto  di  materiale  scientifico,  per  mantenimento  delle  cliniche,  per 
spese  d’ufficio  e di  rappresentanza,  di  pigioni,  manutenzione  e adatta- 
mento dei  locali  e dei  mobili.  - Supplemento  alle  dotazioni  e spese  varie 
- Spese  ed  incoraggiamenti  per  ricerche  sperimentali 

4,480,002. 97 

(b) 

4-  15,200.  „ 

1 69  bis 

Giardino  coloniale  in  Palermo.  - Spese  d’impianto  e di  mantenimento  (Legge 
11  luglio  1913,  n.  971) 

» 

(«) 

4-  8,000.  , 

170 

Assegni  fissi  ad  istituti  d’istruzione  superiore  e legato  Filippo  Barker-Webb 
a favore  del  regio  Istituto  di  studi  superiori  pratici  e di  perfeziona- 
mento in  Firenze 

816,958. 21 

(c) 

4 170,000.  „ 

172 

Regie  Università  ed  altri  Istituti  d’istruzione  universitaria.  Spese  da  so- 
stenersi con  i maggiori  proventi  delle  tasse  universitarie  dipendenti 
dalla  legge  28  maggio  1903,  n.  224,  da  erogarsi  secondo  le  disposizioni 
della  legge  medesima 

per  memoria 

(d) 

+ 933,407. 78 

181 

Spese  per  gl' Istituti  superiori  di  magistero  femminile. 

Istituti  superiori  di  magistero  femminile  a Roma  e a Firenze.  - Spese  da 
sostenersi  con  i maggiori  proventi  delle  tasse  scolastiche  dipendenti 
dalla  legge  28  maggio  1903,  n.  224,  e da  erogarsi  secondo  le  disposi- 
zioni della  legge  medesima 

per  memoria 

(d) 

+ 40,675.  „ 

185 

Spese  per  le  biblioteche. 

Biblioteche  governative.  Spese  di  fitto,  manutenzione,  adattamento,  illu- 
minazione e riscaldamento  dei  locali  - Acquisto  e conservazione  di  mo- 
bili. Altre  spese  d'ufficio  e spese  di  rappresentanza 

192,010.  , 

4 1,272,882.78 
(e) 

4-  23,000.  „ 

199 

Spese  per  le  antichità  e le  belle  arti. 

Spese  per  l'insegnamento  delle  belle  arti  e per  l'istruzione 
musicale  e drammatica. 

Accademie  ed  Istituti  di  belle  arti  e d’istruzione  musicale  e drammatica. 
- Acquisto  e conservazione  del  materiale  artistico  e didattico.  - Spese 
varie  inerenti  ai  fini  dei  singoli  Istituti 

210,000.  „ 

(e) 

— 10,000.  „ 

(a)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  3 ottobre  1913,  in  esecuzione  della  legge  11  luglio  1913,  n.  971,  che  istituisce  un 
giardino  coloniale  presso  l’orto  botanico  della  Regia  Università  di  Palermo. 

( b ) Inscritte  lire  19,200  con  Decreto  ministeriale  10  ottobre  1913,  di  cui  nell’annotazione  al  precedente  capitolo  n.  162,  e dimi- 
nuite lire  4000  con  Decreto  ministeriale  3 ottobre  1913,  in  esecuzione  della  legge  11  luglio  1913,  n.  971,  che  istituisce  un  giardino 
coloniale  presso  l’orto  botanico  della  Regia  Università  di  Palermo. 

(c)  Somma  inscritta  con  lo  stesso  Decreto  di  cui  all’annotazione  (rf)  al  capitolo  n.  162. 

( d ) Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  31  ottobre  1913,  in  esecuzione  dell’articolo  6 della  legge  28  maggio  1903,  n.  224, 
portante  provvedimenti  per  l’istruzione  superiore. 

(e)  Variazione  introdotta  con  Decreto  ministeriale  21  luglio  1913,  in  esecuzione  della  legge  22  giugno  1913,  n.  759,  portante 
nuove  e maggiori  assegnazioni  da  inscriversi  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  pubblica  istruzione. 
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Segue  Sub-allegato  A oì/’Allegato  N.  <5. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

approvata 

per  effetto 

Numero 

D ENOMINAZIONE 

con  la  legge 
di  bilancio 

di  leggi 
e di  decreti 

Spese  per  le  antichità,  i monumenti  del  Medio  Evo  e della  Rinascenza 

e per  l'arte  moderna. 

229 

Acquisto  di  cose  d’arte  e d’antichità  (art.  2.  della  legge  20  giugno  1909, 
n.  364) 

per  memoria 

+ 

(a) 

450,000.  „ 

+ 

440,000.  „ 

TITOLO  II.  — Spesa  straordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali. 

<*>) 

15,000.  „ 

241 

Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denominazione  (Spese  fìsse)  .... 

119,850.  „ 

— 

242  bis 

Indennità  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano  servizio  nei  comuni 
di  Messina,  Reggio  Calabria  e Palmi  e negli  altri  comuni  danneggiati 
dal  terremoto  del  28  dicembre  1908  con  una  percentuale  di  case  di- 
strutte o rese  inabitabili  non  inferiore  all’ 80  per  cento  (D.  R.  17  luglio 
1913,  n.  962) 

+ 

(«0 

83,500  „ 

Spese  per  l’istruzione  superiore. 

+ 

68,500.  , 

260  bis 

Università  di  Bologna.  Spesa  per  dotare  di  un  moderno  impianto  di  ri- 
scaldamento  il  palazzo  universitario  (Legge  22  giugno  1913,  n.  759,  ar- 
ticolo 6.  Spesa  ripartita,  la  annualità) 

+ 

(d) 

30,000  „ 

266  bis 

Università  di  Napoli.  Aumento  alle  dotazioni  per  le  spese  in  servizio  degli 
istituti  scientifici  (Legge  19  giugno  1913,  n.  769) 

V 

+ 

(e) 

60,000.  „ 

271  bis 

Università  di  Parma.  Arredamento  delia  nuova  clinica  chirurgica  .... 

„ 

+ 

(d) 

25,000.  „ 

277  bis 

Contributo  dello  Stato  nelle  spese  per  l’impianto  della  scuola  di  applica- 
zione degl’ingegneri  presso  l’Università  di  Pisa  (Legge  22  giugno  1913, 
n.  856,  articolo  4.  Spesa  ripartita,  la  rata) 

D 

+ 

( f ) 

20,000.  „ 

4- 

135,000.  „ 

(а)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  19  agosto  1913,  in  esecuzione  della  legge  20  giugno  1909,  n.  364,  portante  prov- 
vedimenti per  le  antichità  e belle  arti,  la  quale,  all’articolo  28,  prescrive  che  le  somme  prelevate  dal  conto  corrente  istituito  per 
tale  scopo  presso  la  Gassa  dei  depositi  e prestiti  debbano  essere  versate  in  tesoreria  con  imputazione  ad  uno  speciale  capitolo 
dell'entrata  ed  iscritte  indi  nell’apposito  capitolo  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell’istruzione  per  l’acquisto 
di  cose  d’arte  e d’antichità. 

(б)  Diminuzione  effettuata  con  Decreto  ministeriale  15  settembre  1913,  in  relazione  all’inscrizione  di  corrispondente  somma  al 
capitolo  301  guater  disposta  col  detto  decreto  in  dipendenza  della  legge  22  maggio  1913,  n.  465,  portante  storni  di  fondi  fra 
taluni  capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

(c)  Somma  inscritta  per  lire  16,000  con  Decreto  ministeriale  21  agosto  1913  e per  lire  67,500  con  Decreto  ministeriale  25  set- 
tembre 1913  in  applicazione  del  Decreto  reale  17  luglio  1913,  da  convertirsi  in  legge,  che  stabilisce  le  indennità  spettanti  durante 
l’esercizio  1913-14  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano  servizio  nelle  località  danneggiate  dal  terremoto  del  dicembre  1908. 

(<f)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  21  luglio  1913,  in  dipendenza  della  legge  22  giugno  1913,  n.  759,  che  autorizza 
nuove  e maggiori  spese  da  inscriversi  nel  bilancio  della  pubblica  istruzione. 

(e)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  21  luglio  1913,  in  dipendenza  della  legge  19  giugno  1913,  n.  769,  che  autorizza 
una  assegnazione  straordinaria  di  lire  60,000  in  aumento  ai  fondi  stanziati  per  le  spese  degli  istituti  scientifici  della  Regia  Uni- 
versità di  Napoli. 

(f)  Aumento  apportato  con  lo  stesso  decreto  indicato  nell’annotazione  ( d ) al  capitolo  n.  162. 


Segue  Sub-allegato  A «L’Allegato  N.  4 


CAPITOLI 

Previsione 

V A RI  AZIO  N I 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

290 

Spese  per  le  biblioteche. 

Acquisto  di  nuove  opere  ad  incremento  della  biblioteca  “ Vittorio  Ema- 
nuele , in  Roma,  da  eseguirsi  col  ricavato  della  vendita  dei  libri  ed 
opere  esistenti  nella  biblioteca  stessa  nel  numero  di  più  esemplari 
(Legge  3 luglio  1892,  n.  348) 

per  memoria 

(«) 

4-  57.40 

300  bis 

Spese  per  le  antichità  e belle  arti. 

Completamento  ed  arredamento  della  sala  dei  concerti  dedicata  a Giuseppe 
Verdi  nel  R.  Conservatorio  di  musica  in  Parma  (Articolo  3 della  legge 
15  maggio  1913,  n.  487).  Spesa  ripartita,  seconda  ed  ultima  rata  . . . 

n 

(*) 

4-  25,000.  „ 

301  bis 

Spese  diverse. 

Contributo  nelle  spese  per  il  Congresso  internazionale  delle  donne  che  sarà 
tenuto  in  Roma  nel  1913 

(e) 

4-  5,000.  , 

301  ter 

Contributo  dello  Stato  nelle  spese  occorrenti  per  la  pubblicazione  a cura 
dell’Accademia  dei  Lincei  degli  atti  costituzionali  del  medio  evo  e delle 
età  anteriori  al  Risorgimento  italiano  (articolo  9 della  legge  22  giugno 
1913,  n.  759).  Spesa  ripartita:  la  annualità 

» 

(d) 

4-  20,000.  „ 

301 

quater 

Paghe,  compensi,  indennità  e spese  diverse  per  il  riordinamento,  la  re- 
visione e l’approvazione  a cura  della  Ragioneria  centrale  delle  contabi- 
lità inventariali  arretrale  relative  al  patrimonio  mobile  esistente  presso 
gli  uffici  ed  istituti  dipendenti  dal  Ministero  dell’istruzione  pubblica 
(Seconda  delle  cinque  rate  autorizzate  con  legge  22  maggio  1913,  n.  465) 

jì 

(e) 

+ 15,000.  „ 

313 

Capitoli  aggiunti. 

Paghe  e compensi  al  personale  avventizio  temporaneamente  assunto  per 
i servizi  urgenti  del  Ministero 

n 

+•  40,000.  „ 

(f) 

4-  60,000.  „ 

434 

Spese  per  gli  scavi  di  Ostia  e per  il  restauro  dei  monumenti  romani  di 
Aosta,  del  palazzo  ducale  di  Mantova  e del  Duomo  di  Como  (Legge 
23  giugno  1912,  n.  738 j 

( 9 ) 

-f-  50,000  „ 

450 

Spese  per  provvedere  ai  lavori  di  riparazione  del  Duomo  di  Pienza  (Leggi 
13  luglio  1910,  n.  449  e 22  giugno  1913,  n 759) 

» 

(d) 

4-  125,000.  „ 

4-  235,000.  „ 

(«)  Somma  inscritta  ccn  Decreto  ministeriale  13  settembre  1913,  in  dipendenza  della  legge  3 luglio  1892,  n.  348,  che  autorizza 
l’alienazione  di  tutti  i libri  e di  tutte  le  opere  duplicate  esistenti  nella  biblioteca  nazionale  Vittorio  Emanuele  in  Roma.  Analoga 
inscrizione  venne  effettuata  con  detto  decreto  al  capitolo  n 170  del  bilancio  dell’Entrata. 

(6)  Somma  inscritta  con  lo  stesso  decreto  di  cui  all’annotazione  (6)  al  capitolo  n.  80. 

(e)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  reale  11  luglio  1913. 

(i d ) Somma  inscritta  con  lo  stesso  decreto  di  cui  all’annotazione  ( d ) al  capitolo  n.  260  bis. 

(e)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  15  settembre  1913,  in  dipendenza  deU’artieolo  5 della  legge  22  maggio  1913 
n.  465  autorizzante  storno  di  fondi  fra  taluni  capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

( f ) Somma  inscritta  con  Decreti  ministeriali  21  luglio  1913  e 8 agosto  1913,  in  dipendenza  della  legge  20  marzo  1913,  n.  206 
autorizzante  fra  altro  asunzione  di  personale  avventizio  per  i servizi  dell’amministrazione  centrale  della  pubblica  istruzione. 

(g)  Somma  prelevata  dal  conto  corrente  per  le  spese  delle  antichità  e le  belle  arti  istituito  presso  la  Cassa  dei  depositi  e 
prestiti  ed  inscritta  con  Decreto  ministeriale  30  luglio  1913,  in  esecuzione  della  legge  23  giugno  1912,  n.  738,  che  assegna  fondi  straor- 
dinari per  gli  scavi  di  Ostia  ed  il  restauro  dei  monumenti  romani  di  Aosta,  del  palazzo  ducale  di  Mantova  e del  duomo  di  Como. 


Numero 


73 


Segue  Sub-allegato  A <tZZ’Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 


Itiassunlo  per  litoti. 


TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria. 


Categoria  I.  — Spese  effettive. 


Previsione 
approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 


Variazioni 
per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 


Spese  generali 

Spese  per  l’ Amministrazione  scolastica  provinciale  e per  l’istruzione  ele- 
mentare e popolare 

Spese  per  l’istruzione  media 

Spese  per  l’istruzione  superiore . 

Spese  per  le  biblioteche 

Spese  per  le  antichità  e le  belle  arti 

Totale  titolo  I ( Parte  ordinaria)  . . . 


4 

25,523. 66 

4 

17,000.  „ 

4 

100,000.  „ 

4 

1 ,272,882.  78 

+ 

23,000.  , 

-1- 

440,000.  „ 

4 

1,878,406.  44 

TITOLO  II.  — Spesa  straordinaria. 


Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali . . 

Spese  per  l’istruzione  superiore 

Spese  per  le  biblioteche  ....  

Spese  per  le  antichità  e le  belle  arti 

Spese  diverse 

Capitoli  aggiunti 

Totale  titolo  II  (Parte  straordinaria)  . . . 

Totale  delle  spese  reali  ( Ordinarie  e straordinarie)  . . . 


4 

68,500.  „ 

4- 

135,000.  , 

4 

57. 40 

+ 

25,000.  „ 

4 

40,000.  , 

H- 

235,000.  „ 

4 

503,557.  40 

+ 2,381,963.  84 


ItiasNiinlo  pei-  categorie. 

Categoria  I.  — Sj^ese  effettive  (Parte  ordinaria  e straordinaria) 


4 2,381,903  84 


IO 


Segue  Sub-allegato  A «L’Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 

Previsione 

V ARIAZIONI 

Numero 

■ 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

7 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali. 

Ministero.  Spese  d’ufficio 

94,027.  50 

(«1 

+ 5,000.  „ 

23 

Spese  di  stampa 

113,050.  „ 

(a) 

+ 82,000.  „ 

24 

Provvista  di  carta  e di  oggetti  vari  di  cancelleria 

32,700.  „ 

(a) 

+ 6,500.  , 

25 

Residui  passivi  eliminati  ai  sensi  dell’articolo  32  del  testo  udìco  di  legge 
sulla  contabilità  generale  e reclamati  dai  creditori  (Spesa  obbligatoria ) 

per  memoria 

(b) 

+ 5,530. 50 

30 

Spese  di  liti  (Spesa  obbligatoria) 

3,000. 

(«0 

4-  12,797.45 

33 

Spese  casuali 

50,000.  „ 

(«) 

4-  6,500.  „ 

39 

Spese  per  gli  Archivi  di  Stato. 

Fitto  di  locali  per  gli  Archivi  di  Stato  (Spese  fisse) 

40,795.  63 

4-  118,327.95 

(d) 

+ 11,150.  „ 

61 

Spese  per  la  Sanità  pubblica. 

Ispettori  compartimentali,  medici  provinciali  e medici  provinciali  aggiunti. 
Personale  (Spese  fìsse) 

610,500.  „ 

(e) 

4-  19,000.  „ 

67 

Laboratori  della  sanità  pubblica.  Personale  ( Spese  fìsse) 

106,700.  „ 

(f) 

4-  38,700.  „ 

69 

. Spese  pel  funzionamento  dei  laboratori  della  Sanità  pubblica 

39,400.  , 

(</) 

4-  7,000.  , 

(a)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  realo  25  ottobre  1913. 

(è)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  con  Decreti  ministeriali  25  luglio  1913  e 6 set- 
tembre 1913. 

(e)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  con  Decreti  ministeriali  11  settembre  1913  e 
29  settembre  1913. 

(d)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreti  reali  1°  agosto  1913  e 6 settembre  1913. 

(e)  Somma  inscritta  per  lire  8000  con  Decreto  reale  3 settembre  1913,  in  applicazione  della  legge  26  giugno  1913,  n.  812,  che 
modifica  i ruoli  organici  degli  impiegati  dell’Amministrazione  della  sanità  pubblica  per  i servizi  zooiatrici  e per  lire  11,000  con 
Decreto  ministeriale  29  agosto  1913,  in  esecuzione  della  legge  22  maggio  1913,  n 468,  sull’esercizio  delle  farmacie. 

(f)  Somma  inscritta  per  lire  22,600  con  Decreto  reale  3 settembre  1913,  in  applicazione  della  legge  26  giugno  1913,  n.  812, 
che  modifica  i ruoli  organici  del  personale  della  sanità  pubblica  e per  lire  16,100  con  Decreto  ministeriale  29  agosto  1913,  di  cui 
all’annotazione  (e)  al  capitolo  n Gl 

(g)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  29  agosto  1913,  di  cui  nell’annotazione  (e)  al  capitolo  n 61. 


75 


Segue  Sub-allegato  A all' A llegato  N.  4. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

per 

nuova  previsione 
di  entrate 
e di  spese 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

69  bis 

Spese  per  le  ispezioni  ordinarie  alle  farmacie  a termine  dell’articolo  63 
del  testo  unico  delle  leggi  sanitarie  approvato  col  D.  R.  1°  agosto  1907, 
n.  636  

(a) 

-+-  35,900.  , 

70  bis 

Sussidi  alle  condotte  farmaceutiche  a termine  dell’articolo  13  della  legge 
22  maggio  1913,  n 468  

(a) 

130,000.  , 

78 

Veterinari  provinciali.  Stipendi  ( Spese  fisse) 

241,500.  , 

(b) 

4-  58,000.  „ 

80 

Veterinari  governativi  di  confine  e di  porto.  Personale  (Legge  30  giugno 
1908,  n.  304;  ( Spese  fisse) 

126,000  „ 

(b) 

4-  6,500  „ 

84 

Provvedimenti  profilattici  contro  le  epizoozie.  Sussidi,  esperimenti  e ri- 
cerche varie 

21,000.  „ 

(c) 

+ 300,000.  „ 

89 

Spese  per  l’esecuzione  della  legge  11  luglio  1904,  n.  388,  per  combattere 
le  frodi  nella  preparazione  e nel  commercio  dei  vini 

50,000.  , 

(d) 

— 22,600.  „ 

136  bis 

Spese  per  la  sicurezza  pubblica. 

Vigilanza  sulla  produzione  delle  pellicole  cinematografiche  Spese  d’im- 
pianto e di  esercizio  (Legge  25  giugno  1913.  n.  785) 

rt 

+ 572,500.  , 

(«) 

-f-  100,000.  „ 

181  bis 

TITOLO  II.  — Spesa  straordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali. 

Indennità  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano  servizio  nei  comuni 
di  Messina,  Reggio  Calabria  e Palmi  e negli  altri  comuni  danneggiati 
dal  terremoto  del  28  dicembre  1908,  con  una  percentuale  di  case  di- 
strutte o rese  inabitabili  non  inferiore  all’ 80  per  cento  (D  R.  17  luglio 
1913,  n.  962) 

(f) 

+ 73,800.  , 

181  ter 

Spese  per  la  formazione  presso  le  prefetture  del  Regno  dei  pacchi  di 
buste  occorrenti  per  le  operazioni  elettorali  politiche  e per  l’invio  ai 
comuni  dei  pacchi  medesimi 

» 

(9) 

4-  30,000.  , 

+ 103,800.  „ 

(а)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  29  agosto  1913,  di  cui  nell’annotazione  (e)  al  capitolo  n.  61. 

(б)  Somma  inscritta  con  Decreto  reale  3 settembre  1913,  di  cui  nell’annotazione  (e)  al  capitolo  n.  61. 

(e)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  29  agosto  1913,  per  altrettante  prelevate  dal  fondo  speciale  di  riserva  per  le 

epizoozie  costituito  presso  la  Gassa  dei  depositi  e prestiti. 

( d ) Diminuzione  disposta  con  Decreto  reale  3 settembre  1913,  di  cui  nell’annotazione  (e)  al  capitolo  n.  61. 

(e)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  7 agosto  1913,  in  esecuzione  della  legge  25  giugno  1913,  n.  785,  per  la  vigi- 

lanza sulla  produzione  delle  pellicole  cinematografiche. 

(f  ) Somma  inscritta  coi  Decreti  ministeriali  21  agosto  1913  e 25  settembre  1913,  in  esecuzione  del  Decreto  reale  17  luglio 
1913,  da  convertirsi  in  legge,  che  stabilisce  le  indennità  dovute  per  l’esercizio  1913-14  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano 
servizio  nelle  località  danneggiate  dal  terremoto  del  dicembre  1908. 

(#)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  reale  11  settembre  1913. 


Numero 


7 


Segue  Sub-allegato  A gM’Allegato  N. 


CAPITOLI 


Denominazione 


Previsione 
approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 


Variazioni 

per 

nuova  previsione 
di  entrate 
e di  spese 


!84- 


108  bis 


Spese  per  la  pubblica  beneficenza. 

Erogazione  a favore  delle  provincie  e dei  comuni  danneggiati  dal  terre- 
moto del  28  dicembre  1908  delle  rispettive  istituzioni  pubbliche  di  be- 
neficenza e delle  Camere  di  commercio  di  Messina  e di  Reggio  Calabria 
dei  proventi  dell’addizionale  stabilita  dall’art  2 della  legge  12  gen- 
naio 1909,  n 12,  ai  sensi  dell’articolo  medesimo  e dell’art.  75  della  legge 
15  luglio  1910,  n.  4(i!i 

per  memoria 

(a) 

+ 605,031  52 

Spese  per  la  sanità  pubblica. 

Spese  per  il  concorso  della  Direzione  generale  della  sanità  pubblica  alia 
Esposizione  di  marina  e d’igiene  marinara  a Genova  nel  1914;  provviste, 
forniture  e compensi  a funzionari  ed  a persone  estranee  all’Ammini- 
strazione   

(*) 

+ 20,000.  „ 

Riassunto  per  titoli 
TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria. 

Categoria  1.  Spese  effettive. 

Spese  generali 

+ 118,327.95 

Spese  per  gli  Archivi  di  Stato 

v 

-f  11,150  „ 

Spese  per  la  sanità  pubblica 

n 

+ 572,500.  „ 

Spese  per  la  sicurezza  pubblica 

V 

+ 100,000.  , 

Totale  titolo  I ( Parte  ordinaria)  . . . 

» 

+ 801,977. 95 

TITOLO  II.  — Spesa  straordinaria 
Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali-, 

r> 

+ 103,800.  „ 

Spese  per  la  pubblica  beneficenza : 

H 

+ 605,031.52 

Spese  per  la  sanità  pubblica 

T» 

+ 20,0C0.  „ 

Totale  titolo  II  (Parte  straordinaria)  . . . 

* 

+ 728,831.52 

Totale  delle  spese  reali  (Ordinarie  e straordinarie)  . . . 

■ 

4-  1,530,809.47 

ISi;ssnnt<>  [n*r  categorie 

Categoria  I.  — Spese  effetti  re  (Parte  ordinaria  e straordinarial 

1) 

+ 1,530,809  47 

(a)  Somma  inscritta  coi  Decreti  ministeriali  25  settembre  1913  e 31  ottobre  1913,  in  esecuzione  della  legge  12  gennaio  1909, 
n 12,  concernente  provvedimenti  a favore  dei  danneggiati  dal  terremoto  del  1908. 

(b)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  reale  21  ottobre  1913. 
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Segue  Sub-allegato  A all’ Allegato  N.  <5. 


CAPITOLI 

Previsione 
approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

V ARI  AZ  IONI 
per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

Numero 

Denominazione 

31 


69 


J 12  bis 


146 


153 


MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI. 

TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali. 

Residui  passivi  eliminati  a senso  dell’articolo  32  del  testo  unico  di  legge 
sulla  contabilità  generale  e reclamati  dai  creditori  ( Spesa  obbligatoria) 

Opere  marittime. 

Contributo  annuo  delio  Stato  a favore  del  Consorzio  autonomo  per  l’ese- 
cuzione delle  opere  e per  l’esercizio  del  porto  di  Genova  {Spesa  obbli- 
gatoria)  


TITOLO  II.  — Spesa  straordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali 

Indennità  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano  servizio  nei  comuni 
di  Messina,  Reggio  Calabria  e Palmi  e negli  altri  comuni  danneggiati 
dal  terremoto  del  28  dicembre  1908  con  una  percentuale  di  case  distrutte 
o rese  inabitabili  non  inferiore  all’80  per  cento  (Decreto  Reale  17  lu- 
glio 1913,  n.  962) 

Opere  marittime 

Opere  marittime  dipendenti  dalle  leggi  14  luglio  1889,  n 6280;  17  giu- 
gno 1892,  nn.  279  e 281;  2 agosto  1897,  n.  349;  25  febbraio  1900,  n.  56; 

19  giugno  1902,  n.  275;  27  dicembre  1903,  n.  514;  13  marzo  1904,  n.  102; 

30  giugno  1904,  n.  293;  8 luglio  1904,  n.  351;  14  luglio  1907.  n.  542; 

12  giugno  1910,  n 297;  13  luglio  1910,  n.  466  (art.  49,  lett.  a,  e art.  51, 

tab.  A,  lett.  a,  n 4);  12  marzo  1911,  n.  258  (articoli  1 e 2);  13  aprile  1911, 
n.  311  (articoli  1 e 15,  lett.  m)  e 4 aprile  1912,  n.  297  (art.  4,  lettere 
g,  h,  i,  Jc)  ( Spesa  ripartita) 

Sussidi  per  opere  ai  porti  di  4a  classe  e per  conservazione  di  spiagge  (ar- 
ticolo 321  della  legge  20  marzo  1865,  n.  2248,  allegatole  art." 39  del 
testo  unico  delia  legge  sui  porti  e fari,  approvato  con  Decreto  reale 
2 aprile  1885,  n.  3095) 


per  memoria 


1,400,000. 


(a) 

— f-  5,738. 46 


(b) 

70,000. 


12,400,000.  , 


54,000.  „ 


ic) 

-+-  75,000. 


(d) 

+ 50,000  „ 


(<*) 

50,000.  „ 


(a)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  coi  Decreti  ministeriali  6 settembre  1913,  10 
e 31  ottobre  1913. 

(b)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  15  ottobre  1913,  in  esecuzione  della  legge  12  febbraio  1903,  n.  50,  relativa 
all  istituzione  di  un  Consorzio  autonomo  per  l’esecuzione  delle  opere  e per  l’esercizio  del  porto  di  Genova. 

(c)  Somma  inscritta  coi  Decreti  ministeriali  21  agosto  1913  e 25  settembre  1913  in  applicazione  del  Decreto  reale  17  luglio  1913, 
da  convert.rsi  in  legge,  che  stabilisce  le  indennità  dovute  per  l’esercizio  191314  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano  servizio 
nelle  località  danneggiate  dal  terremoto  del  dicembre  1908. 

(d)  Variazione  disposta  con  Decreto  ministeriale  21  luglio  1913  emesso  in  dipendenza  dell’articolo  6 della  legge  12  giugno  1910, 
n.  297,  che  concede  al  comune  di  Salerno  per  la  esecuzione  delle  opere  di  difesa  e sistemazione  della  riviera  di  quella  città,  un 
ulteriore  sussidio  di  lire  300,000. 
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Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 

Previsione 

V ARI  AZI  ONI 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

165 

Opere  in  Soma  — Università  R.  Scuola  politecnica 

e Biblioteca  nazionale  in  Napoli  — Politecnico  di  Torino. 

Opere  in  Roma  dipendenti  dalle  leggi:  2 luglio  ISSO,  n.  6936;  20  lu- 
glio 1890,  n.  6980;  28  giugno  1892,  n.  299;  6 agosto  1893,  n.  458;  14  gen- 
naio 1897,  n.  12;  25  febbraio  1900,  n.  56;  27  dicembre  1903,  n.  514; 
30  giugno  1904,  n.  293  (art.  1 lett.  b,  c,  d );  6 giugno  1907,  n.300;  11  lu- 
glio 1907,  n.  502  Gart.  1,  lett.  b e c);  30  giugno  1909,  n.  407  (art.  1,  let- 
tere a e ò);  13  aprile  1911,  n.  311  (art.  15,  lett.  a,  b e c)e  4 aprile  1912, 
n.  297  (art.  4,  lett.  1 ed  ni)  ( Spesa  ripartita ) 

9,733,000.  „ 

(a) 

+ 381,907  52 

181 

Acquedotto  pugliese  e silvicoltura  del  Seie. 

Costruzione  ed  esercizio  dell’acquedotto  pugliese  e rimboschimento  del  ba- 
cino idrologico  del  Seie  e spese  varie  inerenti  alia  tutela  della  silvicol- 
tura del  bacino  medesimo  (leggi  26  giugno  1902,  n.  245,  e 8 luglio  1904, 
n.  381)  ( Spesa  ripartita) 

7,106,000.  „ 

P 

si 

©_ 

OO 

+ 

253 

Spese  di  riparazione  dei  danni  di  terremoti. 

Riparazione,  ricostruzione  o nuova  costruzione  degli  edifici  pubblici  dello 
Stato  in  Messina,  Reggio  Calabria  e negli  altri  luoghi  danneggiati  dal 
terremoto  del  28  dicembre  1908(art.  51  della  legge  13  luglio  1910,  n.  466, 
3a  comma,  e art.  2,  lett.  a,  e art.  3 della  legge  28  luglio  1911,  n.  842) 
( Spesa  ripartita ) 

2,265,000.  „ 

(c) 

+ 500,000  „ 

255 

Spese  di  sorveglianza  sulle  riparazioni,  ricostruzione  e nuove  costruzioni 
nei  comuni  colpiti  dal  terremoto  del  28  dicembre  1908  e dipendenti  dalle 
disposizioni  del  titolo  IV  della  legge  28  luglio  1911,  n.  842 

j.er  memoria 

4- 

o 

© 

4 

255  ter 

Spese  per  demolizioni,  puntellatura,  sgombri  e per  altre  opere  urgenti 
provvisionali  a tutela  della  pubblica  incolumità  nei  paesi  colpiti  dal  ter- 
remoto del  28  giugno  1913 

n 

(et 

4-  100,000.  „ 

255 

quater 

Spese  per  provvedere  alla  costruzione  di  ricoveri  provvisori,  demolizioni, 
puntellamenti,  riparazioni  ai  fabbricati  ed  altre  opere  urgenti  nei  co- 
muni della  provincia  di  Campobasso  danneggiati  dal  terremoto  del  4 ot- 
tobre 1913 

•n 

(f) 

+ 50,000.  ,. 

+ 770,000.  , 

(a)  Aumento  disposto  con  Decreto  reale  1°  agosto  1913,  da  convertirsi  in  legge,  concernente  autorizzazione  di  maggiore  asse- 
gnazione, nei  limiti  della  spesa  consolidata  ai  sensi  della  legge  4 aprile  1912,  n.  297,  per  la  costruzione  di  una  nuova  aula  per 
la  Camera  dei  deputati.  In  relazione  pertanto  a detto  aumento  con  lo  stesso  Decreto  reale  è stata  disposta  la  diminuzione  di 
egual  somma  allo  stanziamento  del  capitolo  n.  257  * Assegnazione  per  un  fondo  di  riserva  Con  Decreto  reale  3 settembre  1913  è 
stata  autorizzata  una  ulteriore  assegnazione  di  lire  600,000  a favoro  dei  lavori  per  la  nuova  aula  per  la  Camera  dei  deputati 
(capitolo  n.  165,  articolo  n.  1)  compensata  dalle  diminuzioni  di  lire  250,000  e di  lire  350,000  apportate  rispettivamente  allo 
stanziamento  dell’articolo  n.  6 “Costruzione  del  palazzo  di  Giustizia,,  ed  a quello  dell’articolo  n.  7 “Monumento  nazionale 
a Vittorio  Emanuele  II  „ dello  stesso  capitolo  n.  165. 

(5)  Somma  prelevata  dalle  disponibilità  di  cassa  con  Decreto  ministeriale  3 agosto  1913  in  applicazione  della  legge  21  luglio  1911, 
n.  835,  concernente  provvedimenti  per  l’acquedotto  pugliese. 

( c ) Aumento  apportato  con  Decreto  ministeriale  25  settembre  1913  in  esecuzione  della  legge  28  luglio  191 1,  n.  842,  concernente 

autorizzazione  di  maggiori  fondi  per  la  costruzione  di  edifìci  pubblica  governativi  nei  comuni  colpiti  dal  terremoto  del  1908. 

(d)  Aumento  autorizzato  con  Decreti  ministeriali  22  agosto  1913,  25  settembre  1913  e 31  ottobre  1913  in  applicazione  della 
citata  legge  28  luglio  1911,  n.  842. 

(e)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  reale  25  luglio  1913. 

(f)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  reale  21  ottobre  1913. 
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Segue  Sub-allegato  A «L’Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

257 

Assegnazione  per  un  fondo  di  riserva. 

Assegnazione  per  un  fondo  di  risei  va  per  maggiori  stanziamenti  relativi 
a spese  autorizzate  e ad  eventuali  nuove  opere  da  autorizzarsi  con  la 
legge  di  bilancio  per  somme  non  eccedenti  lire  30,000  e con  leggi  spe- 
ciali per  somme  superiori 

1,501,900.  „ 

(«) 

- 381,907.52 

Riassunto  per  titoli. 

TITOLO  I — Spesa  ordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive 

Spese  generali 

n 

-P  5,738. 46 

Opere  marittime 

♦ 

+ 70,000.  „ 

Totale  del  titolo  I ( Spesa  ordinaria)  . . . 

» 

-1-  75,738. 46 

TITOLO  II.  — Spesa  straordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive 

Spese  generali 

n 

+ 75,000.  „ 

Opere  in  Roma 

■ 

+ 381,907.52 

Acquedotto  pugliese  e silvicoltura  del  Seie 

« 

+ 8,000,000  „ 

Spese  di  riparazione  dei  danni  di  terremoti  ...  

jì 

+ 770,000.  „ 

Assegnazione  per  un  fondo  di  riserva 

* 

- 381 ,907. 52 

Totale  del  titolo  II  ( Spesa  straordinaria)  . . . 

n 

-+-  8,845,000.  „ 

Totale  delle  spese  beali  ( Ordinarie  e straordinarie).  . . • 

* 

+ 8,920,738.46 

Riassunto  por  categorie. 

Categoria  I.  — Spese  effettive  (parte  ordinaria  e straordinaria) 

V 

% 

-f-  8,920,738  46 

(«)  Veggasi  annotazione  (a)  al  capitolo  n.  165. 
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Segue  Sub-allegato  A «L’Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

8 

MINISTERO  DELLE  POSTE  E DEI  TELEGRAFI. 

TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Stanziamenti  comuni  all’Amministrazione  centrale  e provinciale 
delle  poste  e dei  telegrafi. 

Compensi  per  lavori  straordinari 

3,100,000.  „ 

(«) 

+ 70,000.  „ 

11 

Allievi  fattorini  e loro  supplenti  - Fattorini  in  surrogazione  di  commessi  - 
Allievi  guardafili  ed  operai  addetti  alla  sorveglianza  dei  tronchi  di  linee 
telegrafiche  e telefoniche  - Manovali  addetti  ai  magazzini  telegrafici  ed 
ai  bassi  servizi 

475,000.  „ 

(«) 

+ 3,500.  , 

30 

Residui  passivi  eliminati  a senso  dell’articolo  32  del  testo  unico  di  legge 
sulla  contabilità  generale  e reclamati  dai  creditori  ( Spesa  obbligatoria). 

per  memoria 

(b) 

-P  20,565  36 

38 

Stanziamenti  per  i servizi  esclusivi  dell’amministrazione 
provinciale. 

A)  Servi*!  della  posta. 

Mercedi  agli  agenti  subalterni  fuori  ruolo  assunti  in  temporanea  sostitu- 
zione di  agenti  subalterni  fuori  ruolo  effettivi,  per  congedo,  malattia  e 
richiami  sotto  le  armi 

41,788.  „ 

+ 94,065. 36 

(e) 

+ 14,000.  „ 

70 

C)  Servici  comuni  alla  posta  e<l  al  telegrafo. 

Istruzione  del  personale 

75,000.  „ 

(a) 

-+-  96,000.  „ 

94 

Stanziamenti  -inerenti  a servizi  speciali. 

A)  Servizio  «lei  risparmi. 

Versamento  alla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  delle  somme  ricuperate  per 
frodi  perpetrate  nel  servizio  dei  risparmi  (S/iesa  d'ordine) 

per  memoria 

tó!) 

+ 5,100.70 

95 

B)  Servizio  dei  telefoni  dello  Stato. 

Personale  deH’amministrazione  centrale  e provinciale  dei  telefoni  (Spese 
fisse) 

4,350,000.  , 

(e) 

4-  66,000.  „ 

(a)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  27  giugno  1913  in  dipendenza  della  legge  20  marzo  1913,  n.  267,  portante  prov- 
vedimenti per  il  personale  degli  operatori  e dei  telegrafisti. 

(ò)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  con  Decreti  ministeriali  15  e 27  settembre  1913. 

(e)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  con  Decreto  reale  25  ottobre  1913. 

(d)  Somma  inscritta  coi  Decreti  ministeriali  6 agosto  1913,  5 e 25  settembre  1913  e 17  ottobre  1913  per  altrettante  ricuperate 
in  dipendenza  di  frodi  perpetrate  nel  servizio  dei  risparmi  (Veggasi  capitolo  n.  106  del  bilancio  dell’entrata). 

(e)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  30  settembre  1913  in  esecuzione  della  legge  20  marzo  1913,  n.  253,  per  la  siste- 
mazione ed  ampliamento  delle  reti  telefoniche  interurbane  di  Stato  e per  nuove  linee  internazionali. 
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Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  4. 


o 

s 


£ 


3 


CAPITOLI 


Denominazione 


Previsione 

Variazioni 

approvata 

per  effetto 

con  la  legge 

di  leggi 

di  bilancio 

e di  decreti 

TITOLO  IL  — Spesa  straordinaria. 
Categoria  I.  — Spese  effettive 


A)  Servizio  della  posta  e del  telegrafo. 

1 28  bis  Acquisto  di  apparati  e di  materiali  telegrafici  per  dotazione  delle  scuole 
professionali 


15)  Servizio  dei  telefoni  dello  Stato 

129  Lavori  da  eseguirsi  a richiesta  di  comuni  ed  altri  enti  interessati  per 
metà  a carico  dello  Stato  e per  metà  a carico  dei  richiedenti:  lu  co- 
struzione di  linee  telefoniche  interurbane  ed  impianti  di  relativi  uffici; 
2°  impianto  di  reti  telefoniche  urbane  con  non  meno  di  25  abbonati 
da  collegare  subito;  3°  estensione  delle  reti  telefoniche  urbane  gover- 
native oltre  i dieci  chilometri,  entro  il  raggio  di  25  chilometri  mediante 
il  collegamento  diretto  di  abbonati  o l’apertura  di  posti  pubblici.  — Spese 
per  la  provvista  di  materiale  ed  apparecchi,  per  missioni,  per  indennità 
di  viaggio  e di  soggiorno,  per  compenso  di  lavori  e servizi  straordinari 
ed  altre  diverse  (Leggi  9 luglio  1908,  n.  420,  e 6 luglio  1911.  n.  077). 

1 32  bis  Spese  per  l’esecuzione  delle  opere  di  cui  all’articolo  1 della  legge  20  marzo 
1913,  n.  254,  portante  provvedimenti  per  la  completa  sistemazione  delle 
reti  telefoniche  urbane  esercitate  dallo  Stato 

133  Lavori  da  eseguirsi  daH’Amministrnzione  telefonica  per  conto  dei  terzi  su 
anticipazioni  da  essi  fatte 


C\  Servizio  «lei  risparmi. 

135  Spese  per  la  costruzione  dell’edificio  destinato  ad  uso  dell’Amministra- 
zione centrale  delle  Gasse  postali  di  risparmio  in  Roma  (Somma  pre- 
levata dal  fondo  di  riserva  delle  Gasse  postali  di  risparmio  : art  2 
legge  2 febbraio  1911,  n.  76) 


D)  Spese  in  «li pendenza  «lei  lerremot*»  «lei  28  dicembre  1908. 

135  bis  Indennità  ai  funzionali  civili  di  ruolo  che  prestano  servizio  nei  comuni 
di  Messina,  Reggio  Galabria  e Palmi  e negli  altri  comuni  danneggiati 
dal  terremoto  del  28  dicembre  1908,  con  una  percentuale  di  case  di- 
strutte o rese  inabitabili  non  inferiore  all’80  per  cento  (D.  R.  17  luglio 
1913,  n.  962) . 


per  memoria 


per  memoria 


per  memoria 


(«) 

-f  206,970.  , 


(b) 

-f  213,448.  „ 


W 

-t-  4,000,000.  , 
(<J) 

+ 39.476. 53 


+ 4,252,924  53 


600,000.  , 


(f) 

+ 200,000. 


(a)  Variazioni  introdotte  con  io  stesso  Decreto  di  cui  all'annotazione  (a)  riferibile  al  capitolo  n.  8. 

(A)  Somma  inscritta  in  dipendenza  della  legge  9 luglio  1908,  n 4-20,  che  modifica  il  testo  unico  delle  leggi  telefoniche,  con 
Decreti  ministeriali  7,  15,  20  e 26  agosto  1913;  7,  18,  25  e 30  settembre  1913;  7,  11,  13  e 25  ottobre  1913. 

(c)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  16  ottobre  1913,  in  dipendenza  della  legge  20  marzo  1913,  n.  254,  portante 
provvedimenti  per  ta  completa  sistemazione  delle  reti  telefoniche  esercitate  dallo  Stato. 

(rf)  Somma  inscritta  con  Decreti  ministeriali  11,  15,  20,  26  e 29  agosto  1913;  2,  13,  18,  25  e 30  settembre  1913;  7,  11,  13  e 

25  ottobre  1913,  in  dipendenza  della  legge  15  luglio  1907,  n.  506,  pel  riscatto  delle  linee  e reti  telefoniche. 

(e)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  13  settembre  1913  in  dipendenza  della  legge  2 febbraio  1911,  n.  76,  che  approva 

una  maggiore  assegnazione  per  la  costruzione  dell’edificio  destinato  ad  uso  deH'Amministrazione  centrale  delle  Casse  postali  di 
risparmio  in  Roma. 

(f)  Somma  inscritta  con  Decreti  ministeriali  21  agosto  1913  e 25  settembre  1913  in  applicazione  del  Decreto  reale  17  luglio  1913, 
da  convertirsi  in  legge,  che  stabilisce  le  indennità  spettanti  per  l’esercizio  1913-14  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano 
servizio  nelle  località  danneggiate  dal  terremoto  del  1908. 

11 
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Segue  Sub-allegato  A «L’Allegato  N.  4L 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

approvata 

per  effetto 

O 

U 

Denominazione 

con  la  legge 

di  leggi 

a 

s 

di  bilancio 

e di  decreti 

É5 

Riassunto  pei*  titoli. 


TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria. 
Categoria  I.  — Spese  effettive. 


Stanziamenti  comuni  all’Amministrazione  centrale  e provinciale  delle 
poste  e dei  telegrafi 

Stanziamenti  per  i servizi  esclusivi  della  Amministrazione  provinciale: 

A)  Servizi  della  posta 

0 ) Servizi  comuni  alla  posta  e al  telegrafo 

Stanziamenti  inerenti  a servizi  speciali: 

A)  Servizio  dei  risparmi 

B)  Servizio  dei  telefoni  dello  Stato 


-f-  94,065. 36 

-f-  14,000.  „ 

+ 96,000.  „ 

-4-  5,100. 70 

+ 66,000.  „ 


Totale  titolo  I ( Parte  ordinaria)  . . . 

TITOLO  II.  — Spesa  straordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

A)  Servizi  della  posta  e del  telegrafo 

B)  Servizio  dei  telefoni  dello  Stato 

C)  Servizio  dei  risparmi 

D ) Spese  in  dipendenza  del  terremoto  del  28  dicembre  1908  

Totale  titolo  II  ( Parte  straordinaria)  . . . 


+ 275,166. 06 


+ 

206,970. 

ri 

+ 

4,252,924. 

53 

+ 

600,000. 

» 

4" 

200,000 

s 

+ 

5,259,894. 

53 

Totale  spese  reali  (Ordinarie  e straordinarie  ) . . 

Riassunto  per  categorie. 

Categoria  I.  — Entrate  effettive  (parte  ordinaria  e straordinaria)  . . . . 


+ 5,585,060  59 


-f  5,535,060.59 
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Segue  Sub-allegato  A Ch'Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

approvata 

per  effetto 

Numero 

Denominazione 

con  la  legge 
di  bilancio 

di  leggi 
e di  decreti 

MINISTERO  DELLA  GUERRA. 

TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  per  l’esercito. 

31 

Carabinieri  reali  (assegni  fissi)  . 

27,924,000.  „ 

(«) 

+ 15,000,000.  „ 

32 

Carabinieri  reali  (indennità  eventuali) 

1,580,830.  „ 

+ 

(a) 

1,000,000.  „ 

42 

Compagnie  di  disciplina  e stabilimenti  militari  di  pena  (assegni  fissi)  . . 

216,800.  „ 

+ 

(b) 

450.  „ 

55 

Spese  per  il  funzionamento  delle  scuole  militari  e per  istruzioni  varie 
degli  ufficiali 

1.108,500.  „ 

+ 

(*) 

244,100.  89 

5fi 

Spese  d’esercizio  dell’Istituto  geografico  militare 

210,000.  „ 

+ 

(d) 

1,000.  „ 

57 

Spese  generali  dei  corpi,  istituti  e stabilimenti  militari 

7,047,300.  „ 

+ 

(b) 

720.  , 

(il 

Corredo  alle  truppe  - Materiale  pel  servizio  generale  comune  - Spese  dei 
magazzini  centrali  - Rinnovazione  e manutenzione  di  bandiere  .... 

25,087,500.  „ 

+ 

(b) 

1,020.  „ 

62 

Pane  alle  truppe  .-  

16,941,200  „ 

+ 

( b ) 

1,080.  „ 

63 

Viveri  alle  truppe 

37,654,200.  „ 

+ 

(b) 

2,400.  „ 

65 

Casermaggio  e combustibile  per  le  truppe 

6,547,900.  „ 

+ 

(b) 

300.  „ 

76 

Eventuali  deficienze  di  cassa  dipendenti  da  forza  maggiore,  da  dolo  o 
negligenza  di  agenti  deH’amrninistrazione  (Legge  17  luglio  1910,  n.  511). 

per  memoria 

+ 

(e) 

1,096. 96 

82 

Pondo  a disposizione  per  eventuali  deficienze  dei  capitoli  relativi  alle 
spese  per  l’esercito 

3,616,500  „ 

— 

(e) 

1,096.96 

+ 16,251,100.  89 

(a)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  31  ottobre  1913  in  applicazione  della  legge  17  luglio  1910,  n.  511,  che  modifica 
la  contabilità  dei  corpi. 

(b)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  1S  ottobre  1913  in  applicazione  della  legge  citata  nell'annotazione  (a)  al  capi- 
tolo n.  31. 

(e)  Somma  inscritta  coi  Decreti  ministeriali  24  settembre  1913  e 7 ottobre  1913  in  applicazione  della  legge  citata  nell’anno- 
tazione («)  al  capitolo  n.  31. 

(d)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  17  ottobre  1913  in  applicazione  della  legge  citata  nell’annotazione  (a)  al  capi- 
tolo n.  31. 

(e)  Somma  inscritta  coi  Decreti  ministeriali  4 settembre  1913  e 9 ottobre  1913  in  applicazione  della  legge  citata  nell’annota- 
zione (a)  al  capitolo  n.  31. 
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Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 


3 

3 

25 


Denominazione 


Previsione 
approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 


Variazioni 
per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 


85  bis 


87 


90 


92 


93 


TITOLO  II.  — Spesa  straordinaria. 

Categoria  1.  — Spese  effettive. 

Spese  generali. 

Indennità  ai  funzionari  civili  che  prestano  servizio  nei  comuni  di  Mes- 
sina, Reggio  Calabria  e Palmi  e negli  altri  comuni  danneggiati  dal  ter- 
remoto del  28  dicembre  1908  con  una  percentuale  di  case  distrutte  o 
rese  inabitabili  non  inferiore  all’80  per  cento  (D.  R.  17  luglio  1913,  n.  962) 

Spese  per  l’esercito. 

Armi  portatili,  relative  munizioni,  accessori  e buffetterie,  trasporti  rela- 
tivi (Spesa  ripartita) 

Materiale  pel  reggimento  ferrovieri  e relative  spese  di  trasporto  ( Spesa 
ripartita ) 

Spese  per  fortificazioni  ed  opere  a difesa  dello  Stato. 

Artiglierie  a difesa  delle  coste,  studi,  provviste  e trasporti  relativi  (Spesa 
ripartita) 

Lavori,  strade,  ferrovie  ed  opere  militari  (Spesa  ripartita) 


(a) 

40,000. 


1.400.000.  „ 

3.600.000.  „ 


(b) 

4-  2,000,000. 
(«) 

-1-  880,000. 


-f  2,880,000.  „ 


4,950,000.  „ 
70,000.  „ 


(d) 

4,000,000.  „ 

(e) 

70,000.  „ 


(n)  Somma  inscritta  coi  Decreti  ministeriali  21  agosto  1913  e 25  settembre  1913  in  applicazione  del  Decreto  reale  17  luglio  1913, 
da  convertirsi  in  legge,  che  stabilisce  le  indennità  spettanti  per  l'esercizio  1913-14  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano  ser- 
vizio nelle  località  danneggiate  dal  terremoto  del  dicembre  1908. 

(b)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  21  luglio  1913  in  dipendenza  della  legge  23  giugno  1912,  n.  710,  autorizzante 
anticipazioni  in  conto  degli  stanziamenti  di  spesa  straordinaria  assegnati  al  venturo  esercizio  finanziario  1914-15. 

(c)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  15  agosto  1913  in  dipendenza  della  citata  legge  23  giugno  1912,  n.  710. 

(<2)  Somma  trasportata  al  capitolo  102  con  D.  M.  6 luglio  1913  in  dipendenza  della  citata  legge  23  giugno  1912,  n.  710  per 


reintegrare  la  cassa  dello  Stato  delle  anticipazioni  concesse  nell’esercizio  1912-13 — L.  2,000,000 

Somma  diminuita  con  D.  M.  6 luglio  1913  in  dipendenza  della  stessa  legge  n.  710  del  1912  per  spostamenti 
di  fondi  fra  capitoli  concernenti'spese  straordinarie  militari,  allo  scopo  di  mettere  in  grado  quelli  che  non  offrono 
disponibilità,  di  restituire  al  tesoro  le  somme  che  per  spese  ad  essi  facenti  carico  vennero  anticipate  nell’eser- 
cizio 1912-13 — „ 2,000,000 


— L.  4,000,000 


(e)  Somma  trasportata  al  capitolo  102  come  è detto  all’annotazione  (d)  del  capitolo  92 — L.  120,000 

Somma  inscritta  con  D.  M.  6 luglio  1913  in  dipendenza  della  legge  23  giugno  1912,  n.  710  per  spostamenti 
di  fondi  tra  capitoli  concernenti  spese  straordinarie  militari,  come  è esposto  nella  annotazione  (d)  allo  stesso 
capitolo  n.  92 + „ 50,000 


— L. 


70,000 
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Segue  Sub-allegato  A «W’ Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 

Previsione 

V ariazioni 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

94 

Lavori  a difesa  delle  coste  e spese  di  trasporto  per  materiali  all’uopo 

(a) 

occorrenti  (Spesa  ripartita) 

per  memoria 

+ 1,<X)0,000. 

95 

Forti  di  sbarramento  e lavori  a difesa  dello  Stato  e spese  di  trasporto 

W 

per  i materiali  all’uopo  occorrenti  (Spesa  ripartita) 

12,050,000  „ 

— 2,976,500.  „ 

97 

Armamento  delle  fortificazioni  - Materiali  per  artiglieria  da  fortezza  e 
d’assedio  - Studi,  provviste  e trasporti  relativi  - Spese  pel  tiro  prepa- 
rato ( Spesa  ripartita) 

12,073,500.  „ 

(«0 

2,073,500.  „ 

98 

Spese  per  costruzioni  varie  per  usi  militari. 

Costruzione  di  nuovi  fabbricati,  trasformazioni,  ampliamento  e migliora- 
mento di  quelli  esistenti,  compreso  il  palazzo  del  Ministero  della  Guerra; 
impianto  e riordinamento  di  poligoni,  piazze  d’armi  e campi  d’ostacoli 
e di  esercizi  ed  acquisto  d’immobili  all’uopo  occorrenti  - Spese  di 
trasporto  per  i materiali  accessori  per  le  esigenze  del  capitolo  ( Spesa 
ripartita) 

180,000.  „ 

— 8, 120, (XX).  „ 
(d) 

+ 3,000,000.  „ 

102 

Categoria  III.  — Movimento  di  capitali. 

Rimborso  di  somme  avute  in  anticipazione  dal  Tesoro. 

Rimborso  al  Tesoro  delle  somme  avute  in  anticipazione  per  spese  straor- 

(«0 

dinarie  militari,  ai  sensi  dell’articolo  4 della  legge  30  giugno  1909,  n.  404 

per  memoria 

+ 27,120,000.  „ 

(a)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  7 ottobre  1913  in  applicazione  della  citata  legge  23  giugno  1912,  n 710. 


(&)  Somma  trasportata  al  capitolo  102  come  è detto  all'annotazione  del  capitolo  92 — L.  10,000,000 

Somma  diminuita  con  D.  M.  6 luglio  1913  per  spostamento  di  fondi  come  è detto  all'annotazione  (rf)  del 
capitolo  92 — „ 976,500 

— L.  10,976,500 

Somma  inscritta  con  Decreti  ministriali  21  luglio  e 13  settembre  1913,  nn.  8306  e 11341  in  dipendenza 
della  citata  legge  n.  710  del  1912  . . . . + „ 8,000,000 


— L.  2,976,500 


— L.  15,000,000 


+ „ 12,926,500 


— L 2,073,500 


(<i)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  21  luglio  1913  in  applicazione  della  legge  11  maggio  1913,  n.  472,  per  la  siste- 
mazione dei  fabbricati  militari. 

(e)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  6 luglio  1913  mediante  trasporto  dai  capitoli  nn.  92,  93,  95  e 97  per  reintegrare 
la  cassa  dello  Stato  delle  anticipazioni  concesse  nell’esercizio  1912-13  per  spese  straordinarie  militari  a sensi  della  legge  23  giugno 
1909,  n.  710. 


(c)  Somma  trasportata  al  capitolo  102  come  è detto  all'annol azione  (d)  del  capitolo  92 . . . . 

Somma  inscritta  con  D.  M.  6 luglio  1913  per  spostamento  di  fondi  come  è detto  all' annotazione  (e)  del 

capitolo  93 + L.  2,926,500 

Somma  inscritta  con  D.  M.  14  luglio,  6 agosto  e 5 settembre  1913  in  dipendenza  della 
citata  legge  n.  710  del  1912 „ 10,000,000 


Numero 
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Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 


Previsione 


V 


A 


RIAZIONI 


D 


ENOMINAZIONE 


approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 


Itiassunto  per  titoli. 


per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 


TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria. 
Categoria  I.  — Spese  effettive. 


Spese  per  l’esercito 


+ 16, 28,100. 80 


TITOLO  II.  — Spesa  straordinaria. 

Categoria  1 — Spese  effettive. 

Spese  generali 

Spese  per  l’esercito 

Spese  per  fortificazioni  ed  opere  a difesa  dello  Stato.  . . 
Spese  per  costruzioni  varie  per  usi  militari 

Categoria  111.  — Movimento  di  capitali. 

Rimborso  di  somme  avute  in  anticipazione  dai  Tesoro  . . 


+ 40,000  „ 

+ “2,880,000.  „ 
— 8,120,000.  „ 
-f  3,000,000  „ 

— 2,200,000  „ 


+ 27,120,000.  „ 


Totale  titolo  II  ( Parte  straordinaria)  . . . 


+ 24,920,000 


Totale  delle  spese  reali  ( Ordinarie  e straordinarie)  . 


+ 41,171,1(10.  89 


Itiassunto  per  categorie. 

Categoria  I.  — Spese  effettive  (parte  ordinaria  e straordinaria)  ...... 

Categoria  111.  — Movimento  di  capitali  (parte  straordinaria) 

Totale  spese  reali  (Ordinarie  e straordinarie ) . . . 


+ 14,051,100.  89 
+ 27,120,000.  , 

+ 41,171,100  89 
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Segue  Sub-allegato  A «//'Allegato  N.  4. 


- CAPITOLI 

j 

Previsione 

Variazioni 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

MINISTERO  DELLA  MARINA. 

TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria. 

Categoria  I.  - Spese  effettive. 

Spese  generali. 

(«) 

+ 10,000.  , 

14 

Spese  di  liti  e di  arbitrainenti  ( Spese  obbligatoria) 

5,000.  „ 

Debito  vitalizio 

- 

25 

Pensioni  ordinarie  - Personale  lavorante  (Spese  fìsse) 

2,360,000.  „ 

(b) 

+ 218,735.  „ 

Spese  per  la  marina  mercantile. 

45 

Sovvenzioni  alla  Cassa  degli  invalidi  della  marina  mercantile 

264,361 . 32 

(c) 

+ 289,500.  „ 

45  bis 

Sovvenzioni  ad  istituti  vari  della  marina  mercantile 

w 

(c) 

+ 10,500.  „ 

47 

Compensi  per  le  costruzioni  navali  stabiliti  dalla  legge  13  luglio  1911, 
n 745,  e premi  di  navigazione  stabiliti  dalle  leggi  23  luglio  1896,  n.  318, 
e 16  maggio  1901,  n.  176.  Spese  di  visite  e perizie  per  la  esecuzione 
di  dette  leggi  ( Spesa  obbligatoria) 

6,200,000.  „ 

(d) 

— 300,000.  „ 

47  bis 

Compenso  di  navigazione  alle  navi  da  carico  nazionali  in  base  alla  legge 
22  giugno  1913,  n.  784 

, 

(e) 

-+-  2,300,000.  „ 

48 

Sovvenzione  alla  Società  Veneziana  di  navigazione  a vapore  per  il  ser- 
vizio fra  Venezia  e Calcutta  (Legge  29  maggio  1913,  n.  501) 

per  memoria 

(f) 

-+-  899,600.  „ 

(а)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  con  Decreto  ministeriale  19  settembre  1913. 

(б)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  31  luglio  1913,  in  applicazione  dell'articolo  6 della  legge  27  dicembre  190(1, 
n.  636,  il  quale  stabilisce  che  l’ammontare  delle  pensioni  liquidate  a favore  del  personale  lavorante  debba  essere  portato  in 
aumento  al  capitolo  in  parola  e diminuito  a quello  delle  mercedi.  (Veggasi  corrispondente  diminuzione  al  capitolo  n.  115J. 

(c)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  26  luglio  1913,  in  applicazione  della  legge  22  giugno  1913,  n.  767,  relativa  al 
riordinamento  della  Cassa  invalidi  della  marina  mercantile  e dei  fondo  invalidi  per  la  veneta  marina  mercantile. 

(d)  Diminuzione  apportata  con  Decreto  ministeriale  26  luglio  1913,  in  applicazione  della  legge  22  giugno  1913,  n 767,  sopra- 
citata, a compenso  delle  somme  inscritte  ai  capitoli  n.  45  e 45  bis. 

(e)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  7 agosto  1913,  in  applicazione  della  legge  22  giugno  1913,  n.  784,  relativa  ai  prov- 
vedimenti a favore  della  marina  libera. 

(f)  Somma  inscritta  con  Decreto  reale  1°  agosto  1913,  in  dipendenza  della  legge  29  maggio  1913,  n.  501,  riguardante  la  sov- 
venzione per  la  linea  di  navigazione  fra  Venezia  e Calcutta. 
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Segue  Sub-allegato  \ all' Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

51 

Sovvenzioni  alle  Società  assuntrici  dei  servizi  marittimi  in  base  alle  leggi 
30  giugno  1912,  n.  fi85  e 686  e 22  dicembre  1912,  n.  1316,  e D.  R. 
29  giugno  1913,  n.  855 

18,685,900.  , 

(«) 

4-  980,000.  „ 

53 

Sovvenzione  alla  Società  di  navigazione  “ Puglia  „ pei  servizi  dell’Adria- 
tico e di  alcune  linee  di  concentramento  (Legge  13  giugno  1910,  n.  306, 
e D.  R.  29  giugno  1913,  n.  855) 

1,250,000.  „ 

(a) 

— 40,000.  „ 

54 

Sovvenzione  per  i servizi  dell’Arcipelago  Toscano  (Legge  13  giugno  1910, 
n.  306,  e D.  R.  29  giugno  1913,  n.  855) 

400,000.  , 

(a) 

+ 40,000.  „ 

55 

Sovvenzione  alla  Società  siciliana  di  navigazione  pei  servizi  delle  isole 
Eolie  e di  concentramento  (Legge  13  giugno  1910,  n.  306  e DD.  RR. 
12  agosto  1912,  n.  1180,  e 29  giugno  1913,  n 855) 

385,000.  „ 

(«) 

- 162,000.  „ 

55  bis 

Sovvenzione  all’armatore  signor  Francesco  La  Cava  di  Francesco  per 
l’esercizio  delle  linee  III  e IV  per  le  isole  Eolie  (D.  R.  12  agosto  1912, 
n.  1180) 

(*>) 

+ 27,000.  „ 

58 

Sovvenzione  al  Banco  di  Roma  per  il  servizio  fra  Tripoli  ed  Alessandria 
d’Egitto  (Legge  13  giugno  1910,  n.  306)  

195,000.  „ 

1 

© 

O 

59 

Sovvenzione  alla  Società  di  navigazione  “ La  Veloce  „ per  il  servizio  fra 
l’Italia  e l’America  centrale  (Legge  29  maggio  1913,  n.  500) 

per  memoria 

(c) 

4-  449,868.  .. 

fiO 

Compensi  a Società  di  navigazione  per  speciali  trasporti  con  carattere 
postale  e commerciale  (Spesa  obbligatoria) 

270,000.  „ 

(d) 

-f  230,000.  „ 

81 

Spese  per  la  marina  militare. 

Soprassoldi  vari  al  personale  militare  addetto  al  servizio  semaforico  e 
radiotelegrafìco.  Fattorini  e cantonieri 

450,000.  , 

+ 4,529,468  , 
M 

4-  15,000  „ 

82 

Paghe,  indennità  e soprassoldi  ai  carabinieri  reali  in  servizio  nei  regi 
arsenali 

499,600.  „ 

+ 

co-— - 
8 

93 

Istituti  di  marina  (Regia  scuola  navale  di  guerra.  Regia  scuola  di  sanità 
militare  marittima.  Regia  Accademia,  navale.  Regia  scuola  meccanici). 
Spese  generali.  Professori  militari.  Corso  complementare.  Spese  varie. 

390,000  „ 

(a) 

4-  197,000.  „ 

9(>  bis 

Spese  per  la  Commissione  permanente  per  gli  studi  talassografici  nel- 
l’Adriatico (Legge  5 giugno  1913,  n.  599) 

n 

(h) 

+ 4,000  „ 

103 

Personale  civile  di  ragioneria,  di  gestione,  d’ordine  e di  assistenza  nei 
regi  arsenali  marittimi  (Spese  fisse ) 

1,6)20,000.  „ 

(0 

10,000.  „ 

(a)  Variazione  introdotta  con  Decreto  ministeriale  10  settembre  1918,  in  dipendenza  del  Decreto  reale  29  giugno  1918,  che 
approva  le  convenzioni  per  l’esereizio  di  alcuni  servizi  marittimi  sovvenzionati. 

(/>)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  10  settembre  1918,  in  dipendenza  del  Decreto  reale  12  agosto  1912,  riguardante 

la  convenzione  per  la  cessione  delle  linee  di  navigazione  III  e IV  per  le  isole  Eolie. 

(r)  Somma  inscritta  con  Decreto  reale  1°  agosto  1913,  relativo  alla  determinazione  ed  assegnazione  di  fondi  pel  1913-14,  per 

le  linee  di  navigazione  fra  l’Italia  ed  il  Centro  America  e fra  Venezia  e Calcutta. 

(d)  Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  con  Decreto  ministeriale  25  luglio  1913. 

(e)  Somma  prelevata  dal  fondo  a disposizione  (cap.  120)  con  Decreto  ministeriale  27  ottobre  1913. 

(f)  Somma  prelevata  dal  fondo  a disposizione  (cap.  120)  con  Decreto  ministeriale  6 agosto  1913. 

(g)  Somma  prelevati  dal  fondo  a disposizione  (cap.  120)  coi  Decreti  ministeriali  6 agosto  1913  e 27  ottobre  1913. 

(7/)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  21  luglio  19t3,  in  esecuzione  della  legge  5 giugno  191.3,  n.  599,  che  modifica  la 
legge  sul  Comitato  talassografico  italiano  ed  apporta  nuovi  provvedimenti  pfer  gli  studi  talassografici. 

(7)  Somma  diminuita  con  Decreto  ministeriale  19  settembre  1913,  a compenso  di  altrettanta  prelevata  dal  fondo  di  riserva 
per  le  spese  obbligatorie  e d’ordine  e portata  in  aumento  del  capitolo  n.  14. 
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Segue  Sub-allegato  A all' Am.egato  N.  <5. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

per 

nuova  previsione 
di  entrate 
e di  spese 

Numero 

Denomin  azione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

115 

Mercedi  al  personale  lavorante  degli  stabilimenti  militari  marittimi  . 

18,510,600.  „ 

(«) 

— 218,735.  „ 

120 

Fondo  a disposizione  per  eventuali  deficienze  dei  capitoli  relativi  alle 
spese  della  marina  militare 

500,000.  „ 

(b) 

251 ,600  „ 

TITOLO  II.  — Spesa  straordinaria. 

— 224,735.  „ 

Categoria  I.  — Spese  effettive 

Spese  generali. 

1 22  bis 

Indennità  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano  servizio  nei  comuni 
di  Messina,  Peggio  Calabria  e Palmi  e negli  altri  comuni  danneggiati 
dal  terremoto  del  28  dicembre  1908  con  una  percentuale  di  erse  di- 
strutte o rese  inabitabili  non  inferiore  all’80  per  cento  (D.  P.  17  luglio 
1913,  n.  962) . 

« 

(0 

-+-  16, (KM).  „ 

Spese  per  la  marina  militare. 

120 

Fondo  complementare  per  le  costruzioni  navali  (leggi  27  giugno  1909, 
n.  384,  e 2 luglio  1911,  n.  630) 

24,432.560.  , 

(d) 

- 9,432,560  „ 

127 

Assegnazioni  concesse  dalle  leggi  27  giugno  1909,  n.  384,  e 2 luglio  1911, 
n.  630,  per  spese  non  riferentisi  alle  costruzioni  navali 

5,000,000.  „ 

(e) 

-+-  5,000,000.  „ 

127  bis 

Contributo  nelle  spese  di  costruzione  e di  arredamento  dell’  Istituto  cen- 
trale di  biologia  marina  da  fondarsi  a Messina  (Legge  5 giugno  1913, 
n.  599)  (2a  rata)  ' 

„ 

( f ) 

4-  20, (XX).  „ 

— 4,412,560.  „ 

(a)  Somma  diminuita  con  Decreto  ministeriale  31  loglio  1913,  a compenso  dell'aumento  apportato  al  capitolo  n.  25. 

(i)  Somma  prelevata  coi  Decreti  ministeriali  6 agosto  1913  e 27  ottobre  1913,  e portata  in  aumento  alle  assegnazioni  dei 
capitoli  nn  81,  82  e 93. 

(c)  Somma  inscritta  coi  Decreti  ministeriali  21  agósto  1913  e 25  settembre  1913,  in  applicazione  del  Decreto  reale  17  luglio  1913 
da  convertirsi  in  legge,  che  stabilisce  le  indennità  dovute  per  l’esercizio  1913-14  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano  servizio 
nelle  località  danneggiate  dal  terremoto  del  dicembre  1908. 

(<i)  Diminuzione  costituita  come  segue: 

Deduzione  apportata  con  Decreto  ministeriale  11  giugno  1913,  in  relazione  al  disposto  dell’articolo  2 della 
legge  29  dicembre  1912,  n 1351,  che  approva  maggiori  assegnazioni  e diminuzioni  di  stanziamento  per  taluni 

capitoli  dello  stato  di  previsiono  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro — L.  24,432,500 

Aumento  inscritto  con  Decreto  ministeriale  2 settembre  1913,  in  dipendenza  dell'articolo  I della  legge 
2 luglio  1911,  n.  630,  che  approva  modificazioni  alla  legge  27  giugno  1909,  n.  384,  autorizzante  spese  per  la 
marina  militare -f  „ 15,000,000 

— L.  9,432,560 


(e)  Aumento  dovuto  alle  seguenti  cause: 

Deduzione  per  effetto  del  Decreto  ministeriale  11  giugno  1913,  in  dipendenza  dell’articolo  2 della  citata 

legge  29  dicembre  1912,  n.  1351 — L.  5,000,000 

Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  7 ottobre  1913,  in  relazione  all’articolo  1 della  citata  legge 
2 luglio  1911,  n.  630 -f-  „ 10,000,000 

+ L.  5,000,000 


( f ) Somma  stanziata  con  Decreto  ministeriale  21  luglio  1913,  in  relazione  all'articolo  5 della  legge  5 giugno  1913,  n.  599,  por- 
tante provvedimenti  per  il  Comitato  talassografico  italiano. 

12 
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Segue  Sub-allegato  A «L’Allegato  N.  <£. 


CAPITOLI 

Previsione 

V ARI  AZ I ON I 

Numero 

[ 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

Riassunto  per  titoli. 

TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali 

+ 10,000.  „ 

Debito  vitalizio 

» 

+ 218,735.  „ 

Spese  per  la  marina  mercantile 

+ 4,529,468.  „ 

Spese  per  la  marina  militare 

* 

— 224,735  , 

Totale  del  titolo  I (Spesa  ordinaria)  . . . 

V 

-h  4,533,468.  „ 

TITOLO  II.  — Spesa  straordinaria. 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali 

V) 

+ 16,000.  „ 

Spese  per  la  marina  militare 

•n 

— 4,412,560.  „ 

Totale  del  Titolo  II  ( Spesa  straordinaria ) . . . 

* 

— 4,396,560.  „ 

Totale  delle  spese  reali  ( ordinarie  e straordinarie)  . . . 

« 

+ 136,908.  , 

Riassunto  per  categorie. 

Categoria  I.  Spese  effettive  (Parte  ordinaria  e straordinaria) 

• 

+ 136,908.  , 
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Segue  Sub-allegato  A «L’Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

7 

MINISTERO  DI  AGRICOLTURA.  INDUSTRIA 
E COMMERCIO. 

TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria 
Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali. 

Compensi  per  lavori  straordinari  di  qualsiasi  natura,  compresa  la  copia- 
tura, e per  lavori  e servizi  speciali  da  corrispondersi  agli  impiegati, 
uscieri  ed  inservienti  di  ruolo,  straordinari  ed  avventizi  dell’Amministra- 
zione centrale  e provinciale.  Indennità  speciale  all’incaricato  della  bi- 
blioteca della  direzione  generale  della  statistica 

120,800.  „ 

(«) 

-+•  1,350.  „ 

8 

Indennità  di  tramutamento  agl’  impiegati  e funzionari  in  genere  dell’Am- 
ministrazione  centrale  e provinciale  . 

13,000  „ 

(a) 

-+-  2,000.  . 

9 

Sussidi  ad  impiegati,  uscieri  ed  inservienti  di  ruolo  straordinari  ed  av- 
ventizi dell’Amministrazione  centrale,  provinciale  e loro  famiglie  . . . 

19,100.  , 

(a) 

+ 750.  , 

12 

Ispezioni  e missioni  all’interno  ed  all’estero  nell’interesse  dei  vari  servizi 
del  Ministero  e rappresentanze  a Congressi  ed  Esposizioni 

418,500.  „ 

(a) 

-f  64,000.  „ 

13 

Fitto  di  locali  e canoni  d’acqua  ( Spese  fisse ) 

105,000  „ 

(a) 

■+■  6,000.  „ 

20 

Stampa  di  atti  di  Consigli  e Commissioni,  di  annali,  bollettini  e statistiche, 
di  circolari,  modelli,  istruzioni  e di  altre  pubblicazioni  relative  ai  ser- 
vizi del  Ministero 

170,000.  „ 

(a) 

-f  12,000.  „ 

38 

Agricoltura. 

li.  — Industrie  agrarie  e patologia  vegetale. 

Esperienze  agrarie,  acclimatazione,  acquisto  e trasporto  di  semi  e di  piante; 
orticoltura  e frutticoltura,  comprese  le  uve  da  tavola  e risicoltura.  Sus- 
sidi a Comizi  agrari  e ad  altre  Associazioni  agrarie  e per  le  esperienze 
e le  colture  suddette 

60,000.  „ 

-1-  86,100.  „ 
(*) 

2,000.  „ 

48 

Entomologia  e crittogamia.  Studi  ed  esperienze  per  impedire  la  diffusione 
di  parassiti  delle  piante  coltivate.  Spese  per  i trattamenti  anticrittoga- 
mici e per  la  distruzione  delle  cavallette,  della  diaspis  pentagono  ed 
altri  insetti  e delle  arvicole  che  danneggiano  i prodotti  agrari  ( Spesa 
obbligatoria) 

51,000.  „ 

(<0 

4-  87,000.  „ 

52 

Viticoltura;  acquisto  e coltivazione  di  viti  americane;  contributi  e concorsi. 
Studi  ampelografìci 

295,000.  „ 

(d) 

+ 155,000.  „ 

55 

III.  — Insegnamento  agrario. 

Stipendi  ed  assegni  al  personale  dirigente,  insegnante  ed  assistente  delle 
stazioni  agrarie  e speciali  (Spese  fisse) 

180,000.  „ 

(<-') 

+ 12,100.  „ 

-+-  252,100.  , 

(a)  Aumento  inscritto  con  Decreto  ministeriale  21  luglio  1913,  in  applicazione  della  legge  22  dicembre  1912,  n.  1361  che  isti- 
tuisce un  corpo  di  Ispettori  dell’industria  e del  lavoro. 

(ò)  Diminuzione  apportata  con  Decreto  ministeriale  3 ottobre  1913  in  applicazione  della  legge  11  luglio  1913,  n.  971,  che 
istituisce  in  ente  autonomo  presso  l’orto  botanico  della  regia  Università  di  Palermo  un  giardino  coloniale  e di  acclimatazione. 

(c)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  5 settembre  1913  in  applicazione  della  legge  26  giugno  1913,  n.  888,  riguardante 
provvedimenti  intesi  a combattere  le  malattie  delle  piante. 

(d)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  10  settembre  1913  in  applicazione  della  legge  26  giugno  1913,  n.  786,  recante 
provvedimenti  sui  consorzi  di  difesa  della  viticoltura. 


Segue  Sub-allegato  A crìi' Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 

Previsione 

V 

ARI  AZIONI 

Numero 

Denominazione 

approva 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

Statistica  e lavoro. 

T, 

IJ.  — Lavoro. 

107  bis 

Stipendi  al  personale  dell’  Ispettorato  dell’  industria  e del  lavoro  (Spese 
fisse)  

T» 

+ 

(«) 

180,000.  „ 

107  ter 

Indennità  di  residenza  in  Roma  al  personale  dell’Ispettorato  dell’industria 
e del  lavoro  ( Spese  fisse) 

+ 

(«) 

L900.  „ 

107 

quater 

Spese  d'ufficio,  trasporti,  posta  ed  altre  occorrenti  per  il  funzionamento 
dell’Ispettorato  dell'industria  e del  lavoro 

+ 

(a) 

47,000.  , 

111 

Esecuzione  della  Convenzione  fra  l'Italia  e la  Francia,  relativa  alla  reci- 
proca protezione  degli  operai  (Legge  2 luglio  1908,  n.  333) 

135,000.  „ 

— 

(«) 

135,000.  „ 

+ 

93,900.  , 

Commercio. 

(b) 

188,000  , 

139 

Contributi  e concorsi  per  il  mantenimento  di  scuole  commerciali  .... 

428,600.  „ 

“f* 

TITOLO  IL  — Spesa  straordinaria 

Categoria  I.  — Spese  effettive 

Spese  generali. 

1 77  bis 

Indennità  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano  servizio  nei  comuni 
di  Messina,  Reggio  Calabria  e Palmi,  e negli  altri  comuni  danneggiati 
dal  terremoto  28  dicembre  1908  con  una  percentuale  di  case  distrutte 
o rese  inabitabili  non  inferiore  all'80  per  cento  'D  li.  17  luglio  1913, 
n.  962)  

» 

+ 

(<0 

16,000.  „ 

Credito,  previdenza  ed  assicurazioni  sociali. 

201 

Somme  anticipate  dalla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  per  far  fronte  alle  spese 
relative  ai  danni  cagionati  dalla  frana  di  Campomaggiore  (articolo  58 
della  legge  31  marzo  1904.  n.  140.  e articolo  1 della  legge  14  luglio  1907. 
n.  554)  (Spesa  d'ordine) 

per  memoria 

+ 

904X10  „ 

Commercio. 

2 1 0 bis 

Partecipazione  ufficiale  dell'  Italia  all'  Esposizione  internazionale  del  Pa- 
nama e del  Pacifico,  da  tenersi  nel  1915  in  San  Francisco  di  California 
(Leaae  19  aiugno  1913,  n.  671) 

D 

+ 

(<0 

1,000,000.  „ 

(ori  Variazione  introdotta  con  lo  stesso  decreto  di  cui  all'annotazione  (a)  al  capitolo  n.  7. 

(ò)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  21  luglio  1913  in  esecuzione  dell’articolo  17  della  legge  20 

marzo  1913,  n.  268, 

riguardante  l'ordinamento  degli  istituti  superiori  d'istruzione  commerciale. 

(c)  Somma  inscritta  con  Decreti  ministeriali  21  agosto  1913  e 25  settembre  1913  in  applicazione  del  Decreto  reale  17  luglio 
1913,  da  convertirsi  in  legge,  che  stabilisce  le  indennità  spettanti  per  l'esercizio  1913-14  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano 
servizio  nelle  località  danneggiate  dal  terremoto  del  dicembre  1908. 

(rf)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  30  settembre  1913,  per  altrettante  versate  dalla  Cassa  depositi  e prestiti  per 
provvedere  alla  riparazione  dei  danni  cagionati  dalla  frana  di  Campomaggiore.  (Veggasi  capitolo  n.  208  del  bilancio  dell'entrata). 

(e)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  7 ottobre  1913  in  esecuzione  della  legge.  19  giugno  1912,  n.  671,  che  stabilisce 
la  partecipazione  ufficiale  dell'Italia  all'Esposizione  internazionale  del  Panama  e del  Pacifico. 


Numero 
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Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  A. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

approvata 

per  effetto 

Denominazione 

con  la  legge 

di  leggi 

di  bilancio 

e di  decreti 

Riassunto  per  titoli. 

TITOLO  I.  — Spesa  ordinaria 


Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spese  generali 

Agricoltura 

Statistica  e lavoro 

Commercio 

Totale  dei.  Titolo  1 {Spesa  ordinaria)  . . . 


+ 

86,100.  „ 

” 

+ 

252,100.  „ 

• 

+ 

93,900.  „ 

T) 

+ 

188,000.  „ 

4- 

620,100  „ 

TITOLO  II.  — Spesa  straordinaria. 
Categoria  1.  — Spese  effettive. 


Spese  generali . 

Credito,  previdenza  ed  assicurazioni  sociali 

Commercio 

I 


Totale  del  Titolo  II  (Spesa  straordinaria)  . . . 

. 


Totale  delle  spese  reali  ( ordinarie  t:  straordinarie)  . . . 


Riassunto  per  categorie. 

Categoria  I.  — Spese  effettive.  (Parte  ordinaria  e straordinaria)  . . 


+ 16,000.  „ 
-+-  9<',00O.  , 

-+■  1,000,000.  „ 
+ 1,106,000.  „ 
-t-  1.7-26,11X1.  „ 


4-  1,726,100.  „ 
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Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

Numero 



Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

49 

ENTRATA. 

TITOLO  I.  — Entrata  ordinaria. 

Categoria  I.  — Entrate  effettive. 

Contributi. 

Imposte  indirette  sui  consumi. 

Dazio  di  consumo  della  città  di  Roma 

3,792,990.  „ 

(a) 

— 15,380.  . 

82 

Rimborsi  e concorsi  nelle  spese. 

Rimborsi  e concorsi  dipendenti  da  spese  oi  dinarie  inscritte  nel  bilancio 
del  Ministero  delle  finanze 

468,700.  „ 

(b) 

+ 62,865.  „ 

84 

Rimborsi  e concorsi  diversi  dipendenti  da  spese  ordinarie  inscritte  nel 
bilancio  del  Ministero  della  istruzione  pubblica 

591,915.  „ 

(c) 

+ 45,000.  „ 

90  bis 

Rette  e quote  di  vitto  ed  alloggio  ed  altre  somme  spettanti  alla  Ammini- 
strazione del  Convitto  Nazionale  femminile  di  Roma  a rimborso  di  spese 
dalla  medesima  anticipate  (art  6 della  legge  6 luglio  1912,  n.  784)  . . 

(d) 

4-  20,000.  „ 

10G 

Entrate  diverse. 

Ricuperi  in  seguito  a frodi  perpetrate  nel  servizio  delle  Casse  di  risparmio 
postali  da  versarsi  alla  Cassa  dei  depositi  e prestiti 

per  memoria 

4-  127,865  „ 

(e) 

+ 5,100. 70 

118 

Somme  prelevate  dal  conto  corrente  con  la  Cassa  dei  depositi  e prestiti 
costituito  dalle  assegnazioni  destinate  all’acquisto  di  cose  d’arte  e di 
antichità  (art.  28  della  legge  20  giugno  1909,  n.  364) 

per  memoria 

(f) 

4 450,000.  „ 

119  bis 

Somme  da  prelevarsi  sui  sopravanzi  della  gestione  degli  archivi  notarili  e 
da  destinarsi  al  rimborso  delle  spese  inscritte  nella  parte  ordinaria  dello 
stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  di  grazia  e giustizia  e dei 
culti  per  l’attuazione  della  legge  16  febbraio  1913,  n.  89,  sull’ordina- 
mento del  notariato  e degli  archivi  notarili 

n 

(a) 

+ 147,000.  , 

(<*)  Diminuzione  apportata  coi  Decreti  ministeriali  30  settembre  1913  e 20  ottobre  1913,  in  dipendenza  delle  leggi  5 e 25  giu- 
gno 1913,  nn.  541  e 757,  la  prima  delle  quali  portante  modificazioni  ai  ruoli  organici  dell’Amministrazione  esterna  delle  gabelle, 
la  seconda  portante  variazioni  ai  ruoli  organici  delle  Amministrazioni  governative  del  dazio  consumo  di  Napoli  e di  Roma. 

(6)  Aumento  apportato  con  Decreto  ministeriale  10  settembre  1913,  in  dipendenza  della  legge  5 giugno  1913,  n.  550,  portante 
provvedimenti  per  la  R.  Guardia  di  finanza. 

(c)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  10  ottobre  1913  per  contributo  degli  enti  locali  nella  spesa  per  il  completa- 
mento della  scuola  di  applicazione  degli  ingegneri  presso  la  Regia  Uuiversità  di  Pisa  (Legge  22  giugno  1913,  n.  856,  allegato  E). 

(. d ) Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  18  ottobre  1913,  in  dipendenza  della  legge  6 luglio  1912,  n.  784,  che  istituisce 
un  Convitto  nazionale  femminile  in  Roma. 

(e)  Somma  inscritta  coi  Decreti  ministeriali  6 agosto  1913,  5 e 25  settembre  1913  e 17  ottobre  1913,  e da  restituire  alla  Gassa 
depositi  e prestiti. 

( f ) Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  29  agosto  1913,  ai  sensi  della  legge  20  giugno  1909,  n.  364,  portante  provve- 
dimenti per  le  antichità  e le  belle  arti. 

(g)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  11  ottobre  1913,  agli  effetti  della  legge  16  febbraio  1913,  n.  89,  sull’ordinamento 
del  notariato  e degli  archivi  notarili. 


Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  <5. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
' e di  decreti 

120  ter 

Tasse  di  concessione  sulle  autorizzazioni  all’apertura  ed  all’esercizio  delle 
farmacie  e pene  pecuniarie  di  cui  all’articolo  6 della  legge  22  maggio  1913, 
n.  468,  da  destinarsi  a norma  dell’articolo  21  della  legge  stessa  .... 

n 

(«) 

-f-  80,000.  „ 

120 

Tassa  sulle  pellicole  cinematografiche  (legge  25  giugno  1913,  n.  785)  . . 

V 

+ 

o 

© 

quater 

121 

Somme  prelevate  dal  fondo  di  riserva  costituito  presso  la  Cassa  dei  de- 
positi e prestiti  per  epizoozie  agli  effetti  dell’articolo  4 della  legge  26 
giugno  1902,  n.  272  

per  memoria 

(0 

-f  300,000  „ 

124  bis 

Tassa  annuale  da  corrispondersi  ai  termini  dell’articolo  16  della  legge 
22  maggio  1913,  n.  468,  dai  titolari  di  farmacie  autorizzate  e da  istitu- 
zioni, enti  e comuni  proprietari  delle  farmacie  indicate  negli  articoli  4 
e 12  della  legge  stessa  e da  destinarsi  alle  spese  di  cui  all’articolo  21 
della  legge  stessa 

n 

(d) 

+ 120,000.  „ 

133 

Ricupero  di  crediti  verso  funzionari  e contabili  dello  Stato  e loro  corre- 
sponsabili derivanti  da  condanne  pronunciate  dalla  Corte  dei  conti 
(art.  10  del  testo  unico  delle  norme  per  l’esecuzione  delle  decisioni  di 
condanna  pronunciate  dalla  Corte  dei  conti  in  giudizi  di  responsabilità 
a carico  di  funzionari  pubblici  o di  agenti  contabili  dello  Stato,  appro- 
vato con  D.  R.  5 settembre  1909,  n.  776) 

per  memoria 

M 

+ 400.11 

134 

Anticipazioni  da  Amministrazioni  e da  privati  per  spese  da  sostenersi 
dall’Amministrazione  militare  e da  portarsi  in  aumento  agli  stanziamenti 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  guerra  (art.  19 
della  legge  17  luglio  1910,  n.  511) 

per  memoria 

(f) 

+ 16,251,100. 89 

153 

TITOLO  II.  — Entrata  straordinaria. 

Categoria  I.  — Entrate  effettive. 

Rimborsi  e concorsi  nelle  spese. 

Anticipazioni  di  terzi  per  lavori  da  eseguirsi  per  loro  conto  dall’Amniini- 
strazione  telefonica 

per  memoria 

+ 17,473,601.70 
(?) 

+ 39,476. 53 

154 

Concorso  di  comuni  ed  altri  enti  interessati  nella  spesa  per  impianti  ed 
estensioni  di  reti  telefoniche  urbane  e per  costruzione  di  reti  telefoniche 
interurbane  (legge  9 luglio  1908,  n.  420).  . 

per  memoria 

(h) 

+ 106,724.  „ 

+ 146,200.53 

(a)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  29  agosto  1913,  agli  effetti  della  legge  22  maggio  1913,  n. 

468,  sull’apertura  ed 

esercizio  delle  farmacie. 

(5)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  7 agosto- 1913,  in  dipendenza  della  legge  25  giugno  1913,  n.  785,  sulla  vigilanza 
delle  produzioni  cinematografiche. 

(c)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  29  agosto  1913,  in  esecuzione  dell’articolo  4 della  legge  26  giugno  1902,  n.  272, 
portante  provvedimenti  relativi  all’assistenza  e vigilanza  zoojatrica. 

(d)  Variazione  introdotta  con  lo  stesso  decreto  di  cui  all’annotazione  (a)  al  capitolo  n.  120  ter. 

(e)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  15  ottobre  1913,  in  esecuzione  del  testo  unico  di  legge  approvato  con  R.  D. 
5 settembre  1909,  n.  776  che  approva  le  norme  per  l’esecuzione  delle  decisioni  di  condanna  pronunciate  dalla  Corte  dei  conti. 

(f)  Somma  inscritta  coi  Decreti  ministeriali  24  settembre  1913,  7,  17,  18  e 31  ottobre  1913,  in  ordine  alle  disposizioni  della 
legge  17  luglio  1910,  n.  511,  riguardante  l'amministrazione  e contabilità  dei  corpi,  istituti  e stabilimenti  militari. 

(g)  Somma  inscritta  coi  Decreti  ministeriali  1 1,  15  e 29  agosto  1913;  2,  13,  18,  25  e 30  settembre  1913;  7,  11,  13  e 25  ottobre  1913. 
(4)  Somma  inscritta  coi  Decreti  ministeriali  7 e 15  agosto  1913;  7,  18,  25  e 30  settembre  1913;  7,  11,  13  e 25  ottobre  1913 

in  ordine  alle  disposizioni  della  legge  9 luglio  1808,  n.  420  che  modifica  il  testo  unico  delle  leggi  telefoniche. 


Segue  Sub-allegato  A all' Allegato  N.  <4 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

approvata 

per  effetto 

<D 

Denominazione 

con  la  legge 

di  leggi 

s 

3 

T* 

di  bilancio 

e di  decreti 

Entrate  diverse. 

170 

Ricavo  dalla  vendita  dei  libri  e delle  opere  esistenti  nel  numero  di  più 
esemplari  nella  Biblioteca  nazionale  Vittorio  Emanuele  in  Roma,  da 
destinarsi  all’acquisto  di  nuove  opere  per  la  Biblioteca  medesima  (legge 
3 luglio  1892.  n.  348) 

per  memoria 

(«) 

+ 57. 40 

179 

Addizionale  sulle  imposte  dirette  e sulle  tasse  sugli  affari  ai  sensi  dell’ar- 
ticolo 2 della  legge  12  gennaio  1909.  n.  12,  e dell’articolo  1 della  legge 
28  luglio  1911.  n.  842.  destinata  a sopperire  a spese  dipendenti  dal 
terremoto  del  28  dicembre  1908  

per  memoria 

(b) 

4-  3,803,031.52 

1S4 

Somma  prelevata  dal  fondo  di  riserva  delle  Casse  postali  di  risparmio 
per  provvedere  alla  costruzione  dell’edificio  destinato  a sede  deH’Ammi- 
nistrazione  centrale  delle  Casse  postali  di  risparmio  di  Roma  (legge 
2 febbraio  1911,  n.  76) 

per  memoria 

(e) 

-4-  600,000.  , 

+ 4,403,088.92 

Categoria  III.  — Movimento  di  capitali. 

Accensione  di  debiti. 

203 

Somma  da  ricavarsi  mediante  emissione  di  titoli  di  debito  speciali  per  far 
fronte  aU’ammortamento  anticipato  dei  certificati  ferroviari  di  credito 
3.65  per  cento  (art.  8 della  legge  25  giugno  1905,  n.  261,  legge  24  di- 
cembre 1908.  n.  731.  e legge  15  maggio  1910,  n.  228) 

per  memoria 

(d) 

4 14,125,660.  22 

OC 

Q 

Anticipazione  da  farsi  dalla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  al  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e commercio,  per  far  fronte  alle  spese  occorrenti 
in  conseguenza  dei  danni  cagionati  dalla  frana  di  Campomaggiore  iart.  58, 
lettera  e,  della  legge  31  marzo  1904,  n.  140) 

per  memoria 

M 

4 90,000  „ 

217  bis 

Anticipazione  dalla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  della  somma  occorrente 
per  la  completa  sistemazione  delle  reti  telefoniche  urbane  esercitate  dallo 
Stato  (legge  20  marzo  1913,  n.  254) 

1» 

(f) 

4 4,000,000.  „ 

220 

Anticipazione  dalla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  della  somma  occorrente 
per  la  costruzione  del  tronco  di  ferrovia  dall’Asmara  a Cheren  e per 
l’acquisto  del  relativo  materiale  rotabile  (legge  6 luglio  1911,  n.  763)  . 

per  memoria 

(9) 

4 1,200,000.  „ 

(a)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  13  settembre  1913  in  dipendenza  della  legge  3 luglio  1892,  n.  348,  che  autorizza 
l'alienazione  di  libri  e di  opere  duplicate  esistenti  nella  biblioteca  “ Vittorio  Emanuele  „ in  Roma. 

(h)  Somma  inscritta  coi  Decreti  ministeriali  15,  21  e 22  agosto  1913,  25  settembre  1913  e 31  ottobre  1913,  agli  effetti  delle 
leggi  12  gennaio  1909,  n.  12  e 28  luglio  1911,  n,  842,  portante  provvedimenti  per  le  località  danneggiate  dal  terremoto  del  dicem- 
bre 1908. 

(e)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  13  settembre  1913  in  ordine  alle  disposizioni  della  legge  2 febbraio  1911.  n.  76, 
che  autorizza  la  costruzione  di  un  edificio  a sede  delle  Gasse  postali  di  risparmio  in  Roma. 

(d)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  30  giugno  1913  agli  effetti  delle  leggi  citate  nella  denominazione  del  capitolo. 

( e ) Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  30  settembre  1913,  in  dipendenza  della  legge  31  marzo  1904,  n.  140,  portante 
provvedimenti  a favore  della  Basilicata. 

(f)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  16  ottobre  1913,  in  dipendenza  della  legge  20  marzo  1913,  n.  254,  per  la  siste- 
mazione completa  delle  reti  telefoniche  urbane  esercitate  dallo  Stato. 

(g)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  29  agosto  1913,  in  dipendenza  della  legge  6 luglio  1911,  n.  763,  che  approva 
il  proseguimento  della  ferrovia  eritrea  da  Asmara  a Gheren. 
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Segue  Sub-allegato  A all’ Allegato  N.  <5. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

220  bis 

Somma  prelevata  dal  fondo  istituito  presso  la  Cassa  dei  depositi  e prestiti 
con  la  legge  14  luglio  1907,  n.  500,  per  l’acquisto  di  oggetti  di  antichità 
e d’arte  allo  scopo  di  provvedere  alle  spese  per  gli  scavi  di  Ostia,  per 
il  restauro  dei  monumenti  di  Aosta,  del  palazzo  ducale  di  Mantova  e 
del  Duomo  di  Como,  e da  reintegrare  al  fondo  medesimo  nei  modi  sta- 
biliti dalla  lègge  23  giugno  1912,  n.  738 

(«) 

4-  50,000.  „ 

220  ter 

Anticipazioni  da  farsi  dalla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  al  Ministero  degli 
affari  esteri  per  far  fronte  alle  spese  di  urgenti  lavori  di  bonifica  in 
parte  delle  aree  fabbricabili,  nonché  al  compimento  di  lavori  stradali  e 
di  fognatura  nella  concessione  italiana  di  Tientsin  (Cina)  (art.  1 della 
legge  30  giugno  1912,  n.  707) 

a 

(b) 

+ 100,000.  „ 

220 
qua  ter 

Anticipazione  dalla  Massa  del  Corpo  della  R.  Guardia  di  finanza  della 
somma  occorrente  per  la  costruzione  di  una  caserma  per  la  R.  Guardia 
di  finanza  in  Roma  (art.  2 della  legge  22  giugno  1913,  n.  644)  .... 

„ 

(c) 

-f  1,800,000.  „ 

220 

sexies 

Somma  da  somministrarsi  al  Tesoro  dalla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  e 
da  fornirsi  all’Istituto  di  Santo  Spirito  ed  Ospedali  Riuniti  di  Roma  in 
conformità  del  Decreto  reale  4 agosto  1913,  n.  1098,  da  convertirsi  in 
legge 

- 

(d) 

+-  2,600,000.  „ 

Prelevamenti  dalla  Cassa  per  anticipazioni  varie. 

247 

Prelevamenti  dal  fondo  di  cassa  per  anticipazioni  al  Ministero  della  guerra 
in  conto  degli  stanziamenti  di  esercizi  futuri  per  provvedere  a spese 
straordinarie  militari  ai  sensi  dell’articolo  4 della  legge  30  giugno  1909, 
n.  404  

per  memoria 

(e) 

+ 21,880,000  „ 

248 

Prelevamenti  dal  fondo  di  cassa  per  anticipazioni  da  effettuare  al  Mini- 
stero della  marina,  per  opere  straordinarie  militari  in  conto  degli  stan- 
ziamenti degli  esercizi  dal  1915-16  al  1917-18,  determinate  dall’ar- 
ticolo 1 della  legge  2 luglio  1911,  n.  630  

per  memoria 

(f) 

4-  25, ( 4)0,000.  „ 

249 

Prelevamento  dalle  disponibilità  di  cassa  per  anticipazione  degli  stanzia- 
menti autorizzati  dalla  legge  8 luglio  1904,  n.  381,  per  la  costruzione  e 
l’esercizio  dell’acquedotto  pugliese  (art.  2 della  legge  21  luglio  1911, 

l er  memoria 

(.?) 

+ 8,000,000  „ 

+ 78,845,660.  22 

(a)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  30  luglio  1913,  in  dipendenza  della  legge  che  approva  assegnazione  di  fondi  per 
gli  scavi  di  Ostia,  il  restauro  dei  monumenti  romani  di  Aosta,  eco. 

(b)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  21  luglio  1913,  in  dipendenza  della  legge  30  giugno  1912,  n.  707,  che  autorizza 
un’anticipazione  da  parte  della  Gassa  depositi  e prestiti  alla  concessione  italiana  di  Tientsin  (Cina). 

(c)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  12  agosto  1913,  in  dipendenza  della  legge  22  giugno  1913,  n.  644,  autorizzante 
la  costruzione  di  una  caserma  ad  uso  della  R.  Guardia  di  finanza  in  Roma. 

(i d ) Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  3 ottobre  1913,  in  dipendenza  del  Decreto  reale  4 agosto  1913,  n.  1098,  da 
convertirsi  in  legge,  ed  autorizzante  la  concessione  di  un  mutuo  di  lire  2,600,000  a favore  dell’Istituto  di  Santo  Spirito  ed 
Ospedali  riuniti  di  Roma. 

(«)  Somma  inscritta  coi  Decreti  ministeriali  14  e 21  luglio  1913;  6 e 15  agosto  1913;  5 e 13  settembre  1913  e 7 ottobre  1913 
in  virtù  della  legge  30  giugno  1909,  n.  404,  e 23  giugno  1912,  n.  710,  autorizzante  anticipazioni  di  cassa  per  le  spese  straordi- 
narie militari. 

( f ) Somma  inscritta  coi  Decreti  ministeriali  2 settembre  1913  e 7 ottobre  1913,  in  virtù  della  legge  2 luglio  1911,  n.  630,  auto- 
rizzante anticipazioni  di  cassa  per  le  spese  della  marina  militare. 

(0)  Somma  inscritta  con  Decreto  ministeriale  3 agosto  1913,  in  virtù  della  legge  21  luglio  1911,  n.  835,  autorizzante  anticipa- 
zioni di  cassa  per  le  spese  di  costruzione  dell’acquedotto  pugliese. 

13 
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Segue  Sub-allegato  A Ch'Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

Riassunto  per  titoli. 

TITOLO  I.  — Entrata  ordinaria. 

Categoria  I.  — Entrate  effettive. 

Imposte  indirette  sui  consumi 

— 15,380.  „ 

Rimborsi  e concorsi  nelle  spese 

& 

+ 127,865.  „ 

Entrate  diverse 

+ 17,473,601.  70 

Totale  della  categoria  prima  della  parte  ordinaria  . . . 

» 

+ 17,586,086  70 

TITOLO  IL  — Entrata  straordinaria 
Categoria  I.  — Entrate  effettive. 

Rimborsi  e concorsi  nelle  spese 

7 1 

+ 146,200. 53 

Entrate  diverse 

” 

+ 4,403,088. 92 

Totale  della  categoria  prima  della  j arte  straordinaria  . . . 

1) 

+ 4,549,289. 45 

Categoria  HI.  — Movimento  di  capitali. 

Accensione  di  debiti 

+ 23,965,660.22 

Prelevamenti  dalla  Cassa  per  anticipazioni  varie 

V 

+ 54,880,000.  „ 

Totale  della  categoria  terza  . . . 

lì 

+ 78,845,660.22 

Riassunto  pei*  categorie. 

i Parte  ordinaria 

V 

+ 17,586,086.70 

Categoria  I.  — Entrate  effettive  < 

f Parte  straordinaria 

TI 

+ 4,549,289. 45 

Categoria  III.  — Movimento  di  capitali  (Parte  straordinaria) 

p 

+ 22,135,376.15 
+ 78,845,660.22 

Totale  dell’entrata  reale  . . . 

- 

+ 100,981,036.37 
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Sub-allegato  B «L’Allegato  N.  4. 

Variazioni  per  l’esercizio  finanziario  1913-14  per  nuova  previsione  di  entrate  e di  spese. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

nuova  previsione 
di  entrate 
e di  spese 

21 

MINISTERO  DEL  TESORO. 

Interessi  dei  buoni  del  tesoro  ordinari  e spese  di  negoziazione  ( Spesa  obbli- 
gatoria)  

7,000,000.  „ 

+ 3,000,000.  „ 

22 

Interessi  sui  buoni  del  tesoro  quinquennali  e spese  di  allestimento,  di 
negoziazione  ed  altre  accessorie  (Legge  29  dicembre  1913,  n.  1352)  . . 

13,236,000.  „ 

+ 10,000,000.  , 

IBI 

Somma  da  assegnarsi  all’Istituto  nazionale  per  l’educazione  degli  orfani 
dei  maestri  elementari  in  dipendenza  dell’aumento  della  tassa  di  bollo 
sulle  quietanze  per  stipendi  (Legge  5 luglio  1908,  n.  391) 

per  memoria 

+ 40,000.  „ 

139 

Fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  (Articolo  38  del  testo  unico  della 
legge  di  contabilità,  approvato  col  regio  decreto  17  febbraio  1884, 
n.  2016)  (Disegno  di  legge  n.  47) 

1,000,000.  „ 

+ 500,000.  „ 

158 

Concorso  dello  Stato  all’Istituto  di  Santo  Spirito  ed  ospedali  riuniti  di 
Roma  per  spese  di  degenza  (Legge  18  giugno  1908,  n.  286) 

per  memoria 

+ 225,000.  „ 

* 

Maggiore  spesa  in  dipendenza  dell’aumento  del  limite  della  spesa  conso- 
lidata per  il  debito  vitalizio  a tutto  il  30  giugno  1914  (Legge  29  dicem- 
bre 1912,  n.  1358) 

99,242,000.  „ 

+ 3,758,000  „ 

287 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Quote  di  concorso  per  la  integrazione  provvisoria  delle  deficienze  verifi- 
catesi nei  bilanci  dei  comuni  del  mezzogiorno  continentale,  della  Sicilia 
e della  Sardegna  in  dipendenza  delle  disposizioni  sui  tributi  locali  di  cui 
al  titolo  III  della  legge  15  luglio  1906,  n.  383  (articolo  5 della  legge  24 
marzo  1907,  n.  116,  articolo  6 della  legge  14  luglio  1907,  n.  538,  legge 
30  dicembre  1910,  n.  901,  D.  R.  24  dicembre  1911,  n.  1484,  e legge  16  giu- 
gno 1912,  n.  614)  ( Spesa  obbligatoria) 

525,000.  „ 

+ 17,523,000.  „ 
+ 525,000  „ 

» 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI. 

Costruzione  di  un  edificio  per  il  consolato  di  Alessandria  d’Egitto  (Di- 
segno di  legge  di  prossima  presentazione) 

+ 230,000.  „ 

169  ter 

MINISTERO  DELL’ISTRUZIONE  PUBBLICA. 

Scuola  di  agraria  annessa  alla  Regia  Università  di  Bologna.  Spese  da 
sostenersi  con  i proventi  di  cui  alla  legge  '.)  giugno  1901,  n.  289  . . . 

per  memoria 

+ 30,000.  „ 

172 

Regie  Università  ed  altri  Istituti  d’istruzione  universitaria.  Spese  da  so- 
stenersi con  i maggiori  proventi  delle  tasse  universitarie  dipendenti  dalla 
legge  28  maggio  1903,  n.  324,  da  erogarsi  secondo  le  disposizioni  della 
legge  medesima 

per  memoria 

+ 900,000.  „ 

227 

Musei,  gallerie,  scavi  di  antichità  e monumenti.  Spese  da  sostenersi  con 
tasse  di  entrata.  Spese  di  qualsiasi  genere  relative  a monumenti,  musei, 
scavi,  gallerie,  oggetti  di  arte  e di  antichità  con  le  limitazioni,  quanto 
all’uso,  risultanti  dagli  articoli  5 della  legge  27  maggio  1875,  n 2554, 
e 22  della  legge  30  giugno  1909,  n.  364.  Spese  relative  alla  riscossione 
della  tassa  di  entrata  (stampa,  bollatura,  numerazione  e riscontro  dei 
biglietti,  aggio  di  riscossione).  Spese  di  cui  al  Decreto  reale  26  novem- 
bre 1911,  n.  1317 

600,000  „ 

+ 550,000.  . 

TI 

Istituzione  e conversione  in  governativi  di  Istituti  di  istruzione  media 
(Leggi  16  luglio  1904,  n 397,  e 13  giugno  1907,  n.  342) . 

» 

+ 800,000.  „ 

Da  riportarsi  . . . 

+ 2,280,000.  „ 
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Segue  Sub-allegato  B «^'Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 


Denominazione 


Previsione 
approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 


Variazioni 

per 

nuova  previsione 
di  entrate 
e di  spese 


B13 


55 

169 


8 

129 


Riporto  . . . 

Paghe  e compensi  al  personale  avventizio  temporaneamente  assunto  per 
i servizi  urgenti  del  Ministero  (Legge  20  marzo  1913,  n 206) 

Contributo  dello  Stato  a favore  dell’ente  morale  “ Scuola  industriale  di 
Bergamo  „ avente  per  scopo  di  provvedere  al  mantenimento  e favo- 
rire lo  sviluppo  della  sezione  industriale  di  quel  regio  istituto  tecnico 
e di  quelle  scuole  industriali  annessevi  (Legge  29  maggio  1913,  n.  920). 

Concorso  dello  Stato  nelle  spese  per  l’esposizione  d’arte  in  Venezia  (Di- 
segno di  legge  n.  53)  


MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Sussidi  diversi  di  pubblica  beneficenza  ed  alle  istituzioni  dei  ciechi  (Di- 
segno di  legge  n.  48) ' 


Spese  di  riduzione,  di  ampliamento  e di  costruzione  dei  fabbricati  car- 
cerari (articoli  1 e 2 della  legge  10  febbraio  1898,  n.  31) 


MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI. 

Provvedimenti  per  i servizi  pubblici  a trazione  meccanica  concessi  al- 
l’industria privata  (Legge  8 giugno  1913,  n.  631) 


134 


140  bis 


MINISTERO  DELLE  POSTE  E DEI  TELEGRAFI. 

Maggiore  assegnazione  per  compensi  di  lavoro  straordinario  (Disegno  di 
legge  n.  45) 

Lavori  da  eseguirsi  a richiesta  di  comuni  e di  altri  enti  interessati  per 
metà  a carico  dello  Stato  e per  metà  a carico  dei  richiedenti:  1°  costru- 
zione di  linee  telefoniche  interurbane  ed  impianti  di  relativi  uffici  ; 
2°  impianto  di  reti  telefoniche  urbane  con  non  meno  di  25  abbonati,  da 
collegare  subito;  3°  estensione  delle  reti  telefoniche  urbane  governative 
oltre  i dieci  chilometri,  entro  il  raggio  di  25  chilometri  mediante  il  col- 
legamento diretto  di  abbonati  o l’apertura  di  posti  pubblici.  Spese  per 
la  provvista  di  materiale  ed  apparecchi,  per  missioni,  per  indennità  di 
viaggio-soggiorno;  per  compenso  di  lavori  e servizi  straordinari  ed  altre 
diverse  (Legge  9 luglio  1908,  n.  420,  e legge  6 luglio  1911,  n.  677)  . . 

Corresponsione  alla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  degli  interessi  al  4 per  cento 
sulle  somme  somministrate,  durante  il  primo  semestre  dell’esercizio 
1913-14  all’amministrazione  dei  telefoni  in  applicazione  dell’articolo  2 
della  legge  30  giugno  1912,  n.  729  ( Spesa  obbligatoria) 

Fondo  di  scorta  dell’azienda”  dei  telefoni  (articolo  5 della  legge  3 aprile 
1913,  n.  271) . 

Assegnazione  occorrente  per  provvedere  al  pagamento  del  maggior  orario 
d’ufficio  eseguito  nel  periodo  dal  1°  luglio  1907  al  6 ottobre  1910,  dagli 
ex  agenti  subalterni  nominati  ufficiali  d’ordine  in  virtù  dell’articolo  38 
della  legge  organica  19  luglio  1907,  n.  515,  ecc.  (Disegno  di  legge  n.  45) 


-t-  2,280,000.  „ 


60,000 


+ 

32,000.  , 

+ 

30,000.  , 

+ 

50,000.  „ 

2,392,000.  „ 


600,000. 


500,000. 

500,000. 


+ 1,000.000.  „ 


+ 150,000.  „ 


+ 852,000  „ 


per  memoria 


per  memoria 


+ 

200,000.  „ 

+ 

80,000.  „ 

+ 

280,000.  „ 

+ 

500,000.  „ 

+ 1,912,000. 


Segue  Sub-allegato  B Ch’Allegato  N.  <4. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

approvata 

per  effetto 

2 

© 

Denominazione 

con  la  legge 

di  leggi 

a 

3 

z 

di  bilancio 

e di  decreti 

MINISTERO  DELLA  MARINA. 

126 

Fondo  complementare  per  le  costruzioni  navali  (Leggi  27  giugno  1909, 
n.  384,  e 2 luglio  1911,  n.  630) ' 

per  memoria 

(«) 

+ 24,432,560.  „ 

127 

Assegnazioni  concesse  dalle  leggi  27  giugno  1909,  n.  384,  e 2 luglio  1911, 
n.  630,  per  spese  non  riferentisi  alle  costruzioni  navali 

per  memoria 

(«) 

+ 5,000,000.  „ 

n 

Maggiore  assegnazione  per  le  spese  relative  ai  servizi  del  contingente  mi- 
litare e delle  regie  navi  distaccate  nell’estremo  oriente.  (Disegno  di 
legge  di  prossima  presentazione) 

V 

+ 1,700,000.  „ 

MINISTERO  DI  AGRICOLTURA,  INDUSTRIA 
E COMMERCIO. 

+ 31,132,560.  8 

» 

Spesa  per  la  partecipazione  ufficiale  dell’Italia  all’esposizione  internazio- 
nale delle  arti  grafiche  che  sarà  tenuta  in  Lipsia  nel  1914  (Disegno  di 
legge  n.  43) 

. 

+ 200,000.  , 

ENTRATA. 

TITOLO  I.  — Entrata  ordinaria. 

Categoria  I — Entrate  effettive. 

Redditi  patrimoniali  dello  Stato. 

l 

Redditi  dei  terreni  e fabbricati  del  demanio  (escluso  l’asse  ecclesiastico). 

1,500,000.  „ 

(b) 

- 100,000.  , 

3 

Redditi  del  patrimonio  mobiliare  del  demanio 

1,500,000.  „ 

8 

O 

SS 

1 

4 

Proventi  dei  beni  del  demanio  pubblico 

4,130,000.  , 

(b) 

+ 40,000.  , 

5 

Redditi  patrimoniali  di  enti  morali  amministrati  dal  demanio 

720,000.  „ 

( b ) 

+ 330,000.  , 

8 

Prodotti  dei  corsi  e bacini  d’acqua  patrimoniali 

3,800,000  „ 

( b ) 

+ 60,000.  „ 

11 

Interessi  di  titoli  di  credito  e di  azioni  industriali  posseduti  dal  Tesoro  . 

3,072,000.  „ 

(c) 

— 2,679,178.  „ 

12 

Interessi  dovuti  sui  crediti  delle  Amministrazioni  dello  Stato  .... 

300,000.  „ 

( b ) 

+ 130,000.  , 

14 

Ricupero  di  fitti  di  parte  dei  locali  addetti  ai  servizi  governativi  . . . 

210,000.  „ 

i b) 

— 135,000.  „ 

16 

Partecipazione  dello  Stato  ai  prodotti  netti  dell’esercizio  di  ferrovie  con- 
cesse all’industria  privata  (art.  285  della  legge  sui  lavori  pubblici  20 
marzo  1865,  n.  2248,  e convenzioni  speciali) 

1,045,000.  „ 

Cc) 

— 1,000,000.  . 

— 3,404,178.  „ 

(а)  Somma  trasportata  dall’esercizio  1914-15  all’esercizio  1913  14  in  virtù  della  legge  15  maggio  1913,  n.  428.  Lo  stanziamento 
di  ugual  somma  autorizzato  con  la  leggo  di  bilancio  per  l’esercizio  1913-14  fu  trasportato  all’esercizio  1912-13  per  effetto  della 
legge  29  dicembre  1912,  n.  351. 

(б)  Variazione  prevista  in  relazione  coi  risultati  conseguiti  nel  1912-13. 

(e)  Diminuzione  apportata  in  seguito  al  riscatto  della  ferrovia  Novi-Alessandria -Piacenza. 
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Segue  Sub-allegato  15  Ch'Allegato  N. 


CAPITOLI 

Previsione 

Vari  azi  oni 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 

20 

Contributi. 

Imposte  dirette. 

Imposta  sui  fabbricali 

109,000,000  „ 

(«) 

+ 3,500,000.  „ 

21 

Imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile 

322,000,000  „ 

(a) 

+ 14,000,000.  „ 

22 

Imposte  sullo  scambio  della  ricchezza  in  amministrazione 
del  Ministero  delle  finanze. 

Tasse  di  successione 

48,000,000.  „ 

-4-  17,500,000.  , 
(a) 

+ 2,700,000.  „ 

23 

Tasse  di  manomorta 

5,500,000.  , 

(a) 

4-  100,000.  „ 

24 

Tasse  di  registro 

96,500,000.  „ 

(«) 

— 2,500,000.  , 

25 

Tasse  di  bollo,  . 

85,000,000.  „ 

(a) 

— 1,500,000.  „ 

£6 

Tasse  in  surrogazione  del  registro  e bollo 

28,300,000.  „ 

(a) 

— 300,000.  „ 

27 

Tasse  ipotecarie 

11,300,000.  „ 

(a) 

4-  800,000.  „ 

28 

Tasse  sulle  concessioni  governative 

13,400,000.  „ 

(«) 

+ 500,000  „ 

29 

Tasse  sui  velocipedi,  sui  motocicli  e sulle  automobili 

5,400,000.  „ 

(a) 

4-  1,100,000.  „ 

30 

Tasse  sugli  affari  in  amministrazione  del  Ministero 
dei  lavori  pubblici. 

Tasse  sul  prodotto  del  movimento  a grande  e piccola  velocità  sulle  fer- 
rovie dello  Stato 

37,350,000.  , 

4-  900,000.  . 

(») 

4 2,150,000.  „ 

31 

Tasse  sul  piodotto  del  movimento  a grande  e piccola  velocità  sulle  fer- 
rovie concesse  all’industria  privata 

3,000,000.  „ 

(b) 

•4-  100,000  „ 

32 

Tasse  sugli  affari  in  amministrazione  del  Ministero 
degli  esteri. 

Quota  spettante  all’erario  sui  diritti  riscossi  dalle  regie  legazioni  e dai 
regi  consolati  all’estero 

1,000,000.  „ 

4-  2,250,000.  „ 
(o) 

4-  20,000.  „ 

(а)  Variazione  consigliata  dalle  risultanze  dell’esercizio  1912-13  e dall’andamento  delle  riscossioni  nel  1°  quadrimestre  dell’e- 
sercizio in  corso. 

(б)  Aumento  previsto  in  relazione  all’incremento  del  traffico. 

(c)  Aumento  consigliato  dai  risultati  dell’esercizio  1912-13. 
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Segue  Sub-allegato  15  all' Allegato  N.  <5. 


GA  PITOLI 

Previsione 

Numero 

Denominazione 

approvata 
con  la  legge 
di  bilancio 

Imposte  indirette  sui  consumi. 

34 

Imposta  sulla  fabbricazione  della  birra 

10,000,000. 

38 

Imposta  sulla  fabbricazione  dello  zucchero  indigeno 

121,000,000. 

39 

Imposta  sulla  fabbricazione  del  glucosio 

1 ,400,000. 

42 

Imposta  sulla  fabbricazione  dei  fiammiferi 

11,700,000. 

■16 

Dogane  e diritti  marittimi  (escluso  il  dazio  sul  grano) 

271,200,000. 

47 

Dazio  sull’importazione  del  grano 

70,000,000. 

48 

Dazi  interni  di  consumo,  esclusi  quelli  delle  città  di  Napoli  e di  Roma  . 

48,300,000 

Privative. 

50 

Tabacchi 

332,000,000. 

52 

Sali 

89,500,000. 

54 

Lotto  e tassa  sulle  tombole 

106,000,000. 

Proventi  di  servizi  pubblici 

55 

123,500,000. 

56 

Corrispondenza  telegrafica 

26,000,000. 

57 

Prodotto  delle  reti  telefoniche  urbane 

10,970,000. 

58 

Prodotto  delle  linee  telefoniche  interurbane  ....  ... 

3,600,000. 

59 

Proventi  eventuali  e diversi  deH’Amministrazione  telefonica 

230,000. 

67 

Tassa  d’entrata  nei  musei,  nelle  gallerie,  negli  scavi  di  antichità  e nei 
monumenti  (art.  5 della  legge  27  magdo  1875,  n.  2554) 

950,000. 

71 

Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  e fogli  provinciali  per  gli  annunzi  ammini- 
straLivi  e giudiziari  (Legge  30  giugno  1876,  n.  3195) 

950,000. 

73 

Proventi  delle  carceri 

6,400,000. 

Variazioni 
per  effetto 
di  leggi 
e di  decreti 


(«) 

— 300,000.  „ 

(a) 

+ 5,000,000.  „ 
(a) 

— 100,000.  „ 

fa) 

— 100,000.  „ 

(a) 

— 0,200,000.  „ 

(a) 

+ 6,000,000.  „ 

fai 

+ 200,000.  „ 


+ 4,200,000  „ 


f«) 

+ 11,000,000.  „ 

(a) 

+ 1,000,000.  „ 

(a) 

-f  3,000,000.  „ 


4-  15,000,000.  „ 


(a) 

+ 2,000,000.  „ 

(a) 

+ 1,000,000.  „ 

(«) 

+ 1,630,000.  „ 

(«) 

+ 500,000.  „ 

(a) 

+ 70,000.  , 

(a) 

+ 150,000.  „ 

(a) 

+ 50,000.  „ 

(«) 

— 150,000.  „ 


+ 5,250,000.  „ 


(«)  Veggasi  annotazione  al  capitolo  n.  20. 
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Segue  Sub-allegato  li  all' Allegato  N.  4. 


CAPITOLI 

Previsione 

Variazioni 

approvata 

per  effetto 

Denominazione 

con  la  legge 

di  leggi 

di  bilancio 

e di  decreti 

Entrate  diverse. 


102 

108 

109 

128 

129 


Ritenuta  sugli  stipendi,  sugli  aggi  e sulle  pensioni 

Capitale,  interessi  e premi  riferibili  a titoli  di  debito  pubblico  caduti  in 
prescrizione  ai  termini  di  legge 

Proventi  e ricuperi  di  portafoglio 

Entrate  eventuali  diverse  dei  Ministeri 

Proventi  derivanti  dalla  vendita  di  oggetti  fuori  uso 


8,400,000.  „ 

— 

200,000.  , 

3,970,000.  „ 

4 

(a) 

130,000.  „ 

3,500,000.  „ 

4 

(a) 

2,000,000  „ 

600,000.  „ 

+ 

(a) 

400,000.  „ 

600,000.  , 

— 

(a) 

100,000.  „ 

+ 

2-, 230, 000.  „ 

Riassunto  per  titoli. 


TITOLO  I.  — Entrata  ordinaria. 

Categoria  I.  — Entrate  effettive. 

Redditi  patrimoniali  dello  Stato 

I Imposte  dirette 

Imposte  sullo  scambio  della  ricchezza  in  amministrazione 

Ìdel  Ministero  delle  finanze 

Tasse  sugli  affari  in  amministrazione  del  Ministero  dei  lavori 

Pubblici 

Tasse  sugli  affari  in  amministrazione  del  Ministero  degli 
esteri 

Imposte  indirette  sui  consumi 

, Privative 

Proventi  di  servizi  pubblici 

Entrate  diverse 

Totale  , . . 


— 3,404,178.  „ 
4-17,500,000.  , 

4 900,000.  „ 

4 2,250,000.  „ 

4 20,000  „ 
4 4,200,000.  „ 
4 15,000,000.  „ 
4 5,250,000.  „ 
4 2,230,000.  „ 

4 43,945,822.  „ 


(a)  Variazioni  consigliate  dai  risultati  conseguiti  nell’esercizio  1912-13. 
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Allegato  N.  r». 

Previsione  di  entrate  e di  spese  per  l’esercizio  finanziario  1914-15  secondo  il  progetto  di  bilancio 

presentato  alla  Camera  dei  deputati. 


Previsione 

Variazioni 

Previsione 

Categoria  I. 

approvata 
con  la  legge 
del  bilancio 
per  l’esercizio 
1913-14 

proposte 
per  l’esercizio 

1914-15 

secondo  il  progetto 
di  bilancio 
per  l’esercizio 
1914-15 

Entrate  e spese  effettive. 

Migliaia  di  lire 

Spesa  : 

Ministero 

del  tesoro  ■ .... 

654,364 

+ 

22,859 

677,223 

Id. 

delle  finanze 

296,541 

16,403 

312,944 

Id. 

di  grazia  e giustizia 

55,392 

+ 

2,296 

57,688 

Id. 

degli  affari  esteri 

25,378 

+ 

499 

25,877 

Id. 

dell’istruzione  pubblica 

143,182 

+ 

5,077 

148,259 

Id. 

dell’interno 

135,993 

+ 

3,176 

139,169 

Id. 

dei  lavori  pubblici 

139,297 

+ 

5,318 

144,635 

Id. 

delle  poste  e dei  telegrafi 

135,724 

+ 

14,489 

150,213 

Id. 

della  guerra 

429,638 

+ 

30,054 

459,692 

Id. 

della  marina 

266,739 

— 

9,319 

257.420 

Id. 

di  agricoltura,  industria  e commercio 

31,772 

+ 

1,285 

33,057 

2,314,020 

-i- 

92,157 

2,406,177 

Entrata  . . 

2,371,130 

+ 

74,093 

2,445,223 

Differenza  . . . 

+ 57,110 

— 

18,064 

39,046 

Catecoria  II. 

Costruzione  <li  strade  ferrate. 

Spesa  - Ministero  dei  lavori  pubblici 

50,000 

50,000 

Entrata  . 

50,000 

V 

50,000 

Differenza  . , . 

1» 

• 

» 

14 
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Segue  Allegato  N.  5. 


Previsione 

Variazioni 

Previsione 

approvata 
con  la  legge 
del  bilancio 
per  l’esercizio 
1913-14 

proposte 
per  l’esercizio 
1914-15 

secondo  il  progetto 
di  bilancio 
per  l’esercizio 
1914-15 

Migliaia  di  lire 

Categoria  III. 

Movimento  di  capitali. 

Spesa: 

Ministero  del  tesoro 

213,008 

— 

1,252 

211,756 

Id. 

delle  finanze 

1,425 

+ 

56 

1,481 

Id. 

dell’istruzione  pubblica 

574 

+ 

430 

1,004 

Id. 

dei  lavori  pubblici 

10 

+ 

741 

751 

Id. 

delle  poste  e dei  telegrafi 

976 

+ 

824 

1,800 

Id. 

della  guerra 

1,600 

+ 

200 

1,800 

Id. 

di  agricoltura,  industria  e commercio 

3,052 

+ 

192 

3,244 

220,645 

+ 

1,191 

221,836 

Entrata  . 

198,801 

+ 

7,579 

206,380 

Differenza  , . . 

— 21,844 

-1- 

6,388 

- 15,456 

RIASSUNTO  GENERALE. 

Entrata  . 

2,619,931 

81,672 

2,701,603 

Spesa  . . 

2,584,665 

H" 

93,348 

2,678,013 

Differenza  . . . 

+ 35,266 

— 

11,676 

+ 23,590 
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Allegato  N.  <>. 


Quadro  analitico  delle  entrate  effettive  negli  esercizi  finanziari  1912-13,  1913-14  e 1914-15. 


1 

Accertamento 

1912-13 

Differenze 

nelle 

riscossioni 
a tutto  ottobre 
1913 

in  confronto 
col  precedente 
esercizio 

Previsione 
per  il  1913-14 
secondo  la  legge 
del  bilancio 

Nuove 
previsioni 
per  il  1913-14 

Previsione 

1914-15 

Stato 

di  previsione 

Entrate  principali. 

Tasse  sugli  affari. 

Successioni 

50,273 

+ 

801 

48,000 

50,700 

50,800 

Manimorte 

5,525 

+ 

133 

5,500 

5,600 

5,600 

Registro 

94,618 

- 

104 

96,500 

94,000 

94,000 

Bollo 

85,459 

— 

1,248 

85,000 

83,500 

83,500 

Surrogazione  del  registro  e del  bollo 

27,283 

+ 

602 

28,300 

28,000 

28,000 

Ipoteche 

12,306 

— 

141 

11,300 

12,100 

12,200 

Concessioni  governative 

13,796 

-I- 

18 

13,400 

13,900 

14,000 

Tasse  sui  velocipedi,  motocicli  e 
automobili 

6,278 

- 

54 

5,400 

6,500 

6,500 

295,538 

+ 

7 

293,400 

294,300 

294,600 

Imposte  indirette  sui  consumi 

Imposta  sulla  fabbricazione  degli  spi- 
nti   

47,938 

1,549 

46,000 

46,000 

47,000 

Imposta  sulla  fabbricazione  dello  zuc- 
chero   

124,195 

+ 

2,883 

121,000 

126,000 

131,000 

Altre  imposte  sulla  fabbricazione.  . 

46,524 

— 

398 

46,200 

45,400 

46,200 

Dogane  e diritti  marittimi  (esclusi 
il  dazio  sul  grano  e quello  sullo 
zucchero) 

268,189 

5,205 

26S,800 

263,000 

264,000 

Dazio  sullo  zucchero 

3,305 

— 

321 

2,400 

2,000 

2,000 

Dazi  interni  di  consumo  (estdusi 
quelli  di  Napoli  e di  Roma).  . . 

48,442 

+ 

20 

48,300 

48,500 

48,500 

538,593 

— 

4,570 

532,700 

530,900 

538,700 

Privative. 

Tabacchi  

333,038 

+ 

5,584 

332,000 

343,000 

345,000 

Sali 

90,065 

+* 

327 

89,500 

90,500 

90,500 

Lotto 

111,592 

— 

634 

106,000 

109,000 

109,000 

534,695 

+ 

5,277 

527,500 

542,500 

544,500 
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Segue  Allegato  N. 


Differenze 

Previsione 
per  il  1913-14 
secondo  la  legge 
del  bilancio 

Previsione 

Accertamento 

1912-13 

nelle 

riscossioni 
a tutto  ottobre 
1913 

in  confronto 
col  precedente 
esercizio 

Nuove 
previsioni 
per  il  1913-14 

1914-15 

Stato 

di  previsione 

Imposte  dirette. 

Fonili  rustici 

82,209 

- 

360 

81,800 

81,800 

82,690 

Fabbricati 

108,215 

+ 

1,527 

109,000 

112,500 

113,500 

Ricchezza  ( Per  ruoli 

245,721 

+ 

5,146 

240,000 

252,000 

252,000 

mobile  f per  ritenuta. 

83,256 

+ 

1,149 

82,000 

84,000 

84,000 

519,401 

+ 

7,462 

512,800 

530,300 

532,190 

Ferrovie. 

Prodotti  delle  ferrovie  di  Stato  . . 

27,024 

38,000 

38,000 

40,000 

Tasse  sul  movimento  ferroviario  . 

41,623 

■ 

40,350 

42,600 

45,200 

68,647 

- 

78,350 

80,600 

85,200 

Servizi  pubblici. 

Foste 

123,313 

+ 

1,755 

123,500 

125,500 

127,000 

Telegrati 

26,614 

+ 

219 

26,000 

27,000 

27,000 

Telefoni 

15,418 

+ 

507 

14,800 

17,000 

17,500 

165,345 

+ 

2,481 

164,300 

169,500 

171,500 

Totale  (escluso  il  dazio  sul 

grano) 

2,122,219 

+ 

10,657 

2,109,050 

2,148,100 

2,166,690 

Grano  - dazio  d’importazione  . . . 

141,114 

- 

16,463 

70,000 

76,000 

75,000 

Totale  delle  entrate  principali. 

2,263,333 

— 

5,806 

2,179,050 

2,224,100 

2,241,690 

Entrate  minori 

265,540 

» 

192,080 

213,111 

203,533 

Totale  generale  . . . 

2,528,873 

5,806 

2,371,130 

2,437,211 

2,445,223 
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Allegato  N.  7. 

Incremento  «Ielle  mirale  principali  (escluso  il  dazio  sul  grano)  negli  esercizi  finanziari 

dal  1903-904  al  1912-13. 

Imposte  dirette. 

Incremento  annuo  medio  del  decennio L.  10,797,668  (1) 

di  cui: 

nel  1°  quinquennio L.  4,87(5,816 

nel  2°  quinquennio „ 16,718,489. 


I M 1>  0 S T A 

Imposta 

Variazioni  verificatesi  nel  decennio 

accertata 

accertata 

in 

dipendenza 

per  incremento 

totale 

nel  1902903 

ne  1912-13 

di  leggi 

naturale 
del  cespite 

Imposta  sui  terreni 

101,420,088 

82,209,295 



19,210,793 

— 

19,210,793 

Imposta  sui  fabbricati  . 
Imposta  di  ricchezza  mobile: 

90,965,719 

108,215,245 

„ 

4-  17,249,526 

4- 

17,249,526 

riscossa  mediante  ruoli  . . 

151,401,320 

245,720,872 

+ 94,319,552 

4- 

94,319,552 

versata  direttamente  . . . 

19,763,974 

15,739,264 

— 

4,024,710 

, 

— 

4,024,710 

per  ritenute  sugli  stipendi, 
pensioni,  ecc 

sulle 

29,200,300 

52,049,202 

+ 

4,024,710 

4-  18,824,192 

+ 

22,848,902 

per  ritenute  sulle  rendite  di  debito 
pubblico,  sulle  annualità,  ecc. . 

(1) 

18,672,919 

15,467,121 

— 3,205,798 

- 

(1) 

3,205,798 

(1)  411,424,320 

519,400,999 

19,210,793 

4-  127,187,472 

4- 

107,976,679 

(1)  Per  rendere  omogenei  i dati  posti  a confronto  è stata  detratta  dalle  riscossioni  effettuate  nel  1902-903  per  imposta  di 
ricchezza  mobile  sulle  rendi'e  di  debito  pubblico  la  somma  di  L.  79,000,000,  che  corrisponde,  in  cifra  tonda,  a quanto  ligurava 
in  bilancio  per  imposta  di  ricchezza  mobile  sulla  rendita  consolidata  5 <>/o  lordo,  che  venne  convertita,  poi,  in  rendita  3.  50  °/0  netto. 


Tasse  sugli  affari  e di  pubblico  insegnamento. 


Incremento  medio  del  decennio L.  10,092,848 

di  cui  : 

nel  1°  quinquennio L.  10,024,727 

nel  2°  quinquennio „ 10,160,967 


Entrata 

Entrata 

Variazioni  verificatesi  nel  decennio 

accertata 
nel  1902-903 

accertata 
nel  1912  13 

in 

dipendenza 
di  leggi 

per  incremento 
o diminuzione 
naturale 
del  cespite 

Totale 

Tassa  di  successione 

36,872,436 

50,273,316 

4- 

800,000 

+ 

12,600,880 

+ 

13,400,880 

id. 

di  manomorta 

5,549,245 

5,524,985 

„ 

— 

24,260 

— 

24,260 

id. 

di  registro 

58,861,218 

94,617,680 

» 

+ 

35,756,462 

4- 

35,756,462 

id. 

di  bollo 

68,553,201 

85,458,597 

V 

+ 

16,905,396 

4- 

16,905,396 

id. 

in  surrogazione 

15,354,698 

27,282,423 

4- 

400,000 

4- 

11,527,725 

+ 

1 1,927,725 

id. 

ipotecarie 

7,867,149 

12,306,241 

J) 

4- 

4,439,092 

4- 

4,439,092 

id. 

sulle  concessioni  governative 

9,584,498 

20,074,375 

4- 

6,000,000 

+ 

4,489,877 

+ 

10,489,877 

id. 

di  pubblico  insegnamento  . . 

8,525,353 

16,558,657 

4- 

4,000,000 

4- 

4,033,304 

4- 

8,033,304 

211,167,798 

312,096,274 

4- 

11,200,000 

+ 

89,728,476 

+ 

100,928,476 
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Segue  Allegato  N.  T. 

Imposte  sulla  fabbricazione. 

Incremento  medio  del  decennio L.  10,734,480 

di  cui: 

nel  1°  quinquennio  . . . . L.  7,341,557 
nel  2°  quinquennio  ....  , 14,127,404 


Imposta 

Imposta 

Variazioni  verificatesi  nel  decennio 

accertata 

accertata 

in 

dipendenza 

per  incremento 
o diminuzione 

totale 

nel  1902-903 

nel  1912-13 

di  leggi 

naturale 

del  cespite 

Spiriti 

26,415,611 

47,937,807 

+ 

20,000,000 

+ 1,522,196 

+ 

21,522,196 

Birra 

2,571,929 

9,672,691 

V 

4-  7,100,762 

+ 

7,100,762 

Acque  gazose 

301,830 

134,379 

— 

167,451 

li 

— 

167,451 

Cicoria 

1,546,354 

3,110,461 

J» 

■f  1,564,107 

+ 

1,564,107 

Glucosio 

896,102 

1,333,538 

» 

+ 437,436 

+ 

437,436 

Zucchero  

64,114,796 

124,195,495 

+ 

4,500,000 

+ 55,580,699 

+ 

60,080,699 

Polveri  piriche.  

1,577,368 

4,019,107 

V 

+ 2,441,739 

+ 

2,441,739 

Fiammiferi 

7,901,014 

11,404,926 

7» 

+ 3,503,912 

+ 

3,503,912 

Gas  luce  ed  energia  elettrica  . . . 

5,976,040 

16,837,446 

» 

+ 10,861,406 

+ 

10,861,406 

111,301,044 

218,645,850 

+ 

24,332,549 

+ 83,012,257 

+ 

107,344,806 

Ili 


Segue  Allegato  N.  7. 

Dogane  e diritti  marittimi  (escluso  il  dazio  sul  grano). 

Incremento  medio  del  decennio L.  9,246,441 

di  cui: 

nel  1°  quinquennio L.  12,193,315 

nel  2°  quinquennio „ 6,299,567 


Entrata 
accertata 
nel  1902-903 

Entrata 
accertata 
nel  1912-13 

Diflerenza 

dello  spirito 

9,579,162 

1,392,082 



8,187,080 

del  petrolio  

32,791,344 

23,327,180 

— 

9,464,164 

Dazio  sull’importazione  . . 

del  caff  ■ 

22,252,821 

36,988,739 

+ 

14,735,918 

dello  zucchero 

9,291,150 

3,305,303 

— 

5,985,847 

• 

del  cotone  greggio 

4,561,011 

5,755,807 

+ 

1,194,796 

Altri  dazi  e diritti  marittimi 

100,554,598 

200,725,387 

+ 

100,170,789 

179,030,086 

271,494,498 

4- 

92,464,412 

Privative . 

Incremento  annuo  medio  del  decennio L.  17,646,308 

di  cui: 

nel  1°  quinquennio  . . . . L.  12,876,159 
nel  2°  quinquennio  ....  „ 22,416,457 


Entrata 

Entrata 

Variazioni  verificatesi  nel  decennio 

accertata 
nel  1902-903 

accertata 
nel  1912-13 

in 

dipendenza 
di  leggi 

per  incremento 
o diminuzione 
naturale 
del  cespite 

totale 

Tabacchi 

209,990,215 

333,037,748 

+ 

6,550,000 

+ 116,497,533 

+ 

123,047,533 

Sale 

75,093,639 

90,064,410 

+ 14,970,771 

4- 

14,970,771 

Lotto 

73,147,152 

111,591,930 

* 

4-  38,444,778 

+ 

38,444,778 

358,231,006 

534,694,088 

+ 

6,550,000 

4-  169,913,082 

+ 

176,463,082 
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Segue  Allegato  N.  ’Tf . 

Poste  e telegrafi. 

Incremento  medio  del  decennio . . . L.  6,056,769 

di  cui: 

nel  1°  quinquennio L.  4,552,363 

nel  2°  quinquennio „ 7,561,176 


Entrata 

Entrata 

Variazioni  verificatesi  nel  decennio 

accertata 
nel  1902-903 

accertata 
nel  1912-13 

in  dipendenza 
di  leggi 

per  incremento 
o diminuzione 
naturale 
del  cespite 

totale 

Poste  : 

Francobolli 

48,810,456 

87,080,865 

» 

+ 

38,270,409 

+ 

38,270,409 

Biglietti  postali 

312,849 

564,810 

T) 

4- 

251,961 

+ 

251,961 

Cartoline 

8,152,504 

7,039,193 

li 

— 

1,113,311 

— 

1,113,311 

Cartoline  per  pacchi 

5,309,306 

9,286,069 

lì 

+ 

3,976,763 

+ 

3,976,763 

Segnatasse 

2,220,983 

1.965,562 

V 

— 

255,421 

— : 

255,421 

Conti  correnti  per  stampe.  . . . 

1,994,681 

3,395,381 

lì 

+ 

1,400,700 

+ 

1,400,700 

Riscossioni  diverse 

166,894 

501,722 

Ti 

+ 

334,828 

+ 

334,828 

Tasse  per  1’emissione  dei  vaglia  . 

4,140,620 

7,071,180 

lì 

+ 

2,930,560 

+ 

2,930,560 

Tasse  di  vaglia  consolari  .... 

2,311 

. 

?» 

2,311 

— 

2,311 

Rimborsi  dovuti  da  amministra- 
zioni diverse  

2,322,947 

6,221,681 

„ 

+ 

3,898,734 

+ 

3,898,734 

Quote  di  concorso  dei  comuni.  . 

13,895 

2,189 

» 

- 

11,706 

— 

11,706 

Vaglia  perenti . 

66,547 

121,419 

+ 

54,872 

+ 

54,872 

Carte  valori  fuori  corso 

1,384 

8,495 

« 

+ 

7,111 

+ 

7,111 

Tasse  di  vaglia  cambiari  di  emi- 
granti   

4,911 

39,744 

?» 

+ 

34,833 

+ 

34,833 

Buoni  di  risposta 

?» 

15,163 

V 

-F 

15,163 

+ 

15,163 

73,520,288 

123,313,473 

lì 

+ 

49,793,185 

49,793,185 

Telegrafi 

15,839,913 

26,614,423 

- 

+ 

10,774,510 

+ 

10,774,510 

89,360,201 

149,927,896 

■ 

+ 

60,567,695 

+ 

60,567,695 
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Allegato  N.  8. 


Risultanze  economiche  degli  esercizi  finanziari  dal  1898-99  al  1912-13 
e loro  effetti  sul  conto  del  Tesoro 


Nell’esercizio  1897-98  il  conto  del  Tesoro  si  chiuse  lasciando  un  deficit  apparente  di  lire  410,984,085.  76,  che  si 
elevava  realmente  a lire  415,789,231.  73,  computando  le  partite  di  dubbia  esazione,  valutate  in  lire  4,S05,145.  97,  comprese 
fra  i residui  attivi. 

Gli  avanzi  dei  bilanci  di  competenza  degli  esercizi  finanziari  dal  1898-99  al  1910-11,  depurati  dagli  effetti  dei 
decreti  di  scarico  e del  peggioramento  verificatosi  nei  residui,  nonché  dei  prelevamenti  dal  fondo  di  cassa,  risultarono 
nelle  seguenti  somme: 


1898- 99  L.  16,105,407.17 

1899- 900 „ 6,481,230.74 

1900- 901  „ 45,07S,532 .38 

1901- 902 „ 22,498,519.63 

1902- 903 „ 47,592,803.73 

1903- 904 „ 29,315,730.96 

1904- 905 „ 44,842,880  59 

1905- 906 „ 62,762,428.39 


1906- 907 L.  86,596,404.68 

1907- 908 „ 36,547,757.24 

1908- 909 „ 26,645,640.16 

1909- 10  „ 19,519,517.97 

1910- 11 „ 35,633,932.78 


Totale  degli  avanzi  a tutto 

il  1910-11 L.  479,620,786.42 


In  virtù  della  legge  28  marzo  1912,  n.  232,  dalla  detta  somma  di  lire  479,620,786.  42  vennero, 
nel  corso  dell’esercizio  1911-12,  prelevate  lire  57,000,000  per  far  fronte  a spese  dipendenti  dalla 
spedizione  in  Tripolitania  ed  in  Cirenaica  e lire  1,193,000  a saldo  del  conto  corrente  isti- 
tuito fra  il  tesoro  ed  il  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  le  spese  determinate  dal  terremoto  del 
28  dicembre  1908.  Tenuto  calcolo  del  miglioramento  verificatosi  nel  conto  dei  residui  alla 
chiusura  del  consuntivo  1911-12  e dei  discarichi  amministrativi  a ^favore  dei  tesorieri  ne 
risulta  che  l’indicato  totale  degli  avanzi  a tutto  il  1910-11  venne  a ridursi  al  30  giugno  1912  di  . „ 57,880,097.  92 


Donde  il  miglioramento  differenziale  di L.  421,740,688. 50 

Nessun  aumento  quest’ultima  somma  ebbe  a subire  per  effetto  della  gestione  propria  del  bilancio  dell’esercizio  1911-12, 
essendo  stato  l’intero  avanzo  risultante  dal  rendiconto  consuntivo  dell’esercizio  medesimo  in  lire  100,731,229.75  desti- 
nato a coprire  spese  dell’accennata  spedizione,  ai  sensi  della  stessa  legge  n.  232  del  1912. 

Pertanto  il  deficit  apparente  del  conto  del  Tesoro,  che  alla  chiusura  dell’esercizio  1897-98  ammon- 


tava a L.  410,984,085.  76 

per  effetto  del  miglioramento  differenziale  dovuto  ai  predetti  avanzi  in , 421,740,688  50 


venne  a convertirsi  al  30  giugno  1912  in  un  avanzo  di L.  10,756,602.74 

e togliendo  da  questa  somma  i residui  attivi  di  dubbia  esazione  in 10,756,602.  74 


risulta  il  pareggio  alla  chiusura  dell’esercizio  1911-12  in 


L. 


Nell’esercizio  1912-13  si  ebbe: 

1°  Avanzo  del  conto  di  competenza L.  + 114,301,440.25 

2°  Peggioramento  del  conto  dei  residui „ — 3,093,272. 37 

3°  Peggioramento  per  effetto  dei  discarichi  amministrativi  a favore  dei  tesorieri  per  casi  di 

forza  maggiore,  ai  sensi  dell’articolo  225  del  regolamento  di  contabilità  generale  ...  „ — 238,525.  25 


e quindi  un  miglioramento  di L.  + 110,969,642  63 

per  cui  Yavanzo  apparente  alla  fine  del  precedente  esercizio  in „ + 10,756,602.  74 

si  elevò  al  30  giugno  1913  a L.  +-  121,726,245.37 

e togliendo  da  questa  somma  i residui  attivi  di  dubbia  esazione  (a)  in — 10,708,746.  63 


Yavanzo  effettivo  del  conto  del  Tesoro  alla  chiusura  dell’esercizio  1912-13  resta  determinato  in  . L.  +-  111,017,498.74 


(a)  La  indicata  somma  di  lire  10,708,746. 63,  riguarda  le  entrate  in  amministrazione  dei  Ministeri  del  Tesoro,  degli  Affari 
esteri,  dell  Interno  e delle  Poste  e dei  Telegrafi  e delle  Direzioni  generali  delle  Imposte  dirette,  delle  Gabelle  e delle  Privative. 
Venne  inoltre  esclusa  dai  residui  attivi  di  bilancio  al  30  giugno  1913  la  somma  di  lire  52,528,481.14  per  effetto  della  riduzione 
operata  sulle  attività  residue  riflettenti  i capitoli  amministrati  dalle  Direzioni  generali  delle  tasse  sugli  affari  e del  Demanio 
pubblico  e patrimoniale  avuto  riguardo  al  grado  di  probabilità  di  riscossione  delle  attività  medesime.  Tale  riduzione,  secondo 
il  criterio  costantemente  applicato,  venne  eseguita  per  lire  23,000,047.25  di  somme  riconosciute  assolutamente  inesigibili  (100%). 
per  lire  16,217,668.16  di  somme  di  dubbia  esazione  (95  %),  e per  lire  13,280,765.  73  di  somme  giudiziariamente  controverse  (75  %), 
(Vedansi  allegati  nn.  51  e 52  al  conto  consuntivo  dell’entrata  per  l’esercizio  finanziario  1912-13  e il  prospetto  riassuntivo  alla 
seguente  pagina  115). 
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Segue  Allegato  N.  8. 


Il  prospetto  die  segue  riassume  il  movimento  del  conto  del  Tesoro  negli  esercizi  dal  1897-98  al  1912-913: 


Deficit  ( — ) 

0 AVANZO  (-(-  ) 

apparente 

Residui 

di 

dubbia  esazione 

0 

Deficit  ( — ) 
avanzo  (4-) 
reale 

1897-98  

— 410,984,085.  76 

_ 

4,805,145.97 



415,789,231.73 

189S-99 

- 394,878,678.59 

— 

4,648,841.82 

— 

399,527,520. 41 

1899-900  

- 388,397,447.85 

■ 

10,055,633.  71 

— 

398,453,081.56 

1900-901  

— 343,318,915.  47 

Tri 

11,397,908.90 

— 

354,716,824. 37 

1901-902  

— 320,820,395. 84 

— 

3,016,744.11 

— 

323,837,139. 95 

1902-903  

— 273,227,592.11 

— 

2,984,904.  28 

— 

276,212,496.39 

1903-904  

— 213,911,861. 15 

— 

2,761,980.55 

— 

246,673,S41.  70 

— 199,068,980.56 

— 

6,815,870. 16 

— 

205,884,850.  72 

1905-906  

— 136,306,552. 17 

— 

11,414,375.02 

— 

147,720,927. 19 

1902-907  

— 49,710,147.49 

— 

11,161,373.22 

— 

60,871,520.  71 

1907-908  

— 13,162,390.25 

— 

11,049,998.94 

— 

24,212,389. 19 

1908-909  

4-  13,483,249.91 

— 

11,843,037.56 

-4- 

1,640,212.35 

4-  33,002,767.88 

— 

1 1 ,469,043.  32 

4- 

21,533,724. 56 

(o) 

1910-11 

+ 68,636,700. 66 

— 

11,448,295.  27 

4- 

57,188,405.39 

1911-12 

4-  111,490,832.49 

— 

10,756,602.  74 

4- 

1 00^734,229.  75 

1912-13 

4-  121,726,245.37 

— 

10,708,746.63 

4- 

lll[oi7,498.  74 

(«)  Della  suddetta  somma,  lire  57,000,000  vennero  inscritte,  giusta  il  disposto  dall’articolo  3,  lettera  a),  della  legge  28  marzo  1912, 
n.  232,  nella  parte  straordinaria  dei  bilanci  dei  Ministeri  della  guerra  e della  marina  per  l’esercizio  finanziario  1911-12, 
rispettivamente  per  lire  27,000,000  e per  lire  30,000,000. 

( b ) La  suindicata  somma,  giusta  il  disposto  dell’articolo  3,  lettera  b),  della  legge  28  marzo  1912  sopracitata,  venne  inscritta 
nella  parte  straordinaria  del  bilancio  del  Ministero  della  guerra  per  l’esercizio  finanziario  1911-12  per  lire  95,285,395.47  in  com- 
petenza e per  lire  5,448,834. 28  nei  residui. 

(c)  L’avanzo  del  conto  del  Tesoro  così  risulta  dal  confronto  fra  la  consistenza  delle  attività  e quella  delle  passività  finan- 


ziarie al  30  giugno  1913: 

Attività  finanziarie: 

Fondo  di  cassa L.  241,617,997.14 

Crediti  di  tesoreria  . „ 988,015,222. 06 

Residui  attivi  di  bilancio,  al  netto  delle  partite  assolutamente  inesigibili  o giudiziariamente  controverse 
o riconosciute  di  dubbia  e diffìcile  esazione „ 640,163,425. 41 

Totale  delle  attività  . . . L.  1,869,796,644  61 


Passività  finanziarie  : 

Debiti  di  tesoreria  . . L.  898,996,058. 32 

Residui  passivi  di  bilancio „ 859,783,087. 55 

Totale  delle  passività  . . . L.  1,758,779,145. 87 

L.  1,758,779,145.87 

Differenza  attiva  . . . L.  111,017,498.74 

Quest' ultima  somma  venne  inscritta  nella  parte  straordinaria  dei  seguenti  stati  di  previsione  per  l’esercizio  1912-13  nella 
misura  per  ognuno  appresso  indicata: 

Ministero  di  agricoltura  : assegnazione  a favore  del  Demanio  forestale  di  Stato  (legge  2 giugno  1910,  n.  277)  L.  4,000,000.  „ 
Ministeri  del  tesoro,  delle  finanze,  di  grazia  e giustizia,  deU’interno,  dell’istruzione  pubblica  e della 


marina:  quota  stanziata  per  le  spese  di  costruzione  di  edifici  dello  Stato  nella  Capitale  (legge  18  lu- 
glio 1911,  n.  836) 12,000,000.  „ 

Ministero  della  guerra:  assegnazione  in  conto  delle  spese  occorse  per  la  spedizione  in  Tripolitania  ed  in 

Cirenaica  (legge  26  giugno  1913,  n.  772) „ 42,000,000.  „ 

Ministero  della  marina:  somma  inscritta  in  aumento  agli  stanziamenti  dei  capitoli  n.  127  e 128  (legge 

26  giugno  1913,  n.  772) „ 53,017,498.74 

Totale  . . . L.  111,017,498.74 
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Prospetto  analitico  delle  entrate  effettive  (ordinarie  e straordinarie) 


1901-902 

1902-903 

1903-904 

1904-905 

1905-906 

Entrate  principali. 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Tasse  sugli  affari. 

Migliaia 

Successioni 

37,000 

36,947 

37,500 

36,872 

36,500 

38,824 

39,500 

40,148 

39,000 

41,546 

Manomorte 

6,100 

5,678 

6,100 

5,549 

5,500 

5,405 

5,500 

5,727 

5,500 

5,557 

Registro 

60,000 

57,196 

59,000 

58,861 

57,000 

63,400 

59,000 

64,585 

63,000 

74,222 

Bollo 

68,000 

69,486 

68,000 

68,553 

68,000 

69,368 

69,300 

68,265 

68,000 

71,146 

Surrogazione  del  registro  e del 
bollo 

13,500 

14,188 

14,000 

15,355 

15,300 

15,929 

15,800 

17,012 

16,300 

19,344 

Ipoteche 

7,000 

6,764 

7,000 

7,867 

6,700 

7,362 

7,100 

7,585 

7,300 

7,964 

Concessioni  governative  .... 

8,500 

8,956 

8,850 

9,584 

8,900 

10,378 

9,800 

11,016 

10,300 

10,410 

200,100 

199,215 

200,450 

202,641 

197,900 

210,666 

206,000 

214,338 

209,400 

230,189 

Imposte  indirette  sui  eonsumi. 

Imposta  sulla  fabbricazione  de- 
gli spiriti 

30,500 

29,186 

31,700 

26,416 

27,950 

32,930 

30,150 

42,484 

36,780 

35,041 

Imposta  sulla  fabbricazione  dello 
zucchero 

51,000 

49,952 

55,000 

64,115 

63,000 

52,558 

67,000 

73,975 

68,000 

74,513 

Altre  imposte  di  fabbricazione. 

17,900 

20,071 

18,800 

21,103 

20,290 

23,129 

20,850 

24,311 

22,220 

28,442 

Dogane  e diritti  marittimi  (e- 
scluso  il  dazio  sul  grano  e 
sullo  zucchero) 

149,500 

160,823 

153,300 

169,739 

161,700 

172,430 

163,700 

169,306 

168,250 

188,400 

Dazio  sul  grano 

37,500 

69,756 

45,000 

93,999 

52,500 

59,744 

52,500 

64,740 

52,500 

92,688 

Dazio  sullo  zucchero 

14,500 

22.247 

19,950 

9,291 

9,000 

3,211 

4,000 

358 

500 

9,630 

Dazi  interni  di  consumo  (esclusi 
quelli  di  Napoli  e di  Roma  . 

50,225 

50,218 

50,170 

50,224 

50,158 

50,189 

50,158 

50,199 

50,164 

49,867 

351,125 

402,253 

373,920 

434,887 

384,598 

394,191 

388,358 

425,373 

398,414 

478,581 
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Allegato  N.  i). 

previste  ed  accertate  negli  esercizi  finanziari  1901-902  al  1912-13. 


1906-907 

1907-908 

1908-909 

1909-10 

1910-11 

1911-12 

1912-13 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

1 

Accerta- 

Previ^ione 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

di  lire 


39,000 

42,014 

40,000 

41,004 

40,000 

40,867 

41,000 

48,8-7 

43,000 

49,975 

44,500 

50,072 

47,000 

50,273 

5,500 

5,458 

5,500 

5,737 

5,500 

5,496 

5,500 

5,405 

5,500 

5,641 

5,500 

5,594 

5,500 

5,525 

66,700 

79,105 

74,500 

78,609 

78,000 

79,551 

79,000 

88,373 

81,000 

93,578 

90,000 

95,331 

92,600 

94,618 

68,500 

72,362 

70,500 

75,600 

73,000 

69,958 

72,000 

73,198 

70,000 

76,743 

74,000 

83,844 

78,500 

85,459 

18,000 

22,658 

20,800 

25,080 

23,500 

25,231 

24,500 

27,539 

25,000 

26,450 

28,000 

28,327 

26,600 

27,283 

7,300 

8,492 

7,600 

9,235 

8,500 

9,288 

9,000 

10,055 

9,500 

10,139 

9,800 

11,220 

10,500 

12,306 

11,000 

12,430 

11,800 

13,451 

12,500 

14,045 

13,500 

14,635 

14,000 

16,776 

14,800 

18,535 

18,000 

20,074 

216,000 

242,519 

230,700 

248,716 

241,000 

244,436 

244,500 

268,032 

248,000 

279,302 

266,600 

292,923 

278,700 

295,538 

41 ,500 

38,900 

37,000 

30,151 

38,600 

14,398 

33,000 

23,858 

32,000 

38,669 

46,000 

41,452 

39,000 

47,938 

72,500 

75,604 

76,000 

84,393 

77,000 

89,551 

90,000 

98,754 

90,000 

106,504 

104,000 

113,399 

111,000 

124,195 

24,500 

30,032 

27,500 

33,465 

29,800 

36,945 

32,600 

39,080 

37,000 

40,947 

39,000 

45,468 

41,670 

46,524 

172,700 

217,680 

196,000 

227,369 

209,000 

247,711 

230,500 

246,987 

245,500 

263,118 

248,000 

256,974 

261,000 

268,189 

60,000 

85,043 

60,000 

34,279 

60,000 

84,562 

45,000 

69,154 

60,000 

111,814 

65,  < )00 

84,756 

65,000 

141,114 

300 

14,319 

5,000 

12,628 

10,000 

8,711 

3,000 

2,160 

8,500 

6,434 

700 

1,900 

5,000 

3,305 

49,502 

49,541 

49,502 

49,365 

49,464 

49,274 

49,145 

49,292 

48,019 

48,218 

48,215 

48,312 

48,215 

48,442 

421,002 

511,119 

451,002 

471,650 

473,864 

531,152 

483,245 

529,285 

521,019 

615,704 

550,915 

592,261 

570,885 

679,707 

1 

1 

! 
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1901-902 

1902-903 

1903-904 

1904-905 

1905-906 

Previsione 

Accerta- 

Previsione 

Accerta- 

Previsione 

Accerta- 

Previsione 

Accerta- 

Previsione 

Accerta- 

mento 

mento 

mento 

mento 

mento 

Privatile. 

Migliaia 

Tabacchi 

197,000 

208,441 

203,500 

209,990 

211,000 

215,073 

212,000 

225,194 

219,000 

231,506 

Sali 

74,200 

76,578 

76,000 

75,094 

76,400 

77,675 

76,000 

77,760 

77,000 

80,272 

Lotto 

67,500 

68,881 

66,500 

73,147 

68,500 

74,700 

70,000 

73,305 

70,000 

80,327 

Imposte  dirette. 

338,700 

353,900 

346,000 

358,231 

355,900 

367,448 

358,000 

376,259 

366,000 

392,105 

Fondi  rustici 

100,840 

102,200 

99,115 

101,420 

98,271 

100,560 

98,271 

99,600 

96,705 

95,926 

Fabbricati 

89,700 

90,273 

90,500 

90,966 

91,200 

91,754 

92,000 

92,717 

92,500 

93,152 

Ricchezza  mobile  : 

Per  ruoli 

142,500 

148,076 

145,200 

151,401 

152,000 

151,662 

153,000 

156,125 

153,000 

161.313 

Per  ritenuta 

145,515 

146,655 

146,682 

146,637 

146,332 

146,593 

145,407 

144,547 

145,647 

143,937 

Ferrovie. 

478,555 

487,204 

481,497 

490,424 

487,803 

490,569 

488,678 

492,989 

487,852 

494,328 

Proventi  delle  linee  principali  e 

complementari  costituenti  le 
reti  Mediterranea.  Adriatica  e 

Sicula 

90,045 

91,855 

88,750 

92,080 

89,278 

94,026 

94,245 

95,084 

101,770 

18,753 

Prodotti  delle  ferrovie  di  Stato  . 

J» 

» 

V 

» 

T> 

59,291 

Tasse  sul  movimento  ferroviario 

22,240 

22,798 

22,550 

23,839 

23,300 

25,104 

24,221 

25,624 

26,253 

28,200 

Servizi  pubblici. 

112,285 

114,653 

111,300 

115,919 

112,578 

119,130 

118,466 

120,708 

128,023 

106,244 

Poste  ...  

64,300 

68,876 

66,300 

73,520 

73,000 

76,860 

75,600 

79,544 

80,000 

82,033 

Telegrafi 

15,840 

16,361 

16,500 

16,855 

16,600 

18,484 

15,300 

15,868 

15,600 

16,000 

Telefoni 

587 

1,374 

t) 

1,668 

” 

1,847 

79,600 

84,744 

81,900 

89,947 

89,000 

94,595 

92,100 

98,067 

96,600 

102,364 

Entrate  minori 

92,570 

101,508 

94,647 

102,701 

90,980 

109,757 

93,415 

115,229 

97,640 

142,144 

Totale  generale  . . . 

1,652,935 

1,743,477 

1,689,714 

1 ,794,750 

1,718,759 

1,786,356 

1,745,017 

1,842,963 

1,783,929 

1,945,955 





— 

— 

— 

— 

— 

— - 



— 

+ 

90,542 

+ 

[05,036 

+ 67,597 

+ 97,946 

+ 162,026 

(a)  La  minore  entrata  accertata  in  questo  esercizio  per  imposta  di  ricchezza  mobile  da  riscuotersi  per  ritenuta  è da  attribuirsi  alla  conversione 
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Segue  Allegato  N.  9. 


1906-907 

1907-908 

1908-909 

1909-10 

1910-11 

1911-12 

1912-13 

Accerta- 

Accerta- 

Accerta- 

Accerta- 

Accerta- 

Accerta- 

Accerta- 

Previsione 

Previsione 

mento 

Previsione 

Previsione 

mento 

Previsione 

mento 

Previsione 

mento 

Previsione 

mento 

mento 

mento 

di  lire 


227,000 

238,806 

235,000 

258,524 

245,000 

274,887 

267,000 

289,612 

280,000 

301,767 

305,000 

319,095 

309,000 

333,038 

78,000 

80,027 

80,000 

80,752 

80,000 

80,280 

81,000 

85,609 

82,000 

86,348 

85,500 

88,484 

86,400 

90,065 

71,000 

80,681 

72,500 

83,411 

74,000 

85,228 

78,000 

92,919 

84,000 

108,618 

95,000 

107,125 

98,000 

111,592 

376,000 

399,514 

387,500 

422,687 

399,000 

440,395 

426,000 

468,140 

446,000 

496,733 

485,500 

514,704 

493,400 

534,695 

95,421 

88,876 

83,751 

84,077 

83,710 

82,790 

83,116 

82,253 

84,100 

82,804 

80,970 

82,836 

81,300 

82,209 

93,600 

94,153 

92,600 

95,896 

95,500 

96,863 

96,550 

98,249 

98,000 

100,895 

99,000 

104,059 

102,500 

108,215 

157,000 

169,145 

163,000 

184,331 

172,000 

198,121 

190,000 

•207,419 

201,000 

217,954 

210,000 

229,703 

221,000 

245,721 

144,492 

(a) 

106,450 

63,400 

71,505 

64,400 

73,916 

70,876 

76,255 

74,300 

78,520 

76,000 

82,786 

79,000 

83,256 

490,513 

458,624 

402,751 

435,809 

415,610 

451,690 

440,542 

464,176 

457,400 

480,173 

465,970 

499,384 

483,800 

519,401 

18,707 

J! 

1) 

V 

V 

J» 

lì 

« 

57,148 

50,771 

47,782 

43,359 

47,560 

34,498 

40,006 

40,328 

50,000 

38,067 

40,000 

31,146 

40,808 

27,024 

27,658 

30,176 

31,285 

31,802 

32,900 

33,317 

34,200 

35,255 

35,000 

36,202 

35,300 

39,534 

38,000 

41,623 

103,513 

80,947 

79,067 

75,161 

80,460 

67,815 

74,206 

75,583 

85,000 

74,269 

75,300 

70,680 

78,808 

68,647 

81,000 

87,959 

83,500 

92,844 

91,000 

96,480 

95,500 

103,442 

101,000 

110,430 

108,000 

118,583 

114,500 

123,313 

17,500 

19,119 

18,680 

19,278 

19,400 

20,459 

19,400 

20,687 

20,800 

21,744 

20,500 

25,346 

23,000 

26,614 

V 

2,532 

1,700 

8,404 

S,860 

10,041 

10,419 

11,586 

10,600 

13,032 

12,500 

14,185 

13,830 

15,418 

98,500 

109,6)0 

103,880 

120,526 

119,260 

126,980 

125,319 

135,715 

132,400 

145,206 

141,000 

158,114 

151,330 

165,345 

122,982 

152,226 

131,963 

171,876 

138,858 

271,438 

226,646 

296,332 

249,581 

31 2,0(>1 

259,342 

347,289 

275,637 

265,540 

1,828,510 

1,954,559 

1,786,863 

1 ,946,425 

1,868,052 

2,133,906 

2,020,458 

2,237,263 

2,139,400 

2,403.388 

2,244,627 

2,475,355 

2,332,560 

2,528,873 

4-  126,049 

-+-  159,562 

+ 265,854 

4-  216,805 

+ 263,988 

-f  230,728 

+ 196,313 

della  rendita  consolidata  5 r/0  lordo  in  3.75  (3.50)  °/„  netto  autorizzata  colla  legge  29  giugno  1900,  n.  262. 
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Previsione  ed  accertamenti  delle  entrate  minori 


1901-902 

1902-903 

1903-904 

1904-905 

1905-906 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Migliaia 

Redditi  patrimoniali 

13,526 

14,087 

13,811 

14,218 

13,949 

14,855 

14,165 

14,583 

14,185 

17,316 

Diritti  delle  legazioni 

800 

853 

800 

838 

800 

965 

800 

874 

800 

1,200 

Dazio  consumo  di  Roma  . . . 

1,200 

2,509 

1,400 

2,278 

47 

1,692 

» 

393 

71 

1,120 

Dazio  consumo  di  Napoli  . . . 

800 

509 

450 

- 

» 

71 

71 

71 

71 

71 

Chinino 

71 

1,440 

280 

1,440 

673 

1,408 

1,182 

1,300 

1,620 

Proventi  rivendite  tabacchi  esteri 

• 

7! 

77 

7» 

71 

! 

" 

71 

71 

71 

Proventi  di  servizi  pubblici 

(esclusi  poste,  telegrati,  tele- 
foni) : 

Tasse  di  pubblico  insegna- 
mento   

8,340 

8,253 

8,340 

8,525 

8,360 

8,863 

8,600 

10,279 

10,250 

11,436 

Tasse  e proventi  riscossi  dagli 
agenti  demaniali 

5,554 

5,548 

5,300 

5,422 

5,300 

5,838 

5,280 

5,653 

5,800 

6,138 

Tassa  di  entrata  nei  musei  . 

500 

652 

550 

727 

550 

756 

600 

800 

700 

847 

Proventi  carcerari 

5,900 

6,072 

5,900 

6,239 

5,900 

6,356 

5,900 

6,412 

5,900 

6,194 

Altri  capitoli 

2,730 

2,643 

2,731 

3,200 

2,736 

2,921 

2,703 

2,677 

2,658 

2,664 

Totale  proventi  di  servizi 
pubblici 

23,024 

23,168 

22,821 

24,113 

22,846 

24,734 

23,083 

25,821 

25,308 

27,279 

Rimborsi  e concorsi 

27,878 

30,362 

30,615 

29,898 

32,274 

33,040 

33,392 

34,023 

32,856 

53,151 

(a)  La  rilevante  differenza  fra  le  entrate  previste  e quelle  accertate  per  rimborsi  e concorsi  nell’esercizio  1908-909  è dovuta  per  milioni  83,818 
stamento,  furono  poste  a carico  del  Ministero  del  tesoro.  Alla  maggiore  entrata  corrisponde  pertanto  uguale  maggiore  spesa  accertata  nel 

(b)  La  differenza  fra  le  entrate  previste  e quelle  accertate  per  rimborsi  e concorsi  nell’esercizio  1912-13  è dovuta,  per  milioni  88,871,  al  fatto 
vitalizio,  colla  legge  di  assestamento,  fu  soppresso  il  rimborso  al  Ministero  del  tesoro  delle  spese  per  pensioni  e per  indennità  in  luogo  di  pensione. 
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Sub-allegato  all' Ai.t.egato  N.  tt. 

negli  esercizi  finanziari  del  1901-902  ai  1912-13. 


1906-907 

1907-908 

1908-909 

1909-10 

1910-11 

1911-12 

1912-13 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Accerta - 

Previsione 

mento 

| Accerta- 

Previsione 

mento 

Accorta- 

Previsione 

mento 

di  lire 


16,299 

18,049 

16,956 

18,441 

17,375 

18,953 

17,419 

20,293 

| 17,711 

18,846 

18,163 

18,608 

18,694 

15,612 

800 

1,192 

900 

1,196 

900 

988 

1,000 

1,404 

1,000 

1,039 

800 

920 

1,000 

1,023 

600 

1,109 

1 ,000 

2.164 

1,250 

2,866 

2,520 

4,244 

2,798 

4,169 

5,415 

3,748 

4,933 

3,341 

» 

” 

T 1 

• 

71 

» 

- 

7) 

* 

• 

77 

. 

77 

1,300 

1,755 

1,600 

2,011 

1,800 

2,665 

2,500 

2,359 

2,500 

2,463 

2,500 

2,827 

2,500 

2,899 

n 

■ 

77 

77 

15 

50 

17 

50 

17 

20 

23 

30 

25 

10,500 

11,873 

11,200 

12,575 

11,600 

12,987 

12,500 

13,728 

13,000 

14,545 

13,500 

15,371 

15,400 

10,559 

5,800 

6,254 

5,850 

6,469 

6,000 

6,450 

6,350 

6,925 

6,400 

7,014 

6,680 

7,539 

6,900 

7,681 

750 

911 

800 

94S 

900 

943 

910 

1,065 

910 

982 

910 

858 

950 

1,142 

5,900 

6,273 

5,900 

6,614 

5,900 

6,469 

5,900 

6,508 

5,900 

6,409 

5,900 

6,444 

6,300 

6,235 

2,671 

3,045 

2,558 

2,696 

2,655 

3,175 

2,503 

4,851 

4,253 

3,883 

4,521 

4,495 

4,466 

00 

iO 

25,621 

28,356 

26,308 

29,302 

27,055 

30,024 

28,163 

33,077 

30,463 

32,833 

31,511 

34,707 

34,016 

37,285 

54,988 

52,034 

6 1 ,60S 

62,480 

66,036 

(a) 

150,101 

150,394 

151,231 

159,7S0 

164,305 

169,429 

169,750 

1 75,877 

(6) 

88,186  . 

al  rimborso  da  parte  dei  vari  Ministeri  delle  spese  per  pensioni  ordinarie  o per  indennità  in  luogo  di  pensioni  le  quali,  con  la  legge  di  asse- 
consuntivo del  Ministero  medesimo. 

che,  in  virtù  della  legge  22  giugno  1912,  n.  622,  che  modifica  il  metodo  già  adottato  pei’  Tinscrizione  in  bilancio  della  spesa  relativa  al  debito 
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Entrate  diverse: 

Ritenuta  sugli  stipendi  (per  la 
pensione) 


Profitto  della  Cassa  depositi  e 
prestiti 


Proventi  e ricuperi  di  porta- 
foglio   


Capitale,  interessi  e premi  di 
titoli  di  debito  pubblico 
caduti  in  prescrizione  . . . 


Partecipazione  dello  Stato  agli 
utili  degli  Istituti  di  emis- 
sione   


Interessi  sul  conto  corrente 
colla  Banca  d’Italia  . . . . 


Interessi  dovuti  dalle  ferrovie 
sulle  somme  fornite  dal 
tesoro  con  mezzi  ordinari 
di  tesoreria 


Proventi  eventuali  e vendita 
di  oggetti  fuori  d’uso  . . . 


Indennità  cinese 


Addizionale  alle  imposte  di- 
rette e alle  tasse  sugli  affari 


Somme  versate  in  tesoreria 
e reintegrate  nel  bilancio 
passivo 


Altri  capitoli 


Totale  entrate  diverse  . . 


1901-902 

1902-903 

1903-904 

1904-905 

1905-906 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Migliaia 

7,250 

7,051 

6,850 

7,521 

6,850 

7,491 

6,850 

8,119 

7,200 

7,678 

2,300 

2,340 

2,300 

2,570 

2,000 

2,657 

2.000 

2,861 

2,250 

2,057 

4,800 

4,188 

4,000 

1,432 

555 

1,103 

555 

1,845 

551 

1,309 

3,900 

3,774 

3,900 

3,793 

3,887 

3,808 

3,887 

3,764 

3,787 

3,744 

V 

» 

96 

TI 

V 

465 

11 

* 

1,684 

» 

1» 

1,704 

- 

» 

2,193 

» 

1» 

n 

V 

71 

1» 

1» 

1» 

848 

3,529 

4,274 

2,730 

2,157 

2,730 

2,480 

2,730 

2,510 

2,230 

2,643 

« 

» 

1» 

3,065 

* 

3,172 

J» 

3,518 

3,000 

4,597 

• 

1» 

11 

1) 

» 

" 

1» 

71 

1» 

» 

1,675 

4,887 

1,675 

5,504 

1,675 

5,742 

1,675 

8,754 

1,675 

9,288 

1,888 

3,410 

1,855 

4,569 

1,927 

5,661 

2,870 

5,278 

2,498 

6,101 

25,342 

30,020 

23,310 

31,076 

19,624 

33,79S 

20,567 

38,353 

23,191 

40,458 

92,570 

101,508 

94,647 

102,701 

90,980 

109,757 

93,415 

115,229 

97,640 

142,144 

1 

Totale  entrate  minori  . . 
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Segue  Sub-allegato  all' Allegato  N.  9. 


1906-907 

1907-908 

1908-909 

1909-10 

1910-11 

1911-12 

1912-13 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Accerta- 

Previsione 

mento 

Accerta- 

Previsione 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

Previsione 

Accerta- 

mento 

di  lire 


7,200 

6,043 

5,700 

6,251 

6,000 

6,734 

6,000 

7,384 

6,800 

7,686 

6,800 

8,431 

7,600 

8,167 

1,500 

1,763 

1,800 

3,148 

1,700 

2,967 

2,300 

2,966 

3,000 

2,244 

2,000 

3,709 

2,000 

3,093 

551 

3,029 

551 

3,609 

551 

2,606 

551 

6,127 

1,351 

5,871 

1,351 

6,857 

2,800 

1 1 ,047 

3,787 

3,799 

3,787 

3,850 

3,787 

3,929 

3,787 

3,996 

3,787 

3,801 

3,787 

3,827 

4,087 

4,160 

» 

TI 

TI 

TI 

n 

TI 

3,273 

3,500 

3,815 

4,000 

4,070 

4.000 

5,143 

n 

1,812 

TI 

1,802 

TI 

981 

1 

1,897 

1,300 

1,964 

1,300 

479 

1,600 

491 

V 

2,809 

3,079 

1,400 

3,811 

1,400 

4,007 

4,500 

176 

550 

2,597 

1,862 

2,218 

2,230 

2,549 

2,230 

3,781 

2,230 

2,895 

2,169 

3,770 

2,608 

4,350 

3,696 

4,880 

3,968 

5,403 

3,000 

3,193 

3,000 

3,193 

3,000 

3,192 

3,000 

3,193 

3,000 

3,193 

3,000 

3,775 

4,175 

6,271 

TI 

TI 

TI 

TI 

- 

6,601 

T) 

15,315 

TI 

16,597 

” 

18,500 

■ 

18,173 

1,675 

12,473 

1,675 

17,079 

1,675 

19,868 

1,675 

• 20,302 

1,675 

23,346 

1,675 

48,587 

3.000 

24,802 

3,431 

12,261 

4,848 

10,490 

4,099 

12,242 

3,718 

11,477 

3,758 

15,286 

3,345 

10,994 

3,495 

28,201 

23,374 

49,731 

23,591 

56,282 

24,442 

65,826 

24,600 

83,707 

35,279 

88,329 

31,504 

116,706 

38,587 

117,169 

122,982 

152,226 

131,963 

171,876 

138,858 

271,438 

226,646 

296,332 

249,581 

312,001 

259,342 

347,289 

275,637 

265,510 
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Prospetto  delle  spese  effettive  (ordinarie  e straordinarie)  previste  ed 


MINISTERI 

1901-902 

1902-903 

1903-904 

1904-905 

1905-906 

Previsione 

Accer- 

tamonto 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Tesoro 

728,292 

730,873 

727,218 

724,499 

730,477 

726,511 

727,580 

721,893 

723,821 

736,277 

Finanze 

191,337 

196,196 

195,448 

211,743 

216,143 

221,132 

227,004 

236,147 

231,582 

257,853 

Grazia  e giustizia 

41,188 

41,630 

41,292 

42,262 

41,349 

42,554 

42,316 

42,998 

43,354 

43,884 

Affari  esteri 

16,242 

17,488 

16,248 

18,585 

16,216 

16,595 

16,248 

16,786 

16,338 

17,258 

Istruzione  pubblica 

47,692 

50,016 

48,173 

52,103 

49,130 

55,659 

51,730 

59,529 

62,798 

68,697 

Interno 

69,853 

73,843 

71,608 

77,022 

74,316 

77,766 

74,856 

79,176 

76,725 

106,356 

Lavori  pubblici  

63,517 

66,6S8 

63,961 

69,076 

74,559 

78,555 

78,840 

76,407 

79,313 

90,037 

Poste  e telegrafi 

67,717 

71,873 

69,970 

78,232 

73,310 

82,937 

78,910 

90,465 

89,742 

96,896 

Guerra 

262,393 

289,547 

275,000 

281,959 

275,000 

282,929 

275,000 

296,871 

275,050 

296,774 

Marina 

116,652 

128,096 

121,000 

125,402 

121,000 

125,763 

121,000 

129,988 

121,054 

128,377 

Agricoltura,  industria  e cornili. 

13,143 

13,608 

14,000 

15,094 

14,495 

17,225 

15,058 

17,185 

17,054 

18,105 

1,618,026 

1,679,858 

1,643,918 

1,695,977 

1,685,995 

1,727,626 

1,708,542 

1,767,445 

1,736,831 

1,860,514 

+ 61,832 

-f  52,059 

+ 41,631 

-4-  58,903 

+ 123,683 

(<i)  Nella  previsione  dell'esercizio  1906-907  furono  compresi  milioni  39.5  per  imposta  di  ricchezza  mobile  su  un  semestre  di  rendita  del 
nell’accertamento  dell'esercizio  stesso.  Donde  la  notevole  differenza  fra  le  spese  previste  e quelle  accertate  nel  bilancio  del  Tesoro. 

(b)  La  rilevante  differenza  fra  le  spese  previste  e quelle  accertate  nel  bilancio  del  tesoro  per  l’esercizio  1908-909  è dovuta  per  milioni  83.818 
rimanendo  tuttavia  inscritta  negli  stati  di  previsione  degli  altri  Ministeri  la  spesa  corrispondente  a titolo  di  rimborso  dovuto  a quello  del  tesoro. 

(c)  La  differenza  fra  le  spese  previste  e quelle  accertate  nel  bilancio  del  tesoro  per  l’esercizio  1912-13  è dovuta  per  milioni  88.871  agli  oneri 
mento,  inscritti  nei  bilanci  dei  vari  Ministeri  restando  per  tal  modo  eliminata  l'inscrizione  della  detta  somma  nel  bilancio  del  tesoro  ed  il 
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accertate  per  ciascun  Ministero  negli  esercizi  finanziari  dal  1901-902  al  1912-13. 


1906-907 

1907-908 

1908-909 

1909-10 

1910-11 

1911-12 

1912-13 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tameuto 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

Previsione 

Accer- 

tamento 

718,106 

(«) 

665,407 

617,269 

612,612 

623,386 

(») 

706,897 

715,892 

720,661 

730,494 

735,019 

730,038 

755,060 

731,268 

(c) 

686,905 

234,300 

251,256 

243,242 

271,042 

255,836 

275,202 

272,737 

294,656 

274,092 

313,849 

53 

<D 

CO 

314,221 

285,138 

308,725 

43,880 

45,688 

43,957 

48,470 

50,678 

51,708 

52,761 

54,603 

52,627 

55,108 

52,789 

56,266 

55,321 

60,770 

16,290 

23,385 

16,975 

21,453 

17,842 

22,420 

18,981 

22,779 

19,554 

28,836 

22,623 

26,387 

25,952 

28,484 

66,917 

90,621 

78,830 

85,822 

83,867 

95,098 

89,375 

105,948 

100,206 

116,775 

103,151 

132,914 

138,698 

148,793 

84,588 

94,683 

86,939 

106,130 

106,654 

120,288 

1 1 i ,721 

137,092 

114,854 

151,306 

119,974 

148,183 

131,751 

146,499 

78.059 

96,611 

90,481 

107,102 

98,789 

136,567 

105  403 

141,450 

104,161 

183,933 

119,470 

136,684 

133,244 

160,345 

92,659 

102,086 

99,959 

122,982 

121,295 

131,808 

130,688 

134,650 

130,827 

129,791 

122,433 

139,448 

129,944 

143,742 

270,050 

305,976 

270,050 

324,913 

291,494 

356,156 

301,489 

394,227 

356,9  46 

427,699 

396,066 

537,816 

122,562 

694,571 

133,054 

153,931 

134,421 

157,146 

138,893 

174,701 

153,428 

168,404 

171,058 

219,054 

192,345 

307,122 

214,163 

375,937 

19,191 

26,667 

23,485 

27,009 

24,579 

27,771 

26,061 

30,491 

26,226 

30,450 

26,957 

33,084 

27,238 

31,594 

1,757,094 

1,856,311 

1,705,608 

1,884,681 

• 

1,813,313 

2,098,616 

1,978,536 

2,204,961 

2,081,045 

2,391,820 

2,169,867 

2,587,185 

2,295,279 

2,786,365 

•+  99,217 

+ 179,073 

+ 285,303 

+ 226,425 

+ 310,775 

-f-  417,318 

4-  491,086 

consolidato  5 per  cento  lordo,  la  quale  somma,  per  effetto  della  conversione  del  consolidato  stesso  in  3. 75  (3. 50)  per  cento  netto  non  fu  compresa 

alle  spese  per  pensioni  ordinarie  e per  indennità  in  luogo  di  pensioni,  le  quali,  con  la  legge  di  assestamento,  furono  poste  a carico  del  tesoro, 
Pei  1 indicata  somma  di  milioni  83.818  esiste  conseguentemente  apposita  inscrizione  sullo  stato  di  previsione  dell'entrata. 

per  pensioni  ordinarie  e per  indennità  in  luogo  di  pensioni,  i quali,  in  dipendenza  della  legge  23  giugno  1912,  n.  622,  furono,  con  l’assesta- 
conseguente  rimborso  di  essa  nel  bilancio  dell’entrata. 
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Provvedimenti  linanziari  in  conseguenza 


PROVVEDIMENTI 

Somme 

autorizzate 

Somme 

stanziate  a tutto 
il  1913-14 

Somme 

stanziato 

nel 

1914-15 

Somme 

che 

restano  da  stanziare 
negli  esercizi 
successivi 

Prelevamenti  dai  fondi  di  riserva 

2,583,500.  „ 

2,533,500.  „ 

v 

77 

Prelevamento  dall’avanzo  accertato  nel  1907-908  

30,000,000.  „ 

30,000,000.  „ 

71 

" 

Conto  corrente  fra  il  Tesoro  ed  il  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici  

88,000,000.  „ 

88,000,000.  „ 

77 

77 

Rimborso  di  sovrimposta  alle  provincie  ed  ai  comuni  dan- 
neggiati 

10,850,350.  71 

10,850,350.  71 

7» 

7* 

Spese  autorizzate  con  leggi  di  storni  di  fondi 

480,874  95 

480,874.  95 

ri 

» 

Spese  di  sicurezza  pubblica 

3,600,000.  „ 

3,600,000.  „ 

* 

7) 

Spese  autorizzate  per  opere  portuali 

11,000,000.  „ 

11,000,000.  „ 

71 

77 

Spese  per  riparazione,  ricostruzione  e nuove  costruzioni  di 
edifici  pubblici 

14,500,000.  „ 

9,000,000.  „ 

2,270,000.  , 

3,230,000.  „ 

Contributo  dello  Stato  all’  Unione  Messinese  dei  proprietari 
danneggiati 

400,000.  , 

250,000.  „ 

100,000.  „ 

50,000.  „ 

Costruzione  e riparazione  di  chiese  ed  edifici  in  Catanzaro 
e provincia 

500,000.  , 

500,000.  „ 

» 

-- 

Spese  per  l’ufficio  di  custodia  dei  valori  rinvenuti  fra  le 
macerie 

36,097.  95 

36,097.95 

(«) 

» 

Quote  a carico  dello  Stato  neU’ammortamento  dei  mutui  da 
concedersi  ai  comuni  per  l’esecuzione  dei  piani  regolatori 
e di  ampliamento 

3,150,000.  „ 

3,150,000.  „ 

„ 

(&) 

Quote  a carico  dello  Stato  nelPammortamento  dei  mutui  da 
" concedersi  a privati  per  riparazioni,  ricostruzioni  e nuove 

400,000.  „ 

200,000.  „ 

200,000.  „ 

(0 

Indennità  di  disagiata  residenza  ai  funzionari  civili  che  pre- 
stano servizio  nei  comuni  danneggiati  dal  terremoto  (d)  ■ 

1,140,000.  „ 

1,140,000.  , 

77 

-- 

Totale  spese  autorizzate  . \ . 

166,590,823. 61 

160,740,823.  61 

2,570,000.  „ 

3,280,000.  „ 

(a)  L’ufficio  di  custodia  dei  valori  rinvenuti  fra  le  macerie  venne  soppresso  con  R.  D.  31  marzo  1912,  n.  369. 

(b)  Le  somme  da  inscriversi  nel  bilancio  del  Tesoro  per  lo  scopo  suindicato  sono  progressive,  con  un  incremento  che  non  può  eccedere 
medesima.  Le  somme  disponibili  (lire  1,767,217.85)  sugli  stanziamenti  operati  a tutto  il  1913-14  sono  più  che  sufficienti  per  provvedere  al  contri- 
te) Gli  stanziamenti  per  questa  spesa  verranno  effettuati  mano  a mano  che  se  ne  manifesterà  il  bisogno.  Fino  ad  ora  vennero  eseguiti 
(d)  La  somma  di  lire  1,140,000  venne  inscritta  negli  stati  di  previsione  della  spesa  dei  vari  Ministeri  per  l’esercizio  finanziario  1912-13  in 

di  cui  trattasi  venne  corrisposta  agli  aventi  diritto  con  mezzi  attinti  al  conto  corrente  fra  il  Tesoro  ed  il  Ministero  dei  lavori  pubblici  creato  con 
1909,  n.  12. 
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del  terremoto  del  28  dicembre  1908. 


OSSERVAZIONI 


NB.  — Oltre  alla  spesa  complessiva  di  lire  166,590,823.  61  risultante  dal  prospetto  qui  di  contro  e alle  spese  di  cui  alle  anno 
tazioni,  devesi  tener  conto  di  altri  provvedimenti  in  dipendenza  del  terremoto,  e cioè: 


1°  Le  spese  riguardanti  occorrenze  straordinarie  dell’azienda  delle  ferrovie  di  Stato  per  lire  25,000,000  già  stanziate  in  bilancio 
alle  quali  si  è provveduto  con  remissione  di  titoli,  il  cui  onere  per  interessi  ed  ammortamento  è posto  a carico  dell’azienda 
medesima; 

2°  Le  spese  eseguite  e da  eseguire  a carico  dell’addizionale  stabilita  dall'articolo  2 della  legge  12  gennaio  1909,  n 12,  per 
cinque  anni  e prorogata  di  altri  dieci  anni  con  la  legge  28  luglio  1911,  n.  842. 

1 proventi  versati  in  tesoreria  in  conto  dell’addizionale  stessa  a tutto  ottobre  1913  ammontano  a lire  80,400,818.  46  e vennero 
destinati  ai  seguenti  scopi: 


Rimborsi  di  addizionale  indebitamente  riscossa L. 

Spese  di  riscossione  per  la  prima  applicazione  dell’addizionale „ 

Esecuzione  di  opere  pubbliche  per  cura  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  „ 

Rimborsi  delle  sovrimposte  abbuonate  alle  provincie  e ai  comuni „ 

Somma  destinata  al  pareggio  dei  bilanci  degli  enti  locali  ed  a riparazioni,  ricostruzioni  o nuove  costruzioni 
di  edifici  pubblici  comunali  e provinciali  o di  editici  appartenenti  ad  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  ...  „ 

Spesa  per  l’arredamento  della  scuola  industriale  di  Messina , 

Spese  per  provvedere  al  rifornimento  dei  materiali  di  proprietà  deH’Ainininistrazione  della  guerra,  perduti 
in  conseguenza  del  terremoto  ed  al  rimborso  delle  spese  dalla  medesima  sostenute  in  tale  circostanza  ....  „ 

Spese  per  la  riparazione,  ricostruzione  o nuova  costruzione  degli  edifici  da  servire  per  uso  militare,  e per  la 

costruzione  di  case  per  l’abitazione  degli  ufficiali,  dei  sott’ufficiali,  altri  militari  di  truppa  e degli  impiegati  civili 

dell’Amministrazione  militare 

Spese  per  la  costruzione  nei  centri  urbani  di  Messina,  Reggio  Calabria  e Palmi  di  case  per  l’abitazione  degli 
impiegati  dello  Stato  colà  residenti  per  ragioni  d’ufficio,  esclusi  quelli  dipendenti  dal  Ministero  della  guerra.  . , 

Spese  per  la  costruzione  in  Messina  ed  in  Reggio  Calabria  di  case  economiche „ 

Spese  per  la  sorveglianza  da  parte  del  genio  civile  sulle  riparazioni,  ricostruzioni  e nuove  costruzioni  di 

edifìci  nelle  località  colpite  dal  terremoto „ 

Spese  pel  funzionamento  del  Comitato  speciale  istituito  per  l’esame  dei  progetti  di  opere  pubbliche  da  co- 
struirsi nei  comuni  colpiti  dal  terremoto „ 

Spese  per  la  riparazione,  ricostruzione  o nuova  costruzione  degli  edifici  pubblici  dello  Stato  in  Messina,  Reggio 

Calabria  e negli  alLri  luoghi  danneggiati  dal  terremoto 

Spese,  nella  misura  del  50  per  cento,  occorrenti  per  provvedere  ad  espropriazioni  ed  occupazioni  di  terreni 

relative  a lavori  eseguiti  ed  in  corso  di  esecuzione  nei  paesi  colpiti  dal  terremoto 

Indennità  per  l’esercizio  1913-14  ai  funzionari  civili  di  ruolo  che  prestano  servizio  nei  comuni  di  Messina., 
Reggio  Calabria  e Palmi  e negli  altri  comuni  danneggiati  dal  terremoto „ 


859,040.  35 
88,000.  „ 
10,000,000.  „ 
12,313,983.  47 

38,827,794.  64 
50,000.  . 


2,275,000. 

(e) 

2,200,000. 

(f) 

4,900,000. 

(9) 

2,800.000. 

340,000. 

00 

10,000. 

(*) 

2,495,000. 

2,500,000. 

742,000. 

L.  80,400,818. 46 


Occorre  inoltre  rilevare  che  speciali  disposizioni  hanno  concesso  sgravi  d’imposte  e di  canoni  per  dazio  consumo  governativo 
il  cui  ammontare  complessivo  a tutto  il  1912-913  si  calcola  in  oltre  lire  16,000,000. 


le)  Per  questo  titolo  sono  tuttora  da  stanziare  lire  6,200,000. 

(f)  Per  questo  titolo  sono  tuttora  da  stanziare  lire  3,100,000,  compreso  altre  lire  2,000,000  autorizzate  col  R.  D.  27  febbraio  1913,  n.331, 
da  convertirsi  in  legge. 

( 9 ) Per  questo  titolo  sono  tuttora  da  stanziare  lire  1,700,000;  rimanenza  dell’ulteriore  stanziamento  di  lire  2,500,000  autorizzato  col  R.  D. 
27  febbraio  1913,  n.  331,  da  convertirsi  in  legge. 

(h)  Per  questo  titolo  la  metà  della  spesa  occorrente,  richiesta,  a seconda  del  bisogno,  dal  competente  ufficio  del  genio  civile,  viene  prele- 
vata sui  proventi  dell’addizionale  e l’altra  metà  dall’assegnazione  di  lire  31,000,000  per  spese  di  riparazioni,  ricostruzioni  e nuove  costruzioni 
di  edifici  pubblici  dello  Stato  in  Messina,  Reggio  Calabria,  e negli  altri  luoghi  colpiti  dal  terremoto,  come  dal  titolo  seguente. 

(*’)  Per  questo  titolo  sono  tuttora  da  stanziare  lire  28,505,000. 


annualmente  le  lire  450,000  fino  alla  completa  attuazione  della  legge  13  luglio  1910,  n.  466,  e ciò  in  dipendenza  dell’articolo  41  della  logge 
buto  dello  Stato  a tutto  l’esercizio  1914-15,  non  solo  per  i mutui  già  emessi  ma  anche  per  quelli  che  si  concederanno, 
stanziamenti  per  lire  400,000  in  relazione  ai  mutui  stipulati. 

dipendenza  della  legge  6 luglio  1912,  n.  741,  e fu  conteggiata  a carico  del  bilancio.  Nei  precedenti  esercizi  dal  1908-909  al  1911-12  l’indennità 
legge  del  15  aprile  1909,  n.  188.  Per  l’esercizio  1913-14  venne  provveduto  con  prelevamento  dai  fondi  dell’addizionale  di  cui  alla  legge  12  gennaio 


128 


Prospetto  riassuntivo  indicante  il  numero  dei  posti  e la  spesa  degli  organici  delle  Amministrazioni  dello  Stato 

al  1°  luglio  1912 


AMMINISTRAZIONE 

Orca 

al  1»  luglio  1882 

al  1» 

luglio  1907 

al  1» 

luglio  1908 

Numero 

Spesa 

Numero 

Spesa 

Numero 

Spesa 

Affari  esteri 

27  2 

1,131,700 

593 

2,265,350 

593 

1 

2,275,925 

Agricoltura,  industria  e commercio 

1,089 

2,097,620 

1,632 

3,759,120 

1,762 

4,322,290 

Finanze 

25,925 

34,466,955 

30,239 

48,838,033 

30,540 

50,404,083 

Grazia,  giustizia  e culli 

10,516 

22,838,180 

10,497 

33,193,900 

10,522 

33,406,850 

/ Personale  civile 

10,557 

13,198,251 

11,266 

16,740,881 

11,266 

16,849,481 

Guerra 

f Personale  militare 

12,914 

34,893,500 

13,959 

43,156,900 

13,939 

44,594,300 

Interno 

14,177 

19,831,020 

23,864 

38,543,600 

23,871 

40,064,260 

Istruzione  pubblica 

7,642 

14,722,217 

14,569 

34,271,432 

14,851 

35,386,133 

Lavori  pubblici 

2,550 

4,380,156 

2,910 

6,480,663 

3,122 

7,499,353 

/ Personale  civile 

1,214 

2,296,950 

2,311 

4,980,100 

2,343 

5,386,400 

Marina  - 

Personale  militare 

1,031 

3,027,800 

2,100 

7,042,600 

2,100 

7,492,600 

Poste  e telegrafi 

7,491 

10,860,075 

21,663 

33,261,100 

21,779 

34,593,850 

Tesoro 

2,976 

7,768,378 

3,613 

10,014,300 

3,673 

10,808,900 

98,354 

171,512,802 

139,216 

282,547,979 

140,361 

293,084,425 

Direzione  generale  delle  Ferrovie  dello  Stato  . 

» 

1) 

92,205 

119,561,077 

101,177 

131,194,958 

Direzione  generale  dei  telefoni 

» 

D 

JJ 

T» 

n 

Totale  . . . 

98,354 

171,512,802 

231,421 

402,109,056 

• 

241,538 

424,279,383 

(a)  Comprese  lire  21,522,729  ^ 

(A)  Id.  21,751,032  per  soprassoldo  al  personale  (legge  13  aprile  1911,  n.  310). 

(c)  Id.  22,021,730  ' 
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al  1°  luglio  1882,  al  1°  luglio  1907,  al  1°  luglio  1908,  al  1°  luglio  1909,  al  1°  luglio  1910,  al  1°  luglio  1911, 
ed  al  1°  luglio  1913. 


N I C 0 


al  1» 

luglio  1909 

al  1» 

luglio  1910 

al  1» 

luglio  1911 

al  1“ 

luglio  1912 

al  1» 

luglio  1913 

Numero 

Spesa 

Numero 

Spesa 

Numero 

1 

Spesa 

Numero  | 

Spesa 

Numero 

Spesa 

539 

2,286,500 

511 

2,288,832 

604 

bS 

00 

© 

o 

604 

2,730,400 

604 

2,730,400 

1,765 

4,771,360 

1,796 

4,850,780 

1,805 

4,873,580 

2,365 

5,826,440 

3,203 

7,003,540 

30,592 

52,172,883 

32,213 

55,733,331 

32,272 

57,826,331 

32,325 

58,149,931 

34,459 

64,165,706 

10,522 

33,501,800 

10,537 

33,531,800 

10,663 

35,703,500 

11,578 

36,685,100 

11,436 

38,747,100 

11,266 

16,958,081 

10,995 

17,954,300 

11,818 

19,399,740 

11,793 

19,507,440 

11,818 

19,596,440 

13,939 

45,934,300 

14,652 

54,395,120 

14,674 

54,514,580 

15,233 

56,180,380 

15,258 

56,255,980 

23,871 

41,558,520 

24,148 

41,399,900 

24,458 

46,106,900 

24,516 

46,176,500 

24,532 

46,298,700 

15,468 

39,595,088 

17,930 

43,763,668 

19,383 

51,534,539 

20,095 

53,615,349 

20,307 

54,512,453 

3,122 

8,518,043 

3,270 

8,824,443 

2,906 

8,566,443 

2,894 

8,545,643 

2,894 

8,545,643 

2,343 

5,765,100 

2,343 

5,765,100 

2,934 

6,828,500 

2,838 

6,881,600 

2,838 

6,881,600 

2,100 

7,892,600 

2,087 

8,457,352 

2,102 

8,381,627 

2,110 

8,401,627 

2,110 

8,401,627 

21,834 

34,741,600 

22,634 

38,188,900 

24,612 

46,352,117 

24,943 

46,848,617 

27,165 

49,547,000 

3,681 

11,409,500 

3,648 

11,521,400 

3,712 

11,910,900 

3,737 

12,128,070 

3,723 

12,533,672 

141,042 

305,105,375 

146,764 

326,674,926 

151,943 

354,726,557 

155,031 

361,677,097 

160,347 

375,219,861 

105,911 

137,333,477 

110,157 

140,298,980 

1 12,483 

(») 

165,802,916 

114,175 

(*) 

169,057,716 

115,240 

(<9 

172,362,650 

2,622 

1,799,946 

2,703 

3,581,900 

2,703 

3,949,480 

2,751 

4,105,879 

3,166 

4,516,230 

249,575 

444,238,798 

259,624 

470,555,806 

267,129 

524,478,953 

271,957 

534,840,692 

278,753 

552,098,741 

17 
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Allegato  N.  13. 


Prospetto  indicante  per  ciascun  titolo  di  spesa  i pagamenti  fatti  negli  esercizi  finanziari  dal  1862 
al  1912-13  sul  bilancio  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 


Pagamenti  fatti 

Totale 

Residui 

Totale 

generale 

TITOLI 

dal  1862 
al  1911-12 

nel  1912-13 

dal  1862 
al  1912-13 

al  30  giugno 
1913 

Categoria  I.  — Spese  effettive. 

Spesa  ordinaria. 

Spese  generali 

272,143,527 

10,169,686 

282,313,213 

416,384 

282,729,597 

Debito  vitalizio 

30,082,703 

1,795,339 

31,878,042 

100,001 

31,978,043 

Ponti  e strade 

362,202,093 

9,428,138 

371,630,231 

5,985,996 

377,616,227 

Opere  idrauliche 

342,959,155 

6,528,974 

349,488,129 

3,460,881 

352,949,010 

Bonifiche 

6,914,392 

290,389 

7,204,781 

16,823 

7,221,604 

Opere  marittime 

215,541,999 

6,279,108 

221,821,107 

4,902,910 

226,724,017 

Strade  ferrate,  automobili  e servizi  di 
navigazione  lacuale 

206,7(8,373 

3,660,835 

210,369,208 

1,946,072 

212,315,280 

Servizio  delle  opere  idrauliche  e ma- 
rittime nelle  provincie  venete  e 
di  Mantova: 

Spese  generali 

256,459 

65,643 

322,102 

4,351 

326,453 

Opere  idrauliche 

10,450,907 

2,904,889 

13,355,796 

1,489,605 

14,845,401 

Opere  marittime 

3,776,220 

1,567,220 

5,343,440 

1,378,551 

6,721,991 

Totale  della  spesa  ordinaria.  . . 

1,451,035,828 

42,690,221 

1,493,726,049 

19,701,574 

1,513,427,623 

Spesa  straordinaria. 

Spese  generali 

45,844,746 

1,107,039 

46,951,785 

157,657 

47,109,442 

Opere  in  Roma,  Napoli  e Torino.  . . 

215,533,450 

9,142,519 

224,675,969 

10,124,760 

234,800,729 

Opere  varie 

9,327,447 

» 

9,327,447 

9,327,447 

Sistemazione  e miglioramento  di  strade 
nazionali 

64,818,389 

1,292,614 

66.111,003 

504,049 

66,615,052 

Costruzione  di  strade  nazionali  e pro- 
vinciali  

366,739,512 

5,404,170 

372,143,682 

1,169,933 

373,313,615 

Strade  comunali  e vicinali 

112,292,712 

5,068,759 

117,361,471 

1,309,304 

118,670,775 

Opere  idrauliche 

284,423,433 

8,806,661 

293,230,094 

8,364,879 

301,594,973 

Spese  comuni  ad  acque  e strade . . . 

20,544,426 

V 

20,544,426 

n 

20,544,426 

Bonifiche 

226,579,324 

14,063,552 

240,642,876 

2,360,974 

243,003,850 

Sistemazione  idraulica  dell’  isola  di 
Sardegna 

8,378,168 

2,419,830 

10,797,998 

578,834 

11,376,832 

Da  riportarsi  . . . 

1,354,481,607 

47,305,144 

1,401,786,751 

24,570,390 

1,426,357,141 
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Segue  Allegato  N.  13. 


Pagamenti  fatti 

Totale 

Residui 

Totale 

generale 

TITOLI 

dal  1862 
al  1911-12 

nel  1912-13 

dal  1862 
al  1912-13 

al  30  giugno 
1913 

Riporto  . . . 

1,354,481,607 

47,305,144 

1,401,786,751 

24,570,390 

1,426,357,141 

Acquedotto  Pugliese  e silvicoltura  del 
Seie 

51,974,762 

16,716,613 

68,691,375 

315,340 

69,006,715 

Opere  nella  provincia  di  Basilicata  . . 

21,065,348 

3,888,999 

24,954,347 

5,718,598 

30,672,945 

Opere  nelle  provincie  calabresi.  . . . 

21,307,892 

6,068,487 

27,376,379 

20,093,996 

47,470,375 

Opere  nella  Tripolitania  e nella  Cire- 
naica  

19,827 

3,589,180 

3,609,007 

1,712,593 

5,321,600 

Spese  di  riparazione  di  danni  del  ter- 
remoto e delle  alluvioni 

95,685,463 

10,920,790 

106,606,253 

29,760,310 

136,366,563 

Spese  di  riparazione  di  danni  prodotti 
dall’eruzione  del  Vesuvio  e dell’Etna . 

13,662,385 

1,747,890 

15,410,275 

2,798,188 

18,208,463 

Opere  nelle  provincie  venete  e di  Man- 
tova : 

Opere  idrauliche 

18,601,508 

5,879,860 

24,481,368 

1,429,675 

25,911,043 

Bonifiche 

2,024,079 

827,926 

2,852,005 

169,282 

3,021,287 

Opere  marittime 

4,661,860 

3,899,519 

8,561,379 

103,460 

8,664,839 

Edifizi  universitari 

» 

122,341 

122,341 

177,659 

300,000 

Opere  marittime 

351,589,529 

14,058,186 

365,647,715 

4,660,137 

370,307,852 

Strade  ferrate,  tramvie,  automobili  . . 

38,412,292 

4,516,327 

42,928,619 

4,872,456 

47,801,075 

Imprevisti  e assegnazione  per  un  fondo 
di  riserva 

7» 

729,052 

729,052 

544,040 

1,273,092 

Totale  della  spesa  straordinaria.  . . 

1,973,486,552 

120,270,314 

2,093,756,866 

96,926,124 

2,190,682,990 

Categoria  I.  — Spese  effettive  ordi- 
narie e straordinarie 

3,424,522,380 

162,960,535 

3,587,482,915 

116,627,698 

3,704,110,613 

Categoria  II.  — Costruzione  di  strade 
ferrate 

2,827,623,889 

54,950,353 

2,882,574,242 

76,176,038 

2,958,750,280 

Categoria  III.  — Movimento  di  capitali 

21,910,704 

1,000 

21,911,704 

- 

21,911,704 

Totale  generale  . . . 

6,274,056,973 

217,911,888 

6,491,968,861 

192,803,736 

6,684,772,597 

Avvertenza.  — La  somma  di  lire  2,882,574,242,  spesa  per  costruzione  di  strade  ferrate  dal  1862  al  1912-13  sul  bilancio 
del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  riguarda  esclusivamente  le  spese  per  costruzioni  e per  acquisto  di  materiale  mobile  eseguite 
con  stanziamenti  compresi  nel  detto  bilancio. 

La  somma  indicata  è,  perciò,  di  molto  inferiore  al  costo  effettivo  della  rete  ferroviaria  attualmente  in  esercizio  o in  costru- 
zione, poiché  non  comprende  le  somme  pagate  o da  pagare  per  il  riscatto  delle  ferrovie  costruite  dall’industria  privata,  nonché 
le  somme  inscritte  per  le  casse  degli  aumenti  patrimoniali  istituite  per  l’esercizio  delle  reti  Mediterranea,  Adriatica  e Sicula 
nel  ventennio  1885-1905.  Basta  ricordare  che  per  il  riscatto  delle  ferrovie  dell’Alta  Italia  il  valore  della  rete  da  riscattare  fu 
concordato,  con  la  Convenzione* di  Basilea,  in  lire  752,375,618.50. 

Come  risulta  dalla  Relazione  dell’Amministrazione  delle  ferrovie  esercitate  dallo  Stato  per  l’anno  finanziario  1912-13,  la 
consistenza  patrimoniale  della  rete  si  può  approssimativamente  riassumere  come  segue  : 


valore  d’impianto  delle  linee  ferroviarie  al  30  giugno  1913 L.  5,415,874,000 

valore  del  materiale  rotabile,  galleggiante  e di  esercizio „ 1,356,833,000 

valore  degli  approvvigionamenti „ 144,019,000 


L.  6,916,726,000 


Oltre  la  somma  effettivamente  spesa  dallo  Stato  per  costruzioni  dirette  di  ferrovie  furono  stanziale  ma  r.on  ancora  spese 
altre  lire  76,176,038,  le  quali  perciò  fanno  parte  dei  residui  esistenti  al  30  giugno  1913  nel  bilando  del  Ministero  dei  lavoii  pubblici. 
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Allegato  N.  1 f». 


Dati  statistici  sulla  lunghezza  delle  strade  ordinarie. 


PROVINCIE 

Lunghezza  in 
nazionali 

CHILOMETRI  NEL  1863 
provinciali 

DELLE  STRADE 

comunali 

Provincie  antiche  di  terraferma 

3,575 

(«) 

71 

Sardegna  

855 

(a) 

» 

Lombardia 

2,515 

(a) 

n 

Parma  e Modena 

962 

(«) 

» 

Romagna 

353 

821 

n 

Marche  e Umbria 

620 

1,782 

71 

Toscana 

1,339 

1,979 

TI 

Napoletano 

2,501 

3,025 

» 

Sicilia 

780 

1,390 

71 

« 

13,500 

8,997 

(b) 

• 

(a)  Le  legislazioni  degli  antichi  Stati  suddetti  non  contemplavano  le  strade  provinciali:  fu  la  legge  20  marzo  1865  sulle 
opere  pubbliche  che  le  prescrisse  per  tutto  il  Regno.  ft  . , 

(0  Non  si  hanno  notizie  certe  e complete  sulla  lunghezza  delle  strade  comunali  nei  primordi  della  unificazione  del  Regno. 


Lunghezza  in  chilometri  delle  strade  carreggiabili 

REGIONI 

nazionali 
(al  30  giugno 
1913) 

provinciali 
(al  1°  gennaio 
1910) 

comunali 
(al  1°  gennaio 
1910) 

Italia  settentrionale  . 

1,727 

11,462 

45,403 

Italia  centrale.  . . . 

951 

13,363 

32,728 

Italia  meridionale  . . 

3,676 

13,338 

13,185 

Sicilia 

777 

4,634 

2,418 

Sardegna  

1,029 

1,874 

1,672 

8,160 

44,671 

(a)  95,406 

(a)  Oltre  a chilometri  70,105  di  strade  mulattiere  o pedonali. 
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Allegato  N.  16. 


Dati  statistici  sulla  lunghezza  delle  ferrovie,  delle  tramvie  e delle  linee  automobilistiche 

in  servizio  pubblico  (1°  novembre  1913). 


Lunghezza 

chilometri 

Ferrovie 

In.  . 

di  proprietà  dello  Stato  o da  esso  esercitate 

13,784 

esercizio 

(«) 

concesse  all’industria  privata  o da  essa  esercitate 

4,030 

a cura  diretta  dello  Stato  — tronchi  appaltati 

642 

In 

costruzione 

l tronchi  di  imminente  apertura  all’esercizio 

concesse  all’industria  privata  \ 

124 

1 tronchi  in  corso  di  costruzione 

1,011 

furono  disposti  gli  appalti 

V 

a cura  diretta 

d 

sono  già  approvati  i progetti 

81 

dello  Stato 

3 

& 

i trovansi  in  esame  i progetti  . 

41 

Da 

costruire 

u 

<v 

CL, 

| trovansi  in  corso  di  studio  i progetti 

222 

' 

2 

O 

I è ultimata  l’istruttoria  per  la  concessione  

1,611 

concesse 

all’  industria  t 

o 

è in  corso  l’istruttoria  per  la  concessione 

3,544 

( 

trovansi  in  corso  d’esame  o di  studio  i progetti  

959 

(re)  Le  ferrovie  nel  marzo  1861  misuravano  una  lunghezza  di  chilometri  2108. 


Linee 

sussidiate 

non 

sussidiate 

dallo  Stato 

dallo  Stato 

Lunghezza 

Lunghezza 

Numero 

in 

Numero 

in 

chilometri 

chilometri 

Tramvie: 

In  esercizio 

8 

173 

460 

5,240 

In  costruzione 

11 

215 

(a) 

(a) 

j^a  ( per  le  quali  é ultimata  l’istruttoria  per  la  concessione  . . . 

21 

493 

(a) 

(«) 

costruire  ) per  je  qUajj  ^ jn  corso  l’istruttoria  per  la  concessione  . . . 

32 

1,698 

(a) 

(o) 

Linee  automobilistiche: 

In  esercizio 

241 

10,036 

22 

394 

Già  concesse  e ancora  da  aprire  all’esercizio 

17 

554 

» 

n 

In  via  di  concessione 

34 

1,035 

V 

» 

Per  le  quali  trovansi  in  corso  le  domande  di  concessione 

124 

4,794 

T> 

» 

(a)  Non  si  conosce  ancora  con  precisione  la  lunghezza  delle  tramvie,  non  sussidiate  dallo  Stato,  in  corso  di  costruzione  o 
da  costruire. 
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Allegato  N.  \ y. 


Elenco  delle  ferrovie  concesse  all’industria  privata  dopo  la  legge  30  aprile  1899,  n.  168. 


<o 

.s 

h 

O 

FERROVIE 

Lunghezza 

Sussidio 

dello  Stato 

Ammontare  annuo 
del  sussidio  per  tutta  la  lunghezza 

Num.  d 

(chilometri) 

in  corso 
di  pagamento 

previsto 

1 

Follonica-Massa  Marittima .... 

25.584 

L.  2,500  a 

km.  per 

70  anni 

63,960.  27 

7) 

2 

Sondrio-Tirano 

25. 851 

„ 5,000 

71 

70 

» 

129,257.  60 

» 

3 

Bettole  di  Varese-Luino 

24.  779 

, 2,000 

» 

30 

71 

49,558. 44 

71 

4 . 

Napoli-Piedimonte  d’Alife  .... 

83. 644 

„ 3, C00 

71 

50 

» 

71 

250,932.  , 

5 

Mondovì-Villanova-Rocchetla.  . . 

7.893 

„ 2,000 

» 

50 

» 

15,787. 20 

« 

Circumvesuviana 

45. 415 

„ 4,200 

9 

50 

V 

190,746.53 

9 

7 

Iseo-Edolo 

77. 407 

„ 5,000 

V 

70 

V 

387,039.  30 

» 

8 

Chieti  Stazione-Chieti  Città  . . . 

7.887 

„ 3,600 

9 

40 

9 

28,395. 86 

71 

9 

Cento-San  Giovanni  in  Persicelo  . 

13.  723 

„ 3,000 

V 

70 

9 

41,169.  39 

. 

10 

Castellanza-Lonate-Ceppino  . . . 

10.  202 

. R500 

» 

50 

9 

15,304  41 

9 

11 

Affì-Bardolino-Garda 

11  331 

, 4,000 

71 

70 

1» 

45,327. 68 

71 

12 

Ferrara-Copparo 

18.757 

„ 3,800 

71 

50 

71 

71,280.17 

* 

13 

Caslelraimondo-Camerino  .... 

11 

„ 4,500 

70 

28,620.  „ 

14 

Rivarolo-Guorgnè-Pont  Canavese  . 

16.134 

per  soli  km.  6,360. 

L.  4,500  a km.  per  70  anni 

72,603. 27 

(*) 

15 

Alessandria-Ovada 

33 

„ 5,000 

V 

70 

9 

165,000.  „ 

7) 

16 

Staz.  di  Desenzano  al  lago  di  Garda 

3.  436 

„ 3,000 

70 

9 

10,309. 26 

n 

17 

Porto  S.  Giorgio-Fermo-Amandola 

59.  389 

, 6,000 

70 

338,851.38 

(**) 

18 

a)  Croce  S.  Spirito-Borgo  S.  Don- 
, nino  (*) 

29. 407 

per  soli  km.  56. 475. 

L.  8,000  a km.  per  70  anni 

235,259. 20 

b)  Cremona-Croce  S.  Spirito  (1)  . 

4.  485 

, 4,500 

1» 

70 

9 

20,185.  43 

,, 

19 

Bergamo-San  Giovanni  Bianco.  . 

30.  333 

I,  5,000 

n 

70 

9 

151,666.05 

71 

20 

Lecce-Francavilla  e diramazione 
Novoli-Nardò  (*)  (**) 

87. 168 

, 7,250 

9 

70 

9 

631,968.  „ 

71 

21 

Livorno-Vada  (*) 

30.  706 

„ 5,000 

» 

70 

71 

153,533.  94 

71 

a)  Thiene,Rocchette 

11  100 

„ 4,000 

35 

44,400.  48 

22 

b)  Rocchette- Asiago . 

21.274 

, 4,900 

9 

35 

71 

104,246.  62 

9 

(*)  Le  ferrovie  di  cui  ai  nn.  15,  18 a),  20,  21,  23,  31  sono  state  riscattate  dallo  Stato;  quella  indicata  al  n.  20  è stata  però 
ceduta  in  esercizio  all’industria  privata,  a norma  della  legge  27  giugno  1912,  n.  638. 

(**)  Le  ferrovie  di  cui  ai  nn.  17,  18,  20,  23  b),  27,  28,  31,  33  a),  54  erano  contemplate  dalle  leggi  relative  alle  ferrovie  comple- 
mentari. 

(1)  Il  corrispettivo  di  esercizio  stabilito  pel  tronco  costruito  dallo  Stato  Cremona-Croce  Santo  Spirito  era  di  lire  4,500  al  Km. 
più  la  metà  dei  prodotti  lordi  del  tronco  stesso;  la  somma  indicata  in  lire  20,185.  43  si  riferisce  alla  quota  annua  fissa.  In  seguito 
all’avvenuto  riscatto  del  tronco  Croce  Santo  Spirito-Borgo  S.  Donnino,  il  corrispettivo  stesso  non  è ora  più  dovuto,  avendo  lo 
Stato  assunto  l’esercizio  dell’intera  ferrovia  Cremona-Borgo  S.  Donnino. 
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Segue  Allegato  N.  IT. 


<v 

s 

•B 

S-t 

O 

FERROVIE 

Lunghezza 

Stato 

Ammontare  annuo 
.'del  sussidio  per  tutta  la  lunghezza 

a 

D 

& 

(chilometri) 

in  corso 
di  pagamento 

previsto 

a)  Mestre-Bassano 

51.  283 

L. 

4,900  a km.  per  70  anni 

251,288.12 

23 

(*) 

b)  Bassano-Primolano  (**) .... 

30.  613 

* 

8,000 

71 

70  „ 

244,908.  , 

71 

24 

Grignasco-Coggiola 

14.617 

» 

4,600 

W 

70  „ 

67,238. 20 

a 

25 

Reggio  Emilia-Ciano  d’  Enza  (con 
diramazione  Banco -Montecchio. 

29.  645 

„ 

5,000 

71 

70  „ 

148,229.  40 

»» 

26 

Cancello-Benevento 

48. 370 

77 

5,000 

17 

70  „ 

216,018.85 

25,831. 15 

27 

Aulla-Monzone  e Bagni  di  Lucca- 
Castelnuovo  di  Garfagnana  (della 
linea  Aulla-Lucca  (**) 

38. 846 

lì 

17,500 

71 

70  , 

679,802  54 

28 

Cento-Ferrara  (**) 

26.  461 

* 

3,800 

• 

50  „ 

100,552.  75 

17 

29 

Nardò-Tricase-Maglie 

82. 191 

11 

4,700 

71 

50  7 

386,300. 52 

* 

30 

Stazione  Carnia-Villa  Santina  . . 

19. 321 

11 

4,800 

71 

70  „ 

92,743.  20 

» 

31 

Fornovo-Borgo  S.  Donnino  (*)  (**) 

23.  285 

» 

8,000 

71 

70  „ 

71 

186,280.  „ 

32 

Funicolare  Santa  Margherita-Bel- 
vedere-Lanzo  d’Intelvi  (1)  . ..  . 

a)  Monza-Besana-Molteno  (**)  . . 

28. 859 

• 

6,000 

71 

70  „ 

173,153. 16 

33 

b)  Renate-Fornace  di  Briosco  . . 

3.  678 

71 

4,950 

11 

70  „ 

18,206  69 

» 

34 

Volterra  Saline-Volterra  Città  . . 

8. 345 

L. 

4,000 

per  i 

primi  60 

33,380.  „ 

77 

35 

Padova-Piazzola 

16.  730 

L. 

anni  e lire  5,000  per  gli 
ultimi  10. 

2,800  a km.  per  70  anni 

46,842. 88 

lì 

36 

Viterbo-Civita-Castellana 

42.  620 

1) 

3,700 

» 

35  „ 

71 

157,694.  „ 

37 

Umbeitide-Todi-Terni  e dirama- 
zione Ponte  San  Giovanni-Pe- 
rugia 

1 12.  857 

1) 

7,500 

70  , 

71 

846,427. 50 

38 

Ostellato  Comacchio-Magnavacca  . 

28.  683 

71 

2,800 

11 

50  „ 

80,314.50 

39 

Voghera-Varzi 

31.451 

V 

4,300 

71 

70  „ 

11 

135,239.  20 

40 

Pontassieve-Borgo  San  Lorenzo  . 

32.  670 

71 

8,500 

71 

50  „ 

71 

277,695.  „ 

41 

Adriatico  Sangritana 

148. 184 

71 

8,500 

r 

50  „ 

71 

1,259,564  , 

42 

Iseo-Rovato  e Bornato-Paderno  . 

20. 982 

71 

4,884 

71 

50  „ 

102,477.02 

11 

43 

Ponte  di  Nossa-Clusone 

5.936 

» 

7,000 

» 

70  „ 

41,551  93 

154.  33 

44 

Orbetello -Porto  Santo  Stefano  . . 

13.090 

71 

7,500 

17 

70  „ 

71 

98,177.  32 

45 

Busca-Dronero 

12.102 

11 

5,700 

71 

50  , 

68,984. 08 

» 

46 

Roma-Anticoli-Frosinone  .... 

132.  663 

V 

4,858 

71 

50  , 

lì 

644,476. 85 

47 

Siena-Buonoconvento-Monteantico 

55. 300 

” 

5,000 

71 

70  „ 

» 

276,500.  „ 

(1)  Con  Regio  decreto  28  ottobre  1909,  n.  CGGXLIX,  la  linea  venne  classificata  tra  le  tramvie. 
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Segue  Allegato  N.  i <y. 


Num.  d’ordine 

FERROVIE 

Lunghezza 

Sussidio 

DELLO 

Ammontare  annuo 
del  sussidio  per  tutta  la  lunghezza 

(chilometri) 

in  corso 
di  pagamento 

previsto 

48 

Calabro-Lucane  (1) 

1,271. 153 

-(1) 

49 

Agnone-Pescolanciano 

37. 368 

L.  5,512  a km.  per  70  anni 

* 

205,972. 42 

50 

Modena-  Crevalcore-  Decima.  . . 

27. 659 

„ 4,720 

* 

50 

1» 

» 

130,550. 47 

51 

Domodossola-Confine  Svizzero  . . 

33.  341 

„ 8,365 

i» 

50 

V 

278,897.  46 

52 

Francavilla-Loco  rotondo 

37.600 

, 5,539 

, 

50 

„ 

ri 

208,266. 40 

53 

Spilamberto  Bazzano 

7.  410 

„ 3,000 

„ 

35 

» 

7) 

22,230.  „ 

54 

Fano-Fermignano  (**) 

42.  531 

, 9,100 

T 

50 

* 

n 

387,032. 10 

55 

Gesarano-Galli  poli 

22. 254 

, 5,690 

T 

50 

71 

n 

126,626. 23 

56 

Arezzo-Sinalunga 

40.059 

„ 7,000 

7 

50 

» 

280,413.  „ 

57 

Castelbolognese-Riolo 

9.450 

, 4,704 

» 

50 

* 

» 

44,452. 80 

58 

Gozzano-Alzo 

7.668 

■ 1,090 

• 

20 

9 

8,358.  64 

n 

59 

Asti-Ghivasso . . 

51.247 

„ 8,500 

50 

„ 

„ 

435,599.  50 

60 

San  Vito-Motto-Portugruaro  . . . 

44.  303 

„ 8,500 

„ 

50 

„ 

376,575.  50 

61 

Belluno-Gadore 

43.  900 

„ 15,000 

T 

50 

, 

„ 

658,500.  „ 

62 

Villacidro-Isili  e diramazione  Vil- 
lamar-Ales 

95.312 

, 8,364 

71 

50 

. 

. 

797,192. 50 

63 

Soresina-Soneino 

14.  100 

, 4,328 

* 

50 

1» 

* 

61,024.  „ 

64 

Montepulciano  Stazione-Città  . . . 

10.  450 

. 5,883 

„ 

50 

> 

n 

61,477.35 

65 

Siracusa-Ragusa-Vizzini 

127.205 

„ 8,500 

* 

50 

. 

„ 

1,081,242.50 

66 

Spoleto-Norcia-Piediripa 

55. 186 

, 9,683 

T 

50 

* 

, 

534,366. 04 

67 

Lanzo-Ceres 

11.325 

„ 8,500 

n 

50 

n 

* 

96,262.  50 

68 

Piove- Andria 

29.  789 

. 8,478 

„ 

50 

M 

„ 

252,551. 14 

69 

Ghirla-Ponte  Tresa 

9.  O30 

„ 6,487 

n 

50 

VI 

M 

58,577.  61 

70 

Lonate  Ceppino-Contìne  svizzero  . 

20.  338 

„ 5,700 

„ 

50 

V 

71 

115,928.02 

71 

Rimini-Mercatino  Talamello  . . . 

35. 686 

. 4,547 

» 

50 

r, 

* 

162,264.24 

72 

Mantova- Peschiera 

37. 361 

„ 4,950 

* 

70 

„ 

„ 

184,935.  46 

73 

Erba-Ganzo-Asso 

7.865 

„ 8,500 

* 

50 

V 

« 

66,852. 50 

3,878.  277 

5,754,820.  96 

• (2) 

10,786,761.09 

(1)  La  concessione  delle  Calabro-Lucane  fu  autorizzata  con  la  legge  21  luglio  1910,  n.  580.  Dei  connati  km.  1,271,153  la  con- 
cessione riguarda  : 

n)  per  km.  998  la  costruzione  e l’esercizio  ; 

b)  per  km.  66. 143  il  solo  esercizio  ; 

c)  per  km.  203.960  il  solo  esercizio  con  l’obbligo  di  interporre  il  binario  ridotto; 

d)  per  km  9.050  (linea  Cosenza-Pietrafitta)  il  solo  esercizio  previa  trasformazione  dello  scartamento  da  normale  in  ridotto. 
Il  sussidio  è rispettivamente  di  lire  13,860  a km.  per  il  gruppo  a),  di  lire  2,950  per  il  gruppo  b),  e di  lire  3,975  per  i gruppi 

e)  e tf),  dal  giorno  successivo  all'apertura  di  ciascuna  linea  all’esercizio  fino  al  giorno  dell’apertura  all’esercizio  stesso  dell’intera 
rete.  Dal  giorno  successivo  all’apertura  all’esercizio  dell’intera  rete  fino  alla  scadenza  di  70  anni  dalla  prima  data  dell’apertura 
dell’esercizio  di  un  tronco  della  rete  medesima  il  sussidio  medio  definitivo  sarà  di  lire  10,740  a km.  per  la  costruzione  e di 
lire  1,050  a km.  per  l’esercizio. 

(2)  Non  tenuto  conto  del  sussidio  concesso  per  la  rete  Galabro-Lucana. 
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Prospetto  indicante  l’ammontare  delle  aggiudicazioni  fatte  dalle  Ferrovie  dello  Stato 


1905-906 

1906-907 

1907-908 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Materiale  rotabile 

53,502,709 

31,199,450 

105,499,470 

67,684,885 

142,317,660 

24,732,254 

Materiale  di  navigazione 

1* 

* 

« 

2,428,520 

V 

Materiale  metallico  d’armamento  .... 

5,404.422 

710 

14,358,120 

29,004 

17,037,485 

3,487,910 

Carbone  e combustibili  diversi 

6,480,359 

17,803,770 

12,389,130 

29,419,377 

20,603,663 

47,041,766 

Traverse  di  legno,  ferro  e cemento  armato 
e legnami  speciali  per  armamento.  . . 

5,903,707 

/ 

29,105 

10,519,762 

9,900 

11,586,865 

6,295,721 

Macchinario  e meccanismi  fissi 

660,056 

83,049 

1,596,812 

147,503 

5,886,304 

1,376,366 

Materiale  d’officina,  pezzi  di  ricambio,  per 
rotabili,  materiali  di  esercizio,  olii  lu- 
brificanti, stoffe,  stampati  e forniture  in 
genere  di  materiali  diversi  e materie  di 
ordinario  consumo 

21,403,765 

3,270,771 

54,918,384 

13,477,019 

42,399,179 

6,840,000 

Totali  . . . 

93,355,018 

52,386,855 

199,281,678 

110,767,688 

242,259,676 

89,774,017 

NB.  - Non  comprese  alcune  somme  riferibili  a forniture  derivate  da  contratti  stipulati  dalle  cessate  Amministrazioni  sociali,  fra  le  quali 
1911-12  anche  l’importo  di  lire  1,423,963  occorso  per  l’acquisto  di  olio  minerale  scuro  venne  compreso  fra  le  forniture  fatte  all  Estero. 
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Allegato  N.  1 8. 


negli  esercizi  finanziari  dal  1905-906  al  1912-13  per  forniture  in  Italia  e all’estero. 


1908-909 

1909-10 

1910-11 

1911-12 

1912-13 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

35,703,516 

75,966,819 

lì 

61,331,810 

426,500 

67,507,064 

788,452 

: 

1 87,840,581 

. 

18,747,500 

Tì 

417,325 

364,675 

2,444 

" 

V 

202,400 

1,914,000 

890,560 

17,728,370 

253,423 

18,697,775 

V 

15,134,384 

■ 

7,517,455 

J» 

36,691,165 

8,114 

23,911,515 

27,151,725 

24,415,394 

31,236,936 

_ 22,843,699 

30,504,525 

22,632,530 

37,481,523 

48,379,131 

72,409,403 

12,499,984 

5,491,674 

10,476,595 

1,942,846 

11.374,872 

2,143,607 

13,346,000 

59,000 

6,213,557 

J» 

3,567,868 

1,164,589 

2,322,694 

1,058,531 

1 ,522,822 

1,237,191 

4,171,157 

965,173 

6,437,576 

696,393 

29,031,922 

2,929,511 

28,314,278 

2,859,642 

29,947,454 

• 

4,380,776 

30,021,163 

4,557,054 

36,159,370 

5,099,283 

141,190,675 

36,990,922 

160,610,880 

37,462,630 

142,157,485 

38,692,599 

• 

145,195,369 

44,053,602 

223,641,380 

79,103,753 

circa  lire  2,300,000  di  stampati  (Italia)  nel  primo  esercizio,  e lire  4,224,378  di  olio  minerale  scuro  (Estero)  nei  primi  sei  esercizi.  — Per  l'esercizio 
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Prospetto  indicante  l’ammontare  dei  pagamenti  eseguiti  dal  Ministero  della  guerra  negli 


1905-906 

1906-907 

1907-908 

OGGETTO 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Materiali  e stabilimenti  d’artiglieria  . . . 

2,110,200 

120,000 

3,711,500 

86,000 

3,702,900 

88,100 

Lavori  di  mantenimento  immobili  militari 
e materiali  mobili  del  genio 

51,620 

„ 

81,900 

» 

181,200 

» 

Armi  portatili 

530,400 

353,500 

846,500 

» 

1,315,000 

77 

Approvvigionamenti  di  mobilitazione  . . . 

1,407,838 

420,300 

1,959,278 

42,900 

3,095,498 

6,450 

Fabbricazione  di  materiali  d’artiglieria  cam- 
pale   

1,210,100 

693,700 

1,630,200 

10,972,100 

4,406,100 

7,890,700 

Materiali  per  la  brigata  ferrovieri  . . . 

27,000 

71 

14,000 

7) 

152,200 

7» 

Artiglieria  a difesa  delle  coste 

730,200 

510,600 

646,500 

320,400 

704,800 

- 

Lavori,  strade,  ferrovie  ed  opere  militari  . 

77 

» 

3,000 

77 

36,000 

77 

Lavori  a difesa  delle  coste 

71 

77 

71 

71 

36,600 

71 

Forti  di  sbarramento 

59,000 

n 

320,800 

7) 

467,300 

77 

Armamento  delle  fortificazioni 

960,600 

385,000 

1,601,200 

445,800 

1,416,300 

2,170 

Costruzione  di  nuovi  fabbricati 

6,600 

n 

92,000 

» 

18,900 

Materiale  sanitario 

568,049 

71 

634,018 

7) 

641,648 

77 

stituto  geografico  militare 

46,960 

* 

79,709 

71 

2,732 

71 

Corredo  alle  truppe 

11,254,216 

- 

9,583,189 

■ 

9,570,660 

■ 

Pane  per  le  truppe 

10,959,398 

» 

8,906,322 

• 

6,384,074 

* 

Viveri  per  le  truppe 

n 

» 

7) 

1» 

71 

71 

• Foraggio  pei  cavalli  dell’esercito 

18,059,156 

» 

9.616,266 

-- 

4,277,551 

71 

Casermaggio  per  le  truppe 

2,613,346 

71 

2,037,528 

71 

2,090,655 

71 

Spese  per  esigenze  di  servizio  di  mobili- 
tazione 

. 38,195 

34,595 

71 

10,950 

» 

3,130,750 

- 

2,602,568 

71 

2,848,048 

1,265,000 

Acquisto  quadrupedi  per  le  mitragliatrici  . 

» 

71 

71 

339,920 

77 

500,000 

Totale  generale  . . . 

53,763,628 

2,483,100 

44,401,073 

12,207,120 

41,359,116 

9,752,420 

(«)  Capitolo  istituito  col  bilancio  dell’esercizio  1911-912. 
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Allegato  N.  15J. 


esercizi  finanziari  dal  1905-906  al  1912-13  per  forniture  in  Italia  ed  all’estero. 


1908-909 

1909-10 

1910-11 

1911-12 

1912-13 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

1 

3,270,300 

126,700 

4,140,000 

500,100 

3,759,270 

876,700 

5,854,750 

1,173,250 

6,742,300 

470,824 

200,300 

. 

309,400 

» 

200,200 

49,900 

101,823 

2,732 

350,600 

2,573 

1,294,100 

20,100 

747,000 

330,200 

3,922,100 

630,600 

6,1S8,150 

365,850 

6,534,605 

274,941 

6,815,300 

854,183 

6,680,458 

845,730 

12,031,553 

818,546 

4,606,733 

6,550,944 

10,508,195 

536,073 

4,011,100 

2,170,647 

4,783,400 

6,567,200 

14,598,900 

4,348,600 

11,668,100 

1,131,900 

7,218,024 

1,022,745 

100,200 

- 

159,625 

1) 

278,900 

9 

1,115,000 

T ) 

1,744,593 

I» 

457,200 

38,900 

1 ,202,200 

1,820,100 

1,475,800 

139,900 

4,449,000 

81,000 

3,778,550 

1 70,767 

» 

9 

- 

n 

9 

9 

51,131 

II 

09,460 

0 

195,000 

1* 

572,100 

. 

40,950 

9 

176,000 

9 

470,388 

9 

511,400 

9 

372,200 

ti 

151,630 

n 

80,750 

> 

635,090 

n 

1,309,100 

33,900 

5,189,400 

1,253,100 

4,306,900 

11,670,600 

9,074,000 

3,326,000 

10,478,485 

9,456,943 

75,100 

- 

245,200 

- 

572,800 

9 

151,500 

9 

690,450 

9 

754,282 

26,450 

725,790 

28,500 

610,159 

27,955 

1,386,365 

9,441 

1,619,311 

6,000 

37,355 

9 

31,088 

* 

8,450 

9 

120,150 

w 

69,322 

9 

13,482,702 

« 

14,091,310 

• 

18,340,749 

■ 

20,874,224 

w 

22,559,218 

„ 

13,595,439 

9 

12,982,049 

n 

13,043,363 

1» 

17,297,315 

I» 

16,732,601 

9 

- 

• 

» 

9 

n 

0 

(«) 

35,499,861 

y» 

(«) 

38,107,593 

t 

10,738,411 

» 

22,204,388 

- 

24,019,938 

. 

27,828,228 

17,772,779 

9 

3,263,358 

T) 

2,948,872 

n 

3,246,173 

fi 

4,360,828 

V 

3,579,814 

9 

50,000 

n 

63,000 

. 

57,578 

9 

68,759 

„ 

56,000 

2,332,740 

‘ 2,250,384 

2,774,994 

1,686,006 

3,087,283 

1,432,717 

3,382,740 

1,505,000 

3,664,584 

2,536,761 

* 

240,000 

• 

1,192,166 

* 

1,550,000 

1» 

1,442,000 

1 

765,000 

03,403,362 

5,770,264 

80,231,474 

14,223,102 

1 

104,652,696 

1 

21,554,518 

154,425,407 

15,588,117 

153,411,962 

16,142,627 
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Prospetto  indicante  l’ammontare  dei  pagamenti  eseguiti  dal  Ministero  della  marina 


OGGETTO 

1905-906 

1906-907 

1907-908 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Materiale  sanitario 

Materiale  idrografico,  semaforico,  radiote- 

492,278 

* 

563,422 

V 

555,856 

* 

legrafico  e areonautico 

450,936 

33,129 

487,544 

67,846 

587,389 

64,885 

Corpo  R Equipaggi  - Vestiario 

1 ,200,000 

li 

1,270,000 

1,606,905 

T > 

Corpo  R.  Equipaggi  - Viveri 

7,803,675 

391,002 

8,660,639 

382,028 

9,052,124 

651,426 

Casermaggio 

121,494 

- 

133,129 

1) 

188,878 

* 

Combustibili  e materiali  di  consumo.  . . 

6,775,676 

5,357,823 

2,936,846 

4,467,305 

3,913,679 

5,397,796 

Costruzioni  navali 

23,820,669 

2,607,477 

27,445,005 

4,282,207 

29,178,583 

6,483.831 

Artiglieria  ed  armamenti  e siluri  .... 

9,407,929 

4,111,451 

10,681,839 

7,075,361 

20,575,889 

346,300 

Totali  . . . 

50,072,657 

12,500,882 

52,178,424 

16,274,747 

65,659,303 

12,944,238 
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Allegato  N.  20. 


negli  esercizi  finanziari  dal  1905-906  al  1912-13  per  forniture  in  Italia  ed  all’estero. 


1908 

-909 

1909 

-910 

1910-11 

1911-12 

1912-13 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

563,290 

681,286 

* 

725,743 

1,031,666 

14,059 

714,428 

» 

* 

410,669 

34,884 

228,182 

295,572 

930,517 

50,183 

1,103,544 

39,431 

826,259 

24,816 

1,545,000 

» 

1,455,063 

n 

2,499,756 

* 

2,244,397 

3,238,769 

» 

9,933,667 

683,212 

11,575,391 

406,958 

11,003,362 

440,913 

13,350,863 

591,009 

13,479,673 

165,212 

150,366 

» 

198,969 

n 

193,880 

T* 

258,422 

T» 

211,389 

TI 

5,844,799 

6,723,993 

7,004,416 

3,010,291 

7,363,898 

3,802,538 

20,657,539 

6,655,899 

7,375,129 

371,616 

34,864,383 

3,746,586 

46,769,324 

2,486,857 

62,041,413 

3,371,029 

85,859,756 

1,027,048 

74,623,574 

2,292,845 

18,942,575 

3,168,600 

22,146,699 

4,501,900 

32,644,381 

918,000 

33,768,418 

1,291,767 

49,124,595 

1,072,564 

72,254,749 

14,357,275 

90,059,330 

10,701,578 

117,402,950 

8,582,663 

158,274,605 

9,619,213 

149,593,816 

3,927,053 
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Riepilogo  dell’ammontare  delle  aggiudicazioni  fatte  dalle  Ferrovie  dello 

negli  esercizi  finanziari  dal  1905-906  al 


1905-906 

1906-907 

1907-908 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Ferrovie  dello  Stato 

93,355,018 

52,386,855 

199,281,678 

110,767,688 

242,259,676 

89,774,017 

Ministero  della  guerra 

53,763,628 

2,483,100 

44,401,073 

12,207,120 

41,359,116 

9,752.420 

Ministero  della  marina 

50,072  657 

12,500,882 

52,178,424 

16,274,747 

65,659,303 

12,944,238 

Totale  . . . 

197,191,303 

67,370,837 

295,861,175 

139,249,555 

349,278,095 

112,470,675 

Allegato  N.  21 . 
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Stato  e dei  pagamenti  eseguiti  dai  Ministeri  della  guerra  e della  marina 
1912-13  per  forniture  in  Italia  ed  all’estero. 


1908-909 

1909-10 

1910-11 

1911-12 

1912-13 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

Italia 

Estero 

141,190,675 

36,990,922 

160,610,880 

37,462,630 

142,157,485 

38,692,599 

145,195,369 

44,058,602 

223,641,380 

79,103,753 

63,403,354 

5,770,264 

80,231,474 

14,223,102 

104.652,696 

21,554,518 

118,925,546 

15,588,1 17 

153,411,962 

• 

16,142,627 

72,254,749 

14,357,275 

90,059,330 

10,701,578 

1 17,402,950 

8,582,663 

158,274,605 

9,619,213 

149,593,816 

3,927,053 

276,848,778 

57,118,461 

330,901,684 

62,387,310 

364,213,131 

68,829,780 

422,395,520 

69,260,932 

526,647,158 

99,173,433 

19 


Partite  principali 
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Allegato  N.  5£3. 


Circolazione  dei  buoni  del  Tesoro,  massima  e minima,  negli  esercizi  finanziari 
dal  1897-98  al  1912-13  e dal  1°  luglio  al  31  ottobre  1913. 


Circolazione  dei  buoni  del  Tesoro 

massima 

minima 

Esercizio 

1897-98  

280,304,500 

262,636,000 

» 

1898-99  

299,866,000 

277,024,500 

>' 

1899-900  

299,521,500 

254,460,500 

W 

1900-901 

297,990,000 

279,287,500 

li 

1901-902 

285,812,000 

214,894,000 

T> 

1902-903 

221,518,000 

193,819,000 

» 

1903-904 

206,650,000 

192,310,500 

» 

1904-905 

193,840,000 

156,173,000 

■ 

1905-906 

174,007,000 

134,590,500 

Ti 

1906-907 

138,464,500 

114,660,500 

n 

1907-908 

117,859,500 

107,663,500 

Ti 

1908-909 

129,464,000 

100,461,000 

n 

1909-10  

128,087,000 

100,801,000 

- 

1910-11  

102,442,000 

79,598,000 

• 

1911-12 

207,268,000 

73,241,000 

- 

1912-13  . 

289,849,000 

200,298,000 

n 

1913-14  (dal  1°  luglio  al  30  novembre  1913).  . 

302,246,500 

261,497,000 

fc 


Circolazione  e riserve  degli  Istituti  di  emissione. 
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Allegato  N.  Sf». 


Situazione  delle  Casse  di  risparmio  postali. 

Al  31  dicembre  1912  . . . 1,948,561,882.04 


Depositi 

Rimborsi 

Differenze 
fra  i depositi 
e i rimborsi 

1°  semestre: 

Gennaio  .... 

. . . 1913 

105,317,436.41 

76,607,010. 05 

-F-  28,710,476.36 

Febbraio.  . . . 

. . . id. 

74,163,419  92 

67,309,232.  „ 

4-  6,854,187.92 

Marzo 

. . . id. 

80,150,793.  92 

76,232,598.  91 

-+•  3,918,195.01 

Aprile 

. . . id. 

76,443,523.  99 

79,177,715.09 

— 2,734,191.10 

Maggio  .... 

76,099,329  94 

78,198,092.55 

— 2,098,762  61 

Giugno  .... 

. . . id. 

73,404,349. 47 

71,617,868.  84 

4-  1,786,480. 63 

485,578,903.  65 

449,142,517.  44 

+ 36,436,386.21 

+ 36,436,386. 21 

Al  30 

giugno  1913  . . . 

1,984,998,268.  25 

Depositi 

Rimborsi 

Differenze 
fra  i depositi 
e i rimborsi 

2°  semestre: 

Luglio 

. 1913 

90,978,595.  75 

73,189,553.  73 

+ 17,789,042.02 

Agosto 

82,262,731.  90 

76,662,979. 41 

4 5,599,752. 49 

Settembre  . . . . 

77,645,082.  52 

73,476,703.  41 

4-  4,168,379.11 

Ottobre  ... 

84,508,631. 25 

80,887,168. 12 

4 3,621,463.13 

335,395,041.42 

304,216,404.67 

+ 31,178,636.  75 

4-  31,178,636. 75 

Al  31 

ottobre  1913  . . . 

2,016,176,905.  „ 

Situazione  e movimento,  distintamente  per  regioni,  dei  depositi  nelle  Casse  postali  di  risparmio  durante  l’anno  1912. 
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Mutui  concessi  dalla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  a Provincie,  Comuni  e Consorzi  di  bonifica  dal  1°  gennaio  1904  a tutto  novembre  1913. 
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NB.  — Nel  decennio  1904-1913  furono  anche  concessi  dalla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  ad  enti  locali,  mutui  in  cartelle  di  credito  comunale  e provinciale  per  lire  386,903,200  che 
aggiunte  a quelle  sopra  indicate  dei  prestiti  in  contanti,  e cioè  a lire  760,031,215.47,  danno  l'ingente  importo  di  circa  un  miliardo  e 147  milioni  di  lire  mutuate.  — Delle  cartelle  corri- 
spondenti alle  sopraccennate  lire  386,903,200  di  mutui,  una  gran  parte  trovasi  compresa  fra  i titoli  acquistati  dalla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  per  impiego  delle  sue  disponibilità, 
oppure  fu  ceduta  ad  altri  Istituti  di  credito,  mentre  la  rimanente  parte  fu  data  ai  creditori  dei  Comuni  che  contrassero  i mutui,  in  cambio  delle  antiche  obbligazioni  comunali  ritirate. 
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Impieghi  fatti  dalla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  in  titoli  di  Stato 


Numero 

progressivo 

NATURA  DEI  TITOLI 

Anno  1904 

Anno  1905 

Anno  1906 

i 

Consolidalo  5 °/„ 

57,394,200 

46,872,800 

65,968,400 

2 

Consolidato  4 50  °/0 

2,160,066 

77 

71 

O 

Consolidato  4 °/„  netto 

1,682,200 

200,000 

217,000 

4 

Conso.idato  3. 50  °/0  netto  (ex  3.  75) 

» 

T» 

> 

5 

Consolidato  3.50  °/0  (1902)  netto 

10,974,000 

7,749,900 

5,948,900 

6 

Consolidato  3 % 

652,500 

7» 

23,100 

7 

Assegni  provvisori 

75,943 

50,815 

36,932 

8 

Cartelle  del  Credito  comunale  e provinciale  4 °/0  netto 

77 

36,454,800 

36,085,000 

9 

Cartelle  del  Cre dito  comunale  e provinciale  3.  75  °/0  netto 

» 

, 

» 

IO 

Cartelle  del  prestito  di  Roma  3.  75  °/0  netto 

5,148,500 

n 

. 

11 

Certificati  ferroviari  di  credito  3.  65  °/0  netto 

„ 

40,250,000 

15,750,000 

12 

Certificati  ferroviari  di  credito  3. 50  0/o  netto 

„ 

71 

• 

13 

Obbligazioni  dell’Asse  ecclesiastico  5 °/0 

77 

77 

242,800 

14 

Nuovo  redimibile  3.50  °/0  netto  ... 

7» 

V 

» 

15 

Nuovo  redimibile  3 °/0  netto 

7) 

» 

» 

16 

Certificato  pel  mutuo  alla  Colonia  del  Renadir  4 °/«  netto 

1» 

3.600,000 

> 

17 

Cartelle  del  credito  fondiario  3 3/4,  3 */*  °/0  netto 

4,665,500 

77 

77 

18 

Obbligazioni  ferroviarie  3 °/0 

7,924,144 

■ 

1,473,472 

19 

Obbligazioni  ferroviarie  del  Tirreno  5 °/0 

400,000 

71 

» 

20 

Obbligazioni  ferroviarie  Sarde  4 °/0  netto 

162,400 

77 

71 

21 

Obbligazioni  Maremmane  5 “/„ 

7» 

71,500 

22 

Obbligazioni  del  risanamento  Napoli  5 % 

50,000 

» 

77 

23 

Obbligazioni  del  prestito  unificato  Napoli  5 °/„ 

450,000 

» 

71 

24 

Ruoni  del  Tesoro  ordinari  3.  50  °/0  netto 

77 

77 

77 

Importo  dei  titoli  acquistati  dalla  Cassa  depositi 

Importo  dei  titoli  acquistati  sul  mercato  per  conto  delle  gestioni  annesse,  esclusi 

91,739,453 

135,178,315 

125,817,104 

i titoli  loro  ceduti  dalla  Cassa 

30,518,500 

73,699,043 

72,137,705 

Totale  importo  dei  titoli  acquistati  . . . 

122,257,953 

208,877,358 

197,954,809 

Anticipazioni  varie  al  Tesoro  per  lavori  ferroviari  e per  gli  Ospedali  di  Roma. 

77 

4,417,150 

78,057,194 

Totale  generale  . . . 

122,257,953 

213,294,508 

276,012,003 

Allegato  N.  a 8. 
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o garantiti  dallo  Stato  dal  1°  gennaio  1904  al  31  ottobre  1913/ 


Anno  1907 

Anno  1908 

Anno  1909 

Anno  1910 

Anno  1911 

Anno  1912 

Dal 

1°  gennaio 
al 

31  ottobre 
1913 

Totale 

1,841,800 

77 

a 

a 

a 

a 

a 

172,077,200 

a 

„ 

a 

a 

a 

a 

a 

2,160,066 

29,400 

71 

• 

a 

. 

a 

a 

2,128,600 

5,533,600 

1,268,600 

594,400 

18,103,900 

3,454,300 

12,305,800 

10,996,600 

52,257,200 

2,806,900 

11,715,600 

3,240,000 

7,385,200 

1,547,600 

8,992,100 

31,900 

60,392,100 

„ 

, 

a 

a 

» 

75 

» 

675,675 

33,502 

28,630 

23,123 

22,518 

20,095 

25,668 

20,547 

337,773 

2,478,800 

1,000,000 

2,570,000 

» 

a 

a 

a 

78,588,600 

„ 

„ 

24,289,000 

4,500,000 

294,000 

2,000,000 

31,083,000 

„ 

a 

a 

a 

a 

3,000 

a 

5,151,500 

9,398,041 

a 

a 

a 

, 

3,701,658 

4,348,369 

73,448,068 

128,000,000 

125,000,000 

30,470,000 

80,000,000 

50,160,000 

a 

40,000,000 

453,630,000 

„ 

a 

a 

* 

242,800 

71 

a 

35,995,000 

1,141,500 

„ 

a 

,, 

37,136,500 

a 

a 

a 

49,950,000 

63,097,380 

19,877,850 

225,000 

133,150,230 

7» 

a 

a 

a 

V» 

a 

a 

3,600,000 

a 

a 

a 

a 

71 

4,665,500 

280,048 

a 

„ 

a 

179,216 

20,976 

103,408 

9,981,264 

a 

a 

a 

» 

, 

» 

303,500 

703,500 

1) 

a 

a 

a 

a 

162,400 

TI 

w 

a 

a 

a 

a 

* 

71,500 

71 

w 

a 

a 

a 

V 

50,000 

a 

a 

a 

a 

„ 

a 

450,000 

» 

» 

a 

a 

- 

13,200,000 

20,000,000 

33,200,000 

150,402,091 

139,012,830 

72,892,523 

180,892,118 

122,958,591 

58,421,127 

78,029,324 

1,155,343,476 

58,340,446 

47,769,315 

38,354,300 

45,308,021 

59,580,866 

42,869,494 

74,396,419 

542,974,109 

208,742,537 

186,782,145 

111,246,823 

226,200,139 

182,539,457 

101,290,621 

152,425,743 

1,698,317,585 

a 

11,400,000 

a 

» 

a 

11 

a 

93,874,344 

208,742,537 

198,182,145 

111,246,823 

226,200,139 

182,539,457 

101,290,621 

152,425,743 

1,792,191,929 

20 


Istituti  di  previdenza.  — Situazione  demografica  e finanziaria  al  31  ottobre  1913. 
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Allegato  N.  30. 


Previsione  delle  disponibilità  dell’ Amministrazione  della  Gassa  dei  depositi  e prestiti 
e degli  Istituti  di  previdenza  per  il  decennio  dal  1914  al  1923. 


Impiego  delle 

DISPONIBILITÀ 

Disponibilità 

ANNI 

delle 

disponibilità 

(Dimostrazione 
n.  1) 

(Sub-Allegato) 

Somministrazione 

di 

fondi  ed  impieghi 
diversi 
prestabiliti 
da  leggi 
e regolamenti 

(Dimostrazione 
n.  2) 

(Sub-Allegato) 

Mutui 

a 

Comuni, Provincie, 
Consorzi 
di 

bonifica 
ed  a diversi 
altri  enti 

Impiego 
obbligatorio 
in  titoli  di  Stato 
0 

garantiti 
dallo  Stato 
della 

metà  almeno 
dei  depositi 
del 

risparmio  postale 
e dei  depositi 
ordinari  volontari 

Totale 

degli 

impieghi 

liquide 

e pronte  per  altri 
acquisti 

di  titoli  di  rendita 
in  più 
di 

quelli  obbligatori 

1914 

410,825,181 

219,440,000 

(1) 

145,265,000 

37,000,000 

401,705,000 

9,120,181 

1915  (2) 

386,422,823 

175,800,000 

144,275,000 

42,000,000 

362,075,000 

24,347,823 

1916 

391,452,374 

175,710,000 

133,800,000 

40,000,000 

349,510,000 

41,942,374 

1917 

387,580,889 

170,890,000 

138,400,000 

35,000,000 

344,290,000 

43,290,889 

1918 

397,143,998 

167,170,000 

141,000,000 

35,000,000 

343,170,000 

53,973,998 

1919 

410,916,145 

163,902,000 

153,000,000 

36,000,000 

352,902,000 

58,014,145 

1920  

426,234,655 

164,720,000 

143,812,900 

40,000,000 

348,532,900 

77,701,755 

1921 

446,213,647 

165,320,000 

133,000,000 

45,000,000 

343,320,000 

102,893,647 

1922  . . 

460,748,543 

159,710,000 

135,000,000 

47,000,000 

341,710,000 

119,038,543 

1923  

476  037,038 

160,080,000 

140,000,000 

50,000,000 

350,080,000 

125,957,038 

4,193,575,293 

1,722,742,000 

1,407,552,900 

407,000,000 

3,537,294,900 

656,280,393 

(1)  Nell’impiego  delle  disponibilità  in  “ Mtetui  „ sono  indicate  le  somme  che  si  prevede  doversi  ogni  anno  concedere  a prestito. 
Ma  non  tutti  i mutui  concessi  sono  anche  integralmente  somministrati  ogni  anno,  una  parte  del  loro  ammontare  resta  sempre 
da  pagarsi  alla  fine  dell’esercizio,  costituendo  un  impegno  passivo  per  la  Gassa  depositi.  Questa  prevede  che  al  31  dicembre  1913 
le  rimarrà  da  versare  in  conto  dei  Mutui  già  concessi  circa  centotrentamilioni  di  lire;  ma  poiché  tale  fatto,  in  misura  più  o meno 
larga,  si  ripete  invariabilmente  rgni  anno,  non  si  è creduto  convenisse  tenerne  nota  speciale  nella  colonna  dei  “ Mutui  „ la  quale 
p erciò  comprende  la  previsione  delle  sole  concessioni  da  farsi. 

(2)  Nelle  cifre  per  gli  anni  1915  e seguenti,  sia  delle  disponibilità  che  dell’impiego  di  esse  per  somministrazione  di  fondi,  non 
è più  compresa  la  partita  di  giro  di  40  milioni  di  fondi  da  tenere  a disposizione  che  è inscritta  per  il  1914. 


' 

■ 

■ 


■ 


. 


■ 


. 


' 


Disponibili!; 

Dimostrnzioi 


ANNI 

i disposizione 
al  principio 
del  1913 
por  ogni 
eventualità 

l'alternarsi 

dello 

sbilancio 

disponibilità 

pagamenti 

Riscossioni  piu  vedute 

Interessi 

titoli  pubblici 
posseduti 
dalla  Cassa 
Depositi 
e Prestiti 
c rimborso 
dei  litoli 
sorteggiati 

Incremento 

annuale 

depositi 

Incremento 

annuale 

dopositi 

del 

risparmio 

Importo 

Delegazioni 

ratti 

in  contanti 
a Comuni 
e Provincie 

ad  altri 
Enti 

Imporlo 

delle 

Delegazioni 

cartello 
della  Sezione 
autonoma 

comunale 

provinciale 

Istituii 
di  previdenza 

dei  maestri 
elementari, 
sanitari, 
personale 
catastale, 
segretari 
comunali, 
ufficiali 
giudiziari, 
impiegati 

notarili 

Istituii 

ferroviari 

previdenza 

Conio 

corrente 

Ferrovie 
dello  Sialo 

gestione 
del  fondo 
pensioni 

nazionale 

previdenza 
degli  operai. 

gli  utili 
sulla  gestione 

risparmio 

postale 

per 

destinalo 

alle 

straordinarie 

bonificazione 

DoniGca 
dell’  Agro 
Romano 

Annualità 

di 

nmmorla- 

dei  mutui 
di  favore 

espropria- 

autonoma 
per  la 
colonizza- 

dell’Agro 

Romano 

Versamento 
30  •/. 
del  Irihuto 
fondiario 
per 

provinciali 

Credito 

agrario 

corrente 

Miniatelo 

agricoltura 

l'Azienda 

forestale 

Versamento 

prodotto 

della 

vendila 

fabbricabili 
in  Roma 
(Compresa 

Roma  Ostia 

sopravanzi 

notarili 

Regno 

Pensioni 

militari 

f 

arme 

OH 

40,000,000 

57,500,000 

7, 000,  (XX) 

80,000,000 

50,000,000 

28,450,000 

26,13S,0('0 

33,000,000 

3,000,000 

21,500,000 

900, (XX) 

10,700,000 

220,000 

430,000 

500,000 

13,700,000 

1,200,000 

1,200,000 

5,000,000 

■3,875,1 

915 

59, 000,1X10 

0,500, (XX) 

85,000,000 

54,500,000 

28,460,000 

27,681,000 

33,500,000 

3,300,000 

23,000,000 

900,000 

10,900,000 

260,000 

450,000 

500,000 

14,000,000 

1,250,000 

1,000,000 

5,000,000 

3,875,1 

910 

00,500,000 

7,000,  (XX) 

80,000,000 

59,000,000 

28, 455, (XX) 

28,242,000 

34,100,000 

3,700,000 

23,400,000 

870,000 

11,000,000 

350,000 

470,000 

500,000 

14,000,000 

1,300,000 

1,050,000 

5,000,000 

875,: 

02, (XX), 000 

0,000, (XX) 

70,000,000 

64,000,000 

28, «0,000 

28,956.000 

34,500,000 

4,000,000 

22,500,000 

SSO, 000 

10,000,000 

410,000 

455,000 

200,000 

14,000,000 

1,200,000 

1,150,000 

5,000,000 

,875,. 

918 

03,400,000 

5, 500, (XX) 

70,000,000 

6S, 000, 000 

28, 430,  (XX) 

29,571,000 

34,900,000 

4,400,000 

23, 500, (XX) 

920,000 

10,000,000 

490,000 

495,000 

14,000,000 

1,1 50,  (XX) 

1,250,000 

5, (XX), 000 

3875,1 

919 

05,000,000 

5, 000, (XX) 

75,000,000 

79,900,006 

28,435,000 

30,024,000 

35,400,000 

4,700,000 

23,600,000 

950,000 

10,000,000 

580,000 

500,000 

14,000,000 

1,200,000 

1,300,000 

5, 000, (XX) 

3,875, 

920  

00,500,000 

fi, (X70, 000 

SO, 000, 000 

76,800,000 

28,450,000 

31,491,000 

35,900,000 

5,100,000 

24,000,000 

930,000 

10,000,000 

600,000 

525,000 

14,000,000 

1,150,000 

1,200,000 

5,000,000 

3,875, 

09,000,000 

6,200,000 

90,000,000 

81,200,000 

28,500,000 

32, 200, 000 

36,500,000 

5,600,000 

24,700,000 

950,000 

10,000,000 

650,000 

525,000 

14,000,000 

1,200, (XX) 

1,100,000 

5,  (XX),  000 

3875, 

70,500,000 

0,300,000 

95,000,000 

86,000,000 

28,550,000 

32,900,000 

37, 100, (XX) 

5,900,000 

25,300,000 

900,000 

10,000,000 

700,000 

500,000 

14,000,000 

1,200,000 

1,150,000 

5, 000,  (XX) 

3,875, 



72, (XXI, 000 

6,500,000 

100, (XX), (XX) 

90,800,000 

28,600,000 

33,500,000 

37,700,000 

6,500,000 

26,000,000 

920,000 

10,000,000 

720,000 

500,000 

14,000,000 

1,200,000 

1,200,000 

5, 000,  (XX) 

.875, 

40,000,000 

045,700.000 

62,000,000 

S-25,000,000 

702,500,000 

2S4,770,000 

300,703,000 

352,600,000 

46,200,000 

237,500,000 

9,120,000 

102,600,000 

4,9$0,000 

4,850,000 

1,700,000 

139, 700, (XX) 

12,050,000 

11.600,000 

50,000,000 

38,755, 

(n)  Nessun  Incremento  nelle  assegnazioni  di  bilnneio  si  6 potuto  calcolerò  per  gli  anni  successivi  al  1915  perche  n termini  dcH'orlicolo  35  della  legge  2 giugno  1910,  n.  277,  gli  aumenti  da  apportarsi  dopo  l'esercizio  1914-15  agli  assegni  annuali  dovranno  osscrc  stabiliti  sulla  . 
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Sub-allegato  V I all' Ai.lf.gato  N.  30. 


pooibililil 

(raziono  1* 


Impiego  d e 1 1 e d i s p i 

Dimostrazione  2‘ 
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Sub-Allegato  N.  * ali.’Alleoato  N.  30. 

i delle  disponibili^ 

Dimostrazione  2' 
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Situazione  dei  depositi  a risparmio, 


Al  81  dicembre 
1908 

Al  30  giugno 
1909 

Al  31  dicembre 
1909 

Al  30  giugno 
1910 

Istituti  di  emissione. 

Depositi  in  conto  corrente  fruttifero 

105,811,675  94 

100,815,969.  65 

90,384,454.  56 

99,261,603. 05 

Istituti  di  eredito  ordinario. 

Numero  degli  Istituti  esistenti 

Capitale  sottoscritto  

Capitale  versato 

131 

415,573,656. 59 
408,314,232. 89 

133 

437,827,956.  59 
430,090,267.  89 

132 

437,837,490.  „ 
431,246,640.  25 

137 

446,840,942.  „ 
434,261,772.25 

Depositi: 

Ordinari  e buoni  fruttiferi 

A risparmio 

594,212,622.  87 
160,141,416.72 

618,730,729.  41 
172,001,364. 10 

638,560,098  16 
172,493,874.  66 

686,670,659. 82 
183,038,961.36 

754,354,039.  59 

790,732,093. 51 

811,053,972.82 

869,709,621. 18 

Banche  popolari. 

Numero  delle  Banche  esistenti 

Capitale  sottoscritto 

Capitale  versato 

358 

72,663,963. 02 
71,111,993  58 

368 

74,555,496.  29 
73,025,960.  68 

362 

74,167,554. 50 
73,378,709.  56 

364 

75,204,292.  48 
74,448,832. 17 

Depositi  : 

Ordinari  e buoni  fruttiferi  

A risparmio 

240,329,288.  50 
391,845,747.58 

243,379,490.  82 
409,866,128.  31 

231,431,245. 12 
441,470,955. 95 

246,862,064.  26 
452,843,121.  72 

632,175,036. 08 

653,245,619. 13 

672,902,201.07 

699,705,185.  98 

Altre  Banche  cooperative. 

Numero  delle  Banche  esistenti 

Capitale  sottoscritto 

Capitale  versato 

291 

34,160,455. 50 
33,351,030.  67 

297 

35,648,940.  85 
34,743,311. 16 

303 

37,378,638. 03 
36,398,637.  98 

303 

39,345,864. 31 
38,352,851.  70 

Depositi  : 

Ordinari  e buoni  fruttiferi 

A risparmio 

108,172,786,  86 
250,205,789.  30 

120,080,223.57 
269,585,839.  40 

115,012,953.48 
298,087,148.  67 

127,284,630. 92 
317,002,611.14 

358,378,576. 16 

389,666,062.  97 

413,100,102. 15 

444,287,242. 06 
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Allegato  N.  31  . 

o in  conto  corrente  o in  buoni  fruttiferi. 


Al  31  dicembre 
1910 

Al  30  giugno 

1911 

Al  31  dicembre 
1911 

Al  30  giugno 

1912 

Al  31  dicembre 

1912 

Al  30  giugno 
1913 

97,277,814.  77 

110,380,436.  76 

92,060,468. 04 

91,701,013.  72 

87,782,875. 02 

100,325,676. 12 

143 

475,383,123.  „ 
465,556,536.  „ 

145 

501,574,577.  „ 
483,298,181.  „ 

154 

539,927,469.  „ 
531,449,618.  „ 

155 

551,250,198.  „ 
538,603,916.  „ 

149 

567,785,396.  „ 
559,846,874.  „ 

150 

574,485,056.  „ 
565,097,550.  „ 

673,076,708. 07 
215,497,365.  06 

721,471,717.22 
224,869,832  48 

728,447,501.27 
237,699,085. 63 

750,748,110.  27 
248,829,675.  91 

714,842,141.21 
265,826,561. 23 

732,138,096.  52 
278,805,004  61 

888,574,073. 13 

946,341,549.  70 

966,146,586.  90 

999,577,786. 18 

980,668,702.  44 

1,010,943,101  13 

372 

78,189,897.  „ 
76,667,446.  „ 

373 

79,615,906.  „ 
78,158,440.  „ 

364 

80,485,062.  . 
78,917,786.  „ 

367 

82,121,193.  „ 
80,517,359.  „ 

357 

84,176,665  „ 
82,098,571.  „ 

357 

82,779,848.  r 
81,311,152.  „ 

245,371,078. 96 
455,033,232. 30 

246,116,419.  85 
464,402,045.  40 

253.521 .990. 20 

459.618.321.21 

243,994,437.07 
457,484,328.  90 

251,093,371.81 
450,477,489.  48 

239,579,048  29 
447,517,333  39 

700,404,311.26 

710,518,465.  25 

713,140,311.41 

701,478,765  97 

701,570,861.29 

687,096,381.68 

325 

41,110,955.  „ 
40,109,588.  „ 

332 

43,618,443.  , 
42,645,639  „ 

329 

44,594,398.  , 
43,613,413.  , 

331 

45,115,250.  „ 
44,208,371.  „ 

326 

42,607,432.  „ 
40,976,472.  , 

328 

43,498,575.  „ 
41,888,137.  „ 

146,677,515. 10 
330,954,194.53 

156,950,097  65 
348,150,151.  77 

153,447,298.  70 
349,007,088.  26 

161,303,334.38 
348,555,753  26 

140,792,128.  63 
341,506,295.32 

139,982,248.  22 
345,887,754. 96 

477,631,709.  63 

505,100,249.  42 

502,454,386  96 

509,859,087.  64 

482,298,423. 95 

485,870,003.  18 

21 


162 


Al  31  dicembre 

Al  30  giugno 

Al  31  dicembre 

Al  30  giugno 

1908 

1909 

1909 

1910 

Casse  di  risparmio  ordinarie. 

Depositi  a risparmio  : 

Credito  dei  depositanti 

2,165,377,326  63 

2,248,414,048. 12 

2,305,210,418. 51 

2,380,218,425.81 

Deposito  in  conto  corrente  e buoni  fruttiferi: 

Credito  dei  depositanti  ed  ammontare  dei 
buoni  in  circolazione 

68,767,942.  95 

75,193,647.31 

74,417,218. 87 

79,893,070.  30 

2,234,145,269. 58 

2,323,607,695.  43 

2,379,6-/7,637.  38 

2,460,111,496. 11 

Casse  di  risparmio  postali. 

Numero  dei  libretti 

4,981,920 

4,952,842 

5,056,903 

5,280,782 

Credito  dei  depositanti 

1,506,781,795  27 

1,492,525,360.01 

1,586,518,148. 46 

1,657,109,974.50 

Monti  di  pietà. 

Depositi  ordinari  e buoni  fruttiferi  ...... 

69,799,096.  39 

72,072,234. 16 

126,288,715.51 

120,872,913.76 

Depositi  a risparmio 

9,850,742.  20 

11,333,778.44 

56,935,577.  61 

67,026,494, 15 

(«) 

79,649,838.  59 

(«) 

83,406,012.60 

183,224,293. 12 

187,899,407.  91 

Casse  rurali. 

Depositi  fiduciari  diversi 

57,083,686.  76 

62,250,966. 16 

64,180,914.71 

72,605,647. 92 

RIEPILOGO. 

Depositi  ordinari 

1,187,093,413.51 

1,230,272,294.92 

1,276,094,685.  70 

1,360,844,942. 11 

Depositi  a risparmio 

4,484,202,817.  70 

4,603,726,518,  38 

4,860,716,123.  86 

5,057,239,588.  68 

Depositi  presso  le  Casse  rurali 

57,083,686  76 

62,250,966.  16 

64,180,914.  71 

72,605,647.  92 

5,728,379,917.97 

5,896,249,779.  46 

6,200,991,724.  27 

6,490,690,178.  71 

(a)  Non  poterono  essere  comprese  le  cifre  relative  ad  alcuni  Monti  di  pietà. 
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Segue  Allegato  N.  31. 


Al  31  dicembre 
1910 

Al  30  giugno 

1911 

Al  31  dicembre 
1911 

Al  30  giugno 
1912 

Al  31  dicembre 
1912 

Al  30  giugno 

1913 

2,397,107,361.  15 

2,450,340,065.  74 

2,458,962,356. 39 

2,471,144,619.05 

2,491,828,646.  „ 

2,529,639,246.  „ 

84,363,523. 06 

104,915,843  88 

95,817,520.  04 

104,786,064  55 

104,782,117.  „ 

119,984,037.  „ 

2,481,470,884.21 

2,555,255,909.  62 

2,554,779,876.  43 

2,575,930,683  60 

2,596,610,763.  „ 

2,649,623,283.  , 

5,443,690 

5,654,143 

5,777,206 

5,927,823 

5,780,010 

5,955,474 

1,773,578,777.33 

1,821,055,921.04 

1,872,712,745.  95 

1,874,428,892.42 

1,948,561,882.04 

1,984,998,268.  25 

118,628,050. 87 

111,645,251.94 

121,784,525.  „ 

120,101,895.  . 

111,251,589.  „ 

109,782,308.  » 

80,S74,198  90 

84,685,450.  14 

79.108,904.  99 

79,234,273. 84 

86,722,038. 99 

90,104,727.  46 

199,502,249.  77 

196,330,702.08 

200,893,429.  99 

199,336,168  84 

197,973,627.  99 

199,887,035. 46 

83,731,386.26 

89,178,757.  53 

95,449,183.53 

99,234,040. 91 

98,641,064.91 

101,632,296.94 

1 ,365,394,690.  83 

1,451,479,767.30 

1,445,079,303.25 

1,472,634,854.  99 

1,410,544,222.67 

1,441,791,414  15 

5,253,045,129. 27 

5,393,503,466.57 

5,457,108,502.  43 

5,479,677,543. 38 

5,584,922,913.06 

5,676,952,334.  67 

83,731,386.26 

89,178,757.53 

95,449,183.  53 

99,234,040  91 

98,641,064.91 

101,632,296.94 

6,702,171,206.  36 

6,934,161,991.40 

6,997,636,989.21 

7,051,546,439.  28 

7,094,108,200. 64 

7,220,376,045.  76 
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Allegato  N.  3 SS. 

Prospetto  delle  operazioni  compiute  nelle  Stanze  di  compensazione. 


Anno 

STANZA 

di  compensazione 

Totale 

delle  partite  di  debito 
e credito 

Somme 

compensate 

Differenza 
saldata  con  denaro 

Percentuale 
del  denaro 
complessiva- 
mente 
impiegato 

/ 

Firenze 

2,584,1201,795  14 

2,431,039,701.71 

153,162,093.43 

5.42 

Genova  

18,632,172,018  10 

17,156,050,891.  48 

1,476,121,126. 62 

7.92 

Livorno 

102,776,000.  „ 

65,912,000.  , 

36,864,000  „ 

35. 87 

1905  . . 

Milano 

15,800,639,930.  42 

14,260,003,597.  23 

1,540,636,333. 19 

9.75 

Roma 

2,503,591,688.97 

2,144,743,583.63 

358,848,105.  34 

14. 33 

Torino 

4,941,938,758.  „ 

3,779,984,801.  „ 

1,161,953,957.  „ 

23.51 

Napoli 

149,773,805.  „ 

93,021,962.  „ 

56,751,843.  „ 

3.  79 

44,715,093,995.  63 

39,930,756,537. 05 

4,784,337,458.  58 

Firenze 

1,999,259,974.  40 

1,862,068,829.  46 

137,191,144. 94 

6.86 

Genova  

21,643,279,764. 94 

20,008,018,060.06 

1,635,261,704.88 

7.55 

1 Livorno 

114,002,000  „ 

70,115,000  „ 

43,887,000. 

38. 50 

1906  . . 

Milano 

17,439,043,481  10 

15,781,516,916.96 

1,657,526,564. 14 

9.50 

' Roma 

4,527,271,174.  62 

3,976,466,033  82 

550,805,140. 80 

12. 16 

Torino 

4,095,583,247.  „ 

8,396,144,066  „ 

699,439,181.  , 

17.08 

Napoli 

578,391,177.  „ 

475,907,012.  „ 

102,484,165.  „ 

17.72 

50,396,830,819. 06 

45,570,235,918. 30 

4,826,594,900.  76 

Firenze 

1,929,610,837.92 

1,795,226,327.  „ 

134,384,510.  92 

6.96 

Genova  

18,645,334,133. 86 

16,997,970,494.08 

1,647,363,639.  78 

8.  83 

Livorno 

110,344,000.  „ 

65,998,500.  „ 

44,345,500.  „ 

40. 18 

1907  . . 

\ Milano 

20,706,277,040. 12 

18,787,433,980.  53 

1,918,843,059. 59 

9.27 

1 

' Roma  

5,556,402,541  94 

4,951,082,988.22 

605,319,553.  72 

10. 89 

Torino 

3,625,949,017.  „ 

3,181,548,861.  „ 

444,400,186.  „ 

12.  27 

Napoli 

940,890,391.  „ 

845,851,538.  , 

95,038.853.  „ 

10. 10 

51,514,807,991.84 

46,625,112,688.  83 

4,889,695,303  01 

165 


Segue  Allegato  N.  33. 


Anno 

STANZA 

di  compensazione 

Totale 

delle  partite  di  debito 
e credito 

Somme 

compensate 

Differenza 
saldata  con  denaro 

Percentuale 
del  denaro 
complessiva- 
mente 
impiegato 

Firenze 

1,688,417,649.28 

1,576,434,638. 61 

111,983,010.  67 

6.63 

Genova  

10,978,692,315.02 

9,657,743,330. 28 

1,320,948,984.74 

12  0? 

i Livorno 

86,558,200.  , 

53,596,400.  „ 

32,961.800.  „ 

38  08 

1908  . . 

Milano 

17,712,895,129  58 

1,863,737,581.30 

9. 52 

! Roma  

4,090,714,910.  29 

3,591  224,873. 84 

499,490,066.  45 

12. 24 

Torino 

2,890,727,955.  „ 

2,722,189,699.  „ 

168,538,256.  „ 

5.  83 

Napoli 

412,531,677.  „ 

357,797,592.  „ 

54,734,085.  „ 

13. 18 

39,724,275,447.  47 

35,671,881,663.31 

4,052,393,784.  16 

Firenze 

1,947,222,975.  16 

1,785,808,251.67 

161,414,723.49 

8 29 

Genova  

10,700,227,311. 74 

9,425,653,886. 06 

1,274,573,425.  68 

11.91 

Livorno 

80,220,000.  „ 

52,459,500.  „ 

27,760,500.  „ 

34.60 

1909  . . 

Milano 

21,471,103,253.26 

19,519,016,084  64 

1,952,087,168. 62 

9.09 

Roma 

5,960,379,757.  68 

5,575,008.875. 46 

385,370,882.  22 

6. 47 

Torino 

4,027,470,735.  , 

3,829,636,307.  , 

197,834,428.  „ 

4.91 

Napoli 

443,360,503.  „ 

395,052,038.  „ 

48,308,465.  „ 

10.90 

44,629,984,535.  84 

40,582,634,942  83 

4,047,349,593. 01 

1 

Firenze 

2,064,597,972.  „ 

1,916,130,842.  „ 

148,467,130.  „ 

7. 19 

Genova  

12,898,392,212.  r 

11,447,158,900.  „ 

1,451,233,312  „ 

11.25 

Livorno 

77,470,500.  „ 

49,591,300.  » 

27,879,200  „ 

35.  99 

1910  . . <| 

Milano 

25,311,989,181.  „ 

23,264,405,460.  „ 

2,047,583,721.  „ 

8.09 

1 

Roma 

10,743,156,984.  , 

10,410,448,502.  „ 

332,708,482.  , 

3.  10 

[ 

Torino 

6,663,399,997.  „ 

6,234,816,032.  „ 

428,583,965.  „ 

6.  43 

1 

Napoli 

305,301,356.  , 

258,369,830  „ 

46,931,526  „ 

15.37 

58,064,308,202.  „ 

53,580,920,866.  , 

4,483,387,336.  „ 
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Segue  Allegato  N.  35Ì. 


Anno 

STANZA 

di  compensazione 

Totale 

delle  partite  di  debito 
e credito 

Somme 

compensate 

Differenza 
saldata  con  denaro 

Percentuale 
del  denaro 
complessiva- 
mente 
impiegato 

Firenze 

1,815,631,299.86 

1,646,537,839.  73 

169,093,460  13 

9.31 

Genova  . . 

13,084,620,104.  98 

11,682,494,905.  24 

1,402,125,199.  74 

10  72 

Livorno  

81,172,400.  „ 

48,987,900.  „ 

32,184,500.  „ 

39.  65 

1911  . . 

Milano 

24,886,369,906. 02 

22,782,011,152  23 

2,104,358,753.  79 

8.46 

Roma  . . . , 

11,359,965,989  74 

11,009.359,480. 13 

350,606,509.  61 

3.09 

Torino 

9,747,914,649.  „ 

9,454,691,027.  „ 

293,223,622.  „ 

3.01 

Napoli 

336,336,289  „ 

300,292,633.  „ 

36,043,656  , 

10.  72 

61,312,010,638. 60 

56,924,374,937.  33 

4,387,635,701.27 

/ 

Firenze 

1,763,223,572.  „ 

1,580,773,450  „ 

182,450,116.  „ 

10.  34 

1 

1 

Genova  

13,971,860,928.  „ 

12,355,850,925  „ 

1,616,010,003.  „ 

11.56 

I 

Livorno 

70,730,000.  „ 

45,075,000.  „ 

25,655,000.  „ 

36.  27 

1912  . . 

Milano 

24,829,203,361.  „ 

22,895,758,490.  „ 

1,933,444,871.  „ 

7 78 

Roma  

350,424,341  „ 

312,627,855.  „ 

37,796,486.  „ 

10  78 

Torino 

15,947,247,208.  , 

15,543,126,850.  „ 

404,120,358.  „ 

2.53 

Napoli 

11,221,212,137.  „ 

11,029,189,519.  „ 

192,022,618.  „ 

1.71 

68,153,901,547.  „ 

63,762,402,095.  „ 

4,391,499,452.  „ 

Firenze 

1,096,058,691.  „ 

1,015,362,861  „ 

80,695,830.  „ 

7.36 

1 

1 

Genova  

6,838,441,117.  „ 

6,010,299,905  „ 

828,141,212.  „ 

12. 11 

Primo 

1 Livorno  

32,081,000  „ 

20,410,000.  „ 

11,671,000.  r 

36.37 

semestre 

Milano 

13,396,293,148.  „ 

12,288,614,012.  „ 

1,107,679,136.  „ 

9.01 

1913 

| Roma 

4,745,699,553.  „ 

4,553,025,495.  „ 

192,674,058.  „ 

4.  06 

Torino 

6,225,344,033.  , 

6,132,234,755.  „ 

93,109,278„  „ 

1.49 

Napoli 

324,363,000.  „ 

312,345,304.  „ 

12,017,696  „ 

3.  70 

32,658,280,542  „ 

30,332,292,332.  „ 

2,325,988,210.  „ 
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Allegato  N.  33. 


Prospetto  mensile  di  confronto  per  cinque  esercizi  finanziari  dei  corsi  per  contanti  delle  rendite 
3.  75-3.  50  per  cento  e 3.  50  per  cento  e dei  cambi  in  ragioni  percentuali. 


Corsi  midi  per  contanti 

Cambi  medi  a vista 

PERIODO  DI  TEMPO 

Rendita 
3.  75-3.  50  »/„ 

Rendita 

3.  50  °/„ 

su  Francia 

su  Londra 

su  Berlino 

Luglio  . . 

1908 

103.  30 

102.33 

99.  90 

99.52 

99.67 

Agosto  . . 

- 

103  83 

102.  82 

99  91 

99  59 

99.  72 

Settem  lire . 

» 

103.93 

102  89 

100  03 

99.65 

99.  78 

Ottobre  . . 

n 

103.71 

102.  73 

100.  14 

99.  69 

99.  74 

Novembre . 

TI 

104. 02 

103  02 

100.  16 

99  70 

99. 55 

Dicembre  . 

- 

104.  46 

103. 47 

100.  20 

99  81 

99.  63 

Gennaio 

1909 

103.36 

102  63 

100.  32 

99. 86 

99.  66 

Febbraio 

- 

103.  64 

103.  15 

100.  47 

100.39 

99.  96 

Marzo  . 

. 

- 

103.  82 

103  17 

100.  45 

100.48 

100  14 

Aprile  . 

» 

104.  78 

103.84 

• 100  57 

100.  35 

100.20 

Maggio 

- 

105  09 

104  20 

100.63 

100.  39 

100,25 

Giugno  . . 

105.  75 

104.  88 

100.  34 

100  24 

100.  17 

Esercizio  1908-909 

104.  14 

103.26 

100  26 

99  98 

99. 87 

Luglio 

104.29 

103.57 

100. 20 

100.  07 

100.  01 

Agosto  . . 

- 

104.  24 

103.  66 

100.  21 

100. 06 

99.  99 

Settembre . 

« 

104.  51 

104.  „ 

100  40 

100  11 

100.  17 

Ottobre  . . 

- 

104  67 

104  25 

100  53 

100.  31 

100.  26 

Novembre. 

» 

104.63 

104.  23 

100.58 

100  54 

100.  32 

Dicembre  . 

TI 

105  40 

104.81 

100. 58 

100.  51 

100. 35 

Gennaio  . 

103.  99 

103  53 

100. 52 

100.  36 

100.  23 

Febbraio  . 

» 

104  68 

104.  20 

100  62 

100.47 

100.  28 

Marzo.  . . 

V 

105.03 

104.56 

100.  60 

100  54 

100.  39 

168 


Segue  Allegato  N.  33. 


PERIODO  DI  TEMPO 

Corsi  medi  per  contanti 

Cambi  medi  a vista 

Rendita 
3. 75-3. 50  «/. 

Rendita 
3. 50  °/„ 

su  Francia 

su  Londra 

su  Berlino 

Aprile 1910 

105.  45 

105  06 

100.  60 

100.  71 

100.  38 

Maggio „ 

105.81 

105. 52 

100.  61 

100. 78 

100.  41 

Giugno  * 

105. 97 

105.  70 

100.50 

100.  60 

100  34 

Esercizio  1909-10  . . . 

104.88 

104.  42 

100.49 

100  42 

100.  26 

Luglio 1910 

104. 24 

103. 95 

100. 57 

100.48 

100  39 

Agosto „ 

104.  19 

103. 85 

100.60 

100.  63 

100. 48 

Settembre „ 

104.  12 

103.  74 

100.61 

100.67 

100.  58 

Ottobre „ 

103.  29 

103.  „ 

100.  45 

100.  58 

100.  41 

Novembre „ 

103. 91 

103.  60 

100.  34 

100.  60 

100.31 

Dicembre  . * 

104.84 

104. 59 

100. 30 

100.  50 

100.  42 

Gennaio 1911 

103.  32 

103  06 

100  43 

100.  68 

*100. 51 

Febbraio „ 

103.  82 

103. 57 

100  41 

100.68 

100.45 

Marzo ....  „ 

103.  97 

103. 82 

100.  42 

100.  70 

100.55 

Aprile 

103.  97 

103. 89 

100. 42 

100.  73 

100.  61 

Maggio . 

104.  35 

104.  25 

100. 40 

100.  73 

100.  60 

Giugno  

104.  76 

104.61 

100.  35 

100.  68 

100.  63 

Esercizio  1910-11  . . . 

104.  07 

103  83 

100.44 

100.64 

100.49 

Luglio 1911 

102  82 

102.  72 

100.  41 

100.  65 

100.  50 

Agosto „ 

102.  9S 

102. 88 

100.  54 

100.  69 

100.  43 

Settembre „ 

102. 22 

102. 07 

100.  83 

100.  78 

100. 56 

Ottobre „ 

101.  64 

101.52 

101.04 

100. 85 

100.45 

Novembre „ 

101.74 

101.68 

100.  73 

100.61 

100. 42 

Dicembre , 

102.  41 

102  35 

100  59 

100.  62 

100.  48 
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Segue  Allegato  N.  33. 


PERIODO  DI  TEMPO 

Corsi  medi  per  contanti 

Camri  medi  a VISTA 

Rendita 
3. 75-3.  50  -U 

Rendita 
3. 50  »/., 

su  Francia 

« 

su  Londra 

su  Berlino 

Gennaio 1912 

100. 32 

100.  27 

100.56 

100.61 

100.28 

Febbraio  . „ 

98.  84 

98.  75 

100.  68 

100.81 

100.44 

98.  33 

98.  25 

100.91 

100.98 

100.80 

Aprile „ 

or,.  7 fi 

95.  62 

101.  „ 

101.07 

100.80 

Maggio T 

9",  49 

95. 32 

100.  94 

100.98 

100.  77 

Giugno  „ 

98.  37 

98  14 

101.04 

101.10 

100  98 

Esercizio  1911-12  . . . 

100  06 

99.95 

100.77 

100  81 

100  58 

Luglio .1912 

98.  00 

97.  67 

101 . 07 

101. 15 

100.91 

97.97 

97.  63 

101.05 

101.22 

101.01 

Settembre . , 

97.91 

97.  56 

100.  97 

101.23 

101. 10 

Ottobre „ 

97.  57 

97.  23 

100  93 

101.05 

100.  71 

Novembre „ 

99.  33 

98.  97 

101  07 

101. 10 

100.67 

Dicembre „ 

99.  fifi 

99. 32 

101.32 

101.25 

101. 16 

Gennaio ....  19!. 1 

98.  94 

98  68 

101.56 

101.44 

101  23 

Febbraio „ 

98.  39 

98.  16 

101.76 

101.83 

101.57 

97.84 

97.  56 

102.  05 

102.20 

102.  10 

Aprile „ 

98.  34 

97.95 

102. 20 

102.26 

102.04 

Maggio „ 

99  38 

98.  94 

10. . 37 

102  33 

102.21 

Giugno  , 

99.  38 

98.  99 

102.62 

102,66 

102.64 

Esercizio  1912-13  . . . 

98.55 

98  21 

101.58 

101.64 

101.44 

Luglio 1913 

97  39 

97.01 

102.  79 

102.89 

102  73 

Agosto , 

98.  Ifi 

97.  77 

102.30 

102.42 

102.  29 

Settembre „ 

98.  7 fi 

98.  31 

101.31 

101. 40 

101.45 

Ottobre 

98. 53 

97.98 

100.  91 

101.15 

KM).  95 

Novembre 

98.78 

98. 02 

100.  67 

101.01 

100.63 

22 
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Allegato  N.  34. 


Corsi  dei  principali  consolidati  europei  dal  1909  al  1913. 


Borsa  di  Parigi 

Borsa 

Borsa  di 

Berlino 

Borse 

di 

Consolidato 

Italiane 

Londra 

EPOCA 

Consolidato 

Consolidato 

Inglese 

2 V.  •/• 

Tedesco 

— 

Francese 

3 »/„ 

Italiano 

3.75  °/„ 

Russo 

4 °/„ 

Austriaco 

4 •/. 

Spagnuolo 

4 •/„ 

Unif.  Turco 

4 •/. 

Imperiale 

3 V,  % 

Prussiano 

3 V.  °/° 

Consolidato 

3.75-3.5.0  % 

1909 

1°  Gennaio  . . 

96.  72 ‘/a 

102.57®  ex 

83  85 

95. 62 

97. 15 

93.  30 

83.  94 

94.  70 

94.70 

102  56 

„ Febbraio  . . 

96.  65 

103. 05 

82.  „ 

94.30 

96  10 

93.80 

83. 50 

95  75 

95.75 

103.  63 

„ Marzo  . . . 

98.  „ 

103.  25 

84.40 

98.80 

97.  85 

95. 50 

84. 94 

96.  40 

96.  40 

103.  68 

„ Aprile  . . . 

97.  60 

104. 10 

84.  35 

95.  75 

99.50 

94. 35 

84. 87 

95.  90 

95.  90 

104. 44 

* Maggio  . . . 

97. 50 

104.  35 

88. 15 

97.40 

99.75 

93.70 

85.12 

96.20 

96.20 

104. 91 

„ Giugno  . . . 

97.85 

104.  75 

88.85 

97. 15 

98.  95 

93. 10 

85. 06 

95.  70 

95.70 

105.  67 

t Luglio  . . . 

97.  40 

103. 97®  ex 

88.  , 

95.  85 

99.  , 

93.15 

84  12 

95. 10 

95.  10 

104. 10 

„ Agosto  . . . 

97.  8 2»/« 

103.90 

88. 90 

96. 10 

96.  80 

94. 10 

84.  „ 

95.80 

95.80 

104. 18 

„ Settembre  . 

98.35 

104. 10 

91.65 

97.15 

97.10 

95.  65 

84.  62 

95.30 

95.  30 

104. 48 

„ Ottobre.  . . 

97.30 

104. 15 

91.  „ 

95.  75 

97. 10 

93.  60 

83.  „ 

94.  60 

94.60 

104.61 

, Novembre  . 

98  80 

104.40 

91. 10 

96.80 

95.85 

93.  25 

82. 12 

93. 10 

93. 10 

104  76 

„ Dicembre  . . 

98.  621/2 

104.50 

94.  35 

98.  50 

97. 35 

94.35 

82.  87 

94.  25 

94.25 

105. 10 

1910. 

1°  Gennaio  . . 

98  60 

103. 32®  ex 

94.70 

— 

97.  35 

95  „ 

82.  94 

94.  25 

94  -25 

103.  77 

, Febbraio  . . 

98. 57  >/, 

103  70 

94. 15 

95.  75 

96,  65 

95. 15 

82.12 

94  25 

94.  25 

104.  40 

„ Marzo  . . . 

98.  95 

104. 50 

95.  50 

96. 25 

96.  80 

95.  90 

82.  , 

93.  90 

93.  90 

105.01 

„ Aprile  . . . 

98.  471/* 

104. 40 

93.  90 

95. 80 

97.40 

94.25 

80. 94 

93.  60 

93. 60 

105.  , 

, Maggio  . . . 

98.  35 

104  55 

94.60 

96.  75 

96.  „ 

94.  30 

81.37 

93. 10 

93.10 

105.  54 

„ Giugno  . . . 

98.  90 

105.  „ 

95. 10 

98.  „ 

96.  32 »/, 

94. 55 

82.37 

93.  „ 

93.  , 

105  87 

„ Luglio  . . . 

97.90 

103. 37®  ex 

94.10 

97.  75 

96.  „ 

94.  25 

82. 44 

93. 10 

93.  „ 

104. 31 

„ Agosto  . . . 

97. 15 

103.  75 

94.  40 

94.  60 

93.  90 

95.  , 

81.56 

93.20 

93. 10 

104. 16 
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Segue  Allegato  N.  34. 


Borsa  di  Parigi 

Borsa 

Borsa  di 

Berlino 

Borse 

di 

n il 

Italiane 

Londra 

EPOCA 

Consolidato 

Consolidato 

Inglese 

2 Va  % 

Tedesco 

— 

Francese 

3 % 

italiano 

3.  75  •/. 

Russo 

4 «/„ 

Austriaco 

4 •/. 

Spagnuolo 

4 •/. 

Unif.  Turco 

4 •/. 

Imperiale 

3 Va  7. 

Prussiano 
3 Va  7° 

Consolidato 
3.75-3.50  °/o 

1910. 

1°  Settembre  . 

97. 50 

103.  27s 

94.  25 

94.  60 

94  70 

94  70 

81-  , 

92  80 

92. 80 

104.  16 

, Ottobre.  . . 

97.  „ 

103. 15 

95.  , 

94.  40 

95. 95 

93  20 

80  06 

92.  10 

92.  20 

103  92 

, Novembre  . 

97. 10 

102.  75 

94.  75 

94.  75 

92.  75 

91.  a 

79.  19 

92.  60 

92. 60 

103.  32 

„ Dicembre  . . 

97.  70 

104. 10 

97.  40 

96.  „ 

94  40 

91.70 

79.  94 

92  30 

92.  40 

104.  44 

1911. 

1°  Gennaio  . . 

97  10 

102.  77sex 

97.45 

97. 10 

95.  30 

93.  20 

79.  62 

94.  10 

94.  10 

103.  23 

„ Febbraio  . . 

97.  45 

102  90 

96.  95 

95.  95 

94.50 

93.  80 

79  75 

94.50 

94.  50 

103.  45 

„ Marzo  . . . 

97. 50 

103.  20 

96.  70 

96.  10 

96.  70 

94. 50 

81  19 

94.  50 

94  50 

103.  85 

„ Aprile  . . . 

96. 27  •/* 

103. 30 

94.  80 

95.  30 

98.  65 

92. 35 

81.75 

94.  „ 

94.  . 

103.  92 

„ Maggio  . . . 

95.  90 

103. 40 

95.  20 

96. 55 

97.  45 

92  50 

81.50 

93.  90 

93.  90 

103  95 

„ Giugno.  . . 

95.  95 

103.  CO 

98.  65 

96.  80 

97.  20 

93.  45 

81.50 

93.  80 

93.  90 

104.51 

V Luglio  . . . 

94.  90 

102.  425ex 

97.  75 

96.  30 

95. 90 

93.  05 

79. 12 

93.70 

93.  70 

102. 78 

» Agosto  . . . 

94. 35 

102. 10 

96. 30 

95.60 

94.  30 

92.  20 

78. 19 

93  80 

93.  80 

102.  80 

„ Settembre  . 

94. 25 

102  35 

96.  40 

94.80 

93.  90 

93.  50 

78  34 

92.  80 

92. 80 

103. 06 

„ Ottobre.  . . 

93.95 

99.  40 

93. 25 

91.25 

91.90 

85.  40 

77.25 

92.  „ 

92.  a 

100.  87 

„ Novembre  . 

95.  65 

99.85 

96.  90 

94.  60 

93.20 

88.  90 

79.  12 

91.80 

91.80 

101.63 

„ Dicembre  . . 

95. 30 

102. 15 

96  10 

95.  35 

94.  95 

90.  75 

78  a 

91.80 

91.80 

102.  62 

1913. 

1°  Gennaio  . . 

94.  30 

101.65 

94.  95 

94.  40 

95.  20 

90. 45 

77.  43 

91. 75 

91  75 

100.  31 

, Febbraio  . . 

95.  20 

98. 55 

95.40 

93.  20 

95. 05 

91.90 

77  62 

91.  25 

91.25 

99.  49 

„ Marzo  . . . 

94.  50 

97  60 

95. 50 

92.  40 

96.  „ 

92.  15 

78.81 

90.  80 

90.  80 

98.  57 

„ Aprile  . . . 

93.80 

96.  35 

93. 95 

92. 10 

95.30 

89.  70 

78.  84 

90.  60 

90.  70 

• 

97.  71 
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Segue  Alleagto  N.  3<4. 


Borsa  di  Parigi 

Borsa 

di 

Borsa  di  Berlino 

Borse 

Italiane 

Londra 

Lioiisonuaio 

EPOCA 

Consolidato 

Consolidato 

Inglese 

2 V,  »/„ 

Tedesco 

— 

Francese 

3 •/„ 

Italiano 

3.75  •/. 

Russo 

4 «/. 

Austriaco 

4 •/. 

Spagnuolo 

4 •/. 

Unif.  Turco 
4 % 

Imperiale 

3 V»  °/o 

Prussiano 
3 ’/.  T 

Consolidato 

3.15-3.50  °/„ 

1913. 

1"  Maggio . . . 

94. 10 

93.  , 

93.  75 

92. 50 

94. 00 

89.  90 

78. 50 

90  00 

90.  00 

94.  29 

, Giugno.  . . 

93.  SO 

96.  30 

94. 25 

92. 55 

94.  95 

90.30 

77.81 

90.  10 

90. 10 

97.  28 

, Luglio  . . . 

92. 35 

98.  20 

92.20 

90.  40 

94.00 

89.40 

76. 62 

90  10 

90. 10 

97.  75 

„ Agosto  . . . 

92.25 

96. 55 

92.  25 

87.60 

93.  85 

90.  20 

74.  68 

90.  . 

90.  , 

97.  97 

, Settembre  . 

92.  70 

97. 30 

94.  40 

89.45 

94. 05 

92.  25 

75.  75 

89.  25 

89.25 

97.  92 

„ Ottobre.  . . 

90. 05 

90.  50 

91.95 

89. 10 

93.  „ 

86.  . 

74  06 

88.90 

88.  90 

97. 64 

„ Novembre  . 

* S9  00 

* 97.45 

* 88.  00 

* 85. 05 

* 90.90 

* 80.  95 

73.07 

88. 30 

88.30 

* 98.65 

„ Dicembre.  . 

90.  , 

98. 00 

91. 50 

86.00 

92. 15 

85.  „ 

75.  09 

88.50 

88. 50 

99.  SI 

1913. 

1°  Gennaio  . . 

89  30 

97.  75 

91.  , 

85.  05 

92.  30 

80.80 

75  50 

88.60 

88.60 

98.40 

„ Febbraio  . . 

SS.  SO 

90  95 

91.50 

SO.  „ 

91.  50 

SO.  25 

74.87 

88.  30 

88.30 

98. 61 

, Marzo  . . . 

S9.  40 

96.  95 

91.30 

87.40 

92  75 

87. 90 

74. 87 

87.40 

87. 40 

98.  00 

„ Aprile  . . . 

87.  25 

95.  90 

90.  75 

84.  55 

92  70 

85. 85 

74.  19 

86.40 

86.  60 

97  87 

, Maggio . . . 

85.  65 

90.  45 

89. 55 

83  75 

90.  60 

80.30 

74.  02 

86. 40 

86.40 

98.  79 

„ Giugno . 

85  30 

97.  02'/s 

88.  00 

83  75 

90. 15 

SO.  70 

74.  37 

85.  80 

85.80 

99.  79 

, Luglio  . . . 

83. 95 

94.  OOex 

86.  70 

80.  70 

8S.  15 

84.  „ 

73  06 

84. 50 

84. 50 

97. 03 

„ Agosto  . . . 

80. 25 

95. 15 

89.  60 

83.  20 

89  55 

84. 05 

73. 06 

84.  00 

84.  60 

97. 82 

„ Settembre  . 

89. 30 

97.50 

91.25 

83.  „ 

92.  40 

00 

ZC 

O7 

74. 19 

83.  90 

84.  „ 

98. 88 

, Ottobre.  . . 

88.  „ 

97.  50 

90.  15 

82. 85 

93. 15 

86. 10 

73. 25 

84. 90 

84. 90 

98. 39 

, Novembre  . 

80.80 

97.  05 

88.  90 

82.  90 

90  65 

86.30 

72  62 

84  90 

84  90 

98.  57 

, Dicembre.  . 

86  10 

98.50 

89.  05 

84.  35 

90.  50 

87.50 

72.  62 

85.  „ 

85.20 

98. 91 

* I corsi  sono  del  giorno  4,  essendo  stati  festivi  i giorni  1,  2 e 3.  I corsi  al  31  ottobre  sono  stati  rispettivamente:  89.90;  96.50;  88.80  ; 84.00; 
91.10;  80.75  ; 98.  “24. 
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Allegato  N.  35. 


Emigrazione  italiana  transoceanica  in  ciascuno  degli  esercizi  finanziari  dal  1904-905  al  1912-13. 


(Notizie  raccolte  dal  Commissariato  dell’emigrazione,  circa  il  numero  degli  italiani  imbarcati  e sbarcati  nei  porti  di  Genova 
Napoli,  Palermo,  Messina  e Havre  in  ciascuno  dei  detti  anni  lìnanziari). 


ESERCIZI 

finanziari 

Paesi  di  destinazione  e di  provenienza 

Totale 
degli  italiani 

Stati  Uniti 
Italiani 

Piata 

Italiani 

Rrasile 

Italiani 

Centro  d’America 
ed  altri  paesi 

Italiani 

Emigrati 

Rimpa- 

triati 

Emigrati 

Rimpa- 

triati 

Emigrati 

Rimpa- 

triati 

Emigrati 

Rimpa- 

triati 

Emigrati 

Rimpa- 

triati 

1904-905.  . . . 

205,167 

134,723 

64,109 

23,027 

11,681 

17,606 

2,206 

1,003 

283,163 

176,359 

1905-906.  . . . 

273,163 

80,871 

96,075 

26,917 

15,781 

17,586 

1,272 

1,057 

386,291 

126,431 

1906-907.  . . . 

290,792 

116,852 

105,374 

39,695 

10,858 

22,509 

1,084 

1,118 

408,108 

180,174 

1907-908.  . . . 

126,269 

265,186 

67,754 

49,553 

10,282 

16,052 

1,200 

1,045 

205,505 

331,836 

1908-909.  . . . 

217,838 

141,732 

86,625 

47,217 

9,360 

14,246 

858 

993 

314,681 

204,188 

1909-910.  . . . 

219,946 

80,459 

84,251 

40,747 

8,868 

13,451 

1,478 

1,088 

314,543 

135,745 

1910-911.  . . . 

175,306 

114,548 

101,063 

53,060 

10,803 

11,073 

723 

780 

287,895 

179,461 

1911-12  .... 

156,214 

156,174 

13,265 

39,560 

23,488 

9,313 

1,305 

668 

194,272 

205,715 

1912-913.  . . . 

262,454 

127,183 

94,468 

48,198 

21,558 

10,591 

2,395 

662 

380,875 

186,634 

174 


Allegato  N.  45  6. 


Prodotti,  dal  1905-906  al  1912-13,  del  traffico  sulle  linee  costituenti  l’attuale  rete  esercitata 
dalle  Ferrovie  dello  Stato  e prodotti,  dal  1910-11  al  1912-13,  del  servizio  di  navigazione. 


E S E R G I Z I 

Lunghezza 

media 

esercitata 

Viaggiatori 

Bagagli  e cani 

Merci 

Totale 

Km. 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

1905-1906  

13,141 

146,440,190  08 

7,127,866. 11 

230,854,145.  06 

384,422,201.  25 

1906-1907  

13,176 

154,944,463.  78 

7,330,481  69 

246,115,184.  „ 

408,390,129.  47 

1907-1908  

13,238 

161,925,592  93 

7,839,312.89 

264,252,986.  52 

434,017,892.  34 

1908-1909  

13,264 

172,166,319.06 

8,141,384.27 

270,530,058.  27 

450,837,761.60 

1909-1910  

13,350 

181,349,527.50 

8,764,295.  80 

291,131,367.51 

481,245,190.81 

1 Rete 

13,436 

186,788,305.  35 

9,083,596.  78 

303,080,125  04 

498,952,027. 17 

1910-11  . . ' 

f TVJ 

Navigazione 

1,065 

1,975,472  10 

» 

283,313  70 
(6) 

2,258,785.  80 

Rete 

1 

13,472 

202,474,408.  57 

9,287,450.  45 

322,604,504. 27 

534,366,363  29 

1911-12  . . ' 
1 

' Navigazione  .... 

1,065 

1,883,753  06 

7) 

392,155  89 
(c) 

2,275,908. 95 

/ Rete 

13,731 

218,619,415  32 

10,146,452.  70 

331,881,408  19 

560,647,276  21 

191 2-13  . . | 

\ Navigazione 

603 

(«) 

2,237,500.  75 

348,907. 13 

C d). 

2,586,407.  88 

(a)  Dal  1°  novembre  1911  fu  sospeso  l’esercizio  della  linea  Napoli-Messina-Siracusa. 

(b)  Comprese  lire  47,595.  98  per  trasporto  bestiame. 

(c)  Comprese  lire  66,670.  12  per  trasporto  bestiame. 

(d)  Comprese  lire  69,390. 78  per  trasporto  bestiame. 
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(*)  Di  cui  2500  tonnellate  al  forno  elettrico. 


